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Si attende da un momento all'altro 
la consegna di Ciombé al Congo 


Ifil 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Forte pressione esercitata dagli USA per impedire che l’Assemblea 


ordinasse l’immediato ritiro delle truppe israeliane dalle terre occupale 


L'intransigenza di Israele 
blocca l'azione dell'ONU 


IL CAIRO: 45 PAESI AFRO-ASIATICI CHIEDONO IL BOICOTTAGGIO AGLI AGGRESSORI 


L'ASSASSINO DI 
LUMUMBA <AVRA' 
LA PUNIZIONE 
CHE MERITA» 




Moise Ciombè 


ALGERI, 4 
Si attende da un mo¬ 
mento all’altro la con¬ 
segna di Ciombé al 
Congo, dove l'assassi¬ 
no di Ltimumlm è sta¬ 
to già condannato a 
morte. L'agenzia di 
stampa algerina c il 
giornale Moudiahid, che 
esprime abitualmente il 
parere del governo, 
hanno respinto ferma¬ 
mente le pressioni eser¬ 
citate da « agenti inter¬ 
nazionali deH’imperiali- 
smo e del neo-colonia¬ 
lismo per ottenere la li¬ 
berazione di Ciombé », 
ed hanno affermato che 
Ciombé riceverà « la 
punizione clic merita » 
come traditore del Con¬ 
go e di tutta l’Africa. 

( Iiì 3. papinci i scnizi) 


La mozione dei « non allineati » ottiene 53 voti 
a favore, 46 contro e 20 astensioni — li no de¬ 
gli Stati Uniti e dell’Inghilterra e il sì della Fran¬ 
cia — Oltranzista e provocatorio discorso di Eban 
Convocato un « vertice » arabo — Approvata una 
risoluzione che critica il governo di Tel Aviv 
per l’annessione della città di Gerusalemme 


NEW YORK, 5 (mattina). 

I/intransigenza di Israele, so 
stenuta dagli Stati Uniti e da 
altri governi occidentali, ha 
impedito che fosse raggiunto 
alla Assemblea dell'ONU un 
accordo sullicientemente largo 
sulla mozione dei Paesi non¬ 
allineati (che richiedeva l'im¬ 
mediato ritiro delle forze israe¬ 
liane sulla linea di armistizio 
del 1919) e ha portato a un voto 
sterile e vano, poiché nessuno 
dei progetti di risoluzione pre¬ 
sentati ha raggiunto non solo 
la maggioranza qualificata di 
due terzi, ma nemmeno la mag¬ 
gioranza di metà più uno dei 
voti. La mozione dei non alli¬ 
neati. messa per prima in vo 
fazione, è quella che ha otte¬ 
nuto più suffragi: 53 voti a fa¬ 
vore. -Ifi contro e 20 astensioni. 

La mozione latino americana, 
votata successivamente, ha 
preso 57 \ oti a favore. 43 con 
trari e 2(1 astensioni. E' poi 
stata \otata. paragrafo per pa¬ 
ragrafo, la mozione sovietica. 
Il paragrafo riguardante il ri¬ 
tiro delle truppe israeliane ha 
riportato 48 voti a favore. 45 
contrari c 22 astensioni. La ri¬ 
soluzione albanese, che dava 
la condanna di Israele. USA e 
Gran Bretagna, ha avuto 22 
voti a favore. 71 contrari. 27 
astensioni. 

La votazione ha avuto luogo 
dopo circa due ore dall'inizio 
della seduta pomeridiana, aper 
ta alle 19.33 (22,33 ora italiana). 
Già prima si era appreso che 
un ultimo tentativo, condotto da 
rappresentanti dei due gruppi 
di Paesi presentatori delle prin¬ 
cipali mozioni, per raggiunge¬ 
re una piattaforma comune, era 
fallito in seguito alle oscure 
manovre di corridoio dei po¬ 
tenti protettori di Israele. D'al¬ 
tra parte il ministro desìi Este¬ 
ri di Tel Aviv. Abha Eban. che 
ha preso la parola nella seduta 
antimeridiana, aveva tenuto un 
tono aspro e aggressivo. tenen 
do fenile le note posizioni del 
suo governo: nessun ritiro delle 
truppe prima del riconoscimeli 
to di Israele da parte degli ara¬ 
bi. nessuna discussione sulla 
annessione di Gerusalemme. 

Poco prima della seduta po 
meridiana, è stato annunciato 
che 13 Paesi arabi partecipe¬ 
ranno a un vertice sul Medio 
Oriente a Khartoum o a Tuni¬ 
si entro due settimane. Anche 
questa decisione, sebbene pre¬ 
annunciata da qualche tempo 
e discussa nei giorni scorsi dai 
ministri degli Esteri presenti 
a New York, conferma la valu¬ 
tazione che la mancanza di un 
voto significativo e impegnativo 
della Assemblea riporta la si¬ 
tuazione al punto in cui era 
prima che la massima istanza 
dell'ONU fosso convocata. 

Prima della votazione sulle 
mozioni. FAssemblea aveva \o 
tato su alcuni emendamenti, fra 
i quali quello albanese (che 
ha ottenuto 32 voti a favore. 
66 contrari e 22 astensioni fra 
le quali quella della Francia), 
e uno cubano che sollecitava 
una condanna per l’< aggressio 
ne compiuta da Israele contro 
la Giordania, la Siria e la RAU. 
c per il suo principale istigato¬ 
re. il governo imperialista degli 
Stati Uniti d’omerica ». Qufv 
sto emendamento ha ottenuto 
20 voti favorevoli. 78 contrari 
e 22 astensioni (fra le quali 
quella della Francia). 

L’Assemblea ha invece ap 
provato le risoluzioni pakistana 
e svedese. La prima critica 
Israele per l'annessione di Ge¬ 
rusalemme e chiede a Tel 
Aviv di ritornare sui suoi pas¬ 
si. La seconda prevede l'or¬ 
ganizzazione dell'assistenza per 

(Segue in ultima pagina) 


IL CAIRO. 4 

La conferenza per la solida¬ 
rietà dei popoli afro asiatici — 
svoltasi in questi giorni al Cai¬ 
ro con la partecipazione di de¬ 
legazioni di 45 Paesi — si è 
chiusa ieri sera con l'approva¬ 
zione di un appello agli Stati 
membri della conferenza per¬ 
ché rompano le relazioni diplo¬ 
matiche economiche e culturali 
con Israele. Una risoluzione in 
14 punti chiede innltre la chiu¬ 
sura di tutti i porti marittimi 
e degli scali aerei dei Paesi 
afro-asiatici a Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Germania occiden¬ 
tale. La dichiarazione rivolge 
un appello a tutti i movimenti 
progressisti d*Africa e d’Asia 
perché sostengano le vittime 
arabe deU*aggressione. Dopo 
aver accusato Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Germania occiden¬ 
tale di essere « la personifica¬ 
zione » dell’aggressione, la ri¬ 
soluzione sottolinea in partico¬ 
lare che il governo di Bonn « ha 
svolto un ruolo di primo piano 
per il consolidamento di Israe¬ 
le e per incoraggiare la sua po¬ 
litica di aggressione imperiali¬ 
stica ». La conferenza esprime 
la più dura condanna dell’ag 
grcssione imperialista-israelia¬ 
na contro ì Paesi arabi, recla¬ 
ma il ritiro delle truppe d’ag¬ 
gressione dai territori arabi oc¬ 
cupati e la liquidazione delle 
basi straniere all’estero 

Il giornale ufficioso "AI Ah- 
ram" scrive stamane in un edi¬ 
toriale che la guerra nel Me¬ 
dio Oriente potrehbe riprende¬ 
re in qualsiasi momento: « La 
aggressione imperialista, la 

(Segue in ultimo pagina) 



A sud della fascia smilitarizzata tra i due Vietnam 

Nuove pesanti perdite 
subite dagli americani 







IL P.C.I. ALLA CAMERA PER I BRACCIANTI 

Al termine della seduta dì ieri alla Camera, Il compagno Chiaromonfa ha sollecitato la discus¬ 
sione della mozione comunista sui problemi assistenziali e previdenziali dei lavoratori 
agricoli e In particolare sulla questione degli elenchi anagrafici dei braccianti. Il ministro Scaglia, 
a nome del governo, ha risposto proponendo che la mozione venga discussa in commissione Lavoro. Il 
compagno Chlaromonte ha accettato, a noma del gruppo comunista, a patto che poi la mozione venga 
votata in aula. Su questa forma di discussione e di voto è stato raggiunto l'accordo. In provincia di 
Bari intanto. 100 mila coloni e braccianti sono giunti alTt» giorno di sciopero. Ad essi, oggi, si uniscono 
i lavoratori agricoli delie province di Foggia e Taranto. (Nella telefoto: una delle manifestazioni brac¬ 
ciantili degli ultimi giorni, quella di Corato). (A pagina 4 le altre notizie) 


Prosegue il dibattito sul programma quinquennale di sviluppo 

Scoccimarro ribadisce al Senato 
l'opposizione del PCI al Piano 

Sottolineate le contraddizioni tra finalità e mezzi - La grave assenza di misure antimonopolistiche 
La funzione della piccola e media industria e delle partecipazioni statali - Nessuna reale soluzio* 
ne per i problemi dell’agricoltura e de! Mezzogiorno • Non c’è una posizione pregiudiziale del PCI 


Nuovo 

contratto per 
i braccianti 
di Ferrara 

FERRARA. 4 

I lavoratori agricoli ferraresi 
hanno cooqu.stato il nuovo con¬ 
tratto provinciale di lavoro do¬ 
po un anno di scioperi e tratta¬ 
tive. Le oro di astensione sono 
state complessivamente un mi¬ 
lione e mezzo. L’accordo è sta¬ 
to sottoscritto dalla Federtorac- 
cianti-CGIL, dalla CTSL e UIL. 
Esso prevede tra l’altro incontri 
comuni tra sindacati e agrari per 
i problemi dell'occupazione: inol¬ 
tre. la costituzione di una com¬ 
missione paritetica con il com¬ 
pito di elaborare nuove ed eque 
formule per la compartecipazio¬ 
ne volontaria nelle varie col 
ture. Altri punti acquisiti dal¬ 
l'accordo riguardano l’orario di 
lavoro, gli scatti di anzianità, 
le ferie, gli aumenti salariali. I 
salariati fissi, ad esempio, go¬ 
dranno di un aumento compresi 
i vari istituti pari al 14T. 


La seduta di ien al Senato è 
stata caratterizzata da un forte 
e documentato intervento del 
sen. Mauro Scoccimarro nel di¬ 
battito in corso da più giorni sul 
piano economico quinquennale 
che. come è noto, è già stato ap¬ 
provato dalla maggioranza di 
centrosinistra alla Camera. 

Il compagno SCOCCIMARRO 
entrando subito nel mento dei 
problemi a peni dai program 
ma quinquennale, s'è domanda¬ 
to a quale tipo di sviluppo della 
economia e delia società corri¬ 
sponde il pano economico pre¬ 
sentato dal governo. Basta dare 
una scorsa anche sommaria ai 
ponderosi documenta — ha soste¬ 
nuto l'oratore comunista — per 
renderci conto che dietro l’ap 
pareri za di una politica rinno¬ 
vatrice. permane in sostanza la 
politica conservatrice. E - cosi 
perchè alla finalità e agli obiet¬ 
tivi dichiarati non cornspoodono 
nè l’indirizzo, nè il contenuto, 
nè gli strumenti operativi del 
piano. Eppure la nostra econo¬ 
mia ha bisogno di precise di¬ 
rettive. ET fuon dubbio che La 
economia italiana è venuta as¬ 
sumendo una struttura di ti¬ 
po monopolistico, tutta costel¬ 
lata di cartelli, consorzi, en¬ 
ti corporativi attraverso cui I 
(Segue in ultima pagina) 


i II richiamo 
i della foresta 


« L’Itaiia vota coi suoi al 
teati >. annunciava ieri, con 
patriottica solennità . il Cor 
riere della Sera, rijerendo 
sullo decisione del Consiglio 
dei ministri di schierarsi al 
l OXU per la mozione latina 
americana. 

Comprendiamo la cautelo; 
la verità politica, infatti, 
avrebbe preteso una dizione 
più chiara, tipo * Malia ro¬ 
to come dicono gli america¬ 
ni ». Ha come far combinare 
(obbligo del richiamo della 
foresta atlantica con la rei 
lei là di apparire un pochino 
indipendenti, almeno apli oc 
chi dei paesi mediterranei e 
arabi? Di fronte al problema 
la soluzione, tanto per 0 Cor¬ 
riere che per il governo, i 
stata Quella ài richiamarsi 
agli « alleati ». Si è tentato 
cosi di coprire con ma far. 
mula politico-sentimentale m 
capolavoro di ignoranza del¬ 
ia geografia e di pessima di- 


L *— - ;- r -- « 

plomazia. qual è stata la ée- tu meno. tp 


astone dell'Italia, paese me 
diterraneo. di schierarsi per 
r America contro i paesi me¬ 
diterranei. E dò proprio 
mentre le scelte e le imposi¬ 
zioni americane stentavano, 
e fortemente, a trovare non 
solo aU'OSU. ma nelTEuro- 
pa e nel Mediterraneo, la pre¬ 
sa e lo spazio consueti. Se 
c'era dunque un'occasione, 
per Malia, di dimostrare 
— anche ai suoi < alleati » — 
la esistenza di una sua poli¬ 
tica mediterraneo, era que¬ 
sta. Invece Q nostro governo, 
dopo settimane di titubanze 
s oscillazioni, ha deciso di 
non correre il rischio di ope¬ 
rare per soluzioni intelligenti 
e. supinamente, dovendo sce 
oliere tra due mari ha scelto 
l'Atlantico. Vn vero capota 
r oro di inerzia e di miopia 
politico, dunque: che rischia 
di non garantire alTItalia un 
solo alleato in più procuran- 
’ dòte, invece, qualche amico 
in meno. tp 


1 reparti del FNL attac¬ 
cano i marines con mor¬ 
tai e cannoni senza rin¬ 
culo - Oltre 350 tra 
morti, feriti e dispersi 

SAIGON. 4 

Una nuova violenta battaglia 
si è accesa oggi nella zona a 
sud della fascia smilitarizzata 
del l?* parallelo, dove si era 
combattuto da domenica fino a 
ieri mattina e dove gli ameri¬ 
cani avevano già subito pe¬ 
santi perdite: oltre 350 uomini, 
secondo i dati forniti dalla 
Associated Press (68 morti. 27 
dispersi. 264 feriti). 

La nuova battaglia si è ac¬ 
cesa nei pressi della base ame¬ 
ricana di Con Thien. quando 
due battaglioni di « marines » 
sono usciti dal loro perimetro 
difensivo per un rastrellamen¬ 
to. La compagnia di testa del 
primo battaglione veniva im¬ 
provvisamente investita dal 
fuoco del FNL, mentre sul se¬ 
condo battaglione il FNL apri¬ 
va il fuoco con i mortai e con 
i cannoni senza rinculo. « Ave¬ 
va così inizio — scrive l'AP 
— una nuova violentissima 
battaglia nella quale i < ma¬ 
rines » subivano altre fortissi¬ 
me perdite, che peraltro finora 
non sono state ancora preci¬ 
sate anche perchè la battaglia 
è ancora in corso... ». Per ora 
le informazioni dal luogo della 
battaglia sono scarse e non 
consentono di farsi un’idea 
precisa. Ma tutto fa ritenere 
che non siano « leggere ». An¬ 
che la vicina base di Dong Ha 
è stata nuovamente attaccata 
con i lancia razzi. 

Fonti vicine ai comandi ame 
ricani nella zona affermano che 
è impressione generale che 
questo succedersi di attacchi 
vietnamiti costituisca l’avvio di 
una fase estremamente perica 
Iosa per gli invasori. 

Gli americani, infatti, hanno 
in questa zona l'intero corpo di 
spedizione dei « marines ». le 
più grosse unità dell’esercito 
che si sono dovute inviare di 
rinforzo nei mesi scorsi per¬ 
chè la situazione era diventata 
insostenibile. Ora necessitano 
altri rinforzi che per il mo¬ 
mento non potranno essere at¬ 
tinti che da altre zone del Viet¬ 
nam. dato che la Casa Bianca 
non ha ancora preso una deci¬ 
sione definitiva sui grossi rin¬ 
forzi chiesti dal gen. Westmo 
reland, che vorrebbe avere un 
minimo di altre due divisioni 
e se possibile anche cinque o 
sei. Una decisione in questo 
senso per la quale stanno pre 
mendo i capi degli Stati Mag 
gioii, esigerebbe infatti il ri 
corso alla mobilitazione par 
ziale delle riserve e l’au 
mento sostanziale delle spese 
per la guerra nel Vietnam, pre 
viste per l'anno fiscale in cor ] 
so in 2] miliardi di dollari ; 
(13.(120 miliardi di lire ita j 
liane), che già all'attuale li 
vello di impegno non saranno 
sicuramente sufficienti. Sono 
misure, dicono gli osservatori, 
che Johnson sarebbe disposto a 
prendere solo se avesse la ga¬ 
ranzia che esse sono sufficienti 

(Segue in ultima pagina) 
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Marines americani feriti dopo una violenta battaglia con i partigiani vengono soccorsi da alcuni 
commilitoni (Telefoto) 


Il governo non ha rispettato gli impegni 

GLI STATALI VERSO LA LOTTA 

Ugo Basile nuovo segretario della Federstatali-CGIL 


Il Direttivo della Federazione degli statali, 
aderente alla CGIL, nella recente riunione di 
lavori per l’esame dell'attività delle commis¬ 
sioni per la riforma della pubblica ammini 
strazione. ha constatato che « nessun ele¬ 
mento è emerso ai fini di una trattativa con 
creta, idonea a qualificare il modello di rias¬ 
setto e le sue fasi di attuazione ». 

Il Direttivo della Federstatali. informa una 
nota. « riafferma l'inderogabile necessità che 
la trattativa stessa giunga ad una concretiz¬ 
zazione. mediante urgenti provvedimenti in 
ordine ai problemi di struttura, a quelli con 
cernenti l'esercizio delle libertà sindacali ed 
alla prima fase del riassetto retributivo, uti 
lizzando a tal fine i cento miliardi previsti 
dal 1 ' accordo preliminare per il biennio 
1967-68*. 

La Federstatali, constatato che è scaduta 
la data del 30 giugno senza che abbia avuto 
una prima applicazione l'accordo di massima. 


e sottolineato il « crescente stato di disagio 
morale ed economico della categoria, dichiara 
che tn mancanza di misure e provvedimenti 
di definizione delle questioni poste si renderà 
inevitabile la ripresa della più ampia liberta 
d azione da parte dell'organizzazione sinda¬ 
cale ». 

Nella stessa sessione di lavori, d D rett.vo 
della Federstatali. accolte le dimissioni del 
segretario generale Ugo Volere, che continua 
a far parte della Direzione, ha eletto nuovo 
segretario il doti- Ugo Basile: della segre¬ 
teria fanno parte Antonio De Angehs. segic- 
tario generale aggiunto. Aldo Bordm. Mano 
Mattcoli. SiJverio Sellini e Claudio Zagnoii. 

Ad Ugo Vetcre. che ha rassegnato le dimis¬ 
sioni per assumere un incarico politico, il Di¬ 
rettivo ha espresso le felicitazioni per il nuova 
incarico e il più fraterno ringraziamento per 
l'attività svolta in seno alla Federazione con 
alto senso di responsabilità e abnegazione. 


«Sono stati i neonazisti» 
riconoscono gli austriaci 

ihi( sottr &am***M* 

essi Mu^rmwycvtHNocn 

0 K£BEN ’*-v \ . • , ; \ ... 





« Non dovrafa mai avara la divisiona dal Brannero, prima voi dovrate scavarvi la fossa noi 
vostro paaso»: questa frasi criminali arano scritto sul congegno collegato allo mino che han¬ 
no ucciso i quattro militari italiani a Cima Vallona. Anche i tecnici austriaci lo hanno ri¬ 
conosciuto: l'attentato è stata opera dai terroristi (A pagina. ì 9 a ffli ili o) 


o» . 


» 





























•** -Ad 


pag. 2 / vita Italiana 


l’Unità / mercoledì 5 luglio 1967 


rpTEM/—-» 

0= DEL GIORNO —I 

La stagione 
delle « manovre » 

E 9 IN PIENO svolgimento la 
stagione delle manovre mi¬ 
litari, con qualche tournée al¬ 
l’estero. Le unità della scuola 
comando della Marina sono af> 
pena rientrate da una crociera. 
In Inghilterra si esibiscono gli. 
alpini (l'anno scorso toccò ai 
bersaglieri); la nave scuola Ve- 
spucct e l’incrociatore San Gior¬ 
gio si apprestano a prendere il 
mare con a bordo gli allievi 
dell’accademia di Livorno; la 
squadra navale si muoverà il 6 
agosto per tornare in rada a 
metà settembre. Sempre più fre- 
cjuenti le esercitazioni o mano¬ 
vre dell’esercito e dell’aviazione. 
Ultime in ordine di tempo Line 
C>7 (aviazione) alla presenza di 
Saragat, Gardena (>7 (esercito), 
quelle dei paracadutisti, ai quali 
il Capo dello Stato ba imposto 
il basco rosso (per renderli in 
tutto simili agli altri reparti 
NATO), ciucila delia futia, 
v quella dello scontro fra i mis¬ 
sili Honesl John (bersaglio) e 
il missile contraereo Hait i:, svol¬ 
tasi nel poligono interforze elei 
la Sai degna. 

Quanto costano le manovre 
a fuoco ? 

Un'ora di volo di un caccia 
bombauliete costa un milione; 
il lancio di un sitino costa un 
milione; un missile contraereo 
da esercitazione costa cinque 
milioni. Un’ora di fuoco di ciu¬ 
cine pezzi di artiglieria (lunga 
pittata) costa due milioni. Un 
plotone di carri impegnato in 
manovre costa due milioni al 
giorno. 

Poi vi sono da rimborsare i 
danni provocati alle proprietà 
private, le spese di trasferimen¬ 
to dc-i reputi, le diarie ri cento 
e un generale che osservano e 
tifano penile gli azzurri battano 
i rossi 

Si tranquillizzino le vestali 
del patriottismo di maniera: non 
stiamo chiedendo di liquidare 
l’esercito (come ha fatto il Lus¬ 
semburgo), tantomeno stiamo 
chiedendo di mandare in crocie¬ 
ra una flottiglia di show-boat 
al posto della squadra navale; 
non chiediamo, insurnma, che 
soldati, marinai e avieri giochi¬ 
no a bocce invece rii addestrarsi. 

II discorso, infatti, investe il 
problema della spesa militare e 
dei suoi indirizzi. Ad esempio 
è assurdo, sul piano anche della 
più rudimentale strategia, che 
la marina abbia un bilancio di 
poco superiore a quello dell’ar- 
ma dei carabinieri. 

II ministro Tremelloni pre¬ 
tende la restituzione dei 63 mi¬ 
liardi tagliati dal bilancio della 
Difesa (bilancio clic, in sci an¬ 
ni, è cresciuto del 100%). E’ 
davvero strana l'austerity di que¬ 
sto governo che applica il con¬ 
tenimento della spesa pubblica 
a senso unico Perché il mini¬ 
stro non manda a casa le cen¬ 
tinaia di generali a disposizione. 
perché non riduce i costosi ac¬ 
quisti di armi straniere (spesso 
non adatte al nostro teatro ope¬ 
rativo), perché non limita an¬ 
cora di più le manovre che a 
fuoco o in bianco costano ogni 
anno miliardi di lire? 

Silvestro Amore 


E il processo 
per il Vajont? 

I I 21 maggio 1966, in un mio 
articolo sull'Un/7Ì. ponevo lo 
angoscioso interrogativo: « Quan¬ 
do il processo per la sciagura del 
Vajont? » La pietra che forse 
mancava per completare il qua 
tiro, cioè la « superperizia scien 
tifica », è stata depositata nelle 
mani del Magistrato il 23 gtu 
gno dai professori Calvino, Grt- 
dcl, Ronboult e Stucki per cut 
nulla più manca per rinviare * 
giudizio coloro che possiamo 
chiamare gli imputati della gran 
de strage del 9 ottobre 1963 che 
provocò la morte di 2 mila 
persone. 

L’aspetto del problema che 
più ci preoccupa è il comporta 
mento del potere politico tl 
quale conoscendo le proprie re 
sponsabilità (per molti anni è 
stato docile strumento nelle ma¬ 
ni della Sade) può ancora crea¬ 
re delle difficoltà burocratiche, 
lungaggini nelle procedure giu- 
ridico-amministrative tali da al 
Iungare al massimo i tempi per 
le celebrazione del processo. 

Così come procedono le cose 
vi è il pericolo che si celebri 
solo il processo di primo grado, 
forse tra un anno ed anche più, 
con la conseguente caduta in 
prescrizione dei gravi reati. Ciò 
potrà senz’altro avvenire, ma an¬ 
ziché rimanere inchiodati a que¬ 
ste pessimistiche previsioni si 
vada a bussare insistentemente 
alla porta del primo Magistrato 
e del Governo i quali possono 
intervenire per creare le condi 
zioni per accelerare i tempi e non 
consentire ulteriori rinvìi per un 
malinteso rispetto deH’autonomia 
del Potere Giudiziario. 

Non si può fare a meno di 
rammentare l’assicurazione data 
tre giorni dopo la tragedia dallo 
on. Segni, che la Giustizia sareb 
be stata sollecita e severa. Non 
vi sono motivi per dubitare che 
il suo successore, on Saragat, 
sempre presente c sensibile, an¬ 
che nei casi di disgrazie fami 
liart, si rifiuti di intervenire per 
una rapida celebrazione del pro¬ 
cesso. 

Questa è l’unica condizione 
per rendere giustizia alle vittime 
e per difendere concretamente 
gl» interessi di coloro che si sono 
costituiti parte civile, che oggi, 
sfiduciati dal pigro corso della 
Giustizia, si sono ancorati a quel 
la proposta di transazione per :1 
. risarcimento dei danni che, gio¬ 
va ricordarlo, può venire senza 
altro migliorata nella fase prò- 
«easualc. 

Giorgio Bettiol 


Il dibattito alla Camera è sialo fissato per i giorni 13,14 e 18 luglio 

ONU e Alto Adige: 

difficoltà e contrasti 
nel centro-sinistra 

Il governo di fronte all’ostilità di Bonn — La relazione di Vecchietti ai 
Comitato centrale del PSIUP — Il Partito repubblicano chiede una ini¬ 
ziativa per il trattato di non proliferazione 


La prima risposta dalla drammatica seduta del Consiglio comunale 

i 


Reder non speri: Marzabotto non 
revoca la condanna al nazismo 


Il dibattito sulla crisi me¬ 
dio-orientale e sull'atteggia¬ 
mento dell’Italia all’ONU a- 
vrà luogo il 13-14 luglio alla 
Camera; quello sull'Alto Adi¬ 
ge si svolgerà invece 11 18. 
Queste date sono state fissate 
ieri sera, alla fine della seduta 
di Montecitorio, dopo solleci¬ 
tazioni dei groppi di opposi¬ 
zione. Per il PCI ha parlato 
l’on. Ingrao, precisando tra 
l'altro che i deputati comu¬ 
nisti non hanno presentato 
una mozione, a differenza del 
PLI, in quanto ritenevano elio 
sarebbe slata suirieienle la 
procedura normale secondo 
cui il dibattito si apre sulle 
dichiarazioni del governo. Es¬ 
si si riservano comunque di 
presentare un proprio docu¬ 
mento nel corso del dibattito 
stesso. 

La controversia con l’Au¬ 
stria per il terrorismo neona¬ 
zista in Alto Adige va intanto 
sempre più qualificandosi co¬ 
me un elemento di difficoltà 
per il governo. La decisione 
di bloccare l’associazione di 
Vienna al MEC ha avuto in¬ 
fatti come primo effetto di 
aggiungere un nuovo motivo 
di frizione intcrnn a quelli 
già numerosi che rendono 
cosi fragile l’edificio « euro¬ 
peo ». Come informiamo in 
altra parie del giornale, il 
governo austriaco si è posto 
infatti alla ricerca di alleati 
che lo appoggino nella prote¬ 
sta contro il blocco chiesto 
da Roma, e il primo passo si 
è logicamente rivolto verso 
Ilonn; che ha risposto dichia¬ 
randosi favorevole alla pi fi- 
testa. Per quanto la posizio¬ 
ne tedesco-occidentale sia mo¬ 
tivala col rifililo di vedere 
una connessione tra il pro¬ 
blema del terrorismo e quel¬ 
lo del MEC, tutti sanno che 
altre c più recondite sono le 
radici di questa solidarietà. 

La vera matrice delle agi¬ 
tazioni «irredentistiche» neo¬ 
naziste sta infatti nel revan¬ 
scismo di Bonn, sul cui terri¬ 
torio. del resto, come lo stes¬ 
so ministro Tavianl docu¬ 
mentò tempo addietro, hanno 
sode — sotto il patrocinio 
della famigerata organizza¬ 
zione spionistica Gehlen — 
le centrali del terrorismo. 
Nessuna forma di pressione 
politica che non si ripromet¬ 
ta di colpire in questa dire¬ 
zione potrà perciò riuscire ef¬ 
ficace; ma finora nelì’atteg- 
giamento del governo non 
esistono segni che si sia de¬ 
cisi a porre finalmente la 
questione dell’Alto Adige nel 
quadro della Intangibilità dei 
confini usciti dalla seconda 
guerra mondiale. Non esisto¬ 
no nella PC. non esistono nel 
PSU, i cui dirigenti sembra¬ 
no ammutoliti davanti a Wil¬ 
ly Brandt. D’altra parte, an¬ 
che per questo problema la 
discordia regna sovrana nel 
centro-sinistra. Oggi il Popolo 
polemizzerà con P Armiti! per 
un articolo di Orlandi, nel 
quale si criticava l’accordo De 
Gaspcri-Orueber del 1946. 

Per il trattato di non proli¬ 
ferazione. poi, la polemica è 
sempre all’ordine del giorno. 
Ieri vi è stata addirittura una 
richiesta formale da parte 
della Direzione del PRI. che 
invita il governo « ad assu¬ 
mere l’iniziativa per una 
pronta adesione di tutti i 
paesi interessati alla firma 
del trattato ». Come è noto, il 
PRI, ha criticato di recente 
lo stesso Moro per le dichia¬ 
razioni fatte dopo i colloqui 
di Londra, nelle quali ripren¬ 
deva le riserve già avanzate 
in passato al testo del pro¬ 
getto. 

VECCHIETTI Una relazione 

del compagno Vecchietti ha 
aperto ieri ì lavori del CC 
del PSIUP. Vecchietti ha sot¬ 
tolineato il successo dei so¬ 
cialisti unitari • nelle recenti 
elezioni, affermando che es¬ 
so è la prova che « il rilan¬ 
cio della forza socialista c la 
politica unitaria di classe han¬ 
no riacquistato la credibilità 
che la socialdemocrazia ave¬ 
va cercato e cerca ancor oggi 
invano di distruggere con la 
politica della rassegnazione 
al meno peggio ». Che cosa 
sia il meno peggio per il PSU 
lo si è risto durante la crisi 
del Medio Oriente e sulla 
nuova legge di pubblica sicu¬ 
rezza, problemi sui quali il 
PSU non solo si è posto alla 
testa del partito americano e 
dello stato autoritario e pre¬ 
fettizio, ma lo ha fatto sca¬ 
valcando la DC e in polemica 
con una parte di essa. 

Oggi, ha detto il segretario 
del PSIUP, • politica di pace 
e politica democratica si qua¬ 
lificano dal modo In cui si 
collocano nei confronti del¬ 
l’imperialismo » il quale * or* 
ganizza su scala mondiale il 


potere capitalistico, soprattut¬ 
to delle grandi concentrazio¬ 
ni finanziarie c industriali in¬ 
tegrate a livello internaziona¬ 
le ». La crisi della socialde¬ 
mocrazia riaperta dall’ultimo 
CC, è il riflesso della colloca¬ 
zione che vede Nenni alla te¬ 
sta del partito americano del- 
integrazione capitalistica a li¬ 
vello internazionale ». 

Problemi prioritari e qua- 
ficanti della sinistrn nei pros¬ 
simi mesi, ha proseguito Vec¬ 
chietti, sono: la difesa della 
pace nella lotta globale allo 
imperialismo e alla sua politi¬ 
ca contro l’autodetermina¬ 
zione dei popoli, lotta imper¬ 
niata sul non rinnovo del 
Patto atlantico, sulla neutra¬ 
lità attiva « come contributo 
autonomo al superamento dei 
blocchi e dei patti militari 
in Europa e nel mondo, e 
alla costruzione della pace su 
nuove basi fondate sul di¬ 


sarmo generale e controllato 
e sul diritto di autodetermi¬ 
nazione dei popoli; la lotta 
contro l’involuzione creata 
dal centrosinistra, puntanto 
al massimo possibile di uni¬ 
tà con le forze sociali, cultu¬ 
rali e politiche che sono di¬ 
rettamente Investite dalla cri¬ 
si dello Stato e della società 
civile. 

« Condizione di questa lot¬ 
ta — ha concluso il segreta¬ 
rio del PSIUP — è una poli¬ 
tica unitaria, In cui la ricer¬ 
ca dei contenuti non vada a 
detrimento della forza crea¬ 
trice del movimento, ma la ri¬ 
cerca del movimento non 
schiacci 1 contenuti, fino a 
svuotarli, riduccndoli a fatti 
di democraticismo e di pacifi¬ 
smo clic, oltre tutto, non ser¬ 
vono a creare neppure una 
base solida al movimento ». 


A 

, f 



m. gh. 


MARZABOTTO — Il sindaco, on. Bottonelll (a sinistra), a colloquio con due degli scampati dalla 
strage nazista, Adelmo Benini e Carlo Calzolari 


Dopo il sopralluogo alla zona di Cima Vallone 

Anche i tecnici austriaci confermano 
l'attentato è opera dei terroristi 


La stampa austriaca aveva sostenuto che $ 4 militari italiani uccisi da una mina erano morti altrove 
Giorgio Cingoli L’episcopato condanna la sentenza di Linz • Bonn soiidaie con Vienna - Documento dei sindacati 

direttore di D «i „„,tro COrrilDOndente I ,0 - Soprattutto a ttn particolare la linea di divisione det Brenne- | la sulla scoria del « la » dato loro 

^ è stato dato rilievo: il ritrova- ro. Prima dovrete scavarvi la dal quotidiano innsbnickese Tiro- 

ej f B BOLZANO, 4 mento del conpegno di innesco fossa nella nostra terra». La Icr Tage3zeitung che aveva soste- 

« raese aera» « Si è stato fi Bas » Questa è della mina sulla quale ha pop- scritta porla la firma del BAS nulo che i militari morti a Cima 

la preziósa ammissione cui e (f' ala «I piede il capitano dei ca- (Befreiung Ausschuss Suedtirols). Vallona in effetti non erano morti 
stata costretta a giungere la com- rabmierì Gentile, saltando in aria Le reazioni della stampa ita- lì. a causa di un attentato terrò 
FAUSTO COEN ASSUME LA missione di esperti austriaca co- e perdendo la vita assieme agli liana insistono ogo i nel soltoli- ristìco. ma erano morti inciden- 

DIREZIONE EDITORIALE DEL mandata dal cago del servizio di altri militari. Sul coperchio di neare come tale prova confuti di talmente in altra zona e traspor- 

GIORNALE sicurezza per il Tirolo. Socker. legno della mina c'era una scrii- un colpo tulle le insinuazioni ap tati poi in elicottero nella zona. 


GIORNALE 


rientrata ieri in Austria dopo una fa in rosso; in lingua tedesca, I parse nei giorni scorsi sulla stam 

La Editrice di Paese Sera ispezione sul luogo dell'attentato che dice: « Voi non l’avrete mai I pa austriaca e tedesca occidenta 

ha ieri emesso il seguente comu di Cima Vallona. dopo che le 

nicato: € Fausto Coen lascia da autorità italiane avevano aceri- _- --— 

oggi, per desiderio espresso da / 0 j 0 fa richiesta austriaca di una 

molto tempo, la direzione politica indagine in loco. 


di Paese Sera per assumere € S|lHa base mdao , m 

la d.rez.one ed,tonale del g.or- esperde> _ , lo dlduarat0 la com . 

», . . missione in una dichiarazione di/- 

ima ovai - « pad ritamr. che 


mo anche a nome di tutti i com 


le mine siano state poste dalle 


| _ __ i» „_■ ; | ic tu t ut: .muiiu aiuic pwic uum- 

p . or '^^ n ione c I ammiru- stesse persone che avevano mes- 

ir ltniri ,,! ZpS/ w 50 le cariche esplosine al trahe- 
pcr il contributo determinante che C)0 dell'alta tensione fatto sal- 

Fausto Coen ha dato, in vent ann, fQre prima che gli italiani 
d, direzione dinamica c moderna. scappassero nelle mine ». 
al grande successo di Paese 


Sera. 

Siamo certi che nel nuovo im 


Questa dichiarazione è la più 
clamorosa smentita all'alleggio- 


gno della mina c’era una scrìi- un colpo tutte le insinuazioni ap tali poi in elicottero nella zona. 
i in rosso; in lingua tedesca, parse nei giorni scorsi sulla slam- per « simulare » l'attentalo, 
te dice: « Voi non l'avrete mai I pa austrìaca e tedesca occidenta- Da par ( e del la stampa ausino 

ca non ci sono oggi reazioni scon- 

_____ siderote come quelle dei giorni 

scorsi. La stessa Tiroler Tages- 
zeitung non avanza alcuna insi- 

FITTI : i! decreto in Commissione m/a^mnc sut sopraiiuopo di ieri a 

Cima Vallona. Il giornale tirolese 
si limita a sostenere che l'ispe¬ 
zione della commissione mista 
- I italo austriaca rappresenta una 

Il governo vuole strozzare principio avevano chiesto Visti 

** turione e le indagini di una com- 

• ■ ma.**. Il LI missione di tale genere Più o 

il uluflfflfO SUllO SDlOCCO mcno s,M,n laì ' ariaa 

Il MIMMI III V OUIIV «MlWWbW muoiono nitri organi di stampa 

austriaci Lo stesso Dolomiten fil 

Il governo vuole in gran frelta | mento del decreto per procedere quotidiano di lingua tedesca di 


FITTI : i! decreto in Commissione 

Il governo vuole strozzare 
il dibattito sullo sblocco 


portante incarico che si inquadra mento tenuto dalla stampa au- 5 t r0 pp a re il voto del Parlamento allo sblocco indiscriminato e Bolzano) riporta in prima pagi 

nelle crescenti prospettive di svi- s [ na ^9 S. e a Qtzella della Germa- su j decreto legge di sblocco dei senza garanzia a tutela dei di- no. con evidenza in apertura la 

lappo di Paese Sera Fausto nm dl . Bonn) che. dopo i tragici fitti Ieri, alla commissione spe- ritti degli inquilini, perché diver- notizia dell'ispezione della com- 

Coen darà l'apporto insostituibile avvenimenti di Cima Vallona in ciale della Camera, il relatore samentc non avrebbe potuto otte- missione anrhe se non fa alcun 

derivante dalle sue capacità gior- f. u> perdettero la vita quattro mi- Bonaiti (democristiano) si è limi nerlo dall‘opposiz.ione di s.nistra commento circa il significato di 

nahstiche. tecniche ed oriianiz- utan dahani aveva insistito nei t ato a( j u„ a scheletrica, telegra «enza un’aspra, dura, lunga bat- t a j e atl0 [/„ altro fatto che ha 

zative. <» or . m SCOTS J con una presa di fica esposizione del provvedi —- ’-' J -’ ' 


zative. giorni scorsi con una presa di fi ca esposizione del provvedi taglia nel due rami del Paria- 

La direzione di Paese Sera posizione che nel tu, onore dei niento. sul cui contenuto si è mento, 

viene assunta dall'attuale condì- fasi era di « diffidenza » nei con- detto, ovviamente, favorevole Governo e maggioranza, come 
rettore del giornale Giorgio Cin- ( ron f | della versione fornita dal- Mentre l'altro relatore, fi socia- abbiamo detto, vogliono bruciare 

goli al quale la Società Editrice ,e competenti autorità italiane Usta unificato Cucchi, ha aggiunto le tappe: essi puntano ad una 


destato notevole e positiva im 
pressione negli ambienti respon 


pressione neon ambienti respon 
Governo e maggioranza, come sahili di tutto l’Alto Adiae è rag 
abbiamo detto, vogliono bruciare pollo stilato dallo rommissìnne 


”11 Rinnovamento" rivolge un cor¬ 
diate augurio di buon lavoro in 


in ordine all'accaduto 
Lunedi si era avuta un'tspe- 


poche parole 


discussione strozzata in commis- 


ep>scopoìe austriaca 
Riuniti in conferenza strannh 


Il dibattito è stato pot rinviato sione, da concludere entro la set- j nana f presuli austriaci hanno 

i« _:_! a: ... _ 1 _l^ ~.t.. 1 f 


questa nuova e più impegnativa zinne congiunta delie autorità di a stamane. Ma già dalle prime Umana, per trasferirla in aula preso porzione contro gli atti di 
responsabilità j polizia italiane e austriache sul- battute è emerso con sufficiente già la prossima settimana. Ma è terrorismo e contro le sentenze 


responsabilità ... 

"11 Rinnovamento" S.p.A. la zona dell'attentato 11 gruppo chiarezza - e peraltro qualche chiaro che un dibattito strozzato ’T'.' 

Editrice di Paese Sera » di esperti dei due paesi ha po esponente governativo non ne sarebbe oltretntto Inammissibile. ", , ■ T, ■ . . . ■ 

— - tuto ispezionare il luogo dove aveva fatto mistero - ed anche considerato anche il Tatto che ““y 1 n S l .\ 1 J 

Ai colleghi Cingoli e Coen va- si sono srolli i tragici eventi e con sfacciatagnine. che il decreto abbinata a quella del decreto è ' r ' oridannt] ? rii*/ranca de 

dano i migliori auguri dell'Uni- hanno potuto scattare fotografie ricalca per il 95 per cento il di- la discussione della proposta di . _ ' ' . , 

là per } ,’oro nuovi importanti e documentarsi agevolmente su segno di legge em emotivo di leege comunista per la proroga p ‘ y nne clie si conc u e con 

incarichi nella direzione d Pae- ogni particolare che nauarda il sblocco. E’ evidente che il go- dei vincoli, senza deroghe, a tutto ‘ . ■ sanle oppino ai governi 

se Sera. luogo e le modalità dell'attenta verno è ricorso all’abusato stru- il 31 dicembre 1968. 

atmosfera di pace « per la con- 


assolutone pronunciate dm tribù 


wtiu. » iMvpu e * C |inn 4 U«MU Utn uuouu »UUV L t «evi .'V a» auuautw M- «1 01 Mivi _ J _ __ » 

atmosfera ai pace « per la con • 
clusmnc rapina dell'accordo at- 

—--- ■ tualmente in preparazione » Ta¬ 

le appello vene messo m relazio- 

■ I» • », * m *m • ne diretta con il richiamo rivol 

In discussione a IVlOnfeClTOriO t° pubblicamente dal irwo di 

Belluno durante 1 funerali delle 
—— — - quattro Pittime di Cima Vallona 

Senti ambienti informati si dà 

^ ® creddo anzi al'a ivate: 1 che una 

Nuova legge per il rinnovo!ssss* 

' I .tjricco da monsignor Oargitter. 

_ j vescovo di Bolzano. Certo, co- 

"1 n 1151 ^pcj+i4-| 1 p/iAliolp "3™ d ™n!t7 

V/UJl LI. f? dell'ispirazione cardinale 

I boema, primate della chiesa cat 

j lolita austriaca. Saturamente 

Il mandato di ogni giudice scadrà individualmente dopo nove anni — Intervento del compa- j SS 

gno Guidi — Dibattito sui provvedimenti per la peste suina | Innsbruck. T.ro<er Tageszeiluag. 

non gli dedica alcun commento 
, . e sbriga la notizia in sole dieci 

La Camera ha approvato ieri i membri decaduti. Di fatto dei j destra che tende a fare delia t timrnto è stata motto più eie- righe. 

i articoli del disegno di legge 15 giudici dell'attuale Corte. Corte un orcano sovrastante lo vaia. Ora se questa reazione era 


! 

Nuova legge per il rinnovoj 
della Corte Costituzionale! 

t 

li mandato di ogni giudice scadrà individualmente dopo nove anni — Intervento del compa- j 
gno Guidi — Dibattito sui provvedimenti per la peste suina 


che introduce innovazioni nel eletta nel 1963. solo tre sono stesso Parlamento. 


A sua volta il compagno LU- 


funzionamento della Corte Costi tuttora in carica: 12 sono suben ET poi iniziato l'esame del di- SOLI (PCI), pur dando atto al 


Ora se questa reazione era 
scontata, non si può far a meno 
di rilevare che gh atteggiamenti 


tunonale. li provvedimento è reati rn periodi successivi ed ai- segno di legge, già approvato dal mmi-tero della Sanità di essere aus ; ri0C| cono tutt ’altro che uni- 

stato presentato da tutti i grup :ri net frattempo scomparsi. Senato, che reca provvedimenti intervenuto con prontezza, ha roci t - ^f astl dl ogcn l0 

pi parlamentari e pertanto ha Secondo la CosiiUiztone e U straordinari per la profilassi chieso una azione sanitaria piu de[la ri0tnina Q CQpo dl una se 

avuto, come già al Senato, un legge vigente, il mandato di tutti della peste suina. organica ed efficace tesa «oprat- :jonc ^ j - Alt0 A dipe deda radì0 

consenso unanime Ma poiché si , 15 g.udic: avrebbe dovuto sca „ comDacno BECCASTRINI tuUo a,la P re ' cnnon „ e - J e televisione austriaca di un nolo 

tratta di un disegno di legge che dere quest anno Ad a.cun, que ,.»£,« La Camera ha infine discusso . . timi aia ,i xAtmn i»„ 

mod.f.c, I. cwit™*. »„ «, lom ,, * nc.mfco 1 .ppar la corner,,,™ in del de- 

™*!*V*** sa normale. .Pojchè^per i _ smgP riHrirwWin ,™ aell „ lw . at(>rl che crete che modifìca «h stanzia n ^ fe de[ÌQ BeTgxsel . Buna _ 


ti ... „ u n . DprriQTRiM I lutto all3 prevenzione 

Il compagno BECCASTRINI - 


organica ed efficace tesa «oprat- tU)ne ^ y All0 4 ^ dl(je de n a radl0 


(PCI) ha criticato il provvedi 
mento, affermando che la misura 


La Camera ha infine discusso 
la conversione in legge del de- [ 
creto che modifica gli stanzia ! 

_■ : _ «)m« tziprilrveì /wl ■ 


e televisione austriaca di un noto 
estremista tirolese il sessanten 
ne dottor Josef Scheulle, g,à di 


uuvra essere approvavo per aur sa normale, polene per i smgo- , _. . creio cne mouiiK-n un i ri*ìln A»roi»l.Rumi in 

volte, da ciascun ramo oel Par li giudici il mandato aveva una dcl * indennizzo agli “H^^tori che a f avore dei territori col „ oatriottarda tirale 

lamento, a d.stanza di tre mesi; diversa durata. ?«» J,af » daI è piti dalle alluvioni dell'autunno 

nella seconda votazione sarà ne II compagno GUIDI (PCI), ui- inadesuata a i danno subito, an n compagno BUSETTO „'f ol eaata 3 estremismo alto- 

cessaria (a maggioranza di due tervenendo nel dibattito generale ravere addijssato alle amrni (PCI) ha denunciato la gravità ale ^‘°- 


Afa anche piu grave, anche più 


terzi per tllustrare tl voto favorevole mstrazioni provinciali la quarta deJ prmAcdim€ nt 0 che riduce di J ,a *™ ne p>u uraue anche pid 

In base alta nuova .'egge i giu del gruppo comunista, ha sotto- parte de^11 indennizzo è negativo, m jjj a rdi le già esigue somme 

dici della Corte Costituzionale lineato come sia opportuno n date Ie difficoltà nnanziane in stanziate. 

rimarranno in canea per nove portare la regolamentatone della cui si trovano gli enti locali. Soprattutto è da respingere la ' f” te h r * 

anni e il loro mandato, trascor Corte Costituzionale sotto i po L intero indennizzo - ha detto motivazione del governo secondo '* a l ha co ”l ermaio a .?^ a 
so questo periodo, scadrà indi Ieri del Parlamento cosi come è Beccastrini - deve essere posto cu , tali nduzion, sono conse V* d * Baijn a Vienna per l asso 

vidualmente. necessario che il Parlamento « carico dello Stato e au guonti alla mancata esecuzione nazione ai MEC e ha ritenuto in 

Attualmente, sulla base della stesso interpreti e attui le fun mentato in rapporto all entità del de jj e opere a causa di ritardi az, ? ne italiana voi- 

Costituzione. U mandato della rioni della Corte che debbono danno. tecnici, quando, in realtà, si 

Corte è fissato in dodici anni, essere esclusivamente quelle di Anche II compagno ALIN1 tratta di una precisa scelta po- ,,na . ,, ' 

dopo 1 quali scade 11 mandato di sindacato costituiionale. respm- (PSIUP) ha rilevato l’indaguatez- litica, quella di non eseguire tali 0 a risolto il problema dell Allo 


mtvatv wi » iv- aia vzyf^z» •» . . . •. 

portare la regolamentazione della ^ „ S1 trm'ano gh erti locM» 


Soprattutto è da respingere la degli Esteri della RFT. Brandt. 

_* . _ _ « il Oliala no a a H fona ofo I onrvoo 


mentato in rapporto all’entità del dd ] e opere a causa di ritardi giustificata l'azione italiana voi- 

danno. tecnici, quando, in realtà, si (a a impedire l'ingresso delVAu 

Anche II compagno ALIN1 tratta di una precisa scelta po- stria nella CEE primo cne ven- 

(PSIUP) ha rilevato l’mdaguatez- litica, quella di non eseguire tali 0° risolto u problema dell Alto 


tutti f giudici tn carica compresi gendo la linea che viene avan- za del provvedimento, osservando lavori per poi usare il danaro Aaige. 

quelli eletti nel corso del dodi- zata da parte delle forze eco- che in casi analoghi In Spagna e non speso, In altri settori, in fun- I 

cennio in sostituzione di altri nomi che del privilegio e della in Francia l'indennità di abbat- zione preelettorale. • 


Gianfranco Fata 


Gli interventi dei capigruppo della DC, del PSU, 
del PCI, del PSIUP * Centinaia di lettere e tele¬ 
grammi da ogni parte d’Italia e dall’estero - Un 
secco « nein » anche dalla Germania * Il 16 de¬ 
ciderà l’assemblea dei parenti delle vittime 


Dal nostro inviato 

MARZABOTTO. 3 

Tra dodici giorni, domenica 16 
luglio, la mattina allo 9.30. si 
ritroveranno qui un'altra volta, 
no'la s.i'a de! cinema iella p c 
io'.i città quegli >to>M (.ho la 
U'curvano icr sera Così nume 
tosi vh.- molti -ono ie->’.ìti ia 
peli no!!'atrio e nez'i **ro‘ti co-- 
•alo ' l'.'.a '.ozia (ie’le ;vi-te la 
lei.ili -.oil.iii a*»* ;-> ' • v 'n- e-iti.i'-c 
in [m' d’aria in que-t.i sera pe 
'.n'c piena d ifa Si ntroverau 
• o pai i parco: Ielle l!H0 vi»ti 
ne lei mass ioni de'P'.uitunno 
"MI i superstiti gli aiutanti li 
Mu/ihotto e altri che corno 
(Mi •.c r .i erano veun'i dm Co 
munì de" i To-eau i dove oli'v 
rii/ o la tragea inrvi.i del ni ig I 
trote (lede SS Roder. Al rririr- 
nale na/ ! -.t.i che h i clne-'o il 
piMilono di Mar/atHitto. ^i:à da 
la Ira d io domeniche la risposta 
dei tir-mi interessati 

Alticttanto dovrebbe avvenire 
se s.i'à .Kco’tt la proposta de! 
Consiglio eomunnle della città 
ma-tne. a Fivi/zano e Valla i 
cui comuni sono stati invitati a 
convocare analoghe assemblee. 

Chi non potrà essere presente 
domenica qui. po’rà mandare la 
-uà omnione per lettr-a entro d 
29 luglm prossimo Po- tutti i 
•lire-' ('-.u'-i's-.i a voce o nor i-ctd 
to. I messaggi. |p lettere snrnn 
no racco’ti dal Consigbo comu¬ 
nale di Mnrznlxitto e mandati ai 
’a Piosideozu della Repubblica 

Si ascoltei anno nella prossima 
assemblei le motiv izioni, le ra 
gioiti, i ricordi clic in queste 
giornate sono riaffiorati più cru¬ 
di e vivi, risollevati dalla nssur 
da richiesta de! massacratore 
Ma la risposta di MirzaboMo è 
già chiara: ò un «no» esplicito 
e netto clip trova concorde In 
stragrande maggioranza della 
imputazione, motivato non dal 
l'odio ma da un profondo spu j 
so di giustizia e di rpspons.ibi 
lità Lo stesso sacerdote di Ma*- 
znlm'to ap* , o» r =n ieri sera ne) cpr 
vizio di « TV 7 i In ha detto ron 
le pirole più esatte: ... come sa¬ 
cerdote sono disposto ad assolvo 
re. ma come uomo non mi sento 
disposto ad assolverlo.. La pena 
è ghista... 

Un « no ». quello dl Marzabot¬ 
to. a eoi si aggiunge non solo 
quello dei paesi toscani vittime 
di .iltre atroci stragi, ma di cen 
tinaia di persone, un vero mo'o 
di opinione pubblica, che hanno 
inviato al comune di Marzabotto 
in questi g-orni quasi 200 tra let¬ 
tere e telegrammi. 

Ha scritto un tedesco da Ro- 
vensburg una lettera brevissima, 
una sola parola. « Nein ». 

E 4 em gr.iti Itabani da Zuri- 
go: *... il maggiore Roder è 
trattato fin troppo bene cosi co 
m’ò ora .. » * ... E’ un delitto — 
dice un'altra lettera che viene 
dal Venelo — concedere il per 
dono a) boia Roder* F. ancore: 

« Onorate i vostri morti barba 
ramente massacrati e dite no... » 

Ci sono 'e'egrnmmi firmati da fa¬ 
miglie intere, hanno scritto operai 
e profe-s unisti, contadini e sto 
denti, anche un generale « Il mio 
parere personale, dice Porri in 
una lettera inviata a RoMonelli. 
non può non essere contreno... ». 

Il Consiglio comunale di Marza 
botto riunitosi ieri sera nella sa 
la dei cinema, pur esprimendo un 
voto solo sulla proposta di con¬ 
vocazione deil'assemblea dei fa 
miliari e dei superstiti, ha tut 
tavia. nelle dichiarazom dei di 
versi gruppi, nbad.io quel « no » 
con grande ch arezza. Gli si con¬ 
senta. se si vuole, con un altro 
atto di generosità — ha detto tra 
l'altro Lgohm. capogruppo della 
DC — d. vedere .a madre, ma li 
perdono non può sign.ficare un 
atto di graza. non pao es=ere 
la libertà per Reder. Non ci deve 
essere nessuna possibilità di dub¬ 
bio. ha aggiunto, sul fatto che in 
,>enn leve essere scontata Reder. 
ha afferm ito il prof Bergo.nz m 
per il PCI. è un simbo.o della 
guerra, de! nazismo, del fasci¬ 
smo. del genocid.o. Se si libera 
Reder si possono sgombrare tut¬ 
te le nrigiom Se vuole vedere 
sua madre, no; siamo d’accordo. 
Ci pt)wno essere vari miri; per¬ 
ché ciò avvenga, ma perdono, no. 
Riabilitazione, no Un perdono 
che Reder chiede p-^r avere a 
grazia, un perdono chiesto come 
strumento, come mezzo Bergon- 
zin; ha r.cordato, citando mo ti 
terribili episodi, la strage com¬ 
piuta dalJ'ez maggiore -delle SS, 
una strage compiuta deliberata¬ 
mente. vo'ontariamente 

Anche il v.cc«indaco Gavina 
rie! PSi’. é ino rie. tant. te- 
'tmroni riirctrt e ha c.tato 
ep-sodi e rirt'o , nomi /ic- 
g’. am.ci e c<vnr>aen, ma-sacra- I 
ti Rt-dcr. ha conc'u-o, secon¬ 
do no socia.liti deve continuare 
a scontare la pena cne giusta¬ 
mente gli è stata .imposta Solo 
cosi la condanna di Reder potrà 
r rrunere monito per 1 cnmma.i 
rie. pas-ato del presente e rie! 
f itu-o Beccar, ie! PSIUP e Lof¬ 
fi. .nd-pendente. hanno rihai :o 
il 'oro « no » Non per vendetta, 
hn de’to Beccaio, ma per cose.eo 
za del dovere ria comp ere ver=o 
il futuro rie! mondo Res*i in ca'- 


Saragaf impone 
lo berretta 
a mons. Grano 

Ieri, il presidente Saragat. 
come vuo’e la tradizione, ha im 
posto la berretta rossa insegna 
dell'e'evazione a card.naie, al 
Nunzio apostolico in Italia, mors 
Cario Grano La cerimonia si 
è svolta al Qu.rmale. oe! salone 
dei corazzieri alla presenza dei 
pres denti delle due Camere. <fel- 
l'on. Moro, di ministri e autorità 
militari, e del rappresentanti del 
corpo diplomatico accreditati 
presso lo Stato italiana 


cere Roder a monito anche rii tut 
ti i crimini di guerra (.he anco:a 
oggi si compiono, nel V'otnam e 
altrove. 

Il mirerò dei diversi gruppi del 
Consig.ui comunale .1, Mai/ahot 
to è dunque moq ai vocali:'e. co 
me ha rilevato concludendo .indie 
:! sui luco on Rottoaeili 1! Coi 
sigl'o però non esprime no'-uu 
voto, -e non (lidio iman me d. 
idi.o.-ire l'.is-omblea i. lonu- 

llH'.l 16 

Noi non ci s-nmo mimi. itti, ha 
aggiunto il sindaco, alla nostra 
ie«|M,nsnbilità di gruppi li par 
te. ma non abbiamo voluto p-o 
nuncuarei <i priori co-m- Cmis 
gj'o [K-r riguardo ai «ape:-! ti. ai 
fami’. 1 .ni Saranno lo'o :it‘ la p’os 
sma assemblea a naie la ii'jvo 
'ta e ari esprimi 1 , e il lo 1 o moiitn 
ni"umnn'tà 

Lina Anghel 

Lasci in pace 
le coscienze 

Hrdcr non mcritara tanta at 
letiziane. Il raso non esiste: e 
chiù-i> dal 2. da quando cioè 
il tribunale militare di Bologna 
'io condannato l'ex maggiore del 
ie S.S all'eraastnlo per le sue 
responsabilità schiaccianti nello 
eccidio ih Marzabotto (’nà allora 
gli fu nsiHirmiata la iuta Redei 
avrebbe anche potuto rwrc con 
dannato a morte. Lo preludeva 
il codice militare, qualora )0'"C 
stato riconosciuto il lento <ì 
strage. I giudici ritennero tutta 
via di non accogliere siffatto un 
paianone che le testimonianze 
mettevano in luce 

La sua lettera tardità d’ penti 
mento « vale quella — come ha 
oscerrato il compagno Rernnnzi 
ni esponendo I altra sera nel con 
sigilo comunale di Marzabotto lo 
posizione del l’C'f - di un que 
stilante che chieda un sussidio mi 
una voce <h bilancio che non c'è 
In quest'ultimo caso nm usiamo 
procedere In seduta segreta 
come vuole la Icone — e ce In 
sbrighiamo in qualche minuto » 

La voce in bilancio die non 
esiste è la dispensa ih assolti 
zione che il * monco ma'eiletto • 
— come viene definito — pretini 
de dal consiglio e dai cittadini 
di Marzabotto tormentando la to 
scienza di gente fin troppo prò 
tata 

Con la domanda ili pentono w 
cittadini di Marzabotto Vergasti! 
tono Walter Reder respon-ubile 
della strage dell'autunno l'Ut ha 
infatti riaccrsn nella popolnzio 
ne della città martire ira i «ni 
perstiti dell'eccidio e i parenh 
delle 1830 vittime, un profondo, 
insanabile dotare, ha evocalo sfxi 
ventosi ricordi e drammoni Ite ore 
di terrore e di morte Reder do 
vera espiare ni silenzio, contini 
da semmai, sulla pietà, la mi-e 
ricordin c il perdono che nel 
cuore nobile e non accecato da' 

I odio della pente di Marzabotto 
sicuramente si esprimo 

Ma un siffatto perdono a Re 
der non basta, non serie. Eoli 
non è alla ricerca della pace de1 
l'anima Reder vuole qualcosa di 
piu prosaico. Eoli vuole la li ber 
tà e per ottenerla Insogna che il 
sentimento di pietà, il perdono 
della gente buona di Marzabotto 
sia proclamato a tutte lettere con 
tanto di timbri e carta bollala 
Solo cosi si può opnrc quella 
pratica burocratica necessaria 
per giungere alla grazia che da 
anni eah ricerca, anche con Ir 
minacce, il falso e la mistifico 
zione \on si puà dimenticare 
che solo due anni fa i circoli neo 
nazisti della Germania occiden 
tale condussero una campagna di 
stampa feroce contro VItoha che 
aveva incarcerato i! « aiovane 
modello ». il « soffiato esemplare t 

II alfer Reder. 

« La menzogna di Marzabotto » 
il famigerato libello, a firmi 
iMlbnr Greti, circoia ancora tra 
le mani dei terroristi neonazisti 
che seminano ancora oggi la mor 
te in Alto Adige. Il librilo rì>- 
casfa le pesta di Reder e sari r 
ne che a Marzabotto non è sue 
cesso niente. Le 18-V> ,•illune 
della strage e la conscguente 
condanna di Reaer non sarebbero 
che una montatura architettalo 
dai comunisti contro la German a 
di Bonn 

Alla stregua di tanti olln eri 
minali di guerra Reder ritiene ri¬ 
meritare la libertà e di potere 
quindi riabbracciare la mamma 
ottantenne. Qvesl'ultima è tv a 
aspirazione umana, che nessuno 
gli contesta. Dopo tutto quello 
che ha fatto passare a quella p o 
vera donna, un qualche moria 
perchè l'incontro avvenga si può 
anche trovare. Ma la libertà a 
Reder sarebbe una ca pilo-'ozi or. e 
di fronte aUespressione più bel 
luma della ferocia nazista prò 
pno nel momento in cui lo stes-o 
ex maggiore delle SS confessa le 
proprie responsabilità 

Proclamando — sui pure stru¬ 
mentalmente. coi fine cioè della 
grazia — il projmo pentimento c 
sollecitando il perdono delle ni 
time. Reder confesso finalmente 
te proprie colpe. Mai lo aveva 
fatto Sempre in Inbunale e do 
po. aveva negalo le atrocità che 
gli venivano contestate, dichia 
rondasi un soiacto che eseguirà 
ordini superiori Con la supplica 
di perdono Reder ammette e<pli 
ertamente di avere « ecceduto ». 
di arere fatto qualcosa di cui 
un soldato dere vergognarsi e 
deve chiedere perdono Ora. pm 
che mai noi riteniamo, invece, 
che Reder abbia bisogno di silen 
zio e di acquisire nell'oblio del 
carcere una pace e una libertà 
che nessuno da Marzabotto può 
daroli. 

Sergio Soglia 
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Ritratto dell'assassino di Lumumba massacratore di migliaia di negri 


La carriera 

di Ciombè 

« monsieur 
ar gent » 

Un personaggio spregevole, formidabilmente protetto dai suoi padroni bianchi — Le selvagge repres¬ 
sioni dei mercenari portano la sua firma — Il tragico appuntamento di Hammarskioeld con Ciombè 



« Vogliono uccidermi. Se 
muoio domani, sarà perchè un 
bianco avrà armato la mano di 
un negro »: sono le parole di 
Lumumba al momento del suo 
arresto. I bianchi avevano già 
deciso. Il boia negro era già 
pronto: Moise Ciombè. 

L'Africa, in questi ultimi die¬ 
ci anni, ha conosciuto molte sto¬ 
rie di compromessi, di tradi¬ 
menti. di uomini vendutisi allo 
imperialismo, ma nessuno ha 
raggiunto l’abiezione di Moise 
Ciombè. Me lo ricordo ancora 
a Elisabethville. quando con 
Munongo. in nome della « civil¬ 
tà occidentale », chiedeva la 
testa del « comunista » Lumum¬ 
ba. Era l'agosto del I960, ed 
egli eseguendo gli ordini dei 
suoi padroni deH’f/m'on Miniè¬ 
re, aveva provocato la scissio¬ 
ne del Katanga. salendo agli 
onori della cronaca come il 
nuovo « eroe » di un mondo im¬ 
pastato di diamanti, uranio e 
sangue baluba. Al suo fianco 
erano i maggiori belgi Créve- 
coeur e Weber, e tra i primi 
mercenari Robert H. Chalmers. 
braccio destro del neonazista 
inglese Oswald Mosley. Ma 
dietro, nella ricchezza che sfog¬ 
giava, nei favolosi conti in ban¬ 
ca depositati in Europa — lo 
chiamavano Monsieur Àrgent — 
si potevano intravedere i « ci¬ 
vilissimi» padroni di Bruxelles, 
Londra. Washington. La sua at¬ 
tività allora era il genocidio. 
Il massacro — « un carnaio » 
scriverà un mercenario — dei 
Baluba e dei Ciowke. 

Perchè Ciombè per difendere 
le modernissime fabbriche del 
Katanga aveva evocato gli odi 
primordiali tra le tribù: la sua, 
i Landa, di cui il suocero era 
il Mvvata Yambo. e quella di 
Munongo. i Bayeke, contro gli 
altri. E ricordo come ridesse 
divertito, di fronte ad alcuni 
giornalisti sgomenti, di quei po¬ 
veri Baluba che sparavano col 
pou-pou, un vecchio trombone, 
contro le € eccellenti mitraglia¬ 
trici » acquistate in Sud Africa. 

Il 19G1 è l’anno degli assas¬ 
sini individuali. Lumumba pri¬ 
ma. con Mpolo e Okito. Più 
tardi in una intervista all’or¬ 
gano razzista Porquoi pas ? 
dirà: « Tanto non c’era più 
niente da fare: erano mori¬ 
bondi ». Poi Jason Sendvve. il 
capo del partito dei Baluba, il 
Balubakat. Infine il 17 settem¬ 
bre Hammarskjoeld. il segre¬ 
tario generale dcH'ONU. peri¬ 
to in un « misterioso » inciden¬ 
te aereo, che le commissioni 
d'inchiesta hanno trovato per¬ 
lomeno singolare, dato il luogo 
e il giorno: un appuntamento 
con Ciombè in Rhodesia. Per 
tre anni Ciombè terrà la « piaz¬ 
za > del Katanga. Sempre agli 
ordini dei suoi padroni, assali¬ 
rà le truppe dell’ONU. arre¬ 
sterà gli inviati del nuovo se¬ 
gretario generale U Thant, fa¬ 
rà del Katanga il punto di in¬ 
contro degli affreui: i paras 
delusi dall'Indocina e dall'Al¬ 
geria. i nazisti nostalgici della 
Germania federale, e quelli 
nuovi del Sud Africa. 

Istrione fino alla cima dei ca¬ 
pelli, violento nella sua pavi¬ 
dità. Ciombè sa di avere dalla 
zua forze potenti, i grandi 
lobby della finanza intemazio¬ 
nale. che finché il Congo non 
sarà « pacificato ». giocheran 
no la sua carta. E la sua carta 
finisce nell'estate del 1963. A 
pochi giorni da un'ultima stra¬ 
ge — quella di Jadotville dove 
i Lurida massacreranno circa 
quattrocento Baluba — Ciombè 
lascia il Congo, per Parigi c 
Madrid, dove ha ville, apparta¬ 
menti. aerei, segretarie bion¬ 
de. Dichiara che l'avventura 
katanghese è finita, che lui si 
ritira in nome della « pace >. 

I più Io danno per spacciato. 
€ Un uomo politico finito », 
scrivono i giornali. Si sbaglia¬ 
no, ci sarà ancora bisogno del 
boia. E lui lo sa: sa di poter 
giocare nell’intrigo tra belgi e 
americani Nel Congo del resto 
la pacificazione è fittizia, n 
sangue versato, la fame, la 
tragedia nazionale hanno aper¬ 
to ferite profonde, forse insa¬ 
nabili. Il nome di Lumumba è 
più di un ricordo, è il simbolo 
di una indipendenza soffocata, 
di un desiderio semplice, istin 
tivo. ma profondo. La rivolta 
dilaga nelle provincie dell'Est, 
avanza, incalza disordinata¬ 


mente. mettendo a nudo i pre¬ 
cari equilibri del governo cen¬ 
trale. Gli imperialisti nel Con¬ 
go hanno bisogno di un uomo 
« forte ». abile nella repressio¬ 
ne. deciso nel servire. Chi più 
di Ciombè? E il 30 giugno l’as¬ 
sassino di Lumumba riceve lo 
incarico di capo del governo 
congolese. La sua spregiudica¬ 
tezza è nota, i suoi legami con 
i razzisti bianchi ancor di più. 

E lui arriva a Leopoldville, 
come c Moise il salvatore », 
con la sua legione di mercena¬ 
ri « bianchi ». sudafricani e 
rhodesiani felici di giocare al¬ 
la caccia con il negro, rottami 
delI'OAS ansiosi di rifarsi in 
un eccidio fin troppo facile. 
Tra gli altri il commando 52. 
del Fdhnleinfuehrer Muller. più 
noto come Congo-Muller. «Se 
il sangue scorreva durante le 
mie operazioni? E chi può sa¬ 
pere in paesi come questi quan¬ 
do bisogna sparare o no? Una 


volta — dirà poi Muller in una 
agghiacciante testimonianza — 
vidi un africano da lontano. Ho 
sparato. Un'altra volta c'erano 
dei negri in un camion. Forse 
braccianti in una piantagione, 
ho pensato. Ma potevano an¬ 
che essere dei ribelli. Pan, pan. 
pan... 

€ Centinaia di congolesi sono 
stati abbattuti cosi. Una vol¬ 
ta il sottotenente Mazy — un 
eccellente ufficiale — ha preso 
un mucchio di crani, li ha la¬ 
vati e li ha issati su delle pic¬ 
che. E' una storia divertente 
per la stampa. Poi Mazy me 
ne ha dato uno e io l’ho mes¬ 
so sul comodino come un va 
so di fiori. Ah, ah, rise Mazy. 
non è un vaso di fiori ». 

Erano questi gli uomini di 
Ciombè. Arrivavano nella foro 
sta e nella savana con gli un¬ 
dici C-47, i sei B-26, i dieci 
T-28. i sei elicotteri, messi a 
disposizione di Ciombè dagli 


USA. Incendiavano, bruciavano, 
stupravano, avevano, come tut¬ 
ti i mercenari, diritto di preda. 
Quante decine di migliaia di 
congolesi uccisi cosi? E quante 
altre decine di migliaia nel 
corso dell’operazione Dragon 
rouge. concordata da Ciombè 
con le capitali belga, inglese e 
americana per « domare » Stan- 
leyville? Ciombè era tornato al¬ 
l'assassinio di massa. 

Ricordo ancora lo stupore e 
lo sdegno degli africani quan¬ 
do Ciombè chiese di partecipa¬ 
re. nell’ottobre del 1964, alla 
Conferenza dei paesi non alli¬ 
neati del Cairo. Arrivò e fu 
chiuso in una villa: nessuno 
voleva sedergli accanto. Ma lui 
dal terrazzo di quella villa ri 
deva. istrione come sempre, 
sprezzante per il giudizio mo¬ 
rale oltreché politico che gli 
cadeva addosso. 

Gli ultimi mesi del suo pote¬ 
re ricordano le storie del bas¬ 


so impero. Inviso all'Africa in¬ 
tera, egli si mantenne al go¬ 
verno con la forza dei suoi 
mercenari, liquidando ministri, 
elevando favoriti, accumulan¬ 
do nelle sue mani la maggior 
parte dei ministeri, truccando 
le elezioni. Come tutti i servi 
che vogliono strafare, giunse 
anche il momento del suo li¬ 
cenziamento. Repressa la rivol¬ 
ta non c'era più bisogno di lui. 
Il 13 ottobre 1965 gli viene dato 
il benservito, e Ciombè ripren¬ 
de la strada della Spagna. 11 
governo Mobutu lo condannerà 
a morte in contumacia. Ma lui 
dall’Europa continuerà a orga¬ 
nizzare congiure, a organizza 
re mercenari, ad addestrare 
uomini alle armi. Monsieur Ar- 
gent: chi gli dava i soldi? 

Ora lo hanno preso. Qua¬ 
lunque cosa accada il mon¬ 
do sa che è stato preso un as¬ 
sassino. 

Romano ledda 
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Affollata conferenza stampa al Gruppo dei deputati comunisti 

DIVORZIO E LEGGI PER LA FAMIGLIA 

Impegno del PCI perchè le Camere 
le approvino entro la legislatura 

L'introduzione di Ingrao e la relazione di Nilde Jotti sulle tre proposte di leg¬ 
ge elaborate dai comunisti — Botta e risposta tra giornalisti e parlamentari 


Per tutti gli africani Ciombè significa torture, tradimento, asservimento allo straniero imperialista. Nella foto: 
un gruppo di patrioti congolesi catturati nei giorni de (l'assassinio di Lumumba dai soldati ciombisti e dai mer¬ 
cenari bianchi vengono calpestati e picchiati prima di essere condotti davanti ai plotoni di esecuzione 


Il PCI e il dhorzio: è un ar¬ 
gomento che volta a volta vie¬ 
ne utilizzato dagli avversari o 
per sostenere elle il nostro par¬ 
tito è contro la famiglia o. di¬ 
versamente. per accusarlo di 
timidezze, di compromesso o 
addirittura di sabotaggio. Per 
chi voglia intendere il linguag¬ 
gio della ragione e respingere 
ogni tentazione di distoreere i 
fatti a fini politici, la conferen¬ 
za stampa di ieri sera a Mon¬ 
tecitorio dovrebbe essere l’oc¬ 
casione di chiarezza e la fine 
dei luoghi comuni che in que¬ 
sto ultimo periodo si sono ma¬ 
nifestati con particolare viru¬ 
lenza. 

Nella sala del gruppo comuni¬ 
sta erano riuniti il compagno 
Ingrao, presidente del gruppo, 
e i deputati Nilde Jotti. Pina 
Re, Spagnoli e Guidi, pronti a 
illustrare la posizione del no¬ 
stro partito non solo sul divor¬ 
zio. ma su tutta l'impostazione 
che noi comunisti diamo al pro¬ 
getto di riforma ilei diritto di 
famiglia. Intorno a loro nume¬ 
rosi giornalisti, dei più impor 
tanti quotidiani e delle agenzìe 
di stampa, che hanno seguito 
con attenzione l’esposizione dei 
deputati comunisti e in seguito 
li hanno sottoposti a un fuoco 
di fila di domande, alcune po¬ 
lemiche. altre di richiesta di ul¬ 
teriori precisazioni, altre anco¬ 
ra difensive rispetto a posizio¬ 
ni in precedenza assunte dai 
rispettivi giornali, altre infine 
addirittura contraddittorie. 

Il compagno Ingrao ha intro¬ 
dotto la conferenza stampa con 
una lucida, serena ma ferma 
presa di posizione. Egli ha in¬ 
nanzitutto spiegato i motivi per 
i quali il PCI ha ritenuto op¬ 
portuno avere un incontro con 
la stampa. Il dibattito sulla ri¬ 
forma del diritto familiare e sul 
divorzio è giunto oggi a un mo¬ 
mento cruciale in seno alla com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra: si entra ormai nel merito 
dell’argomento ed è quindi uti¬ 
le che noi esponiamo la nostra 
iniziativa e il nostro atteggia¬ 
mento parlamentare. Ma a que¬ 
sto si aggiunge la necessità di 
dare una risposta a coloro che 
hanno fornito di questo atteg¬ 
giamento una versione ingiusta 
e anche falsa: Il Corriere della 
Sera ha scritto che il PCI boi¬ 
cotta il progetto Fortuna, l’A- 
vanti! ha asserito che il PCI 
è contrario al divorzio, l'on. 
Fortuna stesso ha parlato di 
ostacoli che il PCI porrebbe al¬ 
l’iter parlamentare del suo pro¬ 
getto. E’ vero esattamente il 
contrario, e se sono apparse 
tali distorsioni voglio pensare — 
ha detto Ingrao — che dipen¬ 
dano da disinformazione e non 
abbiano altre cause. 

Dunque, è vero che siamo 
giunti alla nostra posizione at¬ 
traverso una lunga elaborazio¬ 
ne. di anni, alla quale hanno 
dato un contributo sia il gruppo 
che gli organi dirigenti del 
Partito, e della quale si sono 
avuti momenti importanti come 
il seminario sulla famiglia fc’è 
un numero di Critica Marxista 
in proposito), la conferenza del¬ 
le donne comuniste e i dibattiti 
tenuti nel Paese. 

Perchè è stata lunga questa 
elaborazione? Perchè eravamo 
consapevoli della delicatezza 
dell’argomento divorzio, certa¬ 
mente. ma soprattutto per una 
ragione di fondo: la necessità 
di dare alle norme per la fa¬ 
miglia una motivazione teorica 
rigorosa, alla luce della nostra 
concezione del mondo e del rap¬ 
porto tra individui e società. In¬ 
fatti — ha proseguito Ingrao 
— non a caso il punto più di¬ 
scusso. il divorzio, è collocato 
nel quadro generale della ri¬ 


II ministro Mungul Diaka tratta l'estradizione 

ATTESA DA UN MOMMO ALL'ALTRO 
LA CONSEGNA DI CIOMBÈ AL CONGO 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 4. 

Il « Caino dell’Africa » — co¬ 
me definiscono stamane Ciombè 
i giornali algerini — verrà con¬ 
segnato al Congo, e verrà esegui¬ 
ta la sua condanna a moi-te? E' 
il problema del giorno in Alge¬ 
ria. ma su esso si vuole mante¬ 
nere il più rigoroso riserbo. 

La questione non è semplice. 
Si attende per chiarirla l'arrivo 
dell'inviato del governo congo¬ 
lese, Mougul Diaka. 

Quando alle 18,30. ora di Ro¬ 
ma. è arrivata finalmente una 
delegazione congolese, non è sta¬ 
to possibile raccogliere alcuna 
dichiarazione. Mougul Diaka del 
resto non ne faceva parte. 

Si è poi appreso che egli si è 
recato a Ginevra, dove ha detto 
questa sera che il suo governo 
romperà le relazioni diplomatiche 
con tutti i Paesi die cercheran¬ 
no di aiutare Ciombè. 

Intanto si moltiplicano gli in¬ 
terventi delle potenze occidenta¬ 
li presso il governo algerino, in 
particolare del Belgio, ove per¬ 
sino La Peuplc, organo del Par¬ 


tito socialista belga, ha preso 
posizione contro l'estradiziooe e 
il colpo di forza contro Ciombè 
per una questione di « principio ». 
Anche se ammette che nel caso 
degli OAS Argoud e Curutchet. 
rapiti o estradati in Francia da 
Monaco di Baviera e da Dakar, 
e soprattutto nel caso di Eich- 
mann. simili colpi di forza ab¬ 
biano ottenuto il consenso gene¬ 
rale. 

A Kinshasa. si è avuta una ma¬ 
nifestazione contro l'ingerenza 
straniera c contro l'intervento 
delle cancellerie europee o ame¬ 
ricane presso il governo Bou me¬ 
dico ne. Il giornale del Movimen¬ 
to Popolare della Rivoluzione 
(MPR), il partito fondato da Mo¬ 
butu nello scorso aprile, sì di¬ 
chiara convinto che Boumedien- 
ne non cederà alle pressioni in¬ 
teressate. e attacca soprattutto 
il Belgio, che di Ciombè si è 
sempre largamente servito. 

La delegazione congolese giun¬ 
ge comunque certamente per 
chiedere l'estradizione. La fami¬ 
glia di Ciombè però non rimane 
inattiva. La moglie, da Madrid, 
sta per partire per Parigi ove 
l'attende l’avvocato Fieuriot, che 


è stato invitato per la difesa 
dal fratello di Ciombè. Thomas, 
e dal figlio. Il dibattito per l'e¬ 
stradizione si svolgerà dinanzi 
alla Camera delle Accuse, che è 
una sezione della Corte d'.Appel- 
lo di Algeri. 

Le autorità algerine confer¬ 
mano che l'arrivo dell'aereo di 
Ciombè. lungi dairessore stato 
voluto e organizzato dall'Algeria, 
ha costituito una vera sorpresa. 
Essi rifiutano di fornire qualsia¬ 
si indicazione ufficiale sulla com¬ 
posizione dell'equipaggio e sul¬ 
la nazionalità e generalità dei 
passeggeri. Solo da indiscrezio¬ 
ni si crede di poter assicurare 
che i passeggeri, tuttora sotto¬ 
posti a serrati interrogatori, era¬ 
no in numero di 10: e che Ciombè 
e le sue guardie del corpo sareb¬ 
bero state attaccate da alcuni 
passeggeri europei a bordo del- 
l'aereo. Si sarebbe così svolta 
nel cielo delle Baleari una vera 
battaglia, al termine della qua¬ 
le le guardie del corpo sono sta¬ 
te disarmate e Ciombè è stato 
legato sulla stessa poltrona die 
egli occupava. Dopo di che è 
stato dato l'ordine ai due piloti 
inglesi, David Taylor e Trevor 


Coppleston. di dirottare l'aereo 
su Algeri. 

Da Madrid perdura il silenzio 
su tutta la vicenda. Si conferma 
tuttavia l’opinione che Ciombè. 
il quale era molto diffidente e 
non si muoveva mai senza scor¬ 
ta. non può essere stato inganna¬ 
to che da suoi presunti amici. 
Sembra che contrariamente alle 
apparenze, egli conducesse in 
Spagna una lotta molto attiva. Il 
suo viaggio a Ibiza, terza isola 
per grandezza delle Baleari. sem¬ 
bra dovuto al desiderio di acqui¬ 
starvi dei terreni. Ciombè era in¬ 
fatti accompagnato dal suo avvo¬ 
cato e da un agente immobilia¬ 
re: 

R caso Ciombè viene seguito 
con passione in tutta l’Africa, 
particolarmente nei Paesi prò- 
gressisti. che lo hanno sempre 
considerato come il loro più fie¬ 
ro nemico. 

Questa mattina alle 7. all’aero¬ 
porto di Algeri, prima di par¬ 
tire per Conakry. il ministro del¬ 
le informazioni della Guinea, 
Tibou Touncara. ha dichiarato: 
< Quando ho appreso l'arrivo in 
Algeria e l'arresto del bieco 
Ciombè, sono stato sorpreso • 


felice. Mi congratulo che sia sta¬ 
ta la Repubblica Popolare alge- 
rina a porre la mano su questo 
tristo individuo, ed auguro che il 
nemico dell'Africa possa venir 
punito dal popolo amico del¬ 
l'Africa. il popolo algerino». 

Quanto ail'atteggiamento del¬ 
l’Algeria. non dovrebbero esser¬ 
vi dubbi in proposito: « Moisè 
Ciombè — scrive oggi il Mouja- 
hid — è nelle mani della Rivolu¬ 
zione algerina. Cosi l'uomo che 
ha deliberatamente affondato il 
suo Paese nel caos e nel san¬ 
gue. colui che ha assassinato sel- 
v aggiamente Patrice Lumumba. 
è presentemente interrogato da 
fedeli rivoluzionari che hanno 
giurato di non lasciare alcuna 
tregua alle forze deH’imperiali- 
smo. sia in Africa, sia in Asia o 
in America Latina. Ciombè ha 
tradito l'Africa, ha consegnato il 
Congo e le sue ricchezze ai ne¬ 
mici deU’Africa. Risponderà dei 
suoi delitti ». Analoghi accenti ri¬ 
troviamo in un dispaccio del¬ 
l'agenzia ufficiale. 

Loris Gallico 


forma. Ix- proposte del PCI so¬ 
no infatti tre: 1) riforma del 
diritto di famiglia (prima fir¬ 
mataria Nilde Jotti); 2) divor¬ 
zio (primo firmatario Spaglio 
li): 3) abolizione delle norme 
penali che riguardano un’arcai¬ 
ca e superata concezione del nu¬ 
cleo familiare (primo firmata¬ 
rio Guidi). 

Si può obiettare su questo o 
quel punto delle leggi, ma non 
si può negare la loro organici¬ 
tà e la loro motivazione ideale. 
Non siamo partiti soltanto dal 
la considerazione di situazioni 
brucianti, di casi umani doloro¬ 
si e fuorilegge, ma abbiamo 
voluto proporre una prospetti¬ 
va nuova e coerente a tutto l'i¬ 
stituto della famiglia, sotto il 
segno di un grande senso di re¬ 
sponsabilità e di una approfon¬ 
dita ricerca. E’ interessante che 
il rigore e la ricerca ci siano 
stati riconosciuti — ha affer¬ 
mato ancora Ingrao — anche 
da parte cattolica, pur tra le 
polemiche e le contestazioni. 

Oggi la nostra posizione nei 
confronti dell’iter parlamentare 
delle leggi è chiara: chiediamo 
clic si discuta sulla riforma or¬ 
ganica del diritto di famìglia 
e si cerchino soluzioni per il di¬ 
vorzio rapidamente, prima che 
scada la legislatura. L’obietti¬ 
vo è: accelerare il dibattito 
in commissione (anche, even¬ 
tualmente. prima delle ferie, 
come chiede la LID) e giungere 
a un voto in aula prima della 
scadenza della legislatura, vo¬ 
to che riteniamo non solo utile, 
ma indispensabile. Non si può 
infatti chiudere la legislatura 
— ha proseguito il presidente 
del gruppo comunista — senza 
che il Parlamento si sia pronun¬ 
ciato e senza che tutte le forze 
politiche si siano pronunciate, 
anche in vista delle elezioni po 
litiche. Per questo è stato dato 
mandato al compagno che ci 
rappresenterà alla prossima 
riunione dei gruppi alla Ca¬ 
mera. 

Non solo divorzio 

Siamo d’accordo con l’on. Pic¬ 
coli — così è proseguita l’in¬ 
troduzione di Ingrao — che il 
dibattito debba essere sereno 
e approfondito, senza spirito di 
crociata. Chiediamo che gli al¬ 
tri partiti esprimano la pro¬ 
pria posizione. 

Se è vero che non esistono 
accordi di governo su questi 
argomenti, è anche vero che 
una dichiarazione di appoggio 
da parte del PSU. proprio per¬ 
chè partito al governo, sareb¬ 
be di grande aiuto per giun¬ 
gere a un sollecito voto in au¬ 
la. Come sarchierò utili im¬ 
pegni dei repubblicani e dello 
stesso Malagodi che. pur con 
fatica, si è espresso favore¬ 
volmente. Ci auguriamo infi¬ 
ne — ha proseguito Ingrao — 
che anche i dirigenti della 
DC prendano posizione e t»'*fi» 
il movimento cattolico faccia 
un passo avanti: il Paese chie¬ 
de anche a loro una risposta. 
Noi la prova di meditata re¬ 
sponsabilità l’abbiamo data ed 
è una prova che adesso deve 
dare anche il movimento cat¬ 
tolico. 

Non solo divorzio, ma nuo¬ 
vo modo di concepire la fa¬ 
miglia: è una battaglia da con 
durre con forze laiche c con 
forze cattoliche aperte a so¬ 
luzioni positive. All’on. Fortuna 
che ha parlato di sordità del 
Parlamento. l'on. Ingrao ha 
ricordato che il PCI ha ritar¬ 
dato la presentazione del prò 
getto di legge sul divorzio su 
sua richiesta, per non intral¬ 
ciare l’iter del suo progetto. 
Ed ha aggiunto che il partito 
comunista non accetta di esse¬ 
re confuso in responsabilità 
che non ha. « Noi — ha con¬ 
cluso Ingrao — siamo una for¬ 
za che medita, ma quando ab¬ 
biamo deciso siamo molto te¬ 
naci e anche bravi nel soste 
nere il nostro punto di \ ista ». 

Nilde Jotti si c assunta il 
compito di entrare nel merito 
delle proposte di legge, chia¬ 
rendone il meccanismo ma an¬ 
che la grande forza ideale. 
Qual è il principio che è alla 
base di esse? La famiglia co 
me centro di sentimenti, di 
vita morale e di solidarietà, 
come diceva Gramsci. Autono¬ 
mia etica della famiglia, quin¬ 
di, con una limitazione dell’in¬ 
tervento dello Stato quale oggi 
si esplica attraverso le leggi 

Allo Stato spc4ta il compito 
di intervenire solo quando ven¬ 
ga meno la possibilità di una 
continuazione della vita fami¬ 
liare. per registrare una mu 
tata realtà, e di intervenire per 
una maggiore tutela dei figli. 
Da questa concezione, discen¬ 
dono tre punti fondamentali 
che sono la spina dorsale delle 
nostre proposte. 

Il primo è quello della parità 
tra i coniugi: proprio per l’uni¬ 
tà della famiglia è condizione 
indispensabile l'uguaglianza dei 
diritti-doveri dei coniugi. Il se¬ 
condo punto riguarda il rinno¬ 
vamento deH’istituto della se¬ 
parazione legale, che manten¬ 
ga lo stato e la legge fuori da 
un giudizio di colpevolezza c 
li faccia intervenire solo per 
un richiamo al senso di respon¬ 
sabilità dei coniugi. Si elimina 
quindi, nelle nostre proposte, 
la separazione per colpa (an¬ 


ello perchè i figli non debbano 
farne un addebito ad uno dei 
genitori) e alla norma di sepa¬ 
razione per mutuo consenso si 
aggiungono 1 motivi dei fatti in¬ 
colpevoli, del comixirtamento 
che renda impossibile la convi¬ 
venza e della disunione dure¬ 
vole e continua. Il terzo punto 
investe il problema dei tigli 
adulterini per > quali noi chie¬ 
diamo il riconoscimento pieno 
e completo anche ai fini della 
.successione e una completa pa 
rità con i tìgli legittimi. L’uni 
ca riserva è relativa all’inseri- 
mento del cosiddetto adulterino 
nella famiglia legittima, in 
mancanza del consenso di que- 
st'ultima: riserva che tutela 
giustamente i diritti di scelta 
di ogni cittadino. 

E’ a questo punto — ha detto 
l'on. Jotti — che si comprende 
corno Io scioglimento del ma¬ 
trimonio derivi da tale conce 
/ione dei rapporti familiari. 11 
divorzio è possibile — nella 
nostra proposta — dopo una 
separazione legale durata cin 
quo anni, proprio per la con¬ 
cezione seria e severa e respon¬ 
sabile che abbiamo della fa 
miglia, proprio perche siamo 
convinti che i coniugi prima di 
arrivare alla decisione definiti 
va abbiano bisogno di un mo¬ 
mento di assunzione di respon¬ 
sabilità reciproche. La separa¬ 
zione legale, del resto, che fis¬ 
sa una data di inizio della frat¬ 
tura coniugale, dà modo di evi¬ 
tare il processo di divorzio e 
permette al giudice di registra¬ 
re il fatto compiuto. 

L’on. Jotti lia prevenuto le 
domande dei giornalisti su un 
punto che ci differenzia dalla 
proposta dell'on. Fortuna, ri¬ 
spondendo alla domanda: per¬ 
chè non prevediamo le separa¬ 
zioni di fatto co,me causa di 
divorzio? Non vogliamo legare 
ad esse la possibilità di sciogli¬ 
mento del matrimonio, ma oi 
rendiamo conto della realtà e 
quindi chiederemo un articolo 
aggiuntivo per avere una nor¬ 
ma transitoria, è stata la ri¬ 
sposta. Con esso per un certo 
numero di anni dovranno es¬ 
sere ritenute valide per il di¬ 
vorzio anche le separazioni di 
fatto, in modo da consentire In 
normalizzazione delle situazio¬ 
ni anormale che l’attuale legge 
ha favorito con gravi conse¬ 
guenze per tanti uomini, tante 
donne e i loro figli. 

L’ultima proposta illustrala 
dall’on. Jotti è stata quella che 
riguarda il rinnovamento delle 
norme del codire penale atti¬ 
nenti alla famiglia: abolizione 
del reato d’adulterio, dei titoli 
speciali ner il delitto d’enore e 
oer l’estinzione del reato di vio¬ 
lenza carnale aliando il sedut 
tore sposi la sua vittima. An¬ 
che qui. è evidente come le 
norme da abolire siano in con 
traslo con la nostra concezione 


di una famiglia moderna. 

Le domande dei giornalisti, 
dopo una così esauriente espo¬ 
sizione e lina presa di posizio¬ 
ne così fuori da ogni equivoco, 
sono entrate nei particolari o 
hanno voluto insistere sulle dif¬ 
ferenze con il progetto Fortuna 
o sul preteso rallentamento dei 
lavori parlamentari dopo In 
presentazione dei nostri proget¬ 
ti di legge. 

Serrato dibattito 

Botta e risposta tra i rap 
presentanti della stampa e i 
compagni Guidi, Spagnoli e 
Pina Re. K' stato spiegato per¬ 
chè è avvenuta la presentazio¬ 
ne dei nostri progetti, senza 
pericolo di rallentamento o di 
boicottaggio: quando la propo 
sta di legge Fortuna era prima 
e unica presentata in Parla¬ 
mento. la riforma del diritto 
di famiglia e lo seioglimen'o 
del matrimonio ad essa abbi 
nato avrebbero potuto causa 
re un allargamento della di 
seussione ai temi generali e 
allindi un ritardo nella proce¬ 
dura. Dopo la proposta Rea?»’, 
che introduceva l'argomento 
del rinnovamento delle leggi 
per la famiglia, questa prcoe 
eupaz.ione veniva a cadere, an¬ 
che perchè la commissione si 
era dichiarata favorevole a 
lina discussione separata dei 
due argomenti. Ancora por fa¬ 
cilitare l'iter parlamentare, 
allindi noi abbiamo divico tn 
due proposte di legge la rifor¬ 
ma e il di' orzio. che mire fan¬ 
no parte di un’organiea conce 
zinii*' 

Altri hanno chiesto perchè 
non prevediamo una casistica 
per il divorzio: la risposta è 
stata che non è possibili' im¬ 
brigliare la materia umana 
complessa rappresentata dal 
casi di impossibilità di convi¬ 
venza e che quindi il nostro prò 
getto più ampio li abbraccia 
tutti. Un giornalista ne è sta 
to tanto convinto da afferma 
re che il progetto del PCI è 
un progetto per il divorzio, 
mentre quello Fortuna è sol 
tanto un provvedimento tran 
sitorio. Altri hanno ridesto in¬ 
vece al nostro partito proprio 
un provvedimento transitorio, 
ma è stato fatto notare elio 11 
divorzio in Italia, se non vuo¬ 
le essere un istituto per rie 
chi. deve per forza essere col¬ 
legato a una riforma generale 
delle leggi anche in materia 
patrimoniale. La conferenza 
stampa si è quindi chiusa, mn 
l’afTemiazioiie di Ingrao che 
tutto dipende dalla volontà po 
litica e con ralTermazioup di 
Guidi rhe occorre. |ier ottono 
re qualcosa in temni stretti, 
costruire una volontà unitaria. 

Luisa Melograni 


In un centro della NASA 

Apollo in fiamme: 
nessuna vittima 
e danni modesti 



La capsula Apollo bruciata a Cape Kennedy, nella quale tro¬ 
varono la morte Grissom, White e Cfiaffee 


LAS CRUCES (Nuovo Messico) 

Una capsula Apollo si è incen¬ 
diata nel centro della NASA di 
Las Cruces. nel Nuovo Messico, 
durante un esperimento. Per for¬ 
tuna non ci sono vittime. Nella 
base, tuttavia, si sono vissuti 
momenti di terrore, ricordando 
quando accadde a Cape Kenne¬ 
dy, dove tre cosmonauti trovaro¬ 
no la morte nel tragico rogo di 
un'altra navicella della stessa se¬ 
ne. 

I danni — afferma i Iporta- 
voce dell’ente spaziale america¬ 
no — sono dì lieve entità e non 
si richiederà un lungo periodo 
di verifiche per poter riprendere 
in condizioni più tranquille l'e¬ 
sperienza. 

La capsula stava effettuando 
un volo simulato in spazio vuoto. 


Per ragioni ancora da siati lire 
con certezza, si è verificata un* 
fuga di carburante che. nella ca¬ 
mera di prova, si c acceso, sem¬ 
bra spontaneamente. I tecnici so¬ 
no prontamente intervenuti e 11 
fuoco è stato prima circoscritto 
e poi domato. 

Vengono intanto diramate le 
scadenze dei prossimi program¬ 
mi lunari americani: il 13 luglio 
dovrebbe partire il Svrreyor 4. 
che ha più o meno gli stessi com¬ 
piti del suo predecessore; il !§ 
dovrebbe partire »1 satellite cir¬ 
cumlunare IMP. del tipo di quel¬ 
lo che un anno fa non riuscì • 
entrare in orbita, che dovrebbe 
misurare la forza magnetica e la 
radioattività della Luna : 0 pri¬ 
mo agosto ckn rebbe perito I 
Lunar Orbiter 1 
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Braccianti e coloni mobilitati per contratti e parità previdenziale 


IL PREZZO DEI RINVÌI 

Dei 46 contratti provinciali scaduti a maggio, interessanti 
oltre un milione di lavoratori agricoli, quasi nessuno è stato 
rinnovato. Nel frattempo il conte Gaetani ha riunito l'as¬ 
semblea della Confagricollura e, senza minimamente accennare 
alla grave situazione sociale delle campagne, ha annunciato 
per ottobre un rilancio offensivo del padronato agrario per 
avere altri soldi e altri poteri. Non liquidati sono, ancora una 
volta, la maggior parte dei 350 mila conti colonici dei mezza¬ 
dri perché il padronato anche qui non tratta, né ut sede azien¬ 
dale né in sede provinciale; in sede nazionale ha ottenuto 
dal governo un pezzo di carta che lo esimerebbe addirittura 
dalla trattativa, il famigerato « schema Restino ». 

La Puglia quindi è solo uno dei centri più esplosivi di 
scontro. A Firenze si sciopererà per 4 giorni, dal 7 al IO 
luglio e il 17 in tutta la Toscana si uniranno i mezzadri. 
A Ravenna si sciopera venerdì mentre l‘U tutta l'Emilia 
scende in lotta per previdenza e contratti. A Napoli e Sa 
lento si discutono i contratti in un clima arroventato mentre 
t Ferrara il padronato ha ceduto proprio ieri, dopo numerosi 
scioperi provinciali e aziendali e un'intero anno di vacanza 
contrattuale: ha dovuto mollare un 15 per cento di aumenti 
ai salariait in due anni, il 7 per cento per gli avventizi, la 
riduzione dell'orario da 46 a 44 ore e l'introduzione del¬ 
l'orario nelle stalle moderne, la contrattazione di alcuni 
aspetti dell'occupazione, l'inclusione del contributo integra¬ 
tivo di malattia nel salano, il riconoscimento della necessità 
di ricontrattare la compartecipazione Se Verrata sta a dimo¬ 
strare che il padronato si può battere con l'unità e una lotta 
tenace, la generale resistenza — che si è rinnovata, anche 
ieri, nella trattativa nazionale sui salariati fissi in corso al 
ministero del Lavoro — mostra di avere origini profonde, pre¬ 
cisamente nell'aperto incoraggiamento del governo 

1 braccianti hanno due leggi (previdenza e collocamento) 
bloccate al Senato da due anni Di rinvio in rinvio si è giunti 
a proporre un'altra, inaccettabile proroga. / mezzadri hanno 
tre proposte di legge alla Camera, due delle quali presentate 
da oltre un anno, ed anche queste non si vogliono discutere. 
U‘ un’inerzia, quella del governo, non priva di conseguenze: 
nel frattempo corrono le denunce contro i braccianti rei di 
aver ricevuto l'assistenza malattia e gli assegni familiari, cor¬ 
rono i finanziamenti agli agrari (sono in palio 800-1000 mi¬ 
liardi di finanziamenti nei prossimi 12 mesi), l'INPS viene 
defraudata ogni giorno di centinaia di milioni di contributi 
sui salari bracciantili e « trasferisce » miliardi dai contributi 
operai alle gestioni agricole L'inerzia del governo è lo stru¬ 
mento che rafforza il padronato, la spiegazione della sua tra¬ 
cotanza. Ciò qualifica politicamente in modo ben chiaro la 
battaglia in corso nelle campagne, ponendo il governo di 
centro-sinistra fra le controparti che braccianti e mezzadri 
chiamano a rispondere. Alla chiarificazione non si sfuggirà: 
le contraddizioni si sono accumulate, rinviare le soluzioni a 
dopo le ferie significa soltanto rendere più profondo il solco 
che la lotta va scavando Tenga ben presente, il ministro 
Bosco, che anche i rinvìi hanno un prezzo che alla fine dovrà 
essere saldato. 


L 


Duecentomila in sciopero 
oggi nelle campagne 

di Bari, Foggia e Taranto 


Gli agrari disertano l'incontro all'Ufficio del 
Lavoro — Il voto del Consiglio comunale di 
Andria e la solidarietà della popolazione 


CARI. 4. 

Tanta gente non si era mai 
vista m corteo per le ue di 
Anùria che pure ha rappresen¬ 
tato sempre un centro tradizio¬ 
nale delle lotte bracciantili del 
Barese. In cifra tonda si può di¬ 
re che erano diecimila le per¬ 
sone che sfilavano per le vie 
con centinaia di cartelli e deci¬ 
ne di bandiere. Non era solo una 
manifestazione di braccianti e di 
coloni, ma era una protesta di 
tutta la città, con t negozi che 
avevano abbassato le saracine¬ 
sche in segno di solidarietà. E 
mentre avveniva tutto ciò. il 
Consiglio comur.^’e discuteva sul¬ 
le rivendicazioni dei lavoratori. 
Una discussione che è durata 
cinque ore. AH'unammità il Con 
sigilo approvava un ordine del 
giorno con cui si esprime la so¬ 
lidarietà con la lotta dei lavora¬ 
tori per i contratti, il patto di 
colonia e la riforma della fire- 
videnza e l’invito al prefetto ad 
intervenire sugli agrari, a farli 
recedere dalla loro tracotante po¬ 
sizione che proprio ieri ha avu¬ 
to un'altra manifestazione con 
gesto di non presentarsi alla 
convocazione delle parti indetta 
a Bari dallTspettorato regionale 
del Lavoro. 

Quello che avveniva ad An¬ 
dria si ripeteva contemporanea¬ 
mente in decine e decine di al- 


Congresso dei calzaturieri a Bologna 

Boom delle scarpe: ora 
ci vuole il contratto 
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tri comuni, da Corato a Ruvo, 
da Canosa a Minervino, da Terhz- 
zi a Bitonto. da Grumo a Capar¬ 
lo e m altre venti, trenta, quaran¬ 
ta città. 

E' una lotta che non ha orari, 
che si colloca per il modo come 
si svolge al di fuori degli sche¬ 
mi soliti degli scioperi e delle 
proteste. I cortei che di solito si 
svolgono di giorno qui hanno 
luogo indifferentemente di notte 
e di giorno, le assemblee si fan¬ 
no anche a notte inoltrata o al¬ 
l'alba, i picchettaggi sono con¬ 
tinui. le riunioni si susseguono 
alle riunioni, cessa un corteo e 
se ne inizia subito un altro, or¬ 
ganizzato ora dagli attivisti del¬ 
la Federbraccianti ora da quelli 
della CISL o della U1L Le piazze 
dei paesi sono gremite dalle cin¬ 
que del mattino. Dire che nel 
piccolo comune di Turi di Bari 
c’erano questa mattina tremila- 
cinquecento persone significa di¬ 
re che c’era tutto 11 paese. 

Ecco quello che è accaduto ie¬ 
ri sera a Corato. Braccianti in 
sciopero hanno raccolto dalia po¬ 
polazione centomila lire per com¬ 
prare il carburante necessario 
per le motociclette e per i moto¬ 
rini con cui da sette giorni si 
gira per le campagne, si fa il 
picchettaggio, si organizza lo 
sciopero. 

Oggi la solidarietà verso que- 
sti centomila lavoratori in scio¬ 
pero da più di una settimana ha 
avuto un'altra significativa 
espressione. Le ACL! provincia¬ 
li hanno fatto un passo presso il 
prefetto per chiedere un suo in¬ 
tervento sugli agrari. Un passo 
analogo è stato compiuto dalla 
segreteria della Camera del La¬ 
voro di Bari, mentre la Feder- 
braccianti ha investito dei ter¬ 
mini della lotta tutti i partiti de¬ 
mocratici. La solidarietà di tut¬ 
to il movimento cooperativo e con¬ 
tadino alla piattaforma rivendi¬ 
cativa che è alla base dello scio¬ 
pero è stata espressa dalla Lega 
nazionale delle Cooperative e si è 
tenuto oggi a Bari un convegno 
nazionale per lo sviluppo delle 
forme associative del Mezzo¬ 
giorno. 

Lo sciopero si estende ormai a 
tutta la regione. Domani ini¬ 
zia Io sciopero nel Foggiano in¬ 
detto dalle organizzazioni brac¬ 
ciantili della CGIL, della CISL e 
della UIL. Nella sede di Foggia 
dell'UIL è stato deciso questo 
primo sciopero di 24 ore che pro¬ 
seguirà il giorno 6, e nei succes¬ 
sivi. a livello delle grandi azien¬ 
de agrarie e capitaliste del Ta¬ 
voliere e dei cornuti i vicini che 
alimentano queste grandi azien¬ 
de di manodopera. L’accordo 
unitario delle tre organizzazioni 
investe una piattaforma riven- 
dicativa dei tempi e forme di 
lotta. I braccianti foggiani chie¬ 
dono l'aumento del 15 per cento 
dei salari, dell’8% del terzo ele¬ 
mento e la istituzione di una in¬ 
dennità pasquale oltre ai funzio¬ 
namento di tutti gii istituti tra¬ 
dizionali. La ripresa della lotta 
in provincia di Foggia coincide 
con quella del Salento. In pro¬ 
vincia di Taranto inizia domani 
lo sciopero proclamato dalla Fe- 
derbraccianti di 72 ore. mentre a 
Lecce si preannuncia per il gior¬ 
no 8 una imponente manifesta¬ 
zione regionale di coloni. In pro¬ 
vincia di Brindisi la CGIL, la 
CISL e la UIL anno proclamato 
lo stato di agitazione e hanno an¬ 
nunciato che riprenderanno uni¬ 
tariamente lo sciopero se doma¬ 
ni gli agrari non si presente¬ 
ranno alia convocazione delle 
parti. ET un'unica lotta che pren¬ 
de ormai dal Tavoliere al Salen¬ 
to. sorretta da una unità alla 
base che non ha precedenti a 
cui partecipano eltre duecento¬ 
mila la\ oratori. 

Italo Palasdano 


Per nuovi rapporti 


Aia per aia la lotta 
dei mezzadri umbri 


Commissione Interna 


Confermata 
la maggioranza 
alla CGIL 
all'Arsenale 
di Taranto 

TARANTO, 4. 

I dipendenti civili dell’arsena¬ 
le della Marina militare di Ta¬ 
ranto, hanno eletto ieri e oggi 
la nuova commissione interna. 

Gli operai e gli impiegati han¬ 
no confermato la loro fiducia 
alla lista della organizzazione 
unitaria della CGIL, che conser¬ 
va la maggioranza con sette seg¬ 
gi. sei operai e un impiegato. 

Ecco i risultati, per gli ope¬ 
rai: CGIL: 2.8W voti (57.MG). 
6 seggi: CISL: 1.660 voti (33.3^). 
4 seggi: UIL: 144 voti (2.9CT), 
nessun seggio: CISNAL: 326 voti 
(6.6'c). un seggio. La lista della 
CISL rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni pur mantenendo il numero 
dei seggi ha subito una perdita 
del 4 per cento. 

Per gli impiegati, sono stati 
attribuiti un seggio alla CGIL e 
uno alla CISL. 


Sciopero 
alla FIAT 
per l'orario 

TORINO. 4. 

I dodicimila impiegati degli uf¬ 
fici tecnici ed amministrativi de¬ 
gli stabilimenti torinesi della 
Fiat sono stati chiamati dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali provinciali 
(FIOM, FIM, UILM e SIDA) ad 
effettuare uno sciopero di quat¬ 
tro ore nella giornata di sabato 
t luglio. Da oltre due mesi i sin¬ 
dacati avevano avanzato la ri¬ 
chiesta alla locate associazione 
Industriali e alla Fiat per la 
distribuzione in cinque giorni la¬ 
vorativi settimanali dell'attuale 
orario di lavora La richiesta — 
fa rilevare un comunicato unita¬ 
rio delle quattro organizzazioni 
— può avere soluzioni diverse 
per gli Impiegati e per gli operai 
a pertanto era stato più volta 
chiesto un Incontro per una se¬ 
ria ed approfondita discussione. 
Tuttavia per gli Impiegati la so¬ 
luzione del sabato festivo non 
comportando particolari difficol¬ 
tà può essere attuate In vie im¬ 
mediata. La parte padronale non 
ha accolto la proposta di Incon¬ 
tro a con una lettera del là giu¬ 
gno rispondeva negativamente 
dilazionando II problema senza 
termini. Sempre In materia di 
regolamentazione deirorarlo di 
lavoro si è avuta ieri sera alla 
Ferriere (treni di laminazione 
« 854 set 750 ») una fermata di 
un'ora in seguito ad uno sposta¬ 
mento arbitrario dell'orario del 
fumi attuato da parte dell'azien¬ 
da che ha provocato un aumento 
del carico del lavoro. 


TERNI. 4 

Delegazioni di mezzadri da 
tutti i centri agricoli della pro¬ 
vincia si recheranno nella gior¬ 
nata di domani 5 luglio dal Pre¬ 
fetto. dalle autorità provincia¬ 
li. dal S ndaci dei comuni più 
importanti per sottolineare l’acu¬ 
tezza della situazione nelle cam 
pagne. e prospettare la esigenza 
che ti Parlamento tomi a discu 
tere la legislazione attuale, che 
regoa il rapporto di mezza 
dna. per modificarla. 

Le delegazioni sono state or¬ 
ganizzate dalla Federmezzadri 
che ha predisposto un piano di 
lotta per questa estate, in oc¬ 
casione della raccolta e della 
divisione del grano: fatto que¬ 
sto che porta sempre alla ribal¬ 
ta la lotta di classe nelle cam¬ 
pagne tra 1 mezzadri sempre 
più sfruttati e un padronato 
agrario sempre più ottuso, te¬ 
stardo. e anche « fuorilegge *. 

In una nota inviata al Prefetto, 
al Presidente della prov.neia. 
all’Ispettorato agrario e ai Sin- 
daci di Temi. Orvieto. Nami e 
Amelia il Comitato direttivo del¬ 
la Federmezzadn sottolinea il 
fatto che gli agrari della pro¬ 
vincia di Temi, vogliono ancora 
imporre la loro interpretazione 
della legge sui patti agrari an¬ 
dando anche contro le ripetute 
sentenze del Tribunale di Temi 
e della Corte di Appello di Pe¬ 
rugia che della legge 756 han¬ 
no dato la stessa interpreta¬ 
zione dei mezzadri, e cioè, di¬ 
visione del grano al 58% sul lor¬ 
do. La Federmezzadri sottolinea 
come a Temi ed in Umbria 
quindi, l’accordo separato tra 
governo, bonomiani, Cisl e Uil 
sullo schema Restivo sia una 
moneta che suona falso e che 
quindi non può essere oggetto 
di trattativa e di accordo. 

La Federmezzadri anzi, si è ri¬ 
volta a tutti i lavoratori, della 
terra, perchè in queste settimane 
della raccolta dei grano si passi 
dalia fase della lotta di massa, 
di piazza die si è registrata nel 
periodo trascorso, alla lotta ar¬ 
ticolata, aia per aia, podere 
per podere, azienda per azien¬ 
da: una lotta volta a « conqui¬ 
stare nuovi, avanzati accordi 
aziendali sui riparti, sulla par¬ 
tecipazione dei mezzadri alla di¬ 
rezione aziendale, sulle spese e 
sulla disponibilità dei prodotti 
e sui ricavi », 

La Federmezzadri richiede con 
forza che il Parlamento discu¬ 
ta e riveda la legislazione vi¬ 
gente e chiede la abolizione del 
divieto dell'esercizio di relazione 
nelle aziende fallimentari, l'aboli¬ 
zione del divieto dell’esercizio 
dello stesso diritto m caso di 
permuta perchè alle banche sia 
data disposizione di erogare i 
fondi nei casi di acquisto dei ter¬ 
reni da parte dei mezzadri uti¬ 
lizzando il diritto di prelazione; 
la nomina ed il funzionamento 
del Consiglio di amministrazione 
dell'Ente di Sviluppo agricolo che 
da un anno doveva essere «ob¬ 
bligatoriamente * istituito; la 
parificazione degli istituti assi¬ 
stenziali e previdenziali, comm 
ciancio con la approvazione della 
legge degli assegni famigliata. 

Lotta dunque contro il padro¬ 
nato e contro il Governo: contro 
una politica che accomuna i 
« fuorilegge », gli agrari, con U 
governo di centro-sinistra. 


In un convegno degli Enti locali 

Voto unitario 
a Napoli per 
l’« Alfa-Sud » 


Contro le svendite 

Telefoni di 
Stato: sciopero 
di 48 ore 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 4. 

f lavoratori dell'industria calza¬ 
turiera Si preparano all'azione 
sindacale per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Scade il 15 set¬ 
tembre. Sabato e domenica a Bo¬ 
logna t calzaturieri aderenti alla 
F1LTEA-CGIL hanno tenuto il 
loro congresso, introdotto da uno 
relazione di Molineri. segretario 
nazionale per il settore. Al centro 
del dibattito erano le richieste da 
presentare ai padroni Nei prassi 
mi giorni vi saranno incontri con 
i sindacati di categoria aderenti 
a CISL e VIL per cercare di 
giungere a uno piattaforma riven- 
dicativa unitaria. 

L'industria calzaturiera sta re¬ 
gistrando un * neoboom». Negli 
ultimi 10 anni lo produzione è 
triplicata. L'occupazione invece 
ha registrato un aumento solo 
del IO per cento: i calzaturieri 
sono passati da 100 000 a 125 0000 
circa 

E un industria che presenta tre 
facce. La prima è la sfaccia* 
della fabbrico moderna, come la 
Rangoni o la Zenit Non a caso 
gli operai di aziende come que¬ 
ste hanno parlato a lungo, duran¬ 
te il dibattito congressuale, dei 
problemi del cottimo, dei ritmi, 
delle pause, dei corsi sindacali 
necessari per integrare ('«istinto 
di classe » con la « scienza 
di classe ». La seconda « faccia » 
i quella delle piccole aziende do 
ve. i stato detto, esiste una specie 
di « anarchia contrattuale ». Per 
il 30-40 per cento dei lavoratori 
calzaturieri, ha rammentato Cac¬ 
cia della segreteria nazionale del¬ 
la FILTRA in un suo intervento. 
il contratto di lavoro non viene 
rispettato. Le fasce di sottosola¬ 
rio pesano anche sull'azione sinda- 
mie del primo tipo di aziende. 


infine, la terza « faccia » del¬ 
l'industria calzaturiera i rappre¬ 
sentata dai « lavoratori a domi¬ 
cilio ». Un operaio di Ravenna ha 
illustrato questi tre aspetti del 
settore, cosi come sono presenti 
nella sua provincia. Nel Raven¬ 
nate. infatti, esistono 42 fabbriche 
calzaturiere. Di queste 15 hanno 
maestranze inferiori ai 50 operai; 
le altre sono attorno ai 120 operai 
ciascuna. 1 lavoratori a domicilio 
sotto 2-500; fanno, per lo più. 
tomaie a mano ; alle cotte pren¬ 
dono salari che si aggirano sulle 
100 tire all'ora. 

Il segretario nazionale dei cal¬ 
zaturieri aderenti alla CGIL ave¬ 
va illustrato, nella sua documen¬ 
tata relazione, le rivendicazioni 
di massima per il rinnovo con¬ 
trattuale Esse, approfondite nel 
corso del dibattito, erano state 
stese anche sulla base di una 
sene di formulari compilati nel¬ 
le tabbnche Una prima rivendi 
canone nguardo restensione del¬ 
lo sfera di applicazione del con 
tratto ai lavoratori dipendenti 
dalle aziende produttrici di parti 
staccate e accessori per calzatu¬ 
re. Ed ecco te altre richieste (da 
precisare dopo pft incontri con 
CISL e UIL): codificare 0 di¬ 
ritto olla contrattazione azienda¬ 
le (premi, qualifiche, cottimi); 
costituzione di comitati di vigilar 
za aziendali antinfortunistici per 
<t condizioni ambientali; aumento 
dei permessi sindacali; riduzione 
dell'orario di lacero; aumento 
delle giornate eh ferie e dell'in- 
dennità di anzianità in caso di 
licenziamento; aggiornamento del 
mansionario; aumento dei salari. 

Larga parte ha acuto, nella re¬ 
lazione e nel dibattito. Vaccento 
sulle richieste relative alla con¬ 
trattazione integrativa aziendale. 

Bruno Ugolini 


i siedaci e i consiglieri provin¬ 
ciali di Napoli e delia sua pro¬ 
vincia — rumiti in un convegno — 
hanno votato all’unanimità un 
ordine dei giorno nel quale si 
fanno voti per l'approvazione del 
progetto Alfa-Sud. L'ordine del 
giorno afferma che devono essere 
superati « ostacoli e resistenze di 
gruppi monopolistici » che si frap¬ 
pongono al progetto per l'istalla¬ 
zione di una fabbrica di auto¬ 
mobili nei territorio napoletano. 
Nello stesso documento si sotto- 
linea che le imprese a parteci¬ 
pazione statale debbono essere 
ne) loro complesso potenziate in 
tutto il Mezzogiorno. 

Contìnua, munto, una scher¬ 
maglia polemica all'intemo della 
coalizione governativa. U mini¬ 
stro deile partecipazioni statali 
on. Bo — riferendosi ad afferma¬ 
zioni fatte in interventi a) CC 
del PSU — ha detto che è « im- 
motivata » l’accusa rivolta ai di¬ 
rigenti delle imprese a parteci¬ 
pazione statale di « aver sconfi¬ 
nato dai propri compiti ». Il mi¬ 


nistro si é detto pienamente fa¬ 
vorevole a un dibattito sul « pas¬ 
sato » e sui « presente » di tali 
imprese, « anche sui cosiddetti 
duplicati » (qui la polemica si 
rivolge verso il governatore della 
Banca d'Italia). 

Il segretario della CISL onore¬ 
vole Scalia, da parte sua, ha 
detto che « le sottili polemiche » 
mal nascondono «le preoccupa¬ 
zioni dell'industria privata che se 
avesse voluto avrebbe potuto dar 
luogo a massicci investimenti nel 
Mezzogiorno ». 


cambi 


Orlare USA 

48.88 

Dollare canadese 

574,58 

Franco svizzero 

144,48 

Sterlina Britannica 

17414$ 

Corone danese 

4848 

Corona norvegese 

87,85 

Corona svedese 

18,88 

Fiorino olandese 

171,15 

Franco belga 

12,41125 


1 dipendenu dei te.efom di 
Stato cotti neeramo lo sciopero 
unitario di 48 ore dalla mezza 
nove di oggi per protestare con 
tro il programma governativo 
di cedere pane del servizio tele¬ 
fonico muto alia società conces¬ 
sionaria SIP. Se realizzato, il 
programma governativo darebbe 
un altro colpo all’azienda sta¬ 
tale. e costituirebbe la premes¬ 
sa alia soppressione dell'azienda 
stessa. 

Allo scopeto unitario del 6 e 
7 nelle ultime ore, ha aderito 
anche il SINDIP. il sindacata 
dei dirigenti postelegrafonici 

BANCARI — Conclusa ien la 
prima fase degli scioperi arti¬ 
colati dei 110 mila dipendenti 
delle banche e degli Istituti di 
credito. Anche ne.!a seconda 
giornata, le astensioni che han¬ 
no interessato le province della 
Lombardia, Piemonte. Liguria. 
Triveneto. Emilia, Toscana e La¬ 
zio, hanno registrato percentua¬ 
li altissime. I bancari lottano 
per il rinnovo dei contratto • 


la revisione deli’anacrcnistica 
scala mobile. 

La seconda fase deU’azcne 
articolata - qualora non do¬ 
vessero registrarsi ripensamen¬ 
ti da parte padronale — si svo.- 
gerà d 6 e 7. e io sciopero ri¬ 
vestirà anche l’Umbria, le Mar¬ 
che. Abruzzo. Sardegna. Sicilia. 
Campania. Basilicata. Puglia. Ca¬ 
labria. Nelle stesse giornate si 
asterranno dai Lavoro anche i 
bancari di Milano. Torino, Ge¬ 
nova e Roma, che non hanno 
preso parte all’azione 

ESERCIZI PUBBLICI - Per la 
vertenza contrattuale per i di¬ 
pendenti degli esercizi pubblici, 
previsto vai incontro di media¬ 
zione presso il ministero del La¬ 
voro: t padroni mantengono la 
loro intransigenza in particola¬ 
re sulla 13.ma e la 14 ma. le 
ferie ai peroentualisU. Una nuo¬ 
va serie di scioperi — informa 
la FTLCAMS-CGLL — verrà pro¬ 
clamata dal 20 prossimo se fal¬ 
liranno le trattative anche in 
sede ministeriale. 





SOCIETÀ FINANZIARIA^TELEFONICA P ». 

Seda Legate: Torino - Direzione Generale: Roma 
Capitale sociale L. 180.000.000.000 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Presieduta dall'On. Avv. Arrigo Paganelli, si 
è tenuta in Torino l'Assemblea Ordinaria de¬ 
gli Azionisti della STET. la finanziaria del- 
l’IRI per il settore delle telecomunicazioni; 
erano presenti o rappresentati 3.042 azio¬ 
nisti, per complessive àl.882.291 azioni delle 
90 milioni costituenti il capitale sociale. 

Gli Azionisti hanno approvato la relazione 
del Consiglio di Amministrazione e il bilan¬ 
cio chiusosi il 31 marzo c a. che presenta un 
utile di 14.5 miliardi di lire; il dividendo 
pari a L. 150 al lordo delle ritenute di legge, 
invariato rispetto ai precedenti esercizi, sarà 
posto in pagamento a decorrere dal 6 luglio 
1967. L’Assemblea ha quindi nominato con¬ 
sigliere il Prof. Raffaele D'Addario in sostitu¬ 
zione del compianto Rag. Alberto Nocentini 
ed ha confermato ad amministratore della 
Società l'Avv. Dott. Carlo Boccardi. già 
cooptato dal Consiglio; infine, ha integrato 
il Collegio Sindacale con Iq nomina a sindaco 
effettivo del Dott. Luciano Pistoiesi. 

LE REALIZZAZIONI DEL GRUPPO NEL 1966 

La relazione del Consiglio di Amministrazione 
riferisce che nel corso del 1966 II Gruppo 
ha investito oltre 145 miliardi di lire di cui 
ben 41 nelle regioni del Mezzogiorno. A que¬ 
sti investimenti ha fatto riscontro nel settore 
telefonico II raggiungimento di significativi 
traguardi; Il numero degli apparecchi in ser¬ 
vizio è risultato al 31 dicembre 1966 di poco 
inferiore a 6.5 milioni; la densità telefonica 
(numero apparecchi ogni 100 abitanti) ha rag¬ 
giunto l'indice di 12.1 rlducendo cosi a valori 
affrontabili la differenza esistente con I Paesi 
telefonicamente all'avanguardia, mentre con¬ 
fortanti e significativi sono gli indici relativi 
all'incremento nel 1966 dell'utenza, degli ap¬ 
parecchi supplementari, del servizio extraur¬ 
bano e delle teleselezione. 

Il favorevole andamento dell'esercizio della 
SIP ha consentito un Incremento di 322.000 
abbonati, 409.000 numeri di centrale. 1.223.000 
km. cto di reti urbane e 468.000 km. cto di 
rete extraurbana; il grado di automatizzazione 
delle centrali ha raggiunto il valore del 99 %. 
Nelle zone del Mezzogiorno i collegamenti 
principali si sono incrementati dell'11,7% a 
fronte di un incremento del 6 % per le re¬ 
gioni del Centro-Nord. La consistenza degli 
abbonati nel Meridione al dicembre 1966 sfio¬ 
rava il milione di unità; nel corso di soli sei 
anni, quindi. Il numero degli utenti si è rad¬ 
doppiato, mentre nelle restanti zone d'Italia 
l'aumento è stato del 50 %. Anche lo sviluppo 
del traffico extraurbano e quello relativo alla 
automatizzazione del servizio sono stati par¬ 
ticolarmente rilevanti. 

Il programma predisposto per 11.1967 prevede 
I seguenti Incrementi di impianti e di utenza: 
350.000 numeri di centrale, 1.160.000 km. cto 
'di reti urbane. 420.000 km. cto di rete extra¬ 
urbana, 320.000 abbonati e 186.000 apparecchi 
supplementari. L'ammontare complessivo de¬ 
gli investimenti è previsto in L 135 miliardi 
di cui 42 destinati alle regioni del Mezzo- 
glorno. . , . 

Nello scorso mese di maggio il numero degli 
abbonati al telefono ha raggiunto e superato 
I 5 milioni mentre gli apparecchi erano più 
di 6.700.000, 

Nel campo specifico delle telecomunicazioni 
oltre alla SIP operano anche altre società del 
Gruppo quali ITTALCABLE - Servizi Cablo¬ 
grafici, Radiotelegrafici e Radioelettrici S.pA. 
e la TELESPAZIO - Società per Azioni per le 
Comunicazioni Spaziali. Anche l’attività di 
queste due concessionarie nel 1966 ha avuto, 
nel complesso, un andamento favorevole. In 
particolare ITTALCABLE ha conseguito risul¬ 
tati apprezzabili specie sotto il profilo com¬ 
merciale e la Telespazio si è andata sempre 
più inserendo con esiti concretamente posi¬ 
tivi nell'attività di esercizio dei collegamenti 
via satellite. 

Per quanto concerne ITTALCABLE, Il 1966 non 
è sfato privo di soddisfacenti risultati sul 
piano dell’esercizio anche se non ò stato an¬ 
cora possibile attenuare in maniera apprezza¬ 
bile le cause dello squilibrio tra costi e 
ricavi; nell’esercizio trascorso si è realizzato 
infatti un ulteriore sviluppo quantitativo dei 
servizi: più contenuto per il traffico telegra¬ 
fico intemazionale,-incrementatosi in misura 
di poco superiore a 1-3% rispetto al 1965, 
decisamente più elevato per il traffico telex 
e per quello telefonico intercontinentale. La 
TELESPAZIO ha proseguito nel 1966 l'eserci¬ 
zio commerciale delle telecomunicazioni a 
mezzo del satellite Early Eird che, messo in 
opera nel giugno 1965. ha già superato di 
gran lunga le iniziali previsioni di vita attiva. 
Al dicembre 1966. risultavano affittati alla 
colfegata ITALCABLE 15 circuiti via satellite 
sui 18 disponibili per TELESPAZIO; le ore di 
trasmissione effettuate nel 1966 dalla sta¬ 
zione del Fucino che, come noto, attualmente 
opera in « pool » con le altre tre stazioni 
europee, sono state circa 1.200. Lo scorso 
anno la TELESPAZIO. in connessione con 
l'avvio da parte del Consorzio Intemazionale 
(INTELSAT) di importanti programmi di po¬ 
tenziamento dei mezzi per l'esercizio delie 
telecomunicazioni spaziali, ha portato molto 
avanti i lavori di sviluppo e rinnovo dei propri 
impianti al Fucino che prevedono in partico¬ 
lare la prossima installazione di una nuova 
grande antenna dotata di un paraboloide del 
diametro di 27,40 metri, all’incirca doppio di 
quello ora in funzione. 

Fra le aziende del Gruppo che esplicano atti¬ 
vità ausiharie di telecomunicazioni (quali la 
SEAT - Società Elenchi Ufficiali degli Abbo¬ 
nati al Telefono p.a., la SETA - Società Esercizi 
Telefonici Ausiliari p_a. e la SAIAT - Società 
Attività Immobiliari Ausiliarie Telefoniche 
p a.) normali gli andamenti delle gestioni 


SETA e SAIAT. mentre è da evidenziare il 
soddisfacente sviluppo di attività della SEAT. 

I volumi pubblicati sono passati dagli 8.8 
milioni del 1965 a 9.7 milioni nel 1966 con un 
consumo di circa 14 000 tonnellate di carta. 
La Società, nell'intento di valorizzare la guida 
telefonica quale fonte di informazione per 
l'utente e di efficace veicolo pubblicitario per 
gli operatori economici, ha proseguito l’opera 
di rinnovamento degli elenchi perfezionando 
soprattutto quelli categorici, e cioè le cosid¬ 
dette « Pagine Gialle *. che in altri Paesi sono 
diventate uno strumento popolarissimo ed 
efficiente di agevolazione per ogni attività 
economica e per la vita di ogni giorno. 

La STET. oltre ad aziende operanti nel set¬ 
tore delle telecomunicazioni e aziende che 
esplicano attività ausiliarie di telecomuni¬ 
cazioni. controlla anche aziende manifattu¬ 
riere di rilevanza nazionale fra le quali la 
SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICAZIONI 
SIEMENS SpA. l'ATES Componenti Elettro¬ 
nici SpA. la ILTE - Industria Libraria Tipo¬ 
grafica Editrice SpA. e la FONIT-CETRA 
SpA. Per quanto concerne la SOCIETÀ ITA¬ 
LIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS II 
1966 può essere giudicato un anno di nor¬ 
male andamento. E' da rilevare che l'attività 
della Società è stata influenzata dalle agita¬ 
zioni sindacali connesso al rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del metalmeccanici, che 
hanno comportato la perdita di circa 660 mila 
ore lavorative; il buon andamento della pro¬ 
duzione che. ciò nonostante, si ò registrato, 
deve attribuirsi prevalentemente a migliora¬ 
menti adottati noi metodi e nelle attrezzature 
di lavoro. Notevole è stato anche per il 1966 

II livello degli Investimenti: infatti, dopo II 
cospicuo intervento operato negli scorsi anni 
nel Mezzogiorno, intervento che si è artico¬ 
lato-dapprima nella creazione dello stabili¬ 
mento di Santa Maria Copua Voterà e suc¬ 
cessivamente nella riconversione — anche 
sotto il profilo economico — delle produzioni 
dello stabilimento de L'Aquila, la Società ha, 
nel decorso esercizio, pressoché ultimato il 
proprio programma edilizio ed Impiantistico 
con il nuovo aggregato Industriale a Castel¬ 
letto (Milano) destinato a complemento del 
complesso industriale « Ing. A. Brocchi ». 
L’ATES ha. nel 1966, conseguito anche essa 
sensibili miglioramenti nella organizzazione 
produttiva e nel fatturato, che hanno consen¬ 
tito di chiudere il bilancio praticamente in 
pareggio. Il mercato dell'elettronica nel quale 
opera questa azienda è. come noto, caratteriz¬ 
zato da particolari difficoltò. Il Gruppo conta 
di affrontare, e sta di fatto affrontando con 
fermezza e slancio, i problemi relativi, con¬ 
scio della grande importanza che — specie 
nel settore delle telecomunicazioni — riveste 
il grado di sviluppo di questo ramo della 
tecnologia. La ILTE ha effettuato nel dicem¬ 
bre 1966 l'aumento a pagamento del proprio 
capitale sociale da L. mil. 1.000 a L. mil. 2.500. 
La STET ha sottoscritto integralmente le 
nuova azioni emessa, che hanno godimento 
1.1.1967. Nel corso dell’anno si 6 posto par. 
ticolare impegno nel perfezionamento delle 
tecniche di lavorazione e si è provveduto 
alla installazione di due grandi rotative per 
la stampa in rotocalco ed al completamento 
di alcuna opere edili. Il fatturato della Società 
nel 1966 ha registrato un aumento di circa 
il 9 %; da rilevare che l’incremento è inte¬ 
gralmente dovuto alla espansione dell’attività 
commerciale verso i mercati esteri, in parti¬ 
colare francese ed inglese; il fatturato sul 
mercato italiano infatti, ò rimasto staziona¬ 
rlo sul livelli del 1965. La FONIT-CETRA ha 
presentato nel decorso esercizio un anda¬ 
mento soddisfacente con livelli di attività 
apprezzabilmente aumentati in virtù, soprat¬ 
tutto, di una migliore utilizzazione del poten¬ 
ziale produttivo. Net corso dell'anno il cast 
artistico, costituito da elementi legati da 
rapporti di esclusiva con la Società, ha su¬ 
bito alcune variazioni con l'immissione di 
nuove affermate individualità. 

L’attività di ricerca del Gruppo è esplicata, 
oltre che da un nutrito staff di specialisti 
della SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICA¬ 
ZIONI SIEMENS, dal CSELT - Centro Studi e 
Laboratori Telecomunicazioni il cui scopo è 

10 studio e la ricerca applicata nel campo 
specifico delle telecomunicazioni. La Società 
— che si è trasferita nella nuova funzionale 
sede di Via Guglielmo Reiss Romoli n. 274 
in Torino — nel corso dell’anno ha proseguito 
normalmente l’attività statutaria di ricerca e 
di sperimentazione nel campo delle telecomu¬ 
nicazioni. Gli studi in corso, tra cui si ricorda 
in primo luogo quelli riguardanti la commuta¬ 
zione elettronica, la trasmissione dati, le 
misure del traffico e la trasmissione a mezzo 
laser, sono suggeriti da problemi di esercizio 
e mirano sia alla costruzione di prototipi di 
apparecchiature di possibile adozione, sia ad 
individuare o favorire la via di miglior impie¬ 
go di quelle esistenti. In complesso il CSELT 
ha svolto nel 1966 oltre 120 diverse attività 
di ricerca, di cui più di un terzo concluse 
nell'anno. 

Durante il 1966 si è perfezionato l’acquisto 
da parte della STET di azioni della SIRTI - 
Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane 
pa. operante nel campo delle comunicazioni 
extraurbane. La partecipazione della STET 
nella SIRTI è cosi passata dal 10 al 50 

11 personale del Gruppo ha avuto durante il 
1966 un aumento dei 3% fi.733 unita) e 
pertanto la sua consistenza alla fine dell’eser- 
ciz.o decorso e risultata di 60.325 unita. 

Il Consiglio post-assembleare. riunitosi subito 
dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
della Società l'On. Aw. Arrigo Paganelli, Vice 
Presidenti il Dott. Ing. Giulio Curà e il Prof. 
Aw. Eugenio Mmoli; Consigliere Direttore 
Generale della Società è il Dott. Carlo Ce¬ 
nati. 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1966 - 1967 


A seguito delle deliberazioni dell’Assemblea 
Ordinaria degli Azionisti del 3 luglio 1967, a 
partire dal 6 luglio 1967 sarà posto in paga¬ 
mento presso le Casse Sociali di Torino 
(Piazza Solferino. 11J e di Roma (Via Arcan¬ 
gelo Corelli. 10) e presso tutte le altre con¬ 
suete Casse bancarie incaricate, il dividendo 
dell'esercizio 1966/67 in ragione di L 150 
(centocinquanta) lorde per ognuna delle 
n. 90 000.000 di azioni in circolazione. 
L'importo di tale dividendo — in conformità 
alle disposizioni della Legge 29 dicembre 1962 
n. 1745, modificata dalla Legge 21 aprile 1967 
n. 209 — sarà corrisposto in ragione di: . 

L. 142,50 (centoquarantadue e cinquanta) 
nette per gli Azionisti assoggettati 
alla ritenuta d’acconto del 5%; 


L 105.— (centocinque) nette per gli Azioni¬ 
sti assoggettati alla ritenuta del 
30 6 «. 

»! pagamento suddetto sarà effettuato esclu¬ 
sivamente su presentazione dei certificati 
' azionari e contro ritiri/ da parte della Cassa 
incaricata dalla cedola n. 3. 

Gli Azionisti che fossero ancora in possesso 
di vecchi certificati azionari potranno conse¬ 
gnare tali certificati (muniti della cedola 77) 
alle Casse incaricate, le quali ne cureranno 
la trasmissione agli Uffici della Società per 
la sostituzione dei vecchi titoli con i nuovi 
già da tempo a disposizione e per il paga¬ 
mento dei atvfdendi. 
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Vieri deposita 
il suo farmaco 
contro il cancro 


Il giudizio a una commissione 
presieduta dal prof. Valdoni 


Il dottor Vieri, Il medico che dal mese di maggio sta sperimen¬ 
tando un proprio farmaco su un gruppo di malati di cancro rico¬ 
verati In uno speciale reparto dell'ospedale Regina Elena, a Roma, 
consegnerà domani o dopodomani all'Accademia del Lincei la for¬ 
mula del suo farmaco, in anticipo rispetto agli accordi presi a suo 
tempo con il ministero della Sanità. Al Termine degli esperimenti, 
fra sei mesi, la commissione ministeriale aprirà la busta contenente 
la formula e confronterà i risultati raggiunti con il metodo di cura 
seguito. 

Lo ha dichiarato lo stesso ministro Mariotll il quale ha aggiunto: 
« II medicinale sarà esaminato da una apposita commissione, già 
precedentemente nominata e che è presieduta dal prof. Valdoni ». 
L'aver anticipato I tempi di presentazione del medicinale * è un 
fatto molto positivo », ha detto il ministro. Se il farmaco sarà rico¬ 
nosciuto efficace, dopo gii attenti e specifici esami dell'apposita 
commissione — ha continuato Mariotll — « verranno operati ulteriori 
esperimenti su vasta scala e non solamente sui trenta letti attual¬ 
mente a disposizione nel reparto » del Regina Elena. 

I lavori della commissione dureranno alcuni mesi. Più volte Vieri 
era stato Invitato a rivelare la composizione del medicinale, che 
egli personalmente va a preparare in un laboratorio pisano; più 
volte si era fatto presente che t'uso del farmaco era legato alla 
necessità di un certificato del ministero della Sanità che accertasse 
la composizione chimica e escludesse la tossicità. Vieri aveva ini¬ 
ziato gli esperimenti assumendosi ogni responsabilità sulla natura 
del suo medicinale. 



Una folla di malati dinanzi all'appartamenlo-studio del dolt. Vieri, in via Bergamo, 43 


Una moltitudine di malati inforno al medico della speranza 

Hanno venduto 
tutto per un’iniezione 

Accanto alla casa di Vieri appartamenti e pensioni trasformati in cliniche da un giorno all'altro - Niente attrezzature, 
niente infermieri, niente assistenza - Le lunghe ore intorno ai tavoli del bar - » La vita è anche illusione » 


Il bar di via Bergamo 43 a 
Roma è l’anticamera obbligata 
dell’appartamento - studio del 
dott. Vieri, « il medico del can¬ 
cro ». Il barista sa tutto: per 
vent'anni ha seguito le silen¬ 
ziose giornate di questo me¬ 
dico venuto improvvisamente 
alla ribalta. Per vent’anni gli 
ha servito il primo caffè del 
mattino, ha parlato con lui e, 
convinto di conoscerlo a fon¬ 
do, giura suU’efficacia della 
terapia e sulla carica altruisti¬ 
ca di Vieri. E ora che il suo 
cliente è c l’uomo del giorno ». 
il bar è diventato non solo mela 
di cronisti e fotografi, ma luo¬ 
go di incontro di centinaia di 
malati. 

Sono circa duecentocinquanta 
le persone che hanno lasciato 
le case, i figli, e che. in alcuni 
casi, hanno speso fino all’ulti¬ 
mo centesimo per venire a Ro¬ 
ma, da Vieri, fare una iniezio¬ 
ne al giorno e aspettare che 
passino altre ventiquattro ore 
sempre e solo per i pochi mi¬ 
nuti di un’iniezione. 

Uomini, donne, bambini, ac¬ 
compagnati da un familiare, si 
sono sistemati in pensioni, in 
appartamenti privati, in came¬ 
re d’affitto, riunendosi a vol¬ 
te in una drammatica e assur¬ 
da convivenza. Quattro malati 
in un’unica casa: una clinica 
senza medici, senza infermieri, 
senza attrezzature, dove i pa¬ 
zienti sono legati tra loro sol¬ 
tanto daU’incubo del male e 
dalla speranza di guarire. 

« Tutto me so’ impegnata... 
Abbiamo lascialo i figli al pae¬ 
se... Mio marito, che fa il con¬ 
tadino. sei mesi fa è stato 
colpito allo stomaco dal male: 
4 più di un mese che viviamo 
qui. Tremila lire per la ca¬ 
mera. altre tremila per l'inie¬ 
zione e poi c’è il problema del 
mangiare... Sono spese pesanti 
per noi... Mio marito era stato 
dato per spacciato all'ospedale 
di Palermo dopo aver subito 
tre interrenti. Soffre ancora 
come prima, ma bisogna che 


Sei arresti 
per la strage 
del mercato 
di Locri 


LOCHI. 4 

I carabinieri hanno denunciato 
tei persone quali responsabili 
del triplice omicidio perpetrato 
il 23 giugno scorso net mercato 
di Locri. Secondo gli in\ estima¬ 
tori. si è trattato di un regola¬ 
mento di conti tra cosche ma¬ 
liose. I sci denunciati sono stati 
tratti in arresto. Si tratta di 
Tommaso Scaduto (33 anni). 
Bruno Marafioti (45 anni). Sal¬ 
vatore Scriva (39 anni). Giu«ep- 
pe N'irta (58 anni). C*«u«cppe Ma 
rabito (33 anni) c Pietro Fimo 
gnari (37 anni). 

I sci sono accusati di associa¬ 
zione per delinouere. concordo 
nel triplice omicidio pluriaggra¬ 
vato di Domenico Cordi. Vin¬ 
cenzo Saracino c Carmelo Siri- 
Mano. di possesso di armi da 
■MTra e di reati minori. 


la cura vada avanti perchè 
ancora non si può dire... Nelle 
altre stame ci sono una gio¬ 
vane pugliese colpita dal can¬ 
cro alla testa che è accompa¬ 
gnata dal fratello; una signori¬ 
na milionaria del Veneto ac¬ 
compagnata dalla cameriera 
che non sa di essere ammalata 
tanto gravemente, e poi. fino a 
ieri c’era Poggi, un signore 
di Genova. E’ morto l’altra 
notte in segnilo ad un altro at¬ 
tacco del male. Qui siamo soli; 
quando Poggi si è sentito ma¬ 
le. ci siamo svegliati tutti e, 
in piena notte, abbiamo dovuto 
chiamare il medico del proti- 
tosoccorso ». 

Le parole della signora Bran 
cati-Cimino. con la quale ci 
siamo incontrati alcuni giorni 
or sono, rivelano una dramma¬ 
tica realtà che si è creata at¬ 
torno al « medico del cancro » 

La donna abita in un ap¬ 
partamento sopra la casa del 
medico di Siena. Sulla porta 
di ingresso c’è una targhetta: 
Pellegrini. Ma bastano poche 
domande al portiere per sape¬ 
re che la casa, arredata con 
un certo gusto e ricercatezza, 
appartiene in effetti al pro¬ 
fessor Giuseppe Bianco « Pel¬ 
legrini — afferma il portiere 
dello stabile — ci sta da un me¬ 
se e da un mese in ogni came¬ 
ra della casa ci sta un amma¬ 
lalo che si cura da Vieri. ac¬ 
compagnato da un familiare ». 
11 professor Bianco è un socio 
di Vieri. Il medico del con 
ero. anzi, si reca ogni mattina 
nella clinica che il professor 
Bianco ha all’EUR e qui cura 
con lo solite iniezioni altri 
ammalati. 

L’appartamento del Pellegrini 
non è il solo di via Bergamo 
n. 43 che è stato occupato dagli 
ammalati. In un’altra scala, ci 
sono due pensioni che hanno 
ospitato un gruppo di pazienti, 
e presso la famiglia Invernizzi. 
hanno trovato posto altri due 
pazienti di Vieri. Uno di questi 
è la signora Maria Rebocehi. 
\enutn da Messina con il ma 
rito. « Pago 40 mila lire al me 
se per una stanza e l’uso di 
cucina... Sono a Poma da 16 
giorni con mio marito. Ito dovu¬ 
to lasciare soli i miei quattro 
figli: il più grande ha zent’an¬ 
no c il più piccolo S. Sono bra¬ 
vi. mi hanno promesso che pen¬ 
seranno loro a tutto. Sto male 
da otto mesi e per curarmi ho 
venduto tutto. Per venire da 
Vieri poi quelli del vicinato 
hanno fatto una colletta ». 

C'è tuttavia un altro aspetto 
sconvolgente di questa dram¬ 
matica vicenda. Ogni mattina 
in via Bergamo arrivano alme¬ 
no cinquanta persone prove 
nienti da Napoli e altre giun¬ 
gono da Firenze. Dei «pendo 
lari »: arrivano al mattino, 
prestissimo, con comitive di 
macchine, o con l’abbonamento 
sul treno, si mettono in fila per 
le scale in attesa di Vieri. fan¬ 
no l'iniezione, e poi tornano a 
Firenze o a Napoli dove spesso 
li aspetta il lavoro. 

E per questi forse l’angoscia 
del male è meno presente. Il 
gruppo fisso in città trascorre 
invece le proprie giornate, per 
la maggior parte del tempo, 
nel bar sotto la casa di Vier». 
Attorno ai tavoli che il prò 
prietarìo ha sistemato nel loca 
le e sul marciapiede sì intrec¬ 
ciano angoscianti discorsi, in¬ 
contri imprevedibili, scambi di 
idee sempre o quasi sempre sul¬ 


lo stesso argomento. 

« Abbiamo fatto una specie 
Ci clan » — dicono Vito Por¬ 
celli. di Milano e Savino Capo- 
lecchia di Bari — un operaio 
licenziato colpito dal cancro 
alla vescica e che dovrà rien¬ 
trare presto a casa perchè non 
ha più soldi —. I due vivono 
nella pensione Ruga, a pochi 
passi da via Bergamo. « Ci sen¬ 
tiamo bene ». aggiungono. An¬ 
che essi, come Gilda Benedinì 
(una bambina di 11 anni giunta 
con i genitori contadini da Ve¬ 
nezia. colpita al cervello dal 
cancro, già sottoposta ad un in¬ 
tervento chirurgico) come la 
maggior parte dei malati sono 
stati respinti da vari ospedali 
perchè dichiarati incurabili. 

Vieri inietta il liquido ancora 
misterioso e i pazienti dicono di 
sentirsi meglio. C'è insomma la 
psicosi della guarigione che si 
propaga a macchia d’olio in 
ogni città e paese d'Italia. Il 
medico di Siena riceve ogni 
giorno centinaia di lettere. E’ 
tutta gente che chiede di essere 
curata, gente disperata che 
vede in lui l’unica possibilità 
di scampo da una morte atroce. 

E’ positivo tutto questo? Vie- 
ri dice di sapere che cos’è il 
cancro e di aver trovato la 
medicina per curarlo. 

E’ una storia vecchia di an¬ 
ni, della quale già si è a lungo 
parlato su tutta la stampa na¬ 
zionale. Una storia fatta di 
smentite, di ripicche, di gelo¬ 
sie. Già vent’anni fa il medico 
ebbe la possibilità di portare a 
termine un'ampia sperimenta 
zionc: « Nello grande maggio 
ronza degli infermi che arera- 
no dolori cagionanti gravi sof¬ 
ferenze. queste cessarono... ma 


in nessun caso si constatò la 
scomparsa del tumore ». Così 
concluse il direttore dcU’istilu- 
lo presso il quale fu realizzato 
l’esperimento. 

Il ministro Mariotti adesso ha 
voluto consentire di nuovo un 
chiarimento, affidando al me¬ 
dico un piccolo reparto nel Re¬ 
gina Elena. Vieri doveva lavo¬ 
rare. per sei mesi, poi una 
Commissione di medici avreb¬ 
be esaminato i risultati. Ades¬ 
so con il deposito anticipato del 
farmaco anche la risposta sul¬ 
la validità o meno della cura 
anticancro sarà anticipata. 

Ma la sconcertante condizio¬ 
ne degli ammalati non poteva 
essere evitata in qualche mo¬ 
do? Di questi disperati che a 
centinaia hanno chiesto di es¬ 
sere accettati nello speciale re¬ 
parto e che per ovvii motivi 
sono stati esclusi, sì che a caro 
prezzo hanno preso d'assalto la 
casa di Vieri? Insomma questa 
psicosi da miracolo in un mo 
mento di delicata fase speri¬ 
mentale. di ricerca scientifica 
era proprio inevitabile? E' un 
discorso, serio, che coinvolge 
necessariamente tutto il setto¬ 
re medico-sanitario, i macro¬ 
scopici limiti di esso, le caren¬ 
ze di fondo. 

A meno che ci si accontenti 
della soluzione amara che ab¬ 
biamo sentito da un altro ma¬ 
lato. il medico farmacista di 
Montefiascone. Mario Brighetti. 
colpito da cancro alla gola: 

« Credo nella cura Vieri. e ca¬ 
pisco anche tutta questa gente 
che si è sobbarcala spese no 
tevoli... perchè la vita è anche 
illusione ». 

Francesca Raspini 


I rintocchi coprivano gli spari 

Assassinò per sei volte 

- r 

sempre a mezzogiorno 

. NORIMBERGA, 4. 

2 Quando l’orologio suonava mezzogiorno lui premeva il gril- 
; Ietto: uccise sei persore colpendole sempre a quell'ora: alla 

- settima Vittima l’« assassino di mezzodì » venne catturato: 
Z aveva sparato fuori orario, alle sei del pomeriggio, uccidendo 
Z il custode di un grande magazzino che lo stava inseguendo 
“ per un tentato scippo. 

- Klaus Gosmann. 26 anni, ex studente lo sconcertante cri- 
«• minale oi questi episodi, si è presentato oggi d] fronte alla 
Z giuria del tribunale di Norimberga. Gti sono contestati 5 
Z omicidi avvenuti fra ii 1962 e il 1965 (gli altri due di cui Io 
“ stesso Gcstnann si è confessalo l’autore sono stati esclusi dal 
“ capo di accusa perchè furono compiuti quando l'imputato 

- aveva solo 19 anni e quindi riguardano il tribunale dei mino 
Z rc-nm) * Sono addoloralo per tutto ciò che è successo — ha 
Z detto l'assassino di mezzodì ai giornalisti entrando in aula. U 
“ suo avvocato. Hans Bader. ha annunciato che chiederà l’as- 
“ soluzione per infermità mentale. Il pubblico accusatore ha 

- sostenuto invece che Gosmann fu spinto al delitto solo per 
Z una passione del denaro, delle armi e delle macchine veloci. 
Z All’età di 19 anni, assassinò una coppia di giovani sposi; 
~ nel 1962. Gosmann avrebbe ucciso prima un direttore di banca 

- in una c.Ladina non lontana da Norimberga, e. qualche mese 

- più tardi un impiegato di banca in un altro centro. 

Z Nel marzo 1D63, ha detto la pubblica accusa, Gosmann 
Z uccise a sangue freddo una donna e il figlio, (proprietari d: 
; una armena a Norimberga). Gli altri delitti avvennero tutti 

- in pi-oss.rnità di questa città. In tutti e sei i casi, gli spari 
» pascono inosservati poiché l'assassino aveva avuto cura di 
Z agire quando suonava mezzogiorno. 

Z La ìnf gùinse il ] giugno 1965. quando in un grande ma- 
~ gazzmo di Nor’mberga un uomo strappò la borsetta a una 

- cliCi.te. Il custode del locale e altre due persone tentarono 

- di fermare il rapinatore che nel tentativo di fuggire apri 
Z U fuoco uccidendo l’impiegato. 


A Sassari dove l'ex Presidente della Repubblica è in vacanza 

Anche Segni avrebbe ricevuto una 
lettera ricattatoria dei banditi 

Chiesti con le solite minacce 15 milioni a un industriale e 5 a un impiegalo - Un pasto¬ 
re e due guardie giurate arrestati dopo una sparatoria per «non collaborazione» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Quattro uoTi-m sono stati fer¬ 
mati per il conflitto a fuoco 
avvenuto nelle campagne di 
Orane, xv provincia di Nuoro, 
tra alctni banditi e forze di po¬ 
lizia. I quattro, sospettati d: 
essere in qualche modo in con¬ 
tatto con i fuorilegge, sono sta 
ti presi nel corso di una vasta 
battuta. Non ci sono prove con 
tro di loro. 

Tre dei fermati, successiva¬ 
mente. sono stati tratti in arre¬ 
sto per favoreggiamento. Sono: 
le guardie giurate Francesco 
Piredda di 41 anni e Pietro Por- 
cu di 52 anni e il pastore Anto¬ 
nio Campana, di 48 anni. Se¬ 
condo la polizia, hanno visto i 
banditi ma si sono rifiutati di 
dare mi orinazioni. Il Campana 
c cugino del bandito Giuseppe 
Campana, colpito da mandato di 
cattura per omicidio e perse¬ 
guito da una taglia di dicci mi¬ 
lioni. 


Perchè i po!:z.otti hanno fer¬ 
malo i quattro uomn:? Sem¬ 
bra che essi non abbiano for¬ 
nito alcuna co.labo'azione. Per 
escomio, mentre awen.va Io 
scontro. le due guard.e g ura- 
te se ne stavano sotto un al¬ 
bero con !e armi appese a un 
ramo. Così le hamo trovate i 
m:I,ti quando — dopo la spara¬ 
toria — ha avuto xuzto l’opera¬ 
zione d; rastrema mento. 

All’ongaie dei conflitto vi è 
un tentativo di estorsione ai dan¬ 
ni del possidente Antonio Soma, 
di 40 armi. Egli, alcuni giorni or 
sono, mentre s. trovava ne: 
proprio ovile, era stato avvici 
nato da dje uomm armati i quali 
gli avevano animato di versare 
due m-lioni di lire. Il possidente 
dimostrava di non disporre della 
somma, e i due banditi gli con¬ 
cedevano una dilazione di alcuni 
giorni, e precisamente fato al 18 
luglio. Nei pressi dell’ovile il 
Soma aveva notato altri tra no¬ 


mai:. che eviden’emer.te spalleg¬ 
giavano i f»r:!egze. 

R en'ra’o m paese ralleva 
Lre orjne.se — benché ;mpau 
rito dalle m nacce — si recava 
alla caserma dei carabnien per 
denunciare i’accadu’o. Dalia ca 
serma di Orune partivano subi¬ 
to alcune squadre di militi per 
un rastrellamento a raggera in 
direzione dei paesi di Bitti e 
Benetutti. Proprio la squadra 
diretta verso quest'intimo cen¬ 
tro. scorgeva tre individui so¬ 
spetti. ai quali veniva alluna¬ 
to l ai*. La risposta dei tre non 
tardava: essi aprivano immedia¬ 
tamente il fuoco »i direzione dei 
carabinieri, che a loro voita 
sparavano contro 1 banditi, che 
riuscivano comunque a dile- 
guarsi. 

.Mentre i banditi sono introva¬ 
bili e la polizia si è finora impe¬ 
gnata in battute e rastrellamen¬ 
ti che non hanno dato alcun esi¬ 
to e colpiscono in particolare le 
popolazioni, ha suscitato vivo 
scalpore la notizia di lottare 


es’o'j.ve petenu'e a Sj'-ori 
Uno degl: uom.ni pre-i d m.ra 
dai bando su-ebbe addirittura 
I'ct o-ei'dtn'.e dela Reoubb’ica 
scn. Anton o Segni, che -• trova 
a Sassari per un oc .-.odo di n 
poso. Altre lettere sono state 
inviate a un Lnzionano della 
FIAT. Nno Dolmen, e a un 
industriale sassarese, M-.che.e 
Coppmo. Aj primo sono Vati ri 
eh esti 5 milioni: al secondo — 
che è titolare di un pastificio — 
sono stati richiesti 15 milioni 
II succedersi degli atti di cri 
minalità d mastra ancora una 
volta che non si possono attribuì 
re le imprese de ittuase deg i 
ultimi tempi a uno sok» o a po 
chi gruppi d; malviventi U fe 
nomeoo è ormai es*e«o a strati 
soc.ali e a zone finora ritenute 
immuni e l'opera di repressione 
delia polizia non potrà mai da 
sola riuscire a el.mnare la dif¬ 
fusa rete dt delitti e di estor¬ 
sioni nella quale sono coinvolte 
persone insospettabili. 

Giuseppa Podda 


Dramma al largo delle coste inglesi 

SOS: pazzo armato 
si aggira sulla nave 
della radio pirata 


L’uomo ha ferito il co¬ 
mandante con un grosso 
coltello • Scotland Yard 
non interviene fuori del¬ 
le acque territoriali dove 
si trova la trasmittente 


LONDRA, 4. 

S.O.S. nella notte da una 
nave al largo delle coste in¬ 
glesi. dove si trova una delle 
«• radio pirata » che trasmet¬ 
tono in territorio britannico e 
olandese senza pagare alcuna 
tassa di concessione governa¬ 
tiva: un uomo, evidentemente 
impazzito, si è armalo di col¬ 
tello e — dopo over ferito il 
comandante — ha minacciato 
di fare una strage. Ogni appel¬ 
lo, tuttavia, è stato inutile: Sco 
tland Yard, infatti, si è rifiutata 
dì intervenire. L'S.O.S., hanno 
detto i suoi dirigenti, giunge 
da oltre le acque territoriali: 
non è un problema di nostra 
competenza. 

La vicenda ha destato note 
vote sensazione . ed ha riaperto 
una vecchia polemica che va 
ben oltre l’episodio drammatico 
avvenuto nella nottata. Il luogo 
dove il pazzo ha minacciato la 
strage, infatti, è un vecchio 
relitto che si trova fuori delle 
acque territoriali britanniche e 
sul quale vivono praticamente 
in permanenza 17 persone. Sono 
i tecnici della Laisscz Taire: 
una radio trasmittente pirata: 
una delle tante che fanno con 
coerenza alle reti radiofoniche 
ufficiali britanniche e olandesi. 
L’idea che le ha fatte fiorire è 
assai semplice: perchè pagare 
i diritti per l'uso delle onde 
aeree, quando è possibile orga¬ 
nizzare e trasmettere program 
mi da stazioni trasmittenti che 
siano sistemate fuori della giu¬ 
risdizione britannica? 

La trovala ha avuto successo. 
Anche perché queste stazioni, 
agendo fuori di ogni controllo, 
ed esenti da ogni forma di tas¬ 
sazione, hanno acquistato rapi¬ 
damente una notevole diffusio¬ 
ne. E moltissimi industriali pre¬ 
feriscono conceder loro la pub¬ 
blicità dei propri prodotti. 

Ogni tentativo di trovare un 
cavillo legale per far cessare 
l’attività dei moderni pirati è 
stato inutile: una causa clamo¬ 
rosa si è trascinata a lungo, 
qualche tempo fa, riconoscendo 
infine la legittimità di questa 
c illegittimità ». 

Tuttavia, se questi sono i 
vantaggi dei « pirati », molli 
sono anche gli svantaggi. E — 
innanzi tutto — quello di dover 
operare in condizioni di estre¬ 
ma difficoltà ambientale. Que¬ 
ste emittenti, infatti, sono si 
sternale in genere su vecchi 
relitti assai lontani dalle coste: 
e l'equipaggio di tecnici che vi 
opera è costretto ad una per¬ 
manenza a bordo che spesso è 
di alcuni mesi. Sono ben pa¬ 
gali, è chiaro: ma le condizioni 
quotidiane di questa assurda 
esistenza sono pessime. 

In questo clima — al con¬ 
fine tra un vecchio racconto 
marinaro ed un giallo moder¬ 
no — è nata la drammatica 
nottata della Laissez Taire. Se 
condo le notizie lanciate dal¬ 
la stessa radio pirata nel suo 
S.O.S. uno dei marinai — sem¬ 
bra un danese — è improvvi 
samenle impazzito e si è ar 
moto di un acuminato coltello 
La molla che ha fatto scattare 
la sua follia è stata precisata, 
in un secondo momento, in un 
comunicato ufficiale che tenta 
di ridimensionare la vicenda: 
il marinaio era in rivolta con¬ 
tro il « comandante >. accusato 
di essere troppo rigido con il 
suo eccezionale equipaggio. Il 
malcontento covava da molto 
tempo: e il marinaio impazzito 
ha infatti dato il via alla stia 
follia aggredendo e ferendo il 
comandante. Poi ha perso il 
controllo: ed ha minacciato la 
strage. 

Che fare? Il marconista che 
ha lanciato l'SOS ha precisato 
che stara trasmettendo barri¬ 
cato nella sua cabina: ed ha 
chiesto l'intervento di Scotland 
Yard o della marina da guerra. 
Il direttore della società. Ted 
Aìbeury, ha avuto frenetici 
contatti con le autorità: infine 
ho dichiarato di averne vice 
ruto soltanto il consiglio di far 
chiudere tutto l'equipaggio nel 
le proprie cabine, in attesa 
che il pazzo si fosse calmato 

* Non possiamo intcrvcnirc- 
— hanno dichiarato infatti gli 
inglesi — perchè il relitto è 
fuori della nostra competenza. 
Oltretutto non vogliamo creare 
un pericoloso precedente e 
non vogliamo che la nostra 
azione crei le premesse per 
una azione giudiziaria contro 
di noi. facendo gratuita pub 
blicità alla radio-pirata * 

Questa situazione allucinante 
e contraddittoria è durata al¬ 
cune ore. Poi dalla nave è 
partito un nuovo messaggio in 
cui si affermava che la calma 
era tornata a bordo. «E — si 
è aggiunto — il comandante è 
stato sostituito ». Cosa sia 
successo realmente in quelle 
ore, probabilmente non lo sa¬ 
premo mai. 


Ieri anche le prove di latino ed estimo | 

Crack in banca i 
per gli esami | 
di ragioneria 


Q la-. Litui tunio.l a ic i mal 
tuia m quasi tutti g.i isti 
tini tecnici dove si svolge 
vano gli esami ih ragione 
ria. Un toni,» t<> su un ai 
gomento sconosciuto alla 
maggio! patte dei candidali 
pei una deficienza di pio 
grammi, ha fatto disjierare 
le centinaia di ragazzi che 
affi ontano gli esami ili ab' 
ht.iz one tecnica. 11 tema di 
ragioneria quest'anno verteva 
mi un pioblema di conto bau 
callo: il candidato do,K> aver 
sistemato ì valou dati dal 
l'cnanciato m elenco nelle 
sezioni, (daie ed avete) do 
veva aggiungere altri valou 
che a .suo giudizi) erano ne 
iossari i>er completare la s 1 
tua/ionc compilando le seri’ 
tuie e determinando il mi- 
dito di esercizio e il bilancio 
liliale della banca. Un tenia 
quindi squisitamente banca¬ 
rio di non difficile soluzione, 
hanno detto molti esaminali 
di. nella sua prima parte ma 
quasi insolubile nei conti 
esclusivamente bancari per 
che la magg or parte degli 
studenti non conosce se non 
ixiclu elementi di ragione! u 
bancaria. 

La ragione di qaesta igno 
ran/a e da ricercai -i nei 
P’ogrammi svolti durame 
l'anno nei vari istituti, prò 
grammi che non davano 
solidamente rilievo a questa 
branca della materia. Erano 
infatti 7 anni che il compito 
di ragioneria agli esami di 
abilitazione tecnica non ver¬ 
teva sulla bancaria e t prò 
fessoti si erano forse un po’ 
adagiati su questa che era 
diventata una specie di con¬ 
suetudine tanto che nel corno 
della preparazione quando in 


v.U'se si tvKcava 1 u.go uetuo 
della muL" \i banca.ut si n>i 
c udeva un an.ibd in .ite un 
ra"'CMi - az one che in con 
pio sii questo ai gomento noi 
sai ebbe stato mai dan> Hi 
ìnvt-u- !'i|>ot 0 si remota a- 
sin.la disgia/iati'sima si e 
unificata e ne hanno latto 
le spesi- gli studenti che -i 
'Olio novali alle pie-e eoa 
in pioblema ìa alenili c.i'i 
ione al V irredo Pareto e al 
Quintino Sella, assolutamente 
iiusolvibilo coi \ cojm/io 
ni che hanno <■ In alt un c a- 
— i accontai ano ieri delle i i 
gazze — no ì so io ne i,m e 
valsi i sugge.unenti, non ca 
pii amo proprio di co-.i s 
parlasse. S amo attivati ad 
una soluzione jx-r intuito e 
ìichiamando alla me no-ia 
tutte le nozioni che avevamo 
e che jxv.eiano senno a si 
naie in modo appiossimatuo 
le nostte giaci lacune * Cor 
to la cosa è estremamente 
grave e già gli studenti pen 
sano a come saranno vaia 
tati gli elaborati, -e .sarà te¬ 
li ito conto della loto incolpo 
voV ignoranza. 

Nella giornata di toti i can 
elidati alla maini tu iv.i'-n.i 
t . sC,cult dica e a'ia ah litazio 
no mag’strale hanno svolto 'a 
p ova scritta di 1.inno ita'.,.ino. 
monti e i candidati alla abilita 
zumo tecnica per geo net ri lo 
osarne eli estimo. Oggi gli r-,i 
un cont'luteranno con la pio 
va di italiano latino per la 
maturità classica e con quel¬ 
la di matematica per la ma¬ 
turità scientifica e l'abilita¬ 
zione magistrale; con la pio 
va di tecnica commerciale e 
con quella di topogialia e d 
disegno topografico per l abi 
Inazione tecnica per geometri. 
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Processo per Franca Viola 

La difesa tenta di 
evitare i 22 anni 

La dura pena richiesta dal PM 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Da stamane la difesa dei ra¬ 
pitori di Franca Viola c impe¬ 
gnata dinanzi alla Corte d’appol- 
lo di Palermo nel disperato com¬ 
pito di attenuare la profonda 
impressione suscitata nei giudici 
e nell’opinione pubblica, dalla re¬ 
quisitoria pronunciata ieri sera 
dal sostituto procuratore genera¬ 
le. Fici. Questa si è conclusa 
con la richiesta di una profonda 
riforma della sentenza del tri¬ 
bunale di Trapani che ha con 
dannato Filippo Melodia — il 
pretendente respinto — e gli un¬ 
dici < bravi » che lo aiutarono 
nella trista impresa. 

Per Filippo Melodia, che in 
pnma istanza si buscò una con¬ 
danna a II anni, il dottor Fici 
ha infatti chiesto il doppio: esat¬ 
tamente 21 anni e 1! mesi. Per 
gli altri. la pubblica accula ha 
proposto pene complessive per 
quasi un secolo e mezzo, contro 
i 30 anni comminati sci meri fa 
a Trapani. 

Definire ardua l’impresa dei 
difensori — stamane hanno par¬ 


lato gli avvocati (tulio. Semina 
ra. Bologna e Barracco — si 
gnifica quindi parlare per eufe¬ 
mismi c. per giunta, non tener 
conto del fatto che la linea ad<»t 
tata dagli imputati (c dai loro 
avvocati) non è sostanzialmente 
mutata dall'epoca del primo prò 
cesso Rifiuto netto, e anzi addi 
rittura provocatorio, di ogni ad 
debito; insistenza sulla tesi di un 
amore genuino contrastato non 
dalla Franca ma semmai dal p» 
dre di questa (gli atti istruttori 
e dibattimentali smentiscono (ut- 
tavia nettamente tali fantasie): 
esaltazione, in subordino, della 
violenza « come fine di matrimo 
mo > (ma la parte civile ed II 
procuratore parlano di violenza 
a scopo di libidine, come ven¬ 
detta per lo «sgarbo» subito); 
trionfo della « virilità » e di un 
malinteso sicilianismo 
Oie sorta di risultati possa da 
re una simile grottesca l.nea di 
condotta, lo dirà la c en*cnza d’ap- 
prtlo. prevista per dopodomani 
sera o. al massimo, per vene-di 


|—in poche righe—j 


Prete punito per la pillola 

LITTLE ROCK (Arkansas) — 
Il sacerdote cattolico James Dra- 

r. e è stato allontanato dallinsc- 
gn3mento e dalle altre sue man 

s. oni m seguito ad alcuni artico 
h in cui egli criticava l’attegg'a 
mento della Chiosa sulla que- 
s-ione del controllo delle nascite. 
II reverendo Dranc c professo¬ 
re di lingue romanze e di filo 
sofia 

Rapina in banca 

SIENA — Due rapinatori han 
no fatto irruzione ieri nella filia¬ 
le di Rosta del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena e si sono impadro¬ 
niti di circa tre milioni di lire. 
Il direttore. Desiderato Vieri. 
che era solo nell'agenzia, è sta 
to rinchiuso nel gabinetto. 


Omosessuali 


LONDRA — l-a Camera dei Co 
munì ha approvato con una for¬ 
tissima maggioranza un progetto 
di legge che rende legali — in 
Inghilterra e nel Galles - gli atti 
fra omosessuali adulti consen 
zicnti. in privato. La legge — di 
grande importanza dal punto di 
vista sociale — deve ora essere 
sottoposta all'approvazione del¬ 
la Camera dei Lord, . . 


Eroina a chili 


NEW YORK - Dieci chili di 
croma pura, per una valore di 
almeno c.nque mJ.ont di dova¬ 
ri (pari a 300 milioni di lire) e 
'tata sequestrata dalia polizia 
cn<» ha fatto irruz.one in una 
casa del Bronx. L appartameli 
to — ab tato da Lou.s So’.onayer 
e Ance-Io Damma che sono 'tati 
arre-tali — sarebbe -na dei e 
cer.trah por la d-’rhizoie a’.’o 
ingrosso delio stupefacente. 

Nuovi paracadute 

NEW YORK - La calotta dei 
paracadute cambierà forma. 
Nuovi modelli dalle fogge p:u 
strane sono allo stud.o per re» 
lizzare tipi più leggeri e più of¬ 
ficienti. Ce ne sono a forma di 
paralume, al disopra del quale 
si erge una cupoletta cilindrica, 
o formati da un grande anello, 
vuoto al centro, con una piccolis¬ 
sima calotta posta, qualche me¬ 
tro «opra il centro dell'anello 
stcs«o 

Lanciato Cosmos 168 

MOSCA - II 168* satellite del¬ 
la serie Cosmos è stato lanciato 
ieri daH’Unone Sovietica. C«>- 
pte l'orbita in 89.1 minuti a mo 
altezza di 2«,ir ' ’ 
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l'Unità / mercoledì 5 luglio 1967 


Campidoglio 

i 


! MILLE VIGILI i 
I URBANI IN PIO ! 

w < 

l Ma neirarco di quattro anni — Al CONI tutti l 
• gli impianti sportivi del Comune — Ancora * 
l in alto mare la fusione ATAC-STEFER — Pro- • 
J testano nell'aula i pensionati capitolini l 

Mille vigili in baili saranno ,is tegiativu de! melodi maggio Lo 
«intj dal Comune, sopìattutto per assessoie ha detto che 1 p-imi 
fai e fronte ai piobleim del traf mandati di pagamento eiano sta 
fico Ma. ahimè, l’ampliamcoto ti formati m mattinata, ma : pen 
de!.’oipanico non avverrà con la sionati esasperati dalle molte 
u gen/a che c nvcc-suiiu, ma promesse non mantenute, hanno 


...e se 
l'incendio 
fosse 
scoppiato 
nei sotto- 
passaggi? 


Giorni di ansia e di allarme poi il piccolo si è fatto finalmente vivo 


Bimbo « ruba » un contenitore di uranio 

«Sono radioa tti vo l^^ll 

flf grafica In relaziona al prelie- HI 

a _ a a V vo di materiale non in distri- H 

m w B w w ^ B buzione è pregata di mettersi 

ditemi se morivo > i i 


in Unico d] quattio anni E‘ (pie 
Ha la cntica di fondo che è sta 


egualmente pio'estuto con alte 
giida Presiedeva in quel momen 


ta mo-.>a ioti sera dal gruppo co- to l’asaOS'Oie Tabacchi il quale 


muniita al piov ve hinento ixiita 
to ah esame del Consiglio conni 
naie (he lo ha appiovato ìxn al 
l'unammitd 

I vigili che sai anno assunti so 
no c vigne ulficiali con la qualifi 
c t di caix> ì epa ilo, -15 sottufficia¬ 
li e *»50 vigni Attualmente il tor 
|x> dei vigili è formato da 2 829 
unii.» Kntio il 1967 sai anno as¬ 


tia sospeso la scinta per dea 
minuti 

f //incendio di Termini ha po 
'/ sio numerosi gravi interrogati! i 
f sullo slato delle attrezzature 
^ antincendio all'interno del di 
f nosauro II Quadro che ne e 
2 venuto fuori e. a dir poco, in 


—-- —* y vvimiu j uui i v, « 

sunti secondo la delibera, 800 vi- ^ Quietante • l'assoluta mancati 
gili semplici, 250 nel 19C8 e 200 ^ za di oqiii piu elementare lor 


nel 1969 

11 stato quis’o uno degli ar¬ 


ma di prei emione antincendio 
e la continua vio'azi one ih 


gementi piincipah della seduta ^ odili norma di sicurezza Sono 
consigliale di ieri seia anche 2 orma < ,wte che nn so! 


u non il solo Fra 1 altro eia 


terranei della stazione era sta 


stata ixntdta all i appiova/ione ^ to collocato un archino delle 

di 11 assemblea una deliba azione 2 ferrai ic senze i l autortzzazin 

di no'evo'e impo.tan/a che 2 (,i ’> V "" U ,k ‘ l '“"f 0 -?'* ' " 

cu iida gli impianti sportivi co- 2 a " m nm ‘T' 0 , ' 

stilliti su terutono comunale per t l >ll,tl sopralluoghi per la veri 

>o Olimpiadi del 1%0 e che tutto ? fazione dello stato di efft 


e utimpiaui del llH>u e clic tutto 
ra sono gestiti dal COVI. Secon¬ 
do un accordo fra CONI e allum¬ 
ili trazione comunale, d primo 
dov i ebbe continuare a gestire 


Mimi vivi IWV V VIIV lllllU O il t i 

cestiti dal CONI Secon- 2 c,cnza dl ' (,U che "" 

k i r 4 2 locali sotterranei dove arei ano 

•conilo fra CONI e animi- / j e , llC(IOZ( Sonimcr manca 

>rvzv t /vintili i n .1 m*i i>wv 'z • * 


^ t ano q’i impianti a doccia che 
f avrebbero sicuramente scon 


4*»!'i 


,IR * niiliom i anno II Comune £ anliHceru/fO è di una efficienza dìsastrósa 1 rifjdi del fuoco f 

venebtie cosi lag iato fuori di /. Lamio dovuto attaccare le manichette antincendio alle prese Z 
questo settoie cosi importante. 11 ^ d’acqua che normalmente t c/iarchnieri usano per innaffiare f 

mine laudo ad un sui compito 4 , cardini dai unti l’ingresso principale della stazione ^ 

Poiché se al COMI spetta il coni f La realta è Questa che se una motrice di un coiuoqIio f 
p to di preparare degli atleti per ^ dovesse incendiarsi i ferrai ieri, poiché manca una squadra ^ 
li competmoni nazionali e inter f di nudi in servizio ala stazione, dei ano fidare solo nei ^ 

nazionali il Comune* dovrebbe es- ^ piccoli estintori in dotazione ai treni Senza contare che lutti f 
seie sensibile a quello di fare ^ i sottopassaqui che uniscono i marciapiedi sono privi anche £ 
p.liticare dello sport a tutti i ^ degl i estintori portatili. Il fuoco clic attaccasse i satiopas $ 
bambini peichè crescano sani e ^ sappi vi un momento di punta provocherebbe sicuramente ^ 
robusti f una strane senza possibilità alcuna di un intervento mime £ 



La capsula è scomparsa dallo stand del CNEN alla Rassegna elettronica del- 
l'EUR — Angosciosa lettera del piccino — Visitato dai medici: sta bene — Il 
contenitore era nel bagno; nessuna traccia della capsula che secondo i tecnici 
sarebbe poco radioattiva — « L'ho preso per vedere cosa c'era dentro... » 


Un contenitore di 
uranio presumi¬ 
bilmente simile a 
quello volatizza 
tosi insieme al 
bambino. In alto: 
lo strano annun 
ciò pubblicato su 
un quotidiano del 
mattino con cui 
si invitava, con 
molto tatto del 
resto. Il miste¬ 
rioso « ladro » a 
mettersi in con 
tatto con un uffi¬ 
cio del C.N.E.N. 



b,imbuii pei thè crescano sani e 
robusti 


Li compagna Maria Michetti, 2 dialo e diretto 


nel suo intervento, ha chiesto al 
l’assessore Rosato di fornire per 
una discussione ampia e coniple- 


A questo proposito i deputati comunisti hanno presentato £ 
una interropazione f 

NELLA FOTO- La gallcr.a riaperta al transito Sono ancora % 

. . -I t. I _ O 


una discussione ampia e compie- }> . , . ° ,., * ” - /. 

. , ,, . ' 4 transennati gli accessi alle scale ? 

fa tutta le ooeumentazioni neces- j ? 

sane, fra cui i verbali delle coni <ssssnxx\nsssxsssnnsvsssssssns\\ssssssssnxsssss\ss\sssvssv\.n\s\\.\\\s\.s.s.nsss.s.vvss.svv^. 


Do saboto uno nuovo disciplino rivoluzionerà il traffico di mezza citta 

SENSI UNICI SUI LUNGOTEVERE TRA 
PONTE UMBERTO E PONTE MATTEOTTI 


missioni consiliari che hanno 
esaminato in precedenza il pro- 
b’ema L’assessore Rodato ha rea¬ 
gito albi richiesta travisandone 
il senso, volendo vedere in essa 
chissà quale manovra. Ma lo 
stesso vice sindaco (ìnsolia ha 
rilevato la fondatezza della ri 
chiesta del grup.x) comunista- i 
voi bali dovevano essere allegati 
a’ia delibera. Pertanto cosi sarà 
fatto e la discussione avverrà in 
una prossima sedi Li 1/asses.so-c 
Rosato ha ahban lunato con un 
c*t sto di stizza i banchi della 
(iiunta 

AH’iiiizio della seduta erano 
Vate discusse alcune ìnterroga- 
7 ohi, fra cui quelle presentate 
dai compagni Soldini. Marconi e 
anche da Maffioletti e Pallottim 
sulla mancata approvazione da 
pirtc del ministero della delibe- 
i.i relativa a 6-1 autobus che la 
S'efer aveva deciso di acquistare 
per togliere dalla circolazione i 
jhtko'osi e vecchi * Macchi s. 
problema i>er il quale 1 lavora 
tori dell’azienda hanno effettuato 
amile alcuni sciojven. 1,‘as.ses-o 
re Pala si è limitato a fare la 
s’oria della delibera bocciata (il 
nunisteio sostiene che il mutuo 
non può essere acceso dal Co¬ 
rnine anche se questi è l’unico 
azionista dell’azienda) senza ag 
giungere una parola sulle future 
intenzioni deH’ammimstrazione 
per provvedere all’acquisto degli 
autobus. li compagno Soldini ha 
fatto p-esente le condizioni m cui 
lavorano gli autisti dell’azienda 
e la necessità urgente di risol- 
v ere il problema, i La situazione 
j>*ggio*-.i di giorno in giorno Or¬ 
mai quegli autobus — ha detto 
-Soldini — non vengono più n 
parati •>. In mento alla ventda- 
1 1 fiLs one fra Stefer e Atac. lo 
asse-ssore al traffico ha risposto 
clic il problema si presenta assai 
coniples-so sia dal punto di vista 
giundico che tecnico amministra¬ 
tivo Perciò è ancora al'o studio. 

l*a scxluta, ad un certo mo¬ 
mento. è stata sospesa per la 
protesta di un gruppo di pens.o- 
nati capitolavi che si trovavano 
in au’.i 11 Iomj problema è stato 
w’Icvato dal comjvag-vo D Agosti 
n. il q.iale ha fatto p-e*onte die 
nonosfaive gl. impegni presi dil'o 
«sM-ssoro a! b-.ìane o ne’l ultimi 
«esi ga, ai pens-onati non è stata 
ancora corrisposta la pensione m- 


PONTI SANT ANSIO SARÀ CHIUSO Al TRAFFICO 
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Mcv^to dal coir, wi?*io DAqo^i | [ 3 tl sabato pro^>imo mia\a rAolu/iine dol traffico . 

il qaale ha fatto p-e«ente die i Lungotevere. Nel quadro dell attuazione diH’.tinerari.i I 

nostan-e gl, impegni presi dil'o | p rim ,, n o «emafonz/ato. veTamvo istituiti nunic r osi sensi 

dPm'.u in'-lina1 1 °rJxi é‘s‘at .1 I r,ella /ona - tra L'mb, rio I e P*»nte Matteotti | 

icora comspasta la pcnsio-se m- I I- antico ponte di Castel S Angelo, invi co. verrà chiuso 

I al traffico. Staremo a vedere «e la di-uplma funzionerà. I 
Ecco, in dettaglio, come circoleremo in questa zona. I 

da sabato. Sensi unici saranno dunque istituiti sul lun . 

m 9 - I gotevere Michelangelo (in direzione di piazza della I-i | 

Riunione III berta, eccezion fatta per i tram): sul lungotevere dei 

I Mellini (in direzione di ponte Cavour. s>a in superficie I 

Mmiciem II PP c *' e ne ^ ^tovna: allTncrocio semaforizzato tra piante 

mmisiero ■ • . Cavour e via Vittoria Colonna sara consentito lattraver I 

■ ■ « | samento verso lungotevere Prati): sul lungotevere Prati * 

SUI problema 1 ( ,n direzione di piazza dei Tribunali. si a m superficn I 
” I che nel sottovia): in piazza dii Tribunali (n dire/.ani I 

JpJ linrnrrnti dl lungotevere Castello). • 

UtSI ByimWII I Sensi unici di marcia sto previsti a-che n p azza | 

• Adriana (verso via Tnbvv.uano); n via dilla Rondinella 

Finalmente Co nane o M.note- 1 . piazza San Salvatore in Lauro»: -ul lungoteveri I 

> dei p iboaci si sono | ^j dr710 uorso piazza del Porto di R.pitta), n via di 

rcorn do» 1 ■ ‘ . Monte Bnanzo (verso piazza Umberto I): in p-azza Nico I 

ravi'simo prooie.na, ieri, cono ■ . _ . • .. , , a 

monca un comunicato, c’è sta- | s,a ' ,a f Mon ^ Bnanzo); m via ni Ripetta (da I 

i una riunone al ministero. piazza del Popolo a via del dementino): in via Borghese i 
’ha presieduta il capo di gì I (verso piazza Borghese): in largo degli Schiavoni (verso | 
metto del Ministro, sono mter- * piazza Augusto Imoeratore); in lungotevere in Augusta 
muti l’asiessore all assistenza ■ ( xcrso ponte Marghenta. sia m superficie che nel sotto I 
ri Comune, Frajese. ì (hretton | xia ) ; , n xia dell’Ara Pacis (verso lungotevere in Augu I 

Lima. 1 ì^presidenti 'dello stesse I 5,a> * ' nf,ne sul lungotevere Arnaldo da Brescia (in dire , 
pziom presso il consiglio cupe-- I zinne di ponte Matteotti, sia in superficie che nel sottovia. | 
loro dei I.L.PP. c del prowc • ad eccezione delle careggiate in superfìcie destra c sim . 
.torc alle 00 PP. per il Lazio | «tra nel tratto tra via Luisa di Savoia e via Ferdinando I 
No) corso dei lavori, prosegue di Savoia per le quali rimane conformato il vigente senso 
comunicato, è stata trattata I un ico di marcia). I 

riTiminarmente la d mensiooe I y piazza delle Cinque Giornate verrà abol'ta la «rota * 
el problema Nelle prossimo . K 1 , . , . 

unJm che seguiranno « a bre- tona » e e auto passeranno m < v archi » regolati da 

e scadenza *. verranno densi * semafori. Inoltre, verrà istituito sul viale Giulio Cesare I 
li interventi e la loro natura. ■ l’obbligo di svolta a destra allo sbocco sul lungotevere i 
taremo a vedere: certo i ba- | Michelangelo. Doppi sensi infine sul ponte Umberto I e | 
accati sono stanchi di parole e su via del Mastro. , 

romesse a vuoto. Il problema I i 

essere risolto e subito. __ _ — — — — — — ■ - — 


Finalmerte Co nano e M.maie- t> 
IO dei Lavori p ibohci ai sono | 
accorti dei baraccati di quea'.o 
gravi'Nimo problema. Ieri, cono I 
annuncia un comunicato, c’è stj- | 
ta una rum one al ministero. 
L’ha presieduta il capo di gì I 
bmctto del Ministro, sono mter- • 
venati Tasaessore all’assistenza ■ 
del Comune. Frajese. ì direttori | 
gererah dell’urbanistica e dc’la 
edilizia, i presidenti delle stesse I 
sezioni presso il consiglio supe- I 
riore dei I.L.PP. e del provi c . 
d.torc alle 00 PP. per il Lazio I 
No) corso dei lavori, prosegue 
i! comunicato, è alata trattata I 
preliminarmente la d mcnsionc I 
del problema Nelle prossimo . 
r un oni. che seguiranno « a bro- I 
ve scadenza ». verranno deasi 1 
gli interventi e la loro natura. ■ 
Staremo a vedere: certo i ba- | 
raccati sono stanchi di parole e 


Al Kursaal 

Si tuffa... 
sulla testa 
di un 
bagnante 


Ln radazzo, gettato-i dvnx> 
ima lunga rincorsa, dalla piat 
t a forma dei dieci metri deda 
p-nna dii Kursaal e pioni 
bato come un proiettde. in 
acqua proprio mentre un altro 
dovane riemergeva da una 
nudata in immersione L'urto 
e stato violento e il giovane 
nuotatore, colpito alla schie¬ 
na. e spanto sott'acqua Pron¬ 
tamente soccorso dallo stesso 
ragazzo che si era ’uffato e 
da alcuni bagnini accorsi alle 
grida il nuotatore, che si 
chiama Selcuk Karadak. di na¬ 
zionalità turca e dipendente 
dal ministero degli Esten. è 
«tato adagiato ai bordi della 
p.scma Ln medico presente, 
si è fatto largo in mezzo alla 
piccola folla che si era radu 
nata c ha soccorso il giovane 
che. dopo una breve sosta nel- 
1 infermeria dello stabilimento 
balneare, è stato prontamente 
trasportato al pronto soccorso 
di Ostia e quindi al San Gio¬ 
vanni. 


Ostia 

La bomba 
era una 
bombola 
di gas 


biacchi' tx>r.l>a marche 
per eoo’ In moli: hanno 
pre-o un granchio colli¬ 
sale iuinro «can-.b aio ura 
volean-'i’ua. vuota. bom- 
bo a di gas ’ quido gettata 
sulla spiagaia libera di 
Ostia per una bomba 
Tutto è cominciato 1 altro 
ieri, quando alcuni ragaz¬ 
zoni. scoiando nella «abbia, 
hanno v.-to un oggetto me¬ 
tallico: «e fosse stato per 
loro, avrebbero continuato a 
scavare sno ad estrarlo 
fuori. Invece sono interve¬ 
nuti i < grandi » 

I carabinieri ci sono ca 
duti. Spaventati anche loro, 
hanno avvertito gli uomini 
della direzione d artiglieria 
ed hanno chiuso, e pattuglia 
to per tutta la notte, il trat¬ 
to di spiaggia Ien mattina 
sono rimasti un po’ male 
quando gli artificieri hanno 
rivelato loro che la bomba di 
aereo non era altro che una 
bombola di gas liquido. 


E 9 prave 

« Sono una 
fallita » 
e tenta 
il suicidio 


l m giovane «igno-a m e 
avvelenala 1 altra mele -.1 
.a - ia auto ad Oatia soc 
cor-,*, da alcuni agenti t 
r.covera’a n gravi--! 
n-e- condiz.o-i, -i o-.n-dalt 
Prima rii ingoiare decine n. 
barb-.turei aveva scritto 
una lettera * Sono jath'a 
come madre, come moglie. 
come figlia — co c i spiegava 
ì motivi del suo dramma¬ 
tico gesto — la » -fa per me 
e ora impossibile e vi ho 
resi tutti infelici Tiziana, 
mamma. Roberto m perdona 
temi! Questa e la conclu¬ 
sione della mia vita fal¬ 
lita > 

La signora si chiama Pie 
nna Bernardi, ha 36 anni 
ed abita in via Girolamo 
Rondini 19 Erano passate 
le 4. quando e stata trovata 
da una pattuglia di polizia. 
Gli agenti hanno dotato, in¬ 
fatti, sul lungomare Tosca- 
nelli una « BMW » e subito 
hanno visto una donna re¬ 
clinila sul sedante. 


Centinaia di coltivatori in crisi 

Buttano i loro fiorì: 
il dazio è eccessivo 


- Una p croia folla d: f.o-.co ’o , o-o.ct. er*i da la ?/na ck-i 
“ » Casteìii. per p"o'-'Va-c osi o . imposta 'oeci/emirr** 

- ;.i .a dal dazo de..a i-os:'.! c va ,-j- glao ol e --.ì ga'o'am 

Z ha p-ofeTo la-c are ma-ci-e :j a la .lerce ,x- _ va o i 
” di di-.C'.-e Ct”i: ria a o ai zi a .■ d 1'c 1.’ aevaij'o «*-j 

- n*a:ina ala ci.'a daz.a'a de la .a Api a do.e >va :rtri'.-'.i 

Z di aj'o cjnehe dj fon -orto s-j'e b'orca-p da.la ivo', » 

- e da la poi z a 

Z I coluvato-i si sono - ,r a’.ati di a—ogzettar.-i al piaam^tvo 
” aeh impotsta e sono r.masi. dall alba f no a mezzo?.o-no 

” ! so-to il sole, sperando sutilmcrre di coov.ncere gu agenti 
“ a meno ad acconsentire kyo di pasvare con 1 impegno di 

- regalare tutta la loro merce. Alla fnc. esasperati, harrw 

Z dec.-o di rimmare a Neru ed a Gcnzaro o.e la.-ceranno 

■ marcire il frutto del loro lavo-o 

Z Le p-ospettive seno molto cr-er^re I/imposta di 36 Ire 
” il chilo, che m tempi normali grava direttamente sui prò 

- djtton nella m-oJ’a de! 3A60 oer cento aitualmm'e rap 

“ prese.Ta un aiere che addir.Uura supera lì p'ezzo irus.i.nw 

- che si r,e»ce a spuntare su. merca-o 

Z Appena aoores,i la notizia del «blocco» dei flo'tooì'on alla 
^ eira daziaria, eri mattna i consigl.eri comunali N'atoi e 

Z D'Aga-tni cd il consigliere provinciale Ce-saram h3nno ac 
“ compagnato negli uffici co-runah una rappresen onza di 

“ coltivatori. Al’'assessore Tabacchi e stato nchesto di abolire 

Z subito l’imposta per consentire la sopravvivenza a questa 

~ categoria, o — in via subordinata — di ridurr drastica- 
Z mente tramite la formula della tara del 90 per cento. 

Z L’assessore ha promesso il suo interessamento. 


» Sono pentito di aver pie-o 
la capsula laiiioattiva. Sono si 
c uro che per me non ci sono 
piu speianze. fatemi sapere 
(piando morirò e se posso lare 
qualcosa .. ». Con quota patetica 
lettei ma di un bimbo di 10 anni, 
si e fatta luce sulla misti i m-a 
scompanni di un contenitore, con 
una capsula di uranio, spai ito 
dallo stand del CNEN. alla Ras 
segna elettiomca e nucleaie La 
dilezione deH'ente si è affiatata 
a metteisi in contatto con il 
bambino, che |H*i cui io-ita si 
eia ìmpadronuto del contenitore, 
e i assicurai lo che non c ei a pe 
ncoln alcuno 11 bimbo infatti ni 
eia impadronito del conton tore. 
abbandonandolo nei gabinetti del 
la Rassegna e cosi pine della 
capsula (1 uranio che non è sta 
ta. peto, ritrovata, ma elle co 
munque è minimamente ladioat- 
tiva II piccolo, accompagnato 
dalla madie è stato già sotto 
posto ad una accurata visita e 
quindi, dopo una bieve ìamari 
/ma. rimandato a casa, co'! ,n 
vito di occuparsi si di probli mi 
scientifici ma di padroneggiare 
la sua curiosità in futilio 
11 drammatico episodio c av 
venuto qua'che giorno fa 
ma era s'ato avvolto nel pii 
assoluto i inerbo. |>er non un 
pie-sionare il bimbo clic* anci ra 
non si ei.i Tatto vivo 
Il 23 giugno, con viva -orprt 
'a. i funzionari del CNEN si 
sono accorti che dallo stand al 
Icstito nella Rassegna all EUR, 
era scomparso il contenitore con 
la capsula d'uranio, clic faceva 
parte di un nuovo reattore ita 
Iiano in fase di montaggio Le 
qwtcsi piu disperate sono state 
a questo punto avanz.ite c in 
gìan segreto e con vvissmia 
1 preoccupazione sono iniziate le 
! i iccrche Dopo qualche ora il 
contenitore è stato ritrovato, in 
un gabmet'o del palazzo dellr 
Esposizioni: ma della pastiglia 
d uranio non v era traccia Le 
indagini sono andate avanti cosi 
per due giorni, fino a quando 
I cioè non è arrivata alla dirczio- 
I ne della Rassegna una lettera, 
i « Nono un bambino — diceva 
1 lo scritto — mi sono pentito del 
1 mio gesto e adesso non -o che 
fare sono radioattivo e mori 
ro . fatemi sapere quando tosa 
POn-o fare |K*r salvarmi mette 
te un annone o sul giornale : 

Il giorno dopo infatti su un 
quotidiano è apparso Tannimelo 
j ('<1 CNEN- «la persona che ha 
scritto alla Rassegna elettroni¬ 
ca nucleare e teleradiocinemato 
grafita in relazione al prelievo 
di materiale non in di«tntni7ione 
è pregata di mettersi in contatto 
telefonico < on il numero 4.32 590 
, dalle 3 alle 17 j 

le- telefonate a q io! numero 
rt.n ufficio «amtar.o dell* «arte 
nucleare) sono infatti fioccate 
mi e--.ino tutte rii curiosi. del 
bamh no nessuna traccia 

Firalrt en*e dopo un paio di 
giorni la telefonata a'ie-a' una 
voma t‘iie i!k* ha tosato un 
«pp.T.tamcnto con ■ funzionari 
rie I CNEN E all'incontro il bim 
ho è andato -ns-eme alla mad’-e. 
alla quale «i era deci>o a rar 
contare tutto - i med.ci rieli’ente 
nucleare hanno ejuindi sottoposto 
il p.croio ad una visita accura- 
tiss.ina e Io hanno traneru]- 
Iizza'o 

« Le rad azioni della capsula 
sono mimmo, in ogni caso non 
ponevano creare gravi danm ». 
eli hanno detto. E quindi hanno 
ch-e-to al b rr.bo delle spiega 
z nm < La scatola era li a por 
tata en mano — ha eonfcs-.Vo 
candidarnen*e il piccolo — ne* 
«uro mi guardava e 1 ho presa 
;>er venere co-a cera riempo 
imi ne! gah rc’to 1 ho aperta 
ho avi/o paura e ho buttalo 
via tutto . ». Infatti il conten* 
tore c sfato trovato proprio 11 
della capsula invece ne-suna 
traccia e i funzionari ritengono 
che il bimbo l’abbia gettata r.cllo 
scarico del bagno Comune han- 
ro ripetuto che non vi è alcun 
pencolo 


Urge sangue 

Anton.o Veltri, rcovera’o al 
Policlinico ha urgente b.sogno di 
sangue (qualsiasi tipo c buono). 
I donatori possono presentarsi 
la dottoressa Teofil. aìl’emote- 
ca dell’ambulatono delie clini¬ 
che chirurgiche del Policliaioo 
(reparto A), m via Lanciai. 


« 
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l’Unità / mercoledì 5 luglio 1967 


La città divisa in zone 
dal Provveditore agli Studi 

Ecco come 
ci si iscrive 

alle medie 


[Aule devastate 
vendetta 
di studenti 
boccia ti ? 












Ecco corno o dove |X>ltcto i- 
scrivoro alla prima media i vo¬ 
stri radazzi. Il Provveditorato 
ha apportato alcune modifiche 
ai criteri in baso ai (piali furono 
fissate, lo scorso anno, le deli¬ 
mitazioni territoriali (li compe¬ 
tenza delle singolo scuole. Que¬ 
st'anno sono state istituite undi¬ 
ci < zone » e | L . famijilie ' resi¬ 
denti in ognuna di esse |>otran¬ 
no scegliere tra almeno otto, 
nuove scuole. Le iscrizioni sono 
già aperte e si chiuderanno, por 
questa prima fase estiva, il 23 
luglio. Si riapriranno |>oi il :l 
settembre ma per le * medie » 
e in particolare t>or le prime 
classi, saranno accettate anche 
nel periodo di intervallo. 

Ecco le nuove « zone >: 

ZONA N. t 

Rioni Trevi, Colonna, Campo- 
marzio, Ponte, Parlone, Regola, 
5. Eustachio, Pigna, Campiteli!: 

«Ferini*. Via Pipetta 229; Vi¬ 
colo Valdina. Vicolo Valdina; 
«Virgilio*. Via (dulia 23: «Vi¬ 
sconti ». via degli Astalli 19: 
«Foscolo», Via Portico (l'Otta- ' 
via 73. 

ZONA N. 2 

Rioni Monti, Celio, Esquilino, 
Castro Pretorio: Via (lunghi, 
Via Bonghi 30; « V. Da Feltro ». 
Via delle Curine 2 : « Cairoti », 
Via Cairoli 70: -t S. Pellico », 
Via Machiavelli 23: «Solerà 
Mantegazza ». Via Montebello 
70; « .Manin », Via dell’Esquili- 
no 31: « Mazzini », Via Terme 
di Diocleziano 133: «Cantore». 
Via delle Terme di Dioclezia¬ 
no 33. 

ZONA N. 3 

Rioni Ludovlsl, Sallustiano; 
Quartieri Salarlo, Parioli, Flami¬ 
nio, Tor di Quinto; Suburbio Tor 
di Quinto: « Tasso », via Luca¬ 
nia 0: « Buonarroti ». Via Cam¬ 
pania 63; « Alfieri ». Via Sala¬ 
ria 159; « I. N'ievo ». Via Boc¬ 
cioni 12: « Euclide ». Viale Pa¬ 
rioli 204: «Tiziano». Via India 
10 : « Alessi », Via Flaminia 223; 

« Cavallini ». Viale Pinturiechio 
71: «Tor di Quinto». Via F. S. 
-Vitti 61. 

ZONA N. 4 

Quartieri Trieste, Nomentano: 

« Pastorella ». Via Novara 20 ; 

« Giusti ». Via Volsinio 23: «Set¬ 
tembrini ». Via Sebenico; « Eso¬ 
po ». Via Fogliano 22: « D’Aze- 
glio ». Via Asmnra 31: «Cesi». 
Via Valnerina 4: « Livio ». Via 
G. da Crocida 16: « Lanciani ». 
Piazza Winckelmann 19: « Saf¬ 
fi >. Piazza Winckelmann 20 . 

ZONA N. 5 

Quartieri Montesacro, Monte¬ 
sacro Alto: « Montesacro », piaz¬ 
za Sempione 13: « Agrippa ». Via 
Levanna 11: «Uruguay». Via 
Sarandi 1 : «Manuzio*. Via Sa- 
randi 11; «Verri». Via Monte 
Buggero 50: « Fucini ». Via K. 
Fucini 263: « Bardili ». Via Cec¬ 
co Angiolieri. 

ZONA N. 6 

Quartieri Tiburtino, Collalino, 
Pietralata, Ponte Mammolo, S. 
Basilio: « Borsi ». Via Tiburtina 
Vecchia 26; « Salvadori ». Via 

di Portonaccio 60: « Pio XII ». 
Via C. Facchinetti 44: « Severi ». 
Via C. Facchinetti 42: Via Man¬ 
ca. Via Marita 84: Ponte Mam¬ 
molo. Via Fossacesia: «Geode 
V. Spina ». Via Maiolati 19. 

ZONA N. 7 

Quartieri Prenestfno, Labicano, 
Prenestino, Centocelle, Alessan¬ 
drino: « Diaz ». Circ.ne Casilina 
119; «D'Annunzio». Via del Pi- 
gneto 301: Via Fornitilo, Via 
FonduJo: « Quintiliano ». Via 

Capita 4; « Toniolo ». Via Acini- 
Ionia 30: Via Anagni. Via Ada¬ 
gili: Centocelle IV. Piazza delle 
Gardenie 30; Via Amaranti. Via 
Amaranti: «Catullo». Via de: 
Faggi: Via dei Faggi. Via dei 
Faggi: «Verga*. Via G. Gus 
sorte 5: « Fedro ». Via dei Gi¬ 
nepri 67: « Artigas ». Via dei 

t-ariej 7; «Croce*. Via Luce¬ 
rà 98. 

ZONA N. 8 

Quartieri Tuscolano, Don Bo¬ 
sco, Appio-Latino, AppioPìgna- 
telli, Appio-Ctaudio: Viale Ca¬ 
strense. Viale Castrense 4fkD; 
Via Orvieto. Via Orvieto: « Pli¬ 
nio », Via Vercelli 21: * Petroc- ■ 
ehi ». Via Tuscolana 208; c Pe¬ 
trarca ». Via Tuscolana 2 as; 

« Pr.ssa di Piemonte ». Via 
Adria 19 23: «Tibullo». via 
Amu'io 4: i Baracca ». Via D.a 
na 35: « Q. Ennio ». V:,i Op ta 
Oppio 45: « S. G. Bosco ». Via 
del Qaadraro 102 ; « C.cerone ». 
Via P. Valerio L 22 ; Piazza Q. 
Curzio. Piazza Q. Curzio: < Me¬ 
stica ». Via Cene!eri 26: < Pi- 
randello ». Via Ceneda 26: « Pa¬ 
scoli ». Via Illiria 1 ; « Carduc¬ 
ci ». Via Sibari 5; Via Fortifioc- 
ca. Via Fortifìocca 8 - 1 : « Confa- 
Ionieri ». Via B.M. De Mattias 
5: « Mattci ». Via S. Carlo da 
Sozze 2: «A. Claudio*. Via I.e- 
monia 238: Via G. Saredo. Via 
G. Saredo. 

ZONA N. 9 

Rioni Testaccio, Ripa, S. Sa¬ 
ba; Quartieri Ostiense, Ardeati- 
no, EUR, GìulianoDatmata: iCat- 
tanco ». Via A Volta 43: «Per- 
na ». V:a L:bct(a 14: « De Ami¬ 
ci* ». Vìa Valco S. Paolo 19: 
Via A. Severo. Via A. Severo 
208: « De Nicola ». Viale C. T. 
OJcscakrhi 75: « Loca:elii ». Via 
C. T. Odescalchj 98: Poeg.o 
Ameno. Via Cerulli 15: Colie 
di Mezzo. Via Condii 15; Ccc- 
chignola, Via dei Pontieri. 


ZONA N. 10 

Rione Trastevere; Quartiere 
Portucnse; Suburbio Portuense; 
Quartiere Glanfcolense; Suburbio 
Gianicolense; Quartiere Aurelio; 
Suburbio Aurelio: * S. Francesca 
Komunu ». Via dei Salumi 14; 
i G. Romano ». Vicolo del Co¬ 
dio 1 D; « Fantappiè », V.a G. 
Bagnerà 64; Via Tajnni. Via Ta- 
iani 31: Via Tajani. Via Taja- 
ni 50; / Baccelli •». Via Monte | 
Cucco 160: « Bixio ». Largfo A. 
Oriani 1 : « Manzoni Via di 
Villa Pamphili 7: « Trtiitssa », 
iVa di Donna Olimpia 43: « Per- 
sichetti ». Via Bravctta 395: 
Via Biavetta, Via Bravetta 338: 
«Orti di Pace». Via Amelia 
Antica 269: « M. Dionigi ». Via 
S. Maria alle Fornaci: « Bra¬ 
mante >. Largo S. Pio V 20 ; 

« A Frank ». via di Vallelunga 
106. 

ZONA N. 11 

Rioni Borgo, Prati; Quartieri 
Trionfale, Primavalle; Suburbio 
Trionfale; Quartiere della Vitto¬ 
ria; Suburbio Della Vittoria: 

« Alighieri ». Via E. Q. Visconti 
18: «Ariosto*. Via L. Rizzo 1; 

« Abba *, Circ.ne Trionfale 19: 

« Chiodi ». Piazza Giovenale; 
v Giovanni XXIII *. Via Pom¬ 
peo Trogo 38; < r Ovidio », Via 
G. Bitossi 5: « Rosmini », Via 
Gregorio XIII 153: 1 « Scalia ». 
Via Calisto li 9: Via Sisto IV. 
Via Sisto IV 176: « Don Moro¬ 
sità ». Via Pietro Maffl 45: Via 
Montebruno. Via Montebruno 35: 

« Pacinotti ». Via G. Camozzi 8 : 

« Cola di Rienzo ». Via Caposile 
l: «Belli». Via Mordini 19: 

« Col di Lana ». Via Col di La¬ 
na 5 « Don Orione », via della 
Maratona 23: « N. Sauro ». Via 
Cherubini 22, 


«Aida» e «Bohème» 
a Caracolla 

Oggi, alle 21, replica di « Ai¬ 
da * di Giuseppe Verdi (rappr. 
il. 2). diretta dal maestro Zo¬ 
lliti Meliti!, regia di Bruno No- 
fri. Interpreti principali: Ga¬ 
briella Tucci. Mirella Parutto, 
Gianfranco Cecchele, Mario Za- 
nasi. Carlo Cava e Luigi Reni. 
Maestro del coro Alfredo D’An¬ 
gelo. Coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. Scene di Giovanni Cro¬ 
ciani e Camillo Parravieini. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA OEL 
TASSO (Gianicolo) 

Venerdì alle 212(0 Spett. C.la 
Grande Cavea dir S Ammi¬ 
rata con • Pseudoio • di Plauto 
con S Ammirata M Bonini 
Olas F Cerulli. G Donato F 
Frcisteinor, G. Mazzoni. F. 
Pietiiibruna Regia s Ammi¬ 
rata 

BEAT 12 

Domani alte 22..I3 prima del 
teatro sperimentale dei burat¬ 
tini di Otello Sarzi. 

BELLI 

L’Aimadio Cabaret e Milano 
Cabaret presentano « tinelli che 
ci credono e quelli che non cl 
credono » di Marco Ligiui e 
Roberto Dané coti Gianni Ca- 
1 vina. Fernando Pannullo e Vi¬ 
viana Toniolo. 

DELLE MUSE 

Domani alle 21.30 2’ Festival 
dei Complessi Beat e Giovani 
Cantanti con « Le Muse a San¬ 
remo » abbinato al girofestival 
e at ?■ Festival dì Sanremo dei 
ragazzi. Iscrizioni al teatro 
OEL LEOPARDO 
Chiusura estiva 
ELISEO 
Riposo 

FESTIVAL DUE MONDI SPO 
LETO 

T Nuovo. Alle 19: « Teatro La¬ 
boratorio Varsavia » (falli 1; al¬ 
le 21: « Uon Giovanni » di Mo¬ 
zart. Caio Melisso nlle 12 con¬ 
certo ita camera. Prenotazioni 
Messaggerie musicali. 

FOLK il LIDIO \ ,,i 'bt:r 1 vHI 

Alle 21-30 doppio programma: 
Sala Teatro: « Stadio dello 
zoo» di Albce; Sala canzoni: 
F. Kniters. J. Capra e altri 
canti popolari internazionali. 
FOHO ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 italiano, 
francese, tedesco e inglese: al¬ 
le 23 solo inglese. 

SATIRI 

Inizio stagione Estiva di pro¬ 
sa presentata ila Arcangelo Bo¬ 
li accorso 

SISTINA 

Alle 2Llà ultima recita ili 
« Brasiliana • canti ritmi c dan¬ 
ze del Carnevale di Rio. 

TEATRO ROMANO D> OSTIA 
ANTICA 

Alle 21,45: « Le donne al parla¬ 
mento » di Aristofane con Lea 
Padovani. Paolo Carlini. Ave 
Ninchi. Dina Sassoli. Regia 
Fulvio Tonti Rendhell. Fino al 
9 luglio. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vìa Na 
zionalc - Tel. 683272) 

Alle 212(0 13 a stagione estiva 
di prosa romana di Checco Du¬ 
rante. A Durante. .Leila Ducei 
con • Ila da veni .Serafino » «li 
A Lunghi. F De Roma Regia 
Checco Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI <1 /3lxmfit 
l.o sperone nero, con L. Dar- 
nell A 4 c grande rivista 
VOLTURNO 'Via voitumoi 
I-a morte nera, con I. Tumer 
H'M 14) G 44 c rivista Fio¬ 
rentini 


Si inaugura 
la mostra 
di Reza Olia 

Questo porreriggo, a Casalpa- 
locco, verrà inaugurata ima mo¬ 
stra di sculture moderne della 
Artista Reza Olia presso il vil¬ 
lino Palma, in via Alessandro 
Magno 68. La mostra resterà 
Aperta fino a tutto il 15 luglio. 


CINEMA 

Prime vision 5 

40RIAN0 (Tei JSZ153) 

Grand Pria, con Y Montano 

IVM 141 OR 4 
AMERICA (lei sub 168) 

Il sole sorgeri ancora, con A. 
Gardner OR 444 

ANTARE* (lei 890947) 
Omicidio per appuntamento, 
con G Ardtsaon G 4 

APPIO (Tet (79638) 

Chiamata per II mono, con J. 
Maaon G 44 

ARCHIMEDE (TU. C7&567) 

Seconda 


Danni per centinaia di mi¬ 
gliaia di lire sono stati pro¬ 
vocati ieri notte a due scuole 
site a Casalbertone e al 
Quarticciolo: si tratta della 
media statale « Josè Arti- 
gas » in via de: Larici 7 e 
della elementare « Giovanni 
Randact io -> jn piazza Toma 
so De Cristofori 8 . I.a re¬ 
sponsabilità viene attribuita 
ad alunni vandali che fora¬ 
si sono voluti vendicare co¬ 
si di essere stati bocciati. 

Banchi devastati, cattedre 
fracassate, muri imbrattati, 
lavandini spaccati e aule 
semiallagate: questo è il bi¬ 
lancio delia bravata dei g:<> 
vani teppisti, che si sono a<- 
capiti sue-ialineate contro Ut 
scuola media di via dei La 
rici. Qui sono penetrati da 
una finestrella e hanno dap¬ 
prima imbrattato i muri con 
scritte in vernice « abbasso 
i professori -> e « abbasso la 
scuola ». Hanno pure imbrat 
tato i corridoi e tutte le au 
le. poi hanno fracassato al¬ 
cuni banchi Infine hanno 
tentato di dar fuoco a della 
trielina e. do;K) aver spacca¬ 
to i lavandini, hanno lascia¬ 
to completamente aperti tut¬ 
ti i rubinetti così che in po 
ciii minuti i locali si sono 
pressoché allagati 

Nella scuola elementare di 
piazza De Cristofori i van¬ 
dali si sono com;x»rtati (pia¬ 
si allo stesso modo. 

I due episodi, che presenta¬ 
no evidentemente molti ele¬ 
menti in comune, sono stati 
denunciati ai carabinieri. 
Questi, che hanno iniziato 
subito le indagini per indi¬ 
viduare tutti i responsabi¬ 
li, sono dell'opinione che si 
tratti appunto di una azione 
messa in atto da un grupjK* 
di studenti irritati perchè 
respinti. 
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Vita democratica piccola 


cronaca 


Edoardo Perna 
al Quadraro 

Que-vta -era alle ore 19.30 (via 
dei Quintili, angolo via (leu Ven- 
tuli) il compagno Edoardo Ber¬ 
na. vice presidente del gruppo co¬ 
munista al Senato, parlerà nel 
corso di una manifestazione sul¬ 
la Campagna della stampa co¬ 
munista nel quadro della situa¬ 
zione interna e internazionale. 

Si inaugura la nuova sede 
della Sezione Appio Latino 

Questa sera alle 18.30 il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segretario 
della Federaz one romana, parle¬ 
rà a piazza Paolo Diacono alla 
cittadinanza del quartiere sui te¬ 


mi della pace nel Vietnam, nel 
Medio Oriente. Al termine della 
manifestazione inaugurerà a pia/ 
za P. Diacono 11 . H i nuovi lo¬ 
cali della sez one e del circolo 
FGCI. 


il partito 


COMMISSIONE EDILI — La 
commistione edili è convocala 
per le ore 18,30 in Federazione. 

ATTIVO SEZIONI AZIENDA 
LI — L'attivo delie sezioni azien¬ 
dali è convocato per questa sera 
alle ore 17. Relatore Vetere (sta¬ 
tali, FS, PTT, comunali, ATAC, 
STEFER). 

ZONA CIVITAVECCHIA — Alle 
ore 19,30 segreteria di zona con 
Fredduzzi. 


ZONA SALARIA — Alle ore 20 
a Salario riunione CD delle se¬ 
zioni della zona con Verdini e 
Morandl. 

DIRETTIVI — Zagarolo, 20,30, 
con Ranalli; Romanina, 19,30, CD 
di Romanina, Quarto Miglio, Ca¬ 
sal Morena, Capannelle e Grotte 
di Gregna, con Prasca e Costa. 

ASSEMBLEE — Nettuno, 20, 
con Marconi; Genzano, 19,30, con 
Agostinelli; Tor Sapienza, 20, con 
Garglulo; Aurella, ore 20; Monte 
Sacro, ore 20,30. 

SEZIONE CENTRO — Per i 
giorni 6 e 7 prossimi, alla se¬ 
zione Centro (via Corallo) è in¬ 
detta dalle 19 in poi un'assem¬ 
blea organizzativa e politica. In- 
terverrano i compagni Bongiorno 
e D'Aversa. 

F.G.C.I. 

Oggi alle ore 19,30 è convocato 
il CD della Federazione. 


Il giorno 


SCHERMI E RIBALTE 


ARISTON (TeL 353.230) 

Scandalo al «ole. con D Ale 
Guire 8 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D. Janssen G 44 

ASTON le. 6 220.409) 

Il conquistatore degli abissi. 

• con L. Bridgcs - - - A -4 

ASTORIA 
Chiuso 

astra ■■ 

Chiuso 

AVANA 1 

Ballata da un miliardo, coti R. 
Dautnn S 44 

«VENTINO (Tel 572 137) 

Il teschio maledetto, con I’. 
Cushing (VM 14) DII 4 

BALDUINA ('lei »4V a92l 

I soldi, con E.M. Salerno 

SA 44 

BARBERINI (TeL 471 7U7) 

II tigre- con V Gassman 

(VM 14) » 4 

BOLOGNA i lei 426.700) 

Juhiiny Reno 

branlÀclio <TeL (35-255) 
Ombre sul mare 
CA FRANILA lei 672 4651 
Paradiso hawaiano (prima) 
CAPRANlCHEl 1 a le. òiz465) 
Doppio bersaglio con Y Hryn- 
ner A 4 

COLA D» RIENZO Tei 15(J5«4 i 
P elle di donna, con M. J. Nat 
(VM 13) DR 44 
CORSO (Tei 671691) 

Tecnica di una spia, con T. 
Russel A -4 

DUE ALLORI (TeL Z73 207) 
•tohniiv Reno 
EDEN Tei tW) IKH) 

Operazione paura, con G. Rossi 
Stuart Dit 44 

EMPIRE (lei 855 622) 

Il dottor Zivago. con O Sharif 

OR 4 

EURCINE ilbazza Italia 6 Eur 
Tel 6 910 9861 

Paradiso hawaiano (prima) 
EUROPA . le. -Mg) (36) 

Tre uomini In futa con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA ilei 471 100) 

Di sabato mal. con R Uirsch 
SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Ani IVrdnrsdajr 
GALLERIA (lei 673.267) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

GARDEN Tei 582.848) 

-lohnny Reno 
GIAROINO lei 894916) 

Tohruk. con R Hudson DR 4 
IMPERI ALCI NE n l «1 686 745) 
I.a donna di «abbia, con K 
Kishida (VM !3i DR 444 
IMPERIAI CINE n 2 n fiFfi Mài 
Tulli pazzi menu io. con A 
Baies SI 44 

ITALIA ‘lei iSbO-tO» 
la ragazza >c >r. con A Mar- 
grei S 4 

MAfcvTOSO Tei (86 086) 

Johnnv Reno 
MAJESTIC lei 6749081 
Questi pazzi agenti segreti 
MAZZINI le. V-.I 9421 
La spia che non fece ritorno, 
con R. Vaughn G 4 

METRO ORIVE IN fi fi 050 I26i 
l’n dollaro d’onore, con John 
Wavne A 444 

METROPOLITAN (Tei NO 40U» 

La congiantara. con V Cas- 
sman SA 4 

MIGNON 'Tei «8 4931 
Come rubare nn milione di dol¬ 
lari e vivere fedii, con A 
Hepbum SA 44 

MOOERNO 'Tei 460 2X5! 

Il cobra, con D Andrew» G 4 
MODERNO SALEM A ■ | »hfl JX5l 

Il «ipon della pelle, con L 
Voumas (VM 131 DR 4 

MONDI AL (Tei IU4S78) 

Chiamata per il morto, con J 
Mason G 44 

NEW «ORK (Tel (80Z71) 

Il sole sorgerà ancora, con A. 
Gardner DR 4 ++ 

NUOVO GOLOEN (Te. (SS 1*12) 

Il cobra, con D Andrews G 4 
OLIMPICO iTei 102635) 

I.’nomo che neclse il proprio 
carnefice con G. Maharis DR 4 
PARIS . lei /SS 002) 

Chi ha rubato li presidente ? 
con L De Funf» SA 4 

PLAZA <Te. 681 1931 
l.’nomn del banco nel pegni 
con R Steiger 

(VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE (T 470 265) 

I piaceri della notte, con N 
Bencell (VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Cna donna sposata, con M 
Meni? (VM 18 ) DR 44 

QUI RI NETTA (TeL 91*012) 
Personale di Julle Christle : 
Bllly U bugiarda SA 444 


RADIO CITY (Tel 464.103) 

Il negozio al corso, con Y. Kro- 
tu-r OR 4444 

REALE (Tel 580.234 G. 800) 

Il cobra, con D. Andrews G 4 
REA (Tei 864.165) 

Bolide rosso, con T. Curtls 

DR . 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Chi ha rubato II presidente ? 
con L. De Funès SA 4 

RIVOLI (lei. 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel (70 549) 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews M 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Sciarada per 4 spie, con Lino 
Ventura G 4 

SALONE MARGHERITA ifiTlLiyi 

I pugni in tasca, con L. Ca¬ 
stel l»R 4444 

SAVOIA 'Tei 861 159) 

II teschio maledetto, con Peter 

Cushing (VM 14) DR 4 

5MERALOO .Tei L5I 581) 

I.a dolce vita non place al mo¬ 
stri. con T. Thomas SA 44 
STAOIUM . lei JDjZKO) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA .Tei 485.498) 

I n uomo e una colL con R. 

iiundar A 4 

TREVI 'Tei 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

triòmphe (Piazza Annibaliarto) 

II mistero delFlsola del gab¬ 
biani, con 5. Leigh G 4 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 

Pelle di donna, con M J. Nat 
(VM IS) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Pistoleri maledetti, con 
A. Murphy A 4 

AIRONE: La pista degli elefanti 
con E. Taylor A 4 

ALASKA: The Bountv Killer. 

con T. Miìi.in A 4 

Al.HA: Altissima pressione 
AI.CYONK: Vna carabina prr 
Srhut. con L. Barker A 4 
Al.CE: Golia alla conquista (li 
Bagdad 

ALFIERI: Daniel Boom l'uomo 
che domo 11 Far West, con F. 
Parker A 4 

AMBASCIATORI: E1 Cjorro. con 
T. Ardin A 4 

AMBRA JOVINELLI: Lo spero¬ 
ne nero, con L. Damell A 4 
e rivista 

ANIENE: I.’atTare Bechett. con 
L. JctTries A 4 

APOLLO: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. IVood A 4 

AQl’II.A: Gioco mortale, con M. 

Green iVM 14) G 4 

ARALDO: I.a vendetta di Èr¬ 
cole. con M- Foresi SM 4 

ARGO: Sono un agente F-B.I . 

con J. Stewart G 4 

ARIEL: Le sette cinesi d’oro 
ATLANTIC: I rinnegati di Fort 
Grani 

Al’Gl’STl’S: Funerale a Berlino 
con M. Caino G 4 

AUREO: Ultima notte a IVarlock 
con H. Fonda A 44 

AUSONIA: L’nomo dal braccio 
d’oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DR 44 
AVORIO: I tre della Croce del 
Sud. con J. Wayne SA 44 

BF.LSITO: Il morbldone. con P. 
Ferrari (VM 13) SA 4 


m Le sigle che appaiono mc~ m 
canto al titoli del filai 

• corrispondono alla *e- • 
V Euente classificazione per • 

• generi: • 

• A •“ A ave n tornea • 

• C — Cesie» ® 

• DA * Dtaegae nel Mate ® 
_ DO • Decemeatari# 

9 D* • DraaantlM # 

m O — Gialle 9 

0 M "• Musicale f 

• 8 • Sentiamotele • 

• SA « Satirica • 

• SM *” Storico-aUtatoglca • 
® Il anatro giudizio sai Ala * 

• «iene espreaee ael aedo • 

• tegnente: • 

• 44 444 — ecce stesale • 

• 4444 — otUaa • 

• 444 * feaoae • 

• 44 — discreto # 

0 4 — Medlecra # 

Z II 11 * vietato al mt- Z 
Z aeri m 1* uri Z 


BOITO: Monsletir Cognac, con 
T. Cuitis S 4 

BRASI!.: I.’armata Braiicaleoiic. 

con V. Gassman SA 44 
BRISTOL: Daii 2 a di guerra per 
Rlngu, con S Clanger A 4 
BROADH’AY: Johnny Concili* 
CALIFORNIA: Cacciatore di In¬ 
diani. con K. Douglas A 44 
CASTELLO: Inferno a Caracas. 

con G. Ardisson A 4 

CINESTAR : Improvvisamente 

l’estate scorsa, con E. Taylor 
(VM 16) DR 44 
CI.ODIO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

COLORADO: 1 sette dannati 
CORALLO: I cavalieri della Ta¬ 
vola Rotonda, con R. Taylor 
CRISTALLO: Mercoledì tl’Essai: 
Vivre sa vie (Questa è la mia 
vita), con A. Karina 

(VM 13) DR 444 
DEL VASCELLO: Agente X 1-7 
operazione Oceano 
DIAMANTE: Per II gusto di uc¬ 
cidere, con C. Hill A 4 

DIANA: Adios Gringo, con G. 

Gemma A 4 

EDELWEISS: Lilly e il vaga¬ 
bondo DA 44 

ESPERIA: Prima deirUragano. 

con V. Hefliu DR 44 

FOGLIANO: Sfida implacabile 
GIULIO CESARE: Il momento 
della verità, di F. Fosi 

(VM. li) DR 4444 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Operazione pau¬ 
ra, con G. Rossi Eiuart DR 44 
IMPERO: La settima tomba 
INDUNO: Un gettone per il pa¬ 
tibolo. con J.L. Trintignant 

G 4 

JOLLY: I bucanieri, con Yul 
Brynner A 4 

JONÌO: S77 operazione Fior di 
Loto 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Molti sogni per le 
strade 

I.A FENICE: X77 ordine di uc¬ 
cidere. con G. Barray A 4 
LEBI.ON: Tre sul divano, con 
J. Lewis C 4 4 

MASSIMO: Ballata da un mi¬ 
liardo, con K. Danion SA 4 4 
NF.VADA: 1 crudeli, con Joseph 
Cottcn (VM li) A 4 

NIAGARA: I mongoli, con A. 

Ekberg SM 4 

NUOVO: Spie contro II rnonddn. 

con S. Granger A 4 

PALIABItM: Ulisse, con Kirk 
Douglas A 44 

PAl-AZZO: Romulei la volpe del 
deserto, con J. Mason DR 4 
PLANETARIO: Ciclo commedie 
italiane: I.a mandragola, con 
P Lerov (VM 18) SA 44 
PRF.NF.STE: Adios Gringo. con 
G. Gemma A 4 

PRINCIPE: Ballata da un mi¬ 
liardo, con R Danton SA 44 
RENO: lai spia che venne dal J 
mare ) 

RIALTO: l a notte del piacere. | 
con A. Bjork 

(VM 1 D DR 444 
RUBINO: I pugni In tasca, con ] 
L. Castel DR 44 4 4 I 

SPLENDID: la vendrtta di Lady 
Morgan, con C. MitchclI DR 4 
SULTANO: Agente segreto 777 
invito ad uccidere, con H. Cha¬ 
nci (VM 18) A 4 

TIRRENO: I ponti di Toko-Ri. 

con W. Holden DR 4 

TRI.ANON: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Beimondo 

SA 4 

TU 5 COI.O: I* caccia, con M- 
Brar.do (VM Hi DR 444 
ULISSE: DonRntqnr. cori D. 

RevnoJd» ài 4 

VERBANO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 


Terze visioni 

ADRIACINE: Riposo i 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Criniere e mantelli al 
vento 

COLOSSEO: Starhlack. con R 
Woods ((VM HI A 4 

DF.I.LE RONDINI: Kriminal. con 
G Saxon G 4 

DORIA; I/uomo dal braccio 
d’oro, con F Sinatra 

(VM 13) DR 44 
ELDORADO: Il grande sentiero, 
con R Widmark A 44 

FARO: Bunny Uke f scompar¬ 
sa. con l_ Olivier 

(VM H) G 44 
FOLGORE: Compagno Don Ca¬ 
millo. con Fernandel SA 4 
NOVOCINE : Degnejo. con J. 

Stuart (VM H) A 4 

ODEON: GB Implacabili, con J. 

Russell DR 4 

ORIENTE: La rivincita dell’no- 
tuo invisibile, con J. Hall G 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: New York chia¬ 
ma Superdrago, con R. Danton 

A 4 


PRIMAVERA: Riposo 
KEGII.I.A: Allarme in 5 banche. 

con C. Ridi A 4 

ROMA: Tramonto di tilt idolo. 

con S. Bovd DII 4 

SALA UMBERTO: Bravados. con 
G. Peck A 4 


Sale parrocchiaM 

BELLE ARTI: I/elerno vaga¬ 
bondo con C. Chaplin C 4444 
COLUMBUS: Geronimo, con C. 

Connors A 44 

CRJSOGONO: Recidi, con V. Mt- 
les G 4 4 

DELLE PROVINCIE: Duello a 
Thunder Rock, con B. Sullivan 

DR 4 

DON BOSCO: Riposo 
EUCI.IDE: Tra due fuochi 
LIVORNO: La valle «lei t'omuii- 
chcs A 4 

MONTE OPPIO: La 18 a spia. 

con IL Conici A 4 

MONTE ZEIUO: Guerra e pare, 
con A. Hepburn Dlt 44 

NOMF.NTANO: Amore selvaggio 
NUOVO I). OLIMPIA: Dove vai 
sono guai, con J. Lewis C 44 
ORIONE: Rapina al campo .1. con 
S Baker A 44 

QUIRITI: 11 comandante, con 
Totó SA 44 

RIPOSO: La taglia, con M. Voti 
Svilo w DR 44 

SALA S. SATURNINO: I.a don¬ 
na dalla maschera ili ferro 
SALA SESSO RIANA: Chiusura 
estiva 

SALA TRASPONTINA: I.’ultl- 
nio dei moicani A 4 

TRASTEVERE: Stanilo e Ollio 
alla riscossa C 44 


ARENE 


ALABAMA: Prossima apertura 
AURORA: Criniere e mantelli al 
vento 

CASTELLO: Inferno a Caracas. 

con Ardisson A 4 

CUI ARASTE!.LA: Riposo 
CORALLO: 1 cavalieri della ta¬ 
mia numida, con R. Tavlor 

SM 4 

DELLE PALME: Hatman. con 
A West A 4 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Il coltra. 

con D. Andrews G 4 

FELIX: C'at Ballon, con J. Fonila 

A 4 4 

LUCCIOLA: Orgoglio e passio¬ 
ne. roti F. Sinatra S 4 

ORIONE: Rapina al canipo 3, 
con S Baker A 44 

PIO X: Riposo 

KEGII.I.A: Allarme in 5 ban¬ 
che. con C. Itici) A 4 

S. IIASILIO: Duello nel tuonilo, 
con R. Harrisoli A 4 

TARANTO: OSS 117 segretissimo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AG1S: Ambasciatori. Adriacine. 
Africa. Altieri. /Istoria. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze, Eu¬ 
clide. Faro. Fiammella. Inipc- 
rialcine. n. 2. La Fenice, I.eblon. 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto. Splen¬ 
dili. Sultani*. Traiano ili Fiumi¬ 
cini*. Tirreno, Tusrolo. Ulisse. 
Vrrbano. TEATRI: Satiri. 


<Mwi HWk» 

DOMANI 

Scampoli 

VIA BAIBO, 39 

MA RIPETTA 118 
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Oggi mercoledì 5 luglio (186 
179). Onoinus’ico: Antonio Zac 
car. il sole «vige alle 5.12 e tra 
monta alle 21.13. Luna nuova il 7. 

’ Cifre della città 

Ieri som* nati 71 maschi e 90 
femmine. Som* morti 33 maschi 
e 34 femmine, dei quali 8 mino 
ri dei «ette amr. Sono stati ce¬ 
lebrati 125 matrimoni. 

Mostre 

Dojxxlomam si aprirà nella 
Galleria Nazionale d'arte mo¬ 
derna la mostra di un gruppo 
d opere di Alberto Savinio. La 
mostra resterà allerta fino al 
31 luglio. 


Frecce c fiondo 
ai Paesi «incivili», 
napalm c bombe 
a quelli « civili » ? 

Nel suo recente discorso a 
Benevento Surayat ha detto, 
tra gli applausi degli ascolta¬ 
tori i, che se invece di fornire 
i Paesi del Medio Oriente di 
carri armati, aeroplani, canno 
ni ed altri strumenti di morte 
si fosse provveduto ad aiuta¬ 
re lo sviluppo economico e 
sociale di quelle popolazioni, 
la guerra sarebbe stata evi 
tata. 

Tale attenuazione significa 
che le guerre si scatenano per¬ 
chè ei sono armi ed annali. 
IVaccordo: senza cannoni, sen¬ 
za carri armati e. soprattutto, 
senza generali le guerre non 
si farebbero Perù, vedendo in 
TV la ripresa titolata del di¬ 
scorso. sono rimasti > perples¬ 
so notando che mentre il Pre¬ 
sidente Saragat pronunciava 
queste parole, a suo fianco 
c’era un generale. K mi è 
sovvenuto allora che nei di¬ 
scorsi rivolti a reparti mili¬ 
tari in occasione di varie ce¬ 
lebrazioni, il Presidente ha 
sempre esaltato le Forze Ar¬ 
mate quale presidio della li¬ 
bertà. della sicurezza, del pre¬ 
stigio della patria e perfino 
quale garanzia di pace (la pa¬ 
ce nella Sicurezza). Ora mi do¬ 
mando: un domani che l'Ita¬ 
lia dovesse trovarsi coinvol¬ 
ta in una guerra, non si po 
Irebbe ugualmente dire che se 
i soldi invece di spenderli nei 
carri armati che ogni 2 Giu¬ 
gno Saragat si vede sfilare 
dinanzi lungo la via dei Fori 
Imperiali, si fossero spesi in 
scuole, ospedali, case, la guer¬ 
ra si sarebbe evitata'' 

La contraddizione si spiega 
soltanto se si ritiene che noi 
italiani siamo un popolo civi¬ 
le e progredito c sappiamo 
lare un saggio uso delle armi, 
le quali invece — secondo quel 
ragionamento — diventano 
giocattoli pericolosi iti mano 
a popoli incivili ed arretrati. 
Siccome però a nessuno passa 
per la mente di ritenere gli 
israeliani tecnicamente arre¬ 
trati. si dovrebbe concludere 
che le parole di Saragat si¬ 
gnificano che è soltanto agli 
arabi che le armi rum dove- 
1 :o essere mandate. Si po¬ 
trebbe però anche risolvere 
la contraddizione accettando 
una classificazione dell'uma¬ 
nità in popoli civili, come 
Vitaliano e l'americano, auto¬ 
rizzati a massacrare con le 
tecniche più moderne e mici¬ 
diali. ed in popoli incivili, co¬ 
me l'arabo o il vietnamita, che 
dovrebbero contentarsi di am¬ 
mazzare quel tanto di gente 
che possono con frecce, flori¬ 
de e cerbottane, e magari col 
vecchio onesto olio bollente, 
mentre nei loro confronti pos¬ 
sono venire tranquillamente 
impiegati il napalm e le bom¬ 
be a biglia. 

LETTERA FIRMATA 
(Teramo) 

Un fascicolo clic 
esalta i criminali 
della Repubblica 
di Salò 

Oggi ho avuto modo di sfo¬ 
gliare un fascicolo edito da 
non ricordo quale casa editri¬ 
ce e posto in vendita nelle 
edicole: « La storie della Re¬ 
pubblica sociale italiana ». Ne 
ho riportato un'impressione 
tremenda. Mi pare impossibile 
che nessuno abbia sentito il 
dovere di denunciare aperta¬ 
mente un simile libello, i suoi 
editori ed eventualmente an¬ 
che chi ne ha concesso la dif¬ 
fusione. In quelle jragine ho 
visto una sfrontata apologia 
al fascismo oltre che un vili¬ 
pendio più che evidente nei 
confronti delle migliaia di uo¬ 
mini che la cosiddetta e Re¬ 
pubblica sociale italiana » ha 
ammazzalo. 

Ci sono in quelle pagine al¬ 
cune fotografie, che riportano 
i volti sorridenti dei « ragaz¬ 
zi della S. Marco *>. allacciati 
alle compiacenti donnine che 
ricordo bene facevano loro da 
corona r che passano oggi 
come « ragazze plaudenti », af¬ 
facciati alle aperture delle tra¬ 
dotte. Gli stessi vagoni for¬ 
se. che avevano deportato mi¬ 
gliaia di uomini, serriti ad ali¬ 
mentari i forni di Auschwitz, 
dt Dachau e di Mauthausen ed 
intorno ai quali loro, i ir ra¬ 
gazzi della San Marco e della 
Muti » allora s'ammassavano 
per respingere lontano i fa¬ 
miliari con i calci dei fucili 
e con risate di scherno. 

Lì rivedo ancora qua vago¬ 
ni piombati, e risento le voci 
dei deportati che ri erano so¬ 
pra- 1 Vendicateci' Ritornere¬ 
mo’e. Tra dt loro r : era mio 
padre, ma non ritornò. £' tor¬ 
nato invece chi. ora. ha il co¬ 
raggio di pubblicare c porre 
in vendita opuscoli del gene¬ 
re. Ci sono fra di noi migliaia 
di partigiani, di ex deportati, 
di famiglie di caduti è possi¬ 
bile che nessuno, proprio nes¬ 
suno, possa far qualcosa? 

NELLA BENCICH 
(Milano) 

\ noie conoscere 
il nostro Paese 

Mi sono a<fazionato da mol¬ 
to ferirsi alla cultura italia¬ 
na e adesso tento di impara¬ 
re anche la vostra lingua. Poi¬ 
ché non ho la possibilità di 
conoscere personalmente il 
vostro Parse, desidererei ave¬ 
re almeno delle immagini del¬ 
le r arie città e regioni d'Ita¬ 
lia. Perciò mi rivolgo a voi 
perché la redazione dell Uni¬ 
tà mi faciliti, con la pubbli 
cazione di un annuncio, per 
uno scambio di cartoline e di 
corrispondenza tra me e i gio¬ 
vani italiani di varie città di 
sposti a loro volta a conosce 
re ta Romania. 

Volete gradire t miei nn 
graziamenti c credere alla 
mia alta considerazione. 

NICCOLO’ NICOLESCl 
Istituto Pedagogico 
via Marasesti 157 
Bacau (Romania) 


Libri per i giovani 
di Soriano Calabro 

Vi scrivo a nome di tutti t 
giovani compagni della FOCI 
di Soriano Calabro. Il nostro 
circolo, che conta appena tre 
anni dì vita, ha raggiunto ora 
un numero di fi0 iscritti Tenete 
conto che Soriano conta 4.000 
abitanti, che il Comune è sem 
pre stato retto dalla DC e che 
gli stessi preti non mancano 
di parlare di politica ogni do 
mcnica. 

La nostra aspirazione è sem¬ 
pre stata quella di formare 
una biblioteca con i libri del 
marxismo-leninismo, ma non 
abbiamo mal avuto la possi¬ 
bilità di realizzarla • cr le no¬ 
stre scarse possibilità econo¬ 
miche. Per questo ci siamo 
decisi a rivolgerci a voi per¬ 
chè pubblichiate questo ap¬ 
pello rivolto a tutte le sezio¬ 
ni. affinché ci mandino qual¬ 
che libro, qualche opuscolo, 
t/unlchc rivista che possano 
contribuire alla nostra forma¬ 
zione politica. 

VINCENZO VARI 
Segretario circolo 
FOCI « Togliatti n ! 

(Soriano C. Catanzaro) 


Codice postale: 
respingiamo 
le prevenzioni 
conservatrici 

Francamente vi dico che 
trovo inadeguate e troppo re¬ 
missive le proteste e le ri¬ 
serve finora elevate da voi 
contro la pazzesca disposi¬ 
zione del ministro delle Po¬ 
ste 1 * Telegrafi che vorreb¬ 
be imporre a tutti j cittadi¬ 
ni un complesso sistema di 
corrispondenza. 

■S'o benissimo che ri som* 
. Paesi nei quali qualcosa di 
simile è stato già attuato; 
ma ve lo immaginale voi tn 
Italia che cosa succederà 
quando i contadini e i brac¬ 
cianti di tutta Italia c spe¬ 
cialmente quelli del Meridio¬ 
ne dovranno provvedere a 
uniformarsi alle disposizioni 
ministeriali'> O non lo fa¬ 
ranno, oppure lo faranno in 
modo cosi errato e imper¬ 
fetto da rendere più diffìcile 
ancora lo smistamento della 
corrispondenza. 

Il sistema escogitato dal 
ministro Mariatti è compli¬ 
catissimo: cambia il nume¬ 
ro e il nome delle regioni e 
pretende anche che si indi¬ 
chino i rioni m cui sono di¬ 
vise le grandi città. 

Ma è roba da malti! Io spe¬ 
ro che una decisa, fondata, 
ragionala opposizione non 
soltanto dei comunisti, ma 
di tutti quelli che hanno il 
senso della realtà, possa evi¬ 
tare che la già poco efficien¬ 
te distribuzione della corri¬ 
spondenza in Italia risenta 
del nuovo colpo che il fana¬ 
tico Mariotti le vuole asse¬ 
stare. 

Cordiali saluti. 

Avv. AUGUSTO DIAZ 
(Livorno) 

Forse c'ò un poco di pessi¬ 
mismo e ili disprezzo del pros¬ 
simo. E' dillicile infatti compren¬ 
dere perche per le stesse persone 
dovrebbe essere facile, o almeno 
possibile, spedire una lettera In 
via x y n. «. nel paese di w in 
provincia di k ltutte nozluni che 
non si trovano già scritte da nes¬ 
suna parte e che bisogna procu¬ 
rarsi personalmente) e debba In¬ 
vise divenire difficolta insormon¬ 
tabile scrivere un numero che — 
dopo tolti* — se non Io si co¬ 
nosce si puO sempre riravare dal¬ 
l'apposito libretto. 

E anche telefonare in (ondo e 
piu diflicile. perché vi é un nu¬ 
mero diverso per ciascun ulema; 
eppure oggi tutti telefonano se¬ 
renamente senza insormontabili 
difficoltà. Così sarà anche per li 
numero di Codice Postale. 

E’ ancora presto per sapere s* 
davvero questo numero servirà per 
(are (unzionare meglio le poste, 
ma 11 tentativo merita dt essere 
(atto, e (atto sul serio. Certo, 
servirà almeno a (ar riflettere sul 
(atto che un indirizzo può lenire 
espresso da un numero. E questo 
non sarà mate, perché le abitudini 
radicate da tempo e lasciate in¬ 
torpidire nella na-nte sono sem¬ 
pre indice di conservatorismo. 


Ma funzionerà 
questo nuovo 
coilice postale? 

Un anticipo sulla prossima 
riforma per la distribuzione 
della corrispondenza? 

Una lettera imbucata a Ge¬ 
nova Ferrovia il 20 corrente, 
jKirtante in ottimo corsivo (i 
un vecchio maestro che seri- 
re) l'indicazione della destina¬ 
zione: a Mogho di Alassio (Sa¬ 
vona) » mi è giunta soltanto 
il 24; ma aveva sul retro del¬ 
la busta, chiarissimo, il tim¬ 
bro: • Magliaio, 22 ». Le due 
località distano, una dall'al¬ 
tra. circa una trentina di chi¬ 
lometri. 

Chiestomi se con l'immìnen- 
te riforma si potrà ovviare al¬ 
l'inconveniente, sono andato a 
consultare il recentissimo * Co¬ 
dice. di avviamento postale ». 
Ecco che cosa ri ho trovalo: 

pag. 94 • 17020 MagliolaSa- 
tona: 

pag. 102 - 17020 Moglio di 
Alassio - Savona. 

Giudichi e commenti il lei- I 
fore. 

AGOSTINO RAMASSO 
(Moglio di Alassio - Sv.) 


Volete un amico 
all’estero? 

Scrivete a... 

ZINA NICHITOT, AI. Mani- 
sesti bl. 7, se. B, et. II, ap. 10 
• Suceava - Romania (corri¬ 
sponderebbe in francese, ita¬ 
liano e inglese). 

MARIANNA POPESCU, str. 
Marasesti 6 b - Suceava - Ro¬ 
mania - (ha 16 anni, corrispon¬ 
derebbe in francese, italiano e 
inglese). 

DANA ROSCA, str. Pop de 
Banesti 5 - Timtsoara - Ro¬ 
mania (ha 17 anni, corrispon¬ 
derebbe in italiano e fran¬ 
cese). 


: ’.j 
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«EROS E PRIAPO»: 

UNA DIVERTENTE CARICATURA DI C.E. GADDA 


L’Italia del 
duce bombetta 
sotto la lente 
del dottor Freud 


L'ormai famoso mulinello lin¬ 
guistico di Carlo Emilio Gadda 
fino a quale punto ha funzio¬ 
nato anche questa volta? Il li¬ 
bro che lo scrittore ci presen¬ 
ta solo ora ha una data, essen¬ 
do stato scritto, secondo vari 
indizi disseminati qua e là, 
negli anni fra la line del fa¬ 
scismo e la liberazione. Il ti¬ 
tolo Eros e Priapo (Ed. Gar¬ 
zanti, pp. 212), accompagnato 
dal sottotitolo « (Da furore a 
cenere) » fa da introduzione 
a due passaggi che si condi¬ 
zionano a vicenda, uno in chia¬ 
ve psicanalitica e l’altro in 
chiave di effetto realistico. In¬ 
fatti. conseguenza di un ac¬ 
centuato erotismo ò l'ossessio¬ 
ne priapcsca, mentre conse¬ 
guenza di quest’ultima osses¬ 
sione o « furore » è il dissol¬ 
versi in cenere. 

Quale cenere? 

Quella in cui si trasformò 
un'Italia resa fanatica e fu¬ 
riosamente « guerriera * (a pa¬ 
role) in terra bruciata sotto 
i bombardamenti a tappeto. 
Dunque, Gadda toma ai suoi 
temi e a quello che in ognuno 
dei suoi libri è stato il perso¬ 
naggio principale, anche se non 
veniva portato direttamente 
sul proscenio: il « kuce >. come 
questa volta lo chiama, il Ma- 
scellone, il Ministro delle bra¬ 
vazzate, il Maresciallo del cac¬ 
chio. il Mascherone. Fabula¬ 
tore ed Ejettatore delle sce¬ 
menze e delie enfatiche caz¬ 
ziate. Principe Maramaldo, ec¬ 
cetera: tutti epiteti che accre¬ 
scono la precedente e già ab¬ 
bondante raccolta dedicata a 
Mussolini. Prima di metter su 
quella grinta di caporale di 
giornata, il c kuce * fu anche 
« bombetta », e cioè, dopo il 
colpo di stato del 1922, si offri 
agli occhi del pubblico plauden¬ 
te e ai fotografi abbigliato con 
ghette, abito lungo e bombet¬ 
ta, sotto specie borghese. Ma 
poco dopo la carnevalata pro¬ 
segui diversamente: « lui si 
antepropose alla recettività di 
alcune femmine. Andò verso 
di loro. Parlò loro, mascelluto, 
stivalato, la sua bugiarda si - 
nèresi: io Patria... Elle videro 
in lui il portatore, il gestore 
del sublime acquisito... dal lo¬ 
ro gorgozzule di isteroiti pa¬ 
triottarde uscivano singhiozzi 
venerei all’indirizzo del Priapo 
Ottimo Massimo, del Super 
Balano che aveva " tonificato 
la vita nazionale ", cioè a di¬ 
re insufflato suoi carmi ciur¬ 
manti in un certo numero di 
ovari di esse loro, poverine ». 

La materia di base dei ro¬ 
manzi. in pratica, questa vol¬ 
ta è ripresentata sotto parven¬ 
za di saggio, un saggio che si 
cerca le sue giustificazioni cul¬ 
turali e la terminologia nella 
psicanalisi per spiegare il fana¬ 
tismo delle masse che seguirono 
il c kuce ». Si tratterebbe di 
una deformazione dell’* io col¬ 
lettivo » dovuta all’« autodeter- 
minarsi » degli istinti o libidini 
vitali. Per cui tutta la que¬ 
stione consisterebbe in una tra¬ 
sposizione dell’* auto-erotia ». 
l’amore di sè. la « follia nar- 
cissica ». tramite quella ricetti¬ 
vità tutta femminile che abbia¬ 
mo già indicato, fino a diven¬ 
tare follia ed esibizionismo 
nazionali, di popolo, anzi di 
« poppolo », che si contempla 
• si esalta nella c iper-auto- 
foja » approdando a un rifiuto 
di tutto ciò che non riguarda 
il proprio c eros ». 

In questa prova « saggisti¬ 
ca » si aprono qua e là. non 
proprio parentesi, ma spiragli 
di racconto, di brani narrati, 
fra i quali alcuni eccellenti. 
Ad es., i quadretti del « duce 
trebbiatore » o dei tipi di folli 
esibizionisti « nardssici ». la 
scenetta della fanatica sul 
tram o la parabola della bion¬ 
da e amabile bimbina Sofoni- 
sba Riccioletti che, divenuta 
adulta, nonostante i buoni in¬ 
segnamenti delle moniche. spa¬ 
ra o sputa fuori « un serpente 
ne cròtalo belliferante... e con 
clamante il sacrificio (de la 
pelle degli altri) a la diletta 
Patria del nostro kuce invinci¬ 
bile ovvero grandissimo So 
miero ». Condotto sulla propria 
esperienza o « diuturna fre 
quenza dei narcissi * e invo¬ 
cando anche la testimonianza 
dì un altro se stesso. Ali Oco 
De Madrigai (nome anagram- 
mato dall’autore). Q saggio è 
sviluppato giocando, come sem¬ 
pre nel caso di Gadda, su va¬ 
rie tastiere dì dialetti e di lin 
guaggi letterari e colti. Occor 
re rifarsi, però, alla realtà 
linguistica dì quell’epoca Giu 
dicando sui ricordi personali, 
chi può farlo valuta quanto 
l’autore ne abbia raccolta, e 
come abbia saputo sfaccettar¬ 
la e colorirla, dando alle fra 
si le intonazioni sfumate dei 
parlanti, di beffa, di sdegno, 
H amaro disinganno, di fretto¬ 


losa retorica, di follia o di 
vendetta verbale. 

Ma la parodia si prolunga 
troppo, e si potrebbe ritorcere 
contro De Madrigai la critica 
ch’egli muove a Meredith a 
pag. 200 per quei « ragionari 
interminati dell'Io che ragiona 
e disquisisce dell'Io ». Ma non 
è solo questo. Gadda ha segui¬ 
to due strade. Da una parte 
il tentativo grottesco di una 
analisi o diagnosi para-scienti¬ 
fica con manifestazione psica¬ 
nalitica. Dall’altra un’esposi¬ 
zione pseudo saggistica che va 
avanti opponendo alla os¬ 
sessiva retorica parolaia del 
ventennio la propria osses¬ 
sione divagante in parole di 
scherno, di popolaresco buon 
senso, di polemica caricatura, 
senza però che i vari piani 
combacino fino a diventare au¬ 
tentica parodia. La caricatu¬ 
ra resta tale, un po' gremita, 
con pagine e disegnini diver¬ 
tenti, e una carica affettiva 
che prorompe in accenti di 
sdegno sincero: tutto ciò che 
può rendere Gadda umanamen¬ 
te simpatico ai suoi lettori. 

Michele Rago 



Carlo Emilio Gadda 


La vittoria per un voto a » Poveri e semplici » 


// 21° Premio Strega 
ad Annamaria Ortese 

Secondo, con 97 voti, « Il gabbiano azzurro » di Brignetti — Seguono 
«I cattivi pensieri» di De Feo, «Un bellissimo novembre» di Patti, 

«Scacco alla regina» di Ghiotto 


Ce mancato poco che tutta 
la faccenda andasse a finire 
in un ex aequo. Per un punto, 
all'ultimo momento, i Poveri e 
semplici hanno prevalso e An¬ 
namaria Ortese ha vinto il 
« Premio Strega ». Per un voto 
Il gabbiano azzurro di Raffael¬ 
lo Brignetti (Einaudi) ha inse¬ 
guito il romanzo della scrittri¬ 
ce napoletana per un buon 
quarto d'ora, quanto è durato 
l'ultiino spoglio delle schede. 
E tutti a fremere nel Ninfeo di 
Villa Giulia, nonostante il cal¬ 
do tremendo. « Dai Ortese! », 
« Forza Brignetti ». Una corsa 
emozionante, mentre Lucia 
Mondella. nelle vesti di Paola 
Pitagora, segnava i punti alla 
lavagna, con il gesso in una 
mano e Io strascico del vestito 
nero nell’altra. AU'ultimo, Bar- 
zini s'è perfino divertito a ral¬ 
lentare il passo, leggendo i no 
mi delle schede che man mano 
sfogliava: e nicchiava sulle 
schede bianche (cinque in tut¬ 
to) che però, per aumentare 
l'ansia, s'erano tutte raggrup 
paté nell’ultima ventina di vo¬ 
ti. Che assurdo, i protestatari 
al « Premio Strega »! Non c'è 
più premio letterario che si sal¬ 
vi. che diamine! 

A mezzanotte o poco più. l’ul¬ 
tima scheda ha deciso per An¬ 
namaria Ortese, terza donna 
\ matrice del « Premio Stre¬ 
ga » dopo Elsa Morante e Na¬ 


talia Ginzburg. Tutti a battere 
le mani, ma lei non c’era. Tut¬ 
ti ad aspettare la vincitrice, ma 
lei non veniva. Altro quarto 
d’ora di suspense, mentre Ma¬ 
ria Beilonci. la bella mano con¬ 
tratta a chiudere il microfono, 
cercava di non dare pubblicità 
roboante alle frizzanti prote¬ 
ste dei « paparazzi ». 

Tutti a cercare Annamaria 
Ortese: timida com’è. è capace 
di nascondersi sotto un tavoli-, 
no. dicevano. 

Invece l’uomo della Casa 
editrice Vallecchi, corso a cer¬ 
carla « per tutta Roma ». l'ha 
trovata, vedi caso, in un bar 
lì vicino. Così s’è presentata a 
prendere il premio in tailleur 
sportivo, occhialoni neri e bor¬ 
sa di vitello nero, nemmeno lu¬ 
cido, fra tanti scintillìi da gran 
sera che sfonda\ ano la luce dei 
riflettori. 

Altro momento di panico 
quando Annamaria Ortese ha 
detto: « Non mi piace vincere, 
non voglio vincere. Brignetti 
più di me lo meritava... » e 
sembrava quasi che non voles¬ 
se prendere la busta con ras¬ 
segno da un milione. Insomma 
un premio emozionante, quasi 
un thrilling nella storia dei 
premi. 

Patti e De Feo (erano entra¬ 
ti nella cinquina finale, l'uno 
con Un bellissimo novembre, 
l’altro con l colliri pensieri ) 


si sono consolati da buoni ami 
ci per non essere arrivati ulti¬ 
mi e per il fatto che. in fon¬ 
do. pochi voti li staccavano dai 
due primi arrivati. Han corso 
bene anche loro. Quanto a Re¬ 
nato Ghiotto e al suo Scacco al¬ 
la regina resta la consolazione 
di essere entrato con ii suo pri¬ 
mo libro nella finale dello 
« Strega ». Ha buone speranze 
se. fra uno slogan pubblicitario 
e l'altro — Ghiotto si occupa 
di pubblicità — continuerà a 
scrivere romanzi a tempo perso. 

Per il resto, tanto vale ci¬ 
tare la vincitrice, un brano 
cioè del suo romanzo dove 
descritto proprio un premio let¬ 
terario. « C’era un giardino non 
troppo grande, illuminato for¬ 
temente di verde da lampade 
nascoste. Tra gli alberi, tanti 
tavoli, e una folla elegante che 
non si interessa quasi affatto 
di quel che avviene... Tutti ri¬ 
dono. chiacchierano, si diverto¬ 
no. "Pennucce!” sento dire, 
"pennucce!" (parlando di 
noi). Ma non me ne offendo... 
Alla fine, viene fatto il mio no¬ 
me. La testa mi gira... lascio 
sulla sedia lo scialle di seta 
e così, a testa bassa — vera 
contadina — mi avvio verso la 
pedana ». 

E’ andata proprio cosi, come 
a\eva scritto. 


Lettera da 


MOSCA 


In queste settimane ii tema 
del rapporto politica-cultura 
ha assunto una dimensione nuova 
creando le condizioni per 
un decisivo superamento di 
ritardi e incertezze 






un discorso che non può 
restare senza risposta 

La polemica contro la censura e i residui del « culto » — I miti della « vecchia 
santa Russia » - Il Congresso degli scrittori - Positive prospettive di sviluppo 


e. b. 


LE RIVISTE 


La crìtica sociologica 


Informare non è 
più sufficiente 


Gracile ma promettente (sta¬ 
remo a vedere), nasce una nuo¬ 
va rivista trimestrale. La Cuti 
ca Sociologica, diretta da Franco 
Ferrarotti. 

« L’apporto di questa Ri cista, 
che affianca la sua attività, com 
plementare e simmetrica, a quel 
la dei Quaderni dì Sociologia, 
sani probabilmente minimo. La 
piccola rivista è necessariamen¬ 
te periferica, lontana dai * emiri 
di decisione ». aliena, è sperabile, 
dalle mode correnti. Solo una 
meditata spregiudicatezza potrà 
farle perdonare t'oraogho della 
solitudine ». 

Ne) pruno numero sono pobbU 
cali la relazione di A. McClung 
Lee (Il persistere delle ideolo¬ 
gie) svolta per U seminano su 
« Ideologia e Sociologia » al 6° 
l Congresso mondiale di sociologia. 


un contributo ai FA'. Kostanli- ! 
nov (Sociologia e ideologia). le 
pnrne parti dei saggi di G. Ger¬ 
mani (Fascismo e classe sociale) 
e di C.T. Altan fStrumenfafismo 
e funzionalismo critico in antro- 
poi orna culturale). 

La scelta è interessante, ma 
appare ancora incerta: manca la 
motivazione critica di essa (il ti 
tolo della mista e l'impegno 
che da esso denva rimangono 
inevasi) In generale, a «em 
bra tutta l'importazione è timi 
da: è senz a tro meditata ma 
non certo spregiudicata (e rrerta 
quindi il perdono «olo per metà) 

Ad esempio, i due saggi che 
vi compaiono completi e che pos¬ 
siamo giudicare (quello di Mac 
Clung l-ee e di Kostantinov). so¬ 
no diametralmente opposti nella 
impostazione e nelle conclusioni. 


ed ambedue cnt.cabili: qual è 
il contributo che. sui temi solle¬ 
vati da essi, offre con « meditata 
spregiudicatezza» questo nume¬ 
ro di La Critica Sociologica? 

Informare con vaglio oculato. 
U lettore italiano sulla produzio¬ 
ne internazionale non basta (o 
comunque non basta più. se mai 
è bastato), e non aiuta a promuo¬ 
vere quelle soluzioni che. nei 
* prossimi anni decisici per le 
scienze sonali per la socmloaia 
in pruno lunoo ». st dovranno 
avere nel senso di sradicare da 
questo campo della ricerca l'un- 
prowisazinne. le mode correnti, 
la faciloneria, il tradizionalismo 
culturale o meno (e tutte le con 
seguenti democnstianerie pato'o 
giche che in questa situazione 
possono allignare). 

I. d. c. 


MOSCA, luglio. 

Le drammatiche e tese gior¬ 
nate del Medio Oriente hanno, 
in parte, impedito che l’opinio¬ 
ne pubblica prendesse coscien¬ 
za del significato e dell’impor¬ 
tanza del dibattito sulla condi¬ 
zione dell’arte e della lettera¬ 
tura nell’URSS, aperto da una 
lettera al IV Congresso degli 
scrittori di Aleiandr Solge¬ 
nytzin. Converrà dunque par¬ 
larne perché — almeno a no¬ 
stro parere — in queste setti¬ 
mane il discorso sulla lettera¬ 
tura, sul rapporto politica-cul¬ 
tura, che era rimasto per mol¬ 
ti anni a metà strada fra esi¬ 
genza di rinnovamento e piat¬ 
ta enunciazione di logori prin¬ 
cipi, ha assunto una dimen¬ 
sione nuova creando le condi¬ 
zioni per un deciso superamen¬ 
to di ritardi ed incertezze. 

A Solgenytzin va dunque, in 
primo luogo, il merito di aver 
denunciato con forza l'esisten¬ 
za di ostacoli e di limiti sem¬ 
pre più assurdi all’aperto ma¬ 
nifestarsi delle forze più vive 
della letteratura, ma all’opi¬ 
nione pubblica sovietica, il cui 
ruolo è stato non a caso rico¬ 
nosciuto in un articolo della 
Pravda proprio su questioni di 
letteratura, va dato il merito 
di aver visto, al di là della vio¬ 
lenza verbale del romanziere, 
delle sue non sempre accetta¬ 
bili enunciazioni, che un siffat¬ 
to discorso non poteva resta¬ 
re senza risposta — e. aggiun¬ 
giamo, senza risposta nei fat¬ 
ti — perché era insieme la de¬ 
nuncia precisa e motivata di 
una situazione diffìcile, la te¬ 
stimonianza dello stato d'ani¬ 
mo di amarezza e di sconfor¬ 
to di uno dei massimi protago¬ 
nisti della letteratura sovieti¬ 
ca e, contemporaneamente, 
l’indice che una situazione nuo¬ 
va era maturata, che la socie¬ 
tà sovietica, a 50 anni dall’Ot¬ 
tobre, poteva e doveva affron¬ 
tare in modo nuovo i proble¬ 
mi dei rapporti con gli scrit¬ 
tori e la letteratura. E infat¬ 
ti la voce di Solgenytzin è tut- 
t’altro che una voce isolata e 
senza echi: la sua polemica 
contro gli interrenti di censu¬ 
ra che hanno bloccato e bloc¬ 
cano. talvolta anche opere im¬ 
portanti della letteratura so¬ 
vietica per mesi e per anni nei 
cassetti di qualche sconosciu¬ 
to burocrate, limitando così og¬ 
gettivamente quel democrati¬ 
co rapporto fra l’autore e la 
società che è alla base del fat¬ 
to creativo, è sfata fatta pro¬ 
pria ad esempio, durante il 
Congresso degli scrittori (che 
— nonostante i suoi grandi li¬ 
miti — non fu. come hanno 
scritto alcuni qiornali o come 
potrebbe apparire dagli assur¬ 
di notiziari trasmessi alle agen¬ 
zie dall’ufficio stampa del¬ 
l'Unione degli scrittori, un con¬ 
gresso di « anime morte *) da 
Costantin Simonov e dalla Ke- 
tlinskaia. 

Certo Solgenytzin, che è si- 
curamente uno dei più grandi 
prosatori dei nostri tempi, non 
è però Fautore che esprime 
compiutamente ciò che è l'Unio¬ 
ne Sovietica di oggi, i suoi prò 
blemt, il suo travaglio, non è 
insomma il romanziere della 
nuova società 

Oltre alla sua opera più co¬ 
nosciuta, Solgenytzin ha scrit¬ 
to — come è noto — alcuni 
racconti di grande impegno ci¬ 
vile (basti pensare alle pagi¬ 
ne di Alla stazione di Krece 
tovka sui guasti prodotti alla 
coscienza dell’uomo dalla de¬ 
generazione staliniana, o alla 
drammatica storia degli entu 
siasti costruttori di una scuo 
la, il cui lavoro e la cui de 
dizione è stata poi ripagato 
dalla burocrazia con brutalità 
e totale insensibilità). Ma Sol 
genytzm è, insieme. Fautori 
che porta avanti la sua denun 
eia contro ciò che rimane degli 
anni del culto, e l'espressione 
di una tendenza che non può 
certo dirsi di avanguardia nel 
paese di oggi, e che si espri¬ 


me con la nostalgia per i miti i 
della « vecchia santa Russia ». 
del ritorno alla natura, alla 
terra. Significativo è però il 
fatto che anche coloro che non 
seguono l’autore di Una gior¬ 
nata di Ivan Denissovic su 
questa via, affermino però 
con chiarezza che ai libri e al¬ 
le idee occorra rispondere con 
libri e con idee. 

Torna viva cosi una vecchia 
polemica sulla natura stessa 
della battaglia delle idee. Già 
Lunaciarski — al quale molti 
tornano a guardare con inte¬ 
resse — aveva scritto, nel lon¬ 
tano 1925, una pagina mirabile 
sulla questione: « Lo scritto¬ 
re proletario può anche pen¬ 
sare: "Io dico soltanto la ve¬ 
rità che da me si aspetta il 
partito. Se la vita dice un’al¬ 
tra cosa, tanto peggio per la 
vita". Ma questo — è ovvio — 
non deve accadere in nessun 
caso. Ho già detto che l’arti¬ 
sta deve essere colossalmente 
veritiero e che nel campo del¬ 
la creazione deve essere libe¬ 
ro. Specialmente se è comu¬ 
nista. E se anche, talvolta, 
l’artista dovesse abusare della 
libertà, non è qui il guaio. Me¬ 
glio questo, in ogni caso, che 
l’assenza di libertà. Ma noi 
non possiamo respingere nep¬ 
pure gli scrittori reazionari 
anche se questi insegnassero 
soltanto brutture. Perché? Per¬ 
ché persino uno scrittore rea¬ 
zionario può bene esprimere le 
masse. E il discorso vale an¬ 
cora di più quando si riferi¬ 
sce ai " compagni di strada 

Un testo 
di Lunaciarski 

Che fare allora? Vietare? Sof¬ 
focare? Nulla di simile. Que¬ 
ste opere si debbono stampare 
ma, nello stesso tempo, occor¬ 
re paralizzare le loro tendenze 
nocive con la nostra critica, 
con una critica marxista ». 

Sono affermazioni di grande 
attualità e solo coloro che han- 



Alexandr Solgenytzin 

no pensato che il XX congres¬ 
so potesse agire come una bac¬ 
chetta magica, possono mena¬ 
re scandalo per il fatto che 
una battaglia su queste que¬ 
stioni sia viva a 50 anni dal¬ 
l’Ottobre. Il superamento di 
tutto ciò che ha bloccato la so¬ 
cietà sovietica negli anni del 
c culto », non è avvenuto e non 
avviene con marce indilliache, 
senza resistenze, senza scosse, 
passi indietro e lunghe attese. 
E’ anzi la stessa avanzata del¬ 
la società sovietica, il continuo 
progresso sul piano economico 
e civile. Fazione per democra¬ 
tizzare la società, aumentare il 
ruolo dei Soviet, dei sindacati, 
delle assemblee operaie e del 
le associazioni di massa, a por 
re in luce ciò che si muove 
più lentamente, a permettere 
di individuare meglio le zone 
più restie a imboccare la via 
della svolta. 

Ma nel campo della cultura 


Prossimamente 


tricontinenta 
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qualcosa di fluoro c'è. Nella 
stessa organizzazione dei let¬ 
terati sovietici esiste, tanto per 
cominciare, un dato democra¬ 
tico sostanziale: il rapporto di 
discussione fra Fautore, la re¬ 
dazione della casa editrice o 
della rivista che riceve il ma¬ 
noscritto. E’ a questo punto 
che qualcosa ostacola l’auto¬ 
governo degli scrittori e sono 
spesso, naturalmente, uomini 
incompetenti e sconosciuti a 
fermare per mesi e per anni 
opere degne. Si parla spesso di 
« fughe » di manoscritti al 
l'estero, dell'attività di agenti 
editoriali di vari paesi che 
cercano e raccolgono (cosa in 
verità non difficile perché i 
dattiloscritti circolano come è 
naturale per tutte le redazioni) 
le « opere proibite » per poi 
pubblicarle in occidente. Si 
tratta spesso — anche se, na¬ 
turalmente. non sempre — di 
opere che fanno onore al loro 
autore e al loro paese e che 
diventano, loro malgrado, stru¬ 
menti per la speculazione an¬ 
tisovietica: in qualche caso ad¬ 
dirittura centrali politiche di 
propaganda antisovietica , ven¬ 
gono abbondantemente finan¬ 
ziate con i diritti di autore 
sottratti, insieme ai manoscrit¬ 
ti. agli scrittori sovietici. 

Ma non è forse vero che tut¬ 
ta questo è possibile anche per¬ 
ché, in realtà, un aiuto decisi¬ 
vo agli agenti dell'antisovieti- 
smo viene dato proprio da co¬ 
loro che in una società rinno¬ 
vata, matura, adulta, vorreb¬ 
bero perpetuare metodi che 
non hanno più ragione di es¬ 
sere — se mai ne hanno ovu¬ 
lo? E non è triste constatare 
che anche uno scrittore come 
Sciolochov porta avanti un di¬ 
scorso assurdo, fatto di atteg¬ 
giamenti paternalistici verso i 
giovani, di astratta polemica 
contro altrettanto astratte « li¬ 
bertà assolute ». mettendo in 
un sol socco la lotta democra¬ 
tica della classe operaia e de¬ 
gli intellettuali progressivi per 
la libertà della cultura, gli 
scritti d'oltretomba dello scon¬ 
fitto Kerenskij e le * rivela¬ 
zioni » della figlia di Stolin? Le 
cose vanno vero aranti in una 
altra direzione. Il problema di 
un rapporto dello scrittore ver¬ 
so la società, liberato dalle 
strettoie di istituzioni che han¬ 
no compiti mollo importanti — 
nessuno ovviamente contesta il 
diritto di vigilare perché i se 
greti di Stato non siano viola 
li — ma non quello di sosti 
tuirsi ai critici letterari e ai 
direttori delle riviste, è stato 
ormai posto in Literaturnaja 
Gazcla. con un articolo che al¬ 
lude specificamente agli echi 
raccolti dalla lettera di Solge¬ 
nytzin: vi si scrive che gli 
scrittori devono parlare di tut¬ 
to, che non esiste cioè nessun 
discorso « tabù » Sembra poi 
certo che un racconto di Solge¬ 
nytzin. sin qui « bloccato » deb¬ 
ba uscire presto su Novi Mir 
ed è questa, riteniamo, una 
prima positira risposta alla 
« lettera ». 

Per completare il quadro e 
qiuslo poi segnalare che molti 
altri episodi concorrono a di 
mostrare che dal momento del 
Congresso degli scrittori la so¬ 
cietà sovietica si è posta posi¬ 
tivamente di fronte agli impor¬ 
tanti problemi sollevati: vedi 
— per restare nel campo della 
cultura — il coraggioso Maja 
kovskij — un cero e proprio 
rilancio dei temi più polemici 
del grande poeta - di Ltubi- 
mov alla Taganka, la messa 
•n scena al teatro Sotremten 
■ii deli'Incontro tradizionale di 
Rnsov sul tema del rapporto, 
'ton certo sempre pacifico, tra 
te varie generazioni e - an 
coro — l'uscita di un libro di 
ricordi di Meyerhold (dal qua¬ 
le si apprendono particolari 
inediti sulle persecuzioni con¬ 
tro il teatro d’avanguardia ne¬ 


gli ami del culto), tuia sene 
di articoli della Literatuniaja 
Ga/eta (in uno di questi si tor¬ 
nava a porri' il problema del¬ 
le « cantine » dei musei e del¬ 
le gallerie dove sono conser¬ 
vate, come è noto, centinaia di 
opere dei più grandi artisti del¬ 
l'avanguardia russa), le ultime 
opere pubblicate da Novi Mir 
(ad esempio il romanzo di '/a- 
lighin uscito nei numeri 4 c 5), 
ecc. ecc. E infine, per quel che 
riguarda la posizione del par¬ 
tito (che nella polemica lette¬ 
raria ha assunto un attegiiia- 
mento molto responsabile pren¬ 
dendo posizione contro i con- 
servatori e i dogmatici che si 
raccolgono attorno alla rivista 
Oktiabr e invitando i gruppi 
più aperti — gli scrittori ari 
esempio di Novi Mir — a con¬ 
tinuare l'analisi della realtà 
bandendo però ogni atteggia¬ 
mento troppo unilaterale), ni 
segnalata la parte dedicata ai 
problemi della cultura nelle 
« Tesi » per il cinquantenario, 
appena uscifc. 

Le tesi 

del cinquantenario 

Va poi detto che più in ge¬ 
nerale la linea centrale delle 
Tesi stesse sembra, a un'at¬ 
tenta lettura, orientata, molto 
più chiaramente di tutti i più 
recenti documenti, verso la ri¬ 
cerca di un esplicito collega¬ 
mento con i femi del XX Con¬ 
gresso. Nell'anno del cinquan¬ 
tenario diventa inevitabile pre¬ 
sentare cosi insieme al bilan¬ 
cio dei grandi successi conse¬ 
guiti, anche il quadro dei pro¬ 
blemi aperti. Il rapporto cultu¬ 
ra-rivoluzione è sicuramente 
tra questi ed è con grande in¬ 
teresse che in questi giorni a 
Mosca si ricorda una famosa 
lettera di Lenin a Gorki del 
25 febbraio 190$: « lo penso — 
scriveva dunque Lenin — che 
l'artista possa trovare qualco¬ 
sa di utile in tutte le filosofie, 
e sono d'accordo con voi sul 
fatto che per le questioni della 
letteratura il giudice migliore 
siete voi. Utilizzando la vostra 
esperienza e anche la filosofia 
idealistica, voi potete giungere 
a conclusioni che potranno es¬ 
sere molto utili al partilo ope¬ 
raio », 

Ricordare queste precise pa¬ 
role non significa naturalmen¬ 
te rivalutare l'idealismo, ma 
precisare che compito del par¬ 
tito operaio è di prendere nel¬ 
le proprie mani, per portarla 
avanti, tutta l'eredità del pas¬ 
sato e di fare i conti — ta¬ 
gliando. assimilando o respin¬ 
gendo — con tutte le conquiste 
del pensiero. Da questa pre¬ 
messa nasce la linea centrale 
di una politica culturale che 
sia insieme « intollerante », con¬ 
sapevole cioè che quello della 
cultura c un campo di batta¬ 
glia della lotta di classe e 
e non di coesistenza pacifica, 
e quindi basalo sul principio le¬ 
ninista dell egemonia, e con- 
tcmp'jTaneamenle aperta, viva, 
pronta al dialogo e al confron¬ 
to Ispesso, a nostro parere, co¬ 
loro che nell’Lnione Sovietica 
vedono soprattutto « pencoli di 
infiltrazione borghese ». t con¬ 
trabbando ideologico », parlano 
come se il marxismo fosse oggi 
una fortezza assediata e non 
un movimento che cambia il 
volto della terra e un pensiero 
all'attacco, alla conquista di 
nuovi mondi e di nuove espe¬ 
rienze Liquidare questa « men¬ 
talità da fortezza » - là dove 
resiste tuttora - è dunque un 
modo anche per superare i ri¬ 
tardi. che certamente il mar¬ 
xismo ha. di fronfe a molti 
problemi della nostra epoca 9 
per vincere meglio la batta¬ 
glia per Q riscatto dell'uomo. 


Adriano Guerra 


























Stasera la cerimonia 




Le trovate pubblicitarie al Cantagiro 


Sme«Mosca Continua il duello 
óZ^la LUI Reno - Celentano 


Oltre cinquanta nazioni 
presenti alla manifesta¬ 
zione che si concluderà 
il 20 luglio 


MOSCA, 4 

Il V Festival cinematografico 
internazionale di Mosca si apre 
domani sera nel Palazzo dei 
Congressi al Cremlino, sua se¬ 
de minai tradizionale, dove si 
concluderà il 20 luglio. Oltre 
cinquanta nazioni prenderanno 
parte alla rassegna, con lungo- 
metraggi (il numero delle ope¬ 
re in concorso dovrebbe aggi¬ 
rarsi sulle due dozzine) o con 
cortometraggi. Sedici paesi sa¬ 
ranno in lizza nella competizio¬ 
ne dedicata ai film per ragazzi, 
che si affiancherà a quella prin¬ 
cipale. 

IiO maggiori cinematografie 
del mondo hanno assicurato, an¬ 
che quest’anno, la loro presen¬ 
za a Mosca. L’URSS sarà in 
campo con II giornalista di Ser- 
ghei Gherassimov (un maestro 
della generazione anziana) e 
con /fossia di Mikhail Boghin. 
il giovane regista che si rivelò 
qui. nel "05. col suo mediome¬ 
traggio di esordio. 7 due. Gli 
Stati Uniti, che manderanno 
nella capitale sovietica una co¬ 
spicua delegazione ufficiale, sa¬ 
ranno rappresentati da Contro- 
corrente (ovvero Salendo le 
scale) di Robert Mulligan, inte¬ 
ramente girato in uno dei quar¬ 
tieri più popolari di New York. 
Batterà bandiera britannica, in¬ 
vece. Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni di Fred Zinnemann. trion¬ 
fatore degli Oscar HH57 (il film, 
tratto dal noto testo teatrale di 
Robert Bolt. evoca il dramma 
di Tommaso Moro, ed è inter¬ 
pretato. nella parte principale, 
da Paul Scofìeid). 

L’Italia concorrerà ai premi 
del Festival con l’ancora inedi¬ 
to Occhio selvaggio di Paolo 
Cavara (designato ufficialmen- 


Il disinteresse di Party Pravo -1 Noma¬ 
di alle spalle dei Moiowns nel girone •• C » Assegnati 

Dal nostro inviato tradizionalmente melodico-sin- i Premi 

uu . I ghiozzante del giovane cantan- 

ANCONA. 4 t e _ Alle sue spalle è il morati- _J_||/ |lf|jl 

« Beato te che te ne vai in diano Savini, mentre l'ex poli- Uvll Uri 

vacanza e ti giri l'Italia »: è ziotto Umilio lìoy riesce evi¬ 

ti ritornello che. alla vigilia dentemente a commuovere le u commiss’one giudicatrice 
della partenza, si è sentito ri- giurie con Quella sua troppo per l’ascegtuz.oae dei premi ID1- 

petere dagli amici ciascun cari- facile allusione a Kennedy, che St. Vincent per la stag.wie tea- 

tapirino, confante. giornalista pii ha giovato il terzo posto trale I960 67. presieduta dallon. 

o addetto ai servizi che sia. in classifica. Kg.dio Ano-.to. dopo aver preso 

Boi, questa Italia nessuno rie Quanti di questi giovani si In esjm(? u,tte 1° novità .(aliane 
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Dal nostro inviato 

ANCONA. 4 


tradizionalmente melodico-sin- 
ghiozzante del giovane cantan¬ 
te. Alle sue spalle è il morati- 


€ Beato te che te ne vai in diano Savini, mentre l'ex poli- 
vacanza e ti giri l’Italia »: è ziotto Umilio Boy riesce evi- 
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Poi, questa Italia nessuno rie | Quanti di questi giovani si In eSdme tl,,te novlla 
sce, in verità, a vedersela, se saranno imposti o saranno in- r ^ f> R rcsen ^ a KfJl a 'v L luglio 1966 
non fugacemente attraverso i vece caduti nell'oblio il pros- tun^^ 
finestrini di una macchina, stmo anno/ U difficile dirlo. ^ ur) mi | lUne d; ] nc a Se questo 
Quanto alla vacanza, si riduce ma di grosse novità ce ne sorto è mi uomo di Primo Levi e Pie¬ 
ri cene ad ore impossìbili, in ben poche (ma per prima co- ralberto .Marche. La stessa coni- 
ristoranti che vogliono chiude sa, andrebbe subito fatta ecce- missone ha assegnato inoltre 
re i battenti e magari, come zinne per il bravo Mauro Lu- altri due premi di 500 mila lire 
è successo a noi. all'uscita da sini, l'autore di «C’era una ciascuno a Gli amanti di Bru- 
Rimini oggi, nella marcia di volta un ragazzo che come me ?. c . ^ezione memorie 

trasferimento verso Ancona, amava i Beatles e 1 Rolline 'na°»ioIUv artnfciito il premio 
non manca neppure lo scontro Stones, lanciata da Morandi. ^ ] a mi ^' l0 re regia di una no- 
automobilistico. che solo l'invadenza del "clan" vita italiana, rappresentata nel- 

Quest’anno. poi, il Cantagiro, di Celentano ha relegato in Io stesso periodo, a Giorgio De 
tra una grana e un matrimo- questo girone). Lullo, autore della incisa in sce¬ 

mo, ha mantenuto desto l’estro Non vochi. comunque, lascia- r ì a dl Metti, una sera a cena. 


%%> ,cr 


creativo di un po’ tutti A co- no sicuramente un simpatico 
minciare, per esempio, dai Mar- ricordo di se stessi, come Ro- 
cellos Ferini, che dopo aver berta Atnadei e Maria Si mone, 
riscritto a Catania, per « evi sempre sorridenti e civili, tati 


lesto girone). Lullo, autoie della me^sa in sce- 

Non pochi, comunque, lascia- r } a Metti, una sera a cena, 
, „„ di Giuseppe Patroni Griffi. _ 


Infine, ìa commissione ha de¬ 
stinato le Maschere con lauro 
d'oro per ì migliori interpreti di 
novità italiane, mes-e ,n scena 


riscritto a Catania, per « esi sempre sorridenti e civili, tati novità italiane, mes-e ,n scena 

genze » televisive, i loro Vnsa lo da sembrar capitate per nello stesso periodo, a Fisa Al¬ 
emanna adesso stanno compie- caso in una competizione ca- barn per Metti, una sera a cena 

tondo una terza, nuova versione nora. di G. Patroni Griffi; a Paola 

della canzone, che metterà in Al « girone della simpatia » ,,f ar l a i n ’’* : ,/“ r »?i , a 


della canzone, che metterà in 


Borboni per Farfalla... farfalla 


ut-uw mutuile, i .ne uieiieiu ut *** m ~ ^ . ,, ■ tl »*_- 

soffitta anche Renzo, Lucia, ed appartiene anche Romolo, che ^ u‘ c i„ rìa L 0 meraU- 


Usuiate in Brianza, e che per- vanta. una canzone briosa e 
metterà al popolare trio vocale spensierata Ciao amici e che 
di non farsi tagliare fuori dal- affida alle mutevoli fisionomie 


glioso di Tullio Pinchi e a Gian- 
r;co Tedeschi per Unterdenlinden 


affida alle mutevoli fisionomie di Roberto Roversi. I premi sa- 
del cane o gatto (o altro che ranno consegnati a Saint Viri¬ 


la ripresa televisiva nella se- nel cane o gatto (o altro cne ranno consegnati a Saint viti- 

rata finale di sabato prossimo s ' a ) Glotìk, l espressione dei cent nel corso di una cerimonia 

„ Fiunni suoi alti e bassi nelle votazio- Un altro noocoscimento del- 

, . n-, a , „ Ili delle giurie. ITpI. un assermo di un milione 
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a Fiuggi. 

Anche Pilade lavora attorno 
al nuovo testo ad uso TV e del 
buon gusto della Legge del 
meliga, mentre i cronisti più 
mondani hanno risolto il pro¬ 
blema della t notizia » gettati- 


suoi alti e bassi nelle votazio- Un altro riconoscimento del- 
ni delle giurie. ITDI. un assegno di un milione 

_ , , di lire previs'o per il vincitore 

Questo Glook, che secondo j e j concorso nazionale bandito 
come lo si pettina assume a- dall’Istituto oer un dramma ine- 
spedi che canno dalla dolcezza dito, è andato ad Alfredo Balduc- 
di un Bombi al terrore di un ci, r>er la sua ojxtra Don Gtnran- 
Frankestein, è diventato un ni al royp La comm,ssione gm<ii- 
personaggin popolare al Can- catr.ce. pres eduta da Salvatore 


dosi sul « caso Pavone padre » [ . anche perché questo Qaasimo lo ha inoltre segna.a o 
che € avrebbe * denso di dwor- _ come meritevoli, i seguenti te*>ti. 




cne € avreuue » uccìso ai awor- Wn Cnn i-uiiil* meniewii. i m^uchu 

ziare con grande soddisfazione f, Upa c ', 20 ’ Tecl amizzata da -a T a<i0 i r0 per insufficienza del 

' , ' , ” die Shaw, funge facilmente da a :, l( i, ce di Mano Chioccio- Tutto 

d, Teddy Reno partito questo pegnQ per i più intra- Jer amoVk d, M.i^ BelTe. e Le 

anno con la ferma tolonta di prendenti cantagirini. mani addosso, di Èva Franchi. 

. ... Don Giovanni al rogo verrà 


battere Celentano sul piano del- 


l astuzia, nonostante l handicap Macerata Per rappresentata da un complesso 

quantitativo che gioca a favo- primario o stabile entro i pros 

re di Adriano, che al Canta- ^ 0 » e domani però una parte sjmj lre anni . Come S1 - rapi „ a UIia 


te) e con Quién sabe? di Da- |j n fotografo $1 è improvvisamente parato davanti a Brigitte nir0 imnnsin aunsi tutta lo ^ Cantagiro. per ragioni al- 
miano Damiani (invitato). La Bardot e l'attrice si porta la mano alla bocca con un gesto di e»-,rr c un rimi T 'unim rito berghiere. ha posto quartiere 


Francia con Un noma di troppo sorpresa. Ma niente paura: I rapporti tra B B. e I « paparazzi » considera il Cantagiro come una nella quiete di t0Tet0 ‘ 


di Costas Gavras e con U ladro romani sono attualmente ottimi a la foto è stata liberamente 


smani sono aiiuaimeme ommi e ìa toro e siaia iioeramenie rnrnìì7n a Pntto Pravo- « A 
di Louis Malie. - ■ scattata. La scena s. è svolta in via Condotti • - rSZ faccio iZ vita moito più 

Vasto e ricco è il quadro del- intensa, sotto tutti gli aspetti. 

la partecipazione dei paesi so- u cantagiro mi lascia indiffe- 

dalisti. La Bulgaria presenterà .. _ rente->, spiegando cosi il suo 

Svoltato Griscia Oslrovski e Qq||' g q| |5 |||allO assoluto disinteresse (e intolle- 

Tixlor Stoianov: 1 Ungheria II ronza) verso colleghi e gli ai- 

padre di Istvan Szabo; la Re- tri, volontari o no. membri dei- 

pubblica democratica vietnami- ■ • f j a f rou p e cantagirina. 

ta Nfluj/en i Van Trai (sul sacri- W Allf iriHUliP filili Ad Ancona. ormai abbonata 

fìcio del giovane eroe nazionale W vii I ! w ■■■III a j Cantagiro. le maglie rispe t- 

di tal norne), di Buy Din Hac e tivamente verde e gialla del 

Li Hai Bao: la Repubblica de- |# w m girone B e del girone C sono 

mocratica tedesca Pane e rose VflMf Mlk arrivate, stasera sulle spalle di 

di Ilorst Brandt e Heinz Till; HI IHIIIUwVIvIImII Ranieri e dei Motowns, che 

Cuba Le avventure di Juan di mantengono il loro distacco a 

•Tulio Garcia Espinosa; la Mon* • **^*a«* mm ■ circa quaranta punti dagli in¬ 
golla L’inondazione di Derzhi- 111 f|f|rffl fi I rlflCTO seguitori. Inseguitori che, nel 

din Zhigzhida; la Polonia We- ■■■ •■•Il H H ■ ■ Iw^lw girone C. hanno adesso cam- 

sterplatte di Stanislaw Rosie- ** biato nome: i Camaleonti, in- 

wicz: la Romania L’immortale TRIESTE. 4. j per una vittoria) (Francia) di secondo posto sono 

di Sergitt Nicolaescu: la Ceco- Al V Festival internazionale Jacques Kebadian; Essentieel) scivolati al quarto sempre a 
Slovacchia Romanza per clari- del film di fantascienza, che si I (essenziale (Olanda) di J. Pust- tempo di valzer-beat. I Komadi. 


— : -, ♦ . | filili Li t alili», vomì. OS lupmu uou 

del Cantagiro. per ragioni al- banca, di Samy Fayad, comme- 
b erghiere. ha posto quartiere dj a vincitrice del concorso ban- 
nella quiete di Loreto. dito dall’lDI lo scorso anno, inau- 

^ gurerà la nuova stagione del tea- 

uamele ionio t, ro delle arti di Roma 


Festival di Berlino 


actma nmiiuiuii per ci - svo j gerà a Trieste dall’8 al 15 iens; Krotitelj dwljir konja (Il inrcce, hanno risalito podero- 
netto di Otakar \a\'ra.^ la Ju- j u g|io, organizzato dalla locale domatore di cavalli). (Jugosla- samente la corrente conquistan- 
goslaida Sotto tutela di Vlada azienda di soggiorno e turismo. v j a L di Nedljko Dragic; Muiia do corl pj 0 ^ morto il secon- 

Slijepcevic. Tra 1 concorrali Wbicrj«ic : (J ì!fflo" a »« “d «o.POM. in slre„o vaniamo 

«■ennnzv nnol.zs tl T7olrfir» lnf\rt U1 l,uvL F ULÙ 1 “ Li . . etri Dii» riti- trttfnf rr» • rnnifl. 


saranno anche il Belgio (con ^ g . ^ SesL nonché PW ^ ^ 

Giovedì canteremo come dome- cin q UC pellicole degli Stati Uniti (Messico), di Roberto Behar; 


sui Dik Dik, mentre i Cama¬ 
leonti sono adesso al quinto e 


Il Belgio vince 
l'«0rso d'oro» 


Il film premiato, " Le 

depari ", è opera del le prime 
polacco Skolimowski- 


n ica di Lue De Hcusch). i pae- d’Amenca per la sezione cultu- Hehind th e spaceman (Tutti per il gruppo libanese di Patrick 


si scandinavi, la Finlandia. 

La giuria del V Festival cine¬ 
matografico intemazionale di 
Mosca è presieduta dal famoso 


rale e informativa. 


la luna) (USA) di William C. j Sampson resta immeritalamen- 


Questo l'elenco dei film del I Jersey, in prima rappresentazio- f e s0 j 0 a j nono. 


V Festival: 

Sezione lungometraggi: 

The night of thè big heat (La 


BERLINO. 4. 

Il film belga Le depart. diretto 
dal giovane regista polacco Jerzy 
Skolimowski. ha v.nto l'« Orso 


,5 r °P ea • m ? an l (Ve if 0 71 successo di Ranieri, nel d'Oro » del Festival c.nematogra- 

rew U e Kaj PmdaL Bluebearfs ^one dei giovani si potrebbe fi^tei^zionale^ BwlmaJ 

a; svieaare viti con l’orecchiabi- premi per la migliore in.erprcta- 


•. Fll o,cu,u.. ........ .. ine nigm oj me mg neai w.a j- sn ieaare nifi con l’orecchiahi- premi per la migliore interpreta- 

regista sovietico Serghci Yut- notte del grande caldo), di Te- 'fife (L ultima moglie d. slegare piu con l orecchia Pi al ,. attrjce ;n . 

kevic. La compongono Ramon rence Fisher. Gran Bretagna, (Gran Bretagna) dii htà della cannone. Pietà per E van , tr hìspe- 

Vifioly Barreto. regista (Argen- Peter . Cushing. Christopher lohn Soddart. chi ti ama. che non con la voce rers) e a u at(ore francese Michel 

tinnì- Todnr Dinnv. resista lx,e - Patrick Alien. Sarah Law- Simon (Le vieil homme et rea¬ 


tina); Todor Dinov. regista 
(Bulgaria): Martin Fric. regi- 


Cinema 

Tutti pazzi 
meno io 


O’.iobre 1918. Una cittadina 
francese s:a ;ier o.-erc evacua¬ 
ta dalle truppe tedesche. Gli tn- 


son. Jane Marrow, (m prima 
mondiale): The machine stops 


sta (Cecoslovacchia); Robert. macchina si ferma), di 

Hossein. attore, regista, prò- Philip Saville. Gran Bretagna. 

duttore (Francia): Erwin Ge- con Yvonne Mitchell, Michael 

schnnnek, attore (RDT); Leslie Gothard. Nike Arrighi. Jonathan 

Caron. attrice (Gran Breta- Hansen: Thei icar geme i La, po- 

gnaì- Anrtns Knvars regista s,a ,n « i0CO >- d ' Pcter «Mkins. 
gna). Arniras Kovacs. regista ( , >ran Breta{?na; Water Cfjbora 

(Ungheria). Leonartlo Fiora- (Cyborg d’acqua), di Haijme Sa- 

vanti. direttore del Centro spe- (o Giappone, con Shinchi Chi- 

rimentale di cinematografia ha. Peggy Neal: Faustus XX. 


di Jon PopesccGopo, Romania. 


(Italia): Nagamasa Kawaki- di Jon PopesccGopo, Romania. 
t«. produttrice e distributrice con Ermi Botta. lune Darie. 
(Giappone): Lucvna Wvnnicka. J° r ^ Vo'cu. Stela Popescu. Èva 

. ’ * . . h rtrtoii k zirimenf 


Il dolore 
della figlia 


fant). Lo jugoslavo Zivoj : n Pav- ^• CS! c ^ e 1 f rorl eggiano una 
lovic ha vinto l’« Orso d’Argento > compagnia sc<>zze.-et \ erigono a 

per la sua regia dri film Budjenje cne ^ a ^‘ 3 0 e m na -°- 

Pacova Inviano ;*i «volontario» per di- 

Premi speciali sono stati as- riesca re le cariche; la sce.ta 
segnati al film francese La col- cade sj I mrnpick (A,an Bate.i), 

lectionneuse di Eric Rohmer e ì* 1 5 Y da:o the non J 1 *?,. a ^ 
al soggettista tedesco Mkhael n F, deh eroe ne deil artificie- 
Ixnz. per il film Alle jahre trie- ro - ^agaixio fra le case disa- 
der. La coUectionneuse ha v.nto h tate, egu capi.a m un mani- 
anche il Premio speciale delia comio. do.e vane allegramene 
g,«ventò, assegnato da una giu- acco.to tiag.i ai ema.i e ciet.o 
ria di giovani per niziativa delle 1 re c,»*>r. ». . o: ì garzi scia- 
autorità di Berlino ovest. mano n c:"a do.e. hna.mente. 


acco.to dagli ai’emat: e eletto 
« re rì> cuori ». Po: ì pazzi scia¬ 
mar.»» ai c: ,- a do.e. finalmente. 


...• Krzyzewska: Srdmi Konlmenl 

attrice (Polonmì. Magda, a tri- fSeitimo continente) _ dl Di^n 


ce (RAU): Dimitri Tinmkin. 
musicista (Stati Uniti): Grigori 


Yukot.c. Jugosiaria, con Iris 
Vrus. Tornirà Pasar:c. Atidlaj 


Kossmtsev, regista (URSS): Seck. Hcrmina Pipng, Demitar 
Sergio Zakhariadze. attore Biteng: Auntar crwli zamiana 


(URSS). 


dusz (Awatar. o\-vero lo scam- 


j . •_- _. bio delle anime, di Janus Ma- 

Altre due giurie specializzate j e «-skj. Polonia, con Wanda Koc- 

«•amtneranno. nspettivamente, zew .ska. Jan Machnlski. Henrvk 
i cortometraggi e i film per ra- Boukolovrski, Gustaw Holoubek: 
garzi. Fine agosto all'RoIel Ozor.e . di 

Jan Schmidt, Cecos!o\-acchia. 

___ con Magda Setdelerova. Manna 

Vitkova. Natale Maslovova: 
Un porro en orbita (Un cane in 
A . orbita), di Antonio Del Amo. 

■ umore umor ** Spagna, con Pa-tor Serrador. 

Cesar Patii Mart.nez, Angel 
» Louis Nolia. Imma Perez: Dea 

( H I arqa AlQCe >* dlp becs (Tl mistero deH'iso'.a 

9 dei gabbiani), di Fredd.e Francis 

■ • •/ • USA. con Siuanna Leigh. Guy 

oi cinema a essai Diilcman. Cathenne Finu. Katy 

Wild, Frank Fmlay: The night 

a caller (Il visitatore della notte). 

^ d, John Gilling. Gran Bretagna, 
di Aliredo Lcon,irai presentata T . „ c-Jl- \t». r^« 

recentemente al festival del Nuo- J ii^Li 


vo Cinema di Pesaro, sarà pro- 


ham. Patricia Haines. Alfred 


VO SII i u, aqtfl imr n * _ , •___ T _n»-. 

iettata al cinema d’essai di Ro Bur . k ^Carson Jack W at- 

ma. Salone Margherita, in due loo (Gente di on 

spettacoli, alle ore 18 30 e 22.30. «i tr0 Pianeta), di U Ausan. In- 

T-k _ _Il A _ difl. 



Nella sezione documentari, ha possono djre autentico corpo a,le 
vinto 1'* Orso d'Oro» t’mdiano prop-e a.itnaz «u. C»»mncia 
Throuah thè eves of a pointer . CO:> ' ,J *‘ a s:-r.b»».ica s.iratxinda. 

del p.ttore ind ano Shri Bussati, ‘j 0 **-’ 1 rrui >’oper.-»nano ,e basi 
mentre l'« Orso d’Argento> è an- de..a .-«K-ic-a; i. dica e la du- 
dato all'irlacidese Flea ceoil, di f he.-v.i. i. gef.c-u.e *a mastre.-se. 


Louis Marcus. «■* 1 aigitiua. 

pn.uppe de Brora ha tetra‘o 

-- la parabola ccn piglio ai.egro. 

senza dare ì'impre.-^.tjne di fare 
linfa Mfllctl troppo sul serio. Il ro.esciamcn- 

lellll to di pro'pcttna gli è tuttavia 

• _• riuscito du-c reta minte. 1 suoi 

mVlfitl * matti *. ambe se ag_'<oi» un 

po troppo grata.:amin:e. spes.-o 

m * AlflPrlfl raggra.g.HK» lo ,-<opo di grafi.are 

»>-a qje-'ta. ora qaella >:i:jzo 
ALGERL 4 r,e - P"-’" 0 nei :«*i mi»n che 

Numerosi reg stt e autori cine- '' a ‘ ::o *' , ‘ a /'■’ 

matografici aitenrvazona.i. fra 1 c.e.. .i.r.» ». e.»T,v qur>K> d»s»-.i- 

quali figurano Roberto Rosse!- *,* ' » x,zzi .di .ascia- 

Imi. Vittorio De Sica. JeanSc « 

Godard, Marcel Carnè. Ivan Pas !< L ' . 

ser. Francois Truffa ut e Alexis che da un n»omen:o a.Ia.tro tu*:o 
n ' ___ ..... _ sar.era per aria, o neh idillio fra 

Dartuanos, sono stavi MiviUU a pi limp ck t . Coquel.cot. la bella 

votare fAlgeria dal 5 il 28 II fria e. ix»nché -ntui- 


Da giovedì 6 luglio comince- 
ranno Te proiezioni dei film con¬ 
correnti alla IV Targa Aiace 
— Premio dei Cinema d’Essai — 


Sezione cortometraggi: Alla presenza di un miglia» 

La caduta di Varema (Italia), dl curiosi si sono svolu. ien 


PEN ARGYL (Pamsylvarua). 4 . Pennsylvania dove trascorse I*». 
Alla presenza di un miglia» | (amia. 


Molti curiosi, in costume da 


— Premio dei Cinema d’Essai — di Camillo Bazzoni, con Pier P. sera, a Pen Argyl I funerali di bagno o in calzoncini corti, ban- 
con il seguente ordine di prò- Capponi. Daniela Caroli: L'om- Jayne Mansfield. La bara era no assistito al oa.vc.iggo del cor- 

C animazione: 7 pugni in tasca, bre dans la giace (L’ombra nel- seguita da pochi aitimi tra cui teo funebre da lontano. Nume» 
i battaglia di Algeri, Uccellac- k> specchio), (Francia), di An- l’ex manto Mickey Hargitay. La rosi l cuscini di fiori, le corone, 
ci e uccellini. Il caro estinto. Gli dré Farwaci. con Jess Hahn, madre e la figlia sedieenen JajTie Mickey Hargitay ha deposto sul- 
amori dì una bionda. Le stagioni Barbara Sommerà, Jeiji Satoh: Marie. la bara un mazzo di tredici rose 


' . ingenua I. fina e. benché iv.ui- 

6 b.ìe til soldatino decora» per 

aver salvato da.ia distruzione il 

--— Paese, é mcarcato di far saltare 

la città sjccesMio). si risolve 
con ma trovai,na es.hrante (egli 
|J|£f}|£ffg duscr-.a e. per far.-i accogliere in 

niwlCIIH manicom.o. si pre^mta ai can- 

mm ■ • celli nudo come un verme), 

macnioveill Un apologo r.danciano dove 

__ ■ ,■ gli attori, tutti assai noti, sem- 

Q MadNlfl brano divertirsi forse un po’ 

più del lecito. De iziosa Gene- 
Nico!e<ta Rangoni Machiavel- '*« ve Bufjoki. l’ingenua, che gli 
è Darti la in aereo assr Ma- ?P«tatori hanno già visto nel 


Nicoletta 
Machiavelli 
a Madrid 


b è partita tn aereo per Ma¬ 


dri nostro amore. Una vita olla L’amour de Van, 2000 (L’amore L’attrice, perita giovedì scor- NELLA FOTO: Mickey Bar- ■ ■ . . 

wreteia. Murici. Marcia nana- nell’anno 2000) (Francia, di so in un tragico incidente auto» pitop consola la figlia deU'attri- *** ** «wazxjoe mico. 

le. Alfie. Chi ha paura di rir- Jean-Luc Godard; Cerimonie mobiljstioo. è stata sepolta nel ce. Accanto alla ragazza la ma- del film Escondido. un western 

ftna wooLf. Onìbaba. pour une victoire (Cerimonia cimitero della - cittadna delia ire di Jayne Mansfield. diretto da Franco GiraW 


la bara un mazzo di tredici rose Hrvt l’attica «t mi m Cna 1,01 ftlm di Resnaa La guerra è 
vraj » mrn. »— 1 crxl * uaurr< ® rec * ® 6pt ’ I finita. Colore, schermo parora- 






LA GRAZIA A REDER - 
Dopo qualche settimana di as¬ 
senza, abbiamo ritrovato TV-7 
più vivace e impegnato, nel 
complesso. La scelta dei temi 
continua ad essere la maggio¬ 
re garanzia del settimanale, ci 
sembra: anche quando f ser¬ 
vizi zoppicano nell'impostazio¬ 
ne o nella realizzazione, il 
fatto che i temi scelti siano 
validi — non marginali, non di 
< colore », non di comodo — as¬ 
sicura a TV-7 uu suo interesse 
e una sua efficacia. 

Non tutti i servizi, l'altra 
sera, erano allo stesso livello: 
il migliore, nell'insieme, ci è 
parso quello « girato * da Umi¬ 
lio Ravel a Marzabotto per rac¬ 
cogliere la risposta dei super¬ 
stiti delle stragi naziste alla 
richiesta di grazia del crimi¬ 
nale Roder. Il t pezzo », era 
ben condotto e ben montato 
(assai opportuna ci é parsa 
Videa di mettere alcuni degli 
intervistati di fronte alle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal Re 
der qualche tempo fa allo stes 
so TV-7: anche perchè quelle 
dichiarazioni, nelle circostanze 
odierne, acquistavano il vaio 
re di un documento insostitui¬ 
bile. nella loro tendenza al 
giustificazionismo e al « ridi 
’ viensiouamento * delle respon¬ 
sabilità naziste). Senza ricor¬ 
rere a inutili € tirate » retori¬ 
che o patetiche, premettendo 
alle interviste la asciutta ero 
. naca delle stragi. Ravel ha ri¬ 
cercato a Marzabotto una ri¬ 
sposta netta e sincera all'ap¬ 
pello di Raeder. E l'ha otte¬ 
nuta: quello che poteva appo 
rire come un problema esciti 
sit amente « morale ». ha acqui 
stato la dimensione, ad esso 
propria, di questione storica e 
politica. La logica immediata 
dei superstiti delle stragi ha 
fatto piazza pulita di ogni equi¬ 
voco pietistico (particolarmen¬ 
te efficace ci è parsa la ri¬ 
sposta del sacerdote ), così che 
il servizio ha acquistato il va 
Inre di una lezione civile. U 
non à superfluo sottolineare 
che esso era. tra l'altro, assai 
tempestivo: ancora una volta, 
si può dire, un servizio * d'in 
tervento » e noti soltanto di 
registrazione di una realtà 

• • m 

DALLA CINA AL BRASILE - 
Quella del colloquio con uti 
personaggio per qualche verso 
famoso o interessante à una 
ria particolarmente congeniale 
alla televisione: da noi viene 
ancora battuta con cautela (for¬ 
se per timore che i telespet¬ 
tatori si annoino), mentre in 
molti Paesi stranieri essa è 
ormai, si può dire, un'abitudi 
ne televisiva. Comunque, ci 
pare che TV-7 a simili collo¬ 
qui — variati o non da sequen¬ 
ze documentarie — ricorra 
ormai con una certa frequenza 
e con risultati, in generale, 
buoni. Anche l'altra sera ah 
biarno assistito a due servizi 
che erano basati su colloqui * 
quello sulla attuale situazione 
cinese (colloquio con Snoir) e 
quello sulla fame in Brasile 
(colloquio con Carolina Maria 
De Jesus). 

71 primo a noi è parso il più 
interessante: e non soltanto per 
l'importanza del tema e del 
Vinterlocutore, ma anche per 
la sua misura Naturalmente, 
in questi casi, il dubbio man 
giare riguarda la qualità e In 
fedeltà della traduzione: non 
resta, per questo aspetto, che 
sperare per il meglio Certa, il 
« curatore * Aldo Rizzo non ri 
ha entusiasmalo con il suo 
commento aqaiunfo: le sue con 
clusioni avevano un tono ba 
nalmente propagandistico che 
contrastava fortemente con 
l'equilibrio e la serietà di Suore 
ma speriamo che l'interferen¬ 
za si sia limitata a questo. 

Quanto al colloquio con Co 
rolina De Jesus, esso avrebbe 
senza dubbio acquistato una et 
ficacia maqgiore se il commen 
fo di Sergio Barelli, che finiva 
per dare il tono al servizio, non 
fosse stato improntato ad ac¬ 
centi tanto patetici. 

• • • 

IL TRENO DEL SUD - Per 
qualche minuto, l’altra sera, ab 
biarno avuto l'impressione che. 
finalmente, la TV fosse riu¬ 
scita a mandare in onda un 
programma musicale diverso 
dai soliti il cui tessuto è un 
semplice pretesto per sgrana 
re alcune canzonette. L'esecu¬ 
zione da parte di Sergio Eu¬ 
ri rigo dello bella canzone II 
treno del sud nella sfazione 
di Torino — alTinizio di Lo 
sappiamo noi due — era assai 
di più che una trovata di re¬ 
gia: le immagini delle valige 
legale con lo spago, delle fac¬ 
ce grari dei meridionali appe 
na sbarcati sul marciapiede 
della stazione, della folla che 
fluirà rapida e indifferente, fa 
cerano efficacemente do con 
trappunto documentario alle 
parole cantale da Undrigo. Fi 
nalmente. In spettacolo acqui 
stara un senso e tra canzone e 
ambiente si stabilirà un rap 
porto preciso. Ma è stato un 
lampo. Poi. Lo sappiamo noi 
due è scaduto da capo a lirei 
lo delle consuete sagre di can 
zoni: e il punto più basso i 
sfato raggiunto con la goffo 
ambientazione del motivo La 
rivoluzione. Negli ultimi minuti. 
tuttavia, con la canzone di Ro 
berlo Balocco ambientata nel 
la e piolo», lo spettacolo ha 
avuto un nuovo guizzo. Nuo r c 
conferma del fatto che solo 
sulla base di motivi ralidi si 
può imbastire uno spettacolo 
sensato. 

9- «• 


Prima tappa delle 
« Memorie » (TV 1°, ore 21) 

« Memorie del nostro tempo » conclude stasera — con 
la quinta trasmissione — la prima parte del suo pro¬ 
gramma: riprenderà. Infatti, In autunno con altre cinque 
puntate (e speriamo che la pausa porti consiglio, modifi¬ 
candone ampiamente la faziosa Impostazione). La pun¬ 
tata di stasera si intitola « Tra l'Europa e l'Asia » e 
narrerà tra l'altro della prima conferenza dl Ginevre, 
della spartizione dell'Indocina, del passaggio di Trieste 
all'Italia. 

Un dramma da 
Conrad (TV ore 21,15) 

Da un lavoro di Joseph na che viene accusate di 

Conrad, Oreste del Buo- aver ucciso — durante una 

no ha tratto il dramma violenta tempesta — un 

«L'ospite inatteso» che marinalo ribelle: e che è 

va in onda questa sera costretto a fuggire a nuo- 

per la regia di Erlprando lo trovando scampo su un 

Visconti (già noto come altro veliero. Interpreti 

regista cinematografico e sono: Nino Castelnuovo, 

nipote del più celebre Lu- Gigi Pistilli, Giulio Brogi, 

chino). Vi si narra di un Checco Rissone, Mario 

giovane ufficiale di mari- Piave. 


Ritratto di 

Majakovskij (TV 2°, ore 22,15) 


l Vlk 



Curalo da Massimo Olmi e Piero Pintus ritorna — per 
il secondo anno — la rubrica « Zoom », settimanale dl 
attualità culturale che sarà presentato da una debuttante, 
Claudia Mongino. Tra i servizi che andranno in onda in 
questa prima edizione, vi sarà anche un ritratto del poeta 
sovietico Wladimir Majakovskij (nella foto); il profilo 
si inserisce in una serie di altri « ritratti » e servizi parti¬ 
colari organizzati da ■ Zoom » e che accompagneranno 
la documentazione dettata, di volta in volta, dall'at¬ 
tualità. 


programmi 






TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

I viaggi di John Gunthor 
b) Parcogiochi 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE - Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO C DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21, _ 1941-1967: MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

5* - Tra l'Europa • l'Ati* 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17,45-18,30 EUROVISIONE 

54' TOUR DE FRANCE 
Arrivo dalla 6* tappa Jambas-Matx 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 L'OSPITE SEGRETO di Ots't De! B.cno 

22.15 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, *, 
10. 12, 13, 14. 17. 20, 23; 
6J5: Corso di spagnolo; 
7,48: Ieri al Parlamento; 
8.30: I.e canzoni del matti¬ 
no ; 9.07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 12.47: La donna, og¬ 
gi; 13,33: Le mille lire; 
13.38: Sempreverdi; 14,40: 
Zibaldone ttaliAno; 15.40: 
Pensaci Sebastiano; 16,30: 
Il giornale di bordo; 16.40: 
Antologia musicale; 17.1S: 
Momento napoletano; 17.45: 
L’Approdo: 18,15: Per voi 
giovani; 19.15: Ti scrivo 
dall’ingorgo; 20.20: I figli 
di Edoardo, di M. G. Sau- 
vajon. P. Jackson, R. Bot- 
tomley; 22,05: Concerto sin¬ 
fonico; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
T30. 8,30, 9.30. 10,30, 11,30. 
12,15, 13,39, 14,30, 15,30, 
1640. 1740, 1840, 1940. 

2140. 2240; «45: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 945: Album mu¬ 
sicale; 10: M&non Lescaut; 
10,15: Vetrina di un disco 
per l’estate; 1045: Corra¬ 
do fermo posta; 1145 : 
Viaggio in Norvegia; 11,42: 
La canzoni detti anni ‘80; 


12.10: Le miJJe lire; Ik 
Pronto, chi parla?; 14: Ar¬ 
riva il Cantagiro; I5.1J: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori; 1545: Musiche piani¬ 
stiche di Debussy e Che» 
pin; IR: Rapsodia; 1648: 
Transistor sulla sabbia; 
1845: Sui nostri mercati; 
19,30: 54* Tour de France. 
20.10: Il bsstolfo; 21.10: Co¬ 
me e perche; 2140: Tempo 
di jazz; 21,40: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 940: Corso dl spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1049: Johann Ber- 
nhar Bach. Tommaso Gior¬ 
dani; 11: Piero Giorgi. Il¬ 
debrando Ptoetti; 1240: Il 
contrabbasso di Giovanni 
Botlesini; 1244: Concerto 
sinfonico; 1449: Recital del 
mezzosoprano Shirley Ver- 
rett; 1445: Viteszlav No¬ 
vak; 1540: Musiche piani¬ 
stiche; 16,05: Compositori 
italiani, Vlerl Tosarti; 17: 
Le opinioni degli altri; 
17.16: Felix Mendelsaohn- 
Bartholdy, Ludwig van 
Beethoven; 11,15: Quadran¬ 
te economico; 1*49: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Lo sport 
e gli italiani; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2949: 
Tempi e luoghi della Bal¬ 
lata popolare; 21: Louis 
Armstrong; 22: Il giornate 
del Terrò; 2240: Incontri 
con la narrativa; 23: Mu¬ 
siche contemporanea. 


** * * 
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TOUR: una giornata nettamente favorevole ai moschettieri di Francia 


PINGEON FUGGE VINCE ED E’ MAGUA GIALLA 


Primato italiano di Ottoz 
nei 110 m. ostacoli: 13”5 


ZURIGO, 4 

Nel corso della riunione 
di atletica leggera di Zu* 
rigo, Eddy Ottoz ha miglio¬ 
rato Il proprio primato ita¬ 
liano del 110 metri ostaco¬ 
li In 13"5. 

Il limite precedente era 
di 13"6. stabilito da Ottoz 
per la prima volta a Bu¬ 
dapest Il 29 agosto del 1965. 



#4 * ! 
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Amarildo 


' Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Amarildo al Napoli: l'allatti è stata concluso ieri sera. La società partenopea 
verserà dai 350 ai 400 milioni al Milan che spera di utilizzare la somma per 
acquistare due ali o. comunque, due elementi di punta. Uno di questi dovrebbe 
essere Barison, ma la trattativa con la Roma s'é arenata, giacché i giallorossi, 
invece di Fortunato e Scala in prestito per un anno, vorrebbero il giovane mediano 
tutto « intero ». Solo a queste condizioni, Barison potrà tornare al Milan, che. 
ovviamente non intende privarsi definitivamente di Scala — un ragazzo di indub¬ 
bio avvenire — per un « cavallo di ritorno ». Passalacqua, il general-manager dei 
rossoneri, ha allacciato contatti con mezza Italia calcistica senza, per ora. cavare 
un ragno dal buco: all'Inter ha chiesto Ferruccio Mazzola (* appetito » anche dalla 
Sampdorm e dalla Lazio), a Fiore ha chiesto D'Amato (per il quale sono in lizza 
Inter. Juventus e Brescia), alla Sampdoria ha chiesto Francescnni. ma i liguri, 
dopo Ir- minaccia di Bernardini, hanno dichiarato * incedibile » t'ala sinistra. 

Per ora. il Milan ha combinato lo scambio dei portieri: ha avuto, proprio 
oggi, Mattrel dalla Spai (l'ex cagliaritano si era messo in urto con la nuova 
società) cedendo ai ferraresi Barluzzi. Domani sera, frattanto, scadranno le coni 
proprietà, operazione complicata e delicata cui oggi hanno « lavorato » sia diri 
genti che maneggioni nella « hall » dell'hote I Gallia Evangelisti ha fatto sapere 
in giro che Jair è praticamente giallorosso in cambio di Pellizzaro e milioni: 
anche Colausig finirà all’Inter. ma con un contratto a parte. Per Carpenetti neraz¬ 
zurro la trattativa è invece tornata in alto mare, dopo che Picchi è stato ricon¬ 
fermalo ad onta dei « desideri » di H.ll. 

r. I. 


Gli affari fatti e le trattative 


ATALANTA 


• ACQUISTI: Tiberl (Caglia¬ 
ri), Salvori (Roma), Zanardel- 
lo (Treviso), Bertuolo (Sol- 
biatese). Cento (Roma), Cella 
(Torino), Poppi (Milan). 

• CESSIONI: Pela galli 
(Roma). 

• TRATTATIVE: Moschlonl 
(Foggia). 


BOLOGNA 


• ACQUISTI: Clerici (Lecco), 
Guameri (Inter). 

• CESSIONI: Nielsen (Inter), 
Paganini (Lecco). 

• TRATTATIVE: Bonfanti 
(Inter). 


FIORENTINA 


• ACQUISTI: Maraschi (La- 
nerossi). 

• CESSIONI: Cosma (Lane- 
rossi), Lenii (Venezia), Bat- 
listoni (Verona). 


• ACQUISTI: Nielsen (Bolo¬ 
gna). Bonfanti (Lecco), Gori 
(Lanerossi). 

• CESSIONI: Guameri (Bo^ 
logna), Mereghetti (Varese). 

• TRATTATIVE: Merlo (Fio¬ 
rentina), Pascuttl (Bologna), 
Pellizzaro (Roma), Colausig 
(Roma). 


BRESCIA 


• ACQUISTI: Tomaslnl (Reg¬ 
gina), Galli (Spai). Braida 
(Pisa), Vainl (Pisa). 

• TRATTATIVE: Schutz (Ro 
ma). Cordova (Inter), Canè 
(Napoli) 


JUVENTUS 


• ACQUISTI: Volpi (Manto¬ 
va), Meronl (Torino), Bonci 
(Moglia), Maggioni (Lazio). 

• CESSIONI: Bercellino II 
(Mantova). 

• TRATTATIVE: Riva (Ca 
gliari). Rizzo (Cagliari), D'A¬ 
mato (Lazio). 


CAGLIARI 


# ACQUISTI Badari (Reg¬ 
giana), Brando (Prato), 

• CESSIONI: Tiberl (Atalan- 
ta), Mattrel (Spai). 


LANEROSSI 


• ACQUISTI: Cosma (Fio¬ 
rentina). 

• CESSIONI: Maraschi (Fio¬ 
rentina). Gori (Inter). 

• TRATTATIVE: Vinicio (In- 
ter). 


Scopigno e tutti i giocatori del 
Cagliari deferiti alla C.A.D. 

I «patrons» contro 
TV e Totocalcio 


MILANO. 4. 

I c patrons * delle massime 
società calcistiche erano oggi 
al Calila, rassegnata vestale 
che passerà alla storia di que¬ 
sto nostro calao per non aver¬ 
ne custodito i segreti fatti di 
milioni, di cessioni, di com¬ 
proprietà. e di altro ancora 
Oggi però, non si è tanto par¬ 
lato di compravendita quanto 
dei rapporti Società-Lega che 
stanno cosi a cuore ai presi¬ 
denti. 

fi punto base delle rivendi 
cazioni dei « patrons * nguar 
da la composizione della Lego 
che è accusata di non avere 
veste giuridica: « Hanno pre 
teso da ooi tale veste e noi 
abbiamo trasformato le no 
stre società in S.p.A. mentre 
la Lega è rimasta ancora in 
alto mare, alla mercè del 
buono e del cattivo tempo che 
spira nelle "zone alte" ». Que¬ 
sto il ragionamento che ton¬ 
no i presidenti e. a loro mo 
do dì intendere le cose spor¬ 
tive. la strada da loro sugoe 
rifa porterebbe a una demo 
craUzzaztone dei rapporti e si 
stenti nel mondo calcistico 

Le altre richieste che figlia 
no dalla prima, in ordine di 
importanza sono tre. Innanzi 
tutto. Ut questione RA1TV 
che — secondo i « patrons » — 
con una somma piuttosto mo¬ 


desta (250 milioni) ottiene dal¬ 
la Lega à diritto di entrare 
in tutti gli stadi e di allesti¬ 
re interessanti programmi che 
coprono buona parte dei PO 
meriggi domenicali. Come con 
tromisura (nel caso la TV 
non intenda essere più gene¬ 
rosa) i presidenti minaccia¬ 
no di impedire le riprese te 
Ieri si re e radiofoniche Stes 
sa stona, o quasi, per il To¬ 
tocalcio: 1 1 3% che l'ente at¬ 
tualmente riconosce è giudi¬ 
cato irrisorio in confronto al 
e giro » di miliardi che gli in¬ 
contri domenicali procurano; 
se ù Totocalcio fosse sordo 
alle richieste, le partite po¬ 
trebbero anche venir giocate 
»* sabatot 

E infine terza questione, 
quella del < blocco > degli 
stranieri. Le attuali disposi¬ 
zioni vengono giudicate come 
un grosso « handicap » 

Alla riunione del CD. del¬ 
la Lega tenuta pure ieri, il 
doti. Stacchi ha informato i 
consiglieri di avere deferito 
atta Commissione disciplinare 
l'allenatore Scopi mo e tutti i 
giocatori del Cagliari In segui¬ 
to ad un esposto della società 
sulla tournée* In America. 
Che cosa è accaduto in Ame¬ 
rica non è stato rivelato. Che 
cosa si sta tentando di nascon¬ 
der* ? 


I_ 


MANTOVA 


• ACQUISTI: Bercellino II 
(Juventus), Ceccardi (Milan). 

• CESSIONI: Volpi (Juve). 

• TRATTATIVE: Negri (Bo¬ 
logna). 


• ACQUISTI: Scala (Roma), 
Prati (Savona), Grosse!! (Lec¬ 
co), Savigni (Cervia), Mat¬ 
trel (Spai). 

• CESSIONI: Ceccardi (Maiv 
tova). Bacchetta (Perugia), 
Daolio (Perugia). Maldera 
(Perugia), Saltuttl (Spai). 
Mantovani (Bari), Zignoli (Ba¬ 
ri), Benigni (Savona), Paina 
(Savona), Poppi (Atalanta. 
Barluzzi (Spai). Amarildo 
(Napoli). 

• TRATTATIVE: Stenti (Na¬ 
poli), Ferrini (Torino), Bo- 
poli). Ferrini (Torino), Bosda- 
ves (Spai), D'Amato (Lazio). 


• ACQUISTI: Bigon (Pado¬ 
va), Volpato (Reggiana), A- 
marildo (Milan). 

• CESSIONI: Reif (Spai). 


• ACQUISTI: Pelagaili (Afa- 
tanta). Imperi (Catania), Mo¬ 
relli (Pistoiese). Capello 
(Spai). Cherubini (Empoli), 
Cappelli (Venezia). 

• CESSIONI: Salvori (Ala- 
tanta), Cento (Atalanta), Tanv 
borini (Varese), Scala (Milan). 

• TRATTATIVE: Jair (In- 
ter), Merighi (Modena). 


5AHPD0RU 


• ACQUISTI: Pienti (Reg¬ 
giana). 

• CESSIONI: Giampaglla (Li¬ 
vorno). 

• TRATTATIVE: Noletti (Mi¬ 
lan). 


• ACQUISTI: Reif (Napoli), 
Mattrel (Cagliari), Saltuttl 
(Milan), Taccili (Legnano), 
Zimoto (Empoli), Barlazzi 
(Milan). 

CESSIONI: Capello (Ro¬ 
ma). Mattrel (Milan). 

• TRATTATIVE: Baroncini 
(Messina), Barluzzi (Milan). 


• ACQUISTI: Combm (Vare¬ 
se), Baisi (Catania), Corni 
(Reggiana). Berti (Macero 
tese). 

• CESSIONI: Meronl (Juverv 
tus). Volpato (Bari), Colombo 
(Bari), Teneggi (Catania), Al- 
brigi (Catania), Cella (Ala- 
tanta). 

• TRATTATIVE: Montefwco 

(Napoli), Rognoni (Modena), 
Jomsoo (Mantova). 


• ACQUISTI: Tamborinl (Ro¬ 
ma), Mereghetti (Inter), Ri¬ 
pari (Pisa), Carmignanl 
(Como). 

• CESSIONI: Combln (To¬ 
rino). 

• TRATTATIVE: Vintelo (In- 
ter). Di Pietro (Folgore), Sa¬ 
la (Monza). 


Il transalpino, considerato il « terzo uomo » del ciclismo di Fran¬ 
cia, s'annuncia come un pericoloso avversario per Gimondi, 
Poulidor, Jimenez, Aimar e Janssen — Polidori secondo in clas¬ 
sifica generale a 36" — Oggi la Jambes-Metz di km. 238 

GIMONDI A 6'24” 


Per il « tricolore » dei superleggeri Pu 9» |at ° 


Arcar i - Bianchi 
stasera in TV 


Calcio mercato 


Amarildo al Napoli 

affare concluso ieri 


Dal nostro inviato 

JAMBES. 4. 

La quinta tappa del Tour por¬ 
ta alla ribalta Roger Pingeon. 
il terzo uomo della nazionale di 
Francia che ha sparato le sue 
cartucce ed ha colto nel segno 
con un volo solitario. E' infatti 
lui. Pingeon, il brillante vincito¬ 
re di Jambes, l’autore di un'im¬ 
presa che gli ha procurato il pri¬ 
mato della classi/ica. Pingeon è 
un giovanotto di 26 anni (quasi 
27) ch e in gioranta di sena diven¬ 
ta un notevole passista, ma deve 
averne voglia, non deve sentire 
la nausea della bicicletta come 
gli è capitato nella Parigi-Nizza 
dello scorso anno, quando, pur 
trovandosi nelle prime posizioni 
della classifica, smise di peda¬ 
lare. sai! su una macchina e dis¬ 
se: t basta col ciclismo, biso¬ 
gna essere pazzi per faticare 
tanto... ». 

Pingeon. cavallo matto, un gio¬ 
vanotto. alto magro e con un 
naso affilatissimo, proprio alla 
« Pinocchio ». ha disputato di ma¬ 
lavoglia anche il recente Giro 
d'Italia, ma aveva davanti l'obiet- j 
tivo del Tour e s'è sacrificato, ha 
resistito alla tentazione di tor¬ 
nare a casa, e compiuto il « ro¬ 
daggio », s'è presentato a Mar¬ 
cello Bidot: « mettetemi pure 
con Poulidor e Aimar. ma ri¬ 
cordatevi che ho le mie pretese ». 
è stata la richiesta. « Giusto ». 
ha risposto Bidot. e oggi Pin 
geon ha messo a profitto la sua 
giornata di libertà, ha fatto il 
diavolo a quattro, è entrato in 
una pattuglia in compagnia del¬ 
lo scudiero Riotte, è stato il più 
attivo, il più autoritario dei quin¬ 
dici uomini e ha lasciato tutti, 
ha lasciato anche il nostro Po¬ 
lidori a sessanta chilometri dal 
traguardo, e s'è imposto alla 
maniera forte, rifilando più di 
sei minuti a Gimondi. Janssen. 
Jimenez e soci, compresi gli 
« amici » Poulidor e Aimar. 

Ora. questo Pingeon che guida 
la classifica con un grosso van¬ 
taggio. è un elemento per il quale 
mettere la mano sul fuoco è piut¬ 
tosto rischioso: ha diretti conge¬ 
niti. un giorno sale e l’altro scen¬ 
de. non è. insomma, un regola¬ 
rista. è però sottovalutarlo sa¬ 
rebbe altrettanto ingenuo. Resta 
poi il fatto che la nazionale di 
Francia ha giocato la terza car¬ 
ta con efficacia, con pieno suc¬ 
cesso. e Gimondi ha subito pas¬ 
sivamente. non s’è ribellato. 

Gimondi. come vi riferiamo 
nelle interviste, avverte il peso 
della corsa, un peso che lo in¬ 
nervosisce e potrebbe opprimer¬ 

lo. Gli sono tutti contro, tutti 
vogliono la sua sconfitta, e se 
scappa Pingeon. nessuno muove 
un dito: il grande favorito è 
lui e che se la sbrighi, lasciano 
capire i suoi avversari. E cosi 
Gimondi dovrà andare forte, for- 


Il Tour 
in cifre 


Ordine d'arrivo 

IN LINEA 

1) Pingeon (Fr) in ore 3 59*16" 
(abbuono 20"); 2) Riotte in ore 
4 0*40" (abbuono 10"); 3) Van 
Der Vleuten s.t. (abbuono 5"); 
4) Schleck a 1'2S"; 5) Polidori 
a 1*28"; 6) Van Looy a 2*27"; 7) 
Tosello; >) Peffgen; 9) Van de 
Kerkhove; 10) Ignolin; 11) Gines- 
Garcia; 12) Lelort; 13) Theillie- 
re; 14) aMnzaneque; 15) Van 
Schil a 4'29"; 16) Harings; 17) 
Delisle; 18) Cadiou; 19) Shepers 
a 6'22"; 20) Brands; 21) Sweerls; 
22) Grain; 23) Lopez-Rodriguez; 
24) Michelotto; 25) Junkermann; 
26) Van Springel; 27) Balma- 
mion; 28) Spruyl; 29) Poulidor; 
30) Gimondi; 31) Aimar; 32) V. 
Diaz; 33) Rabaute; 34) Simpson; 

35) Vicentini a 6'38"; 36) Jan¬ 
ssen; 37) Huysmans; 38) Hoban 
a 6*46"; 39) Neri; 42) Durante; 
45) Slefanonl; 54) Ferretti; 61) 
Bodrero; 71) Basso; 74) Mu 
gnaini; 88) Poggiai»; 95) Scan¬ 
dali; 112) Dalla Bona; 116) Por- 
talupi; 117) Minieri; 118) Co- 
lombo; 119) Chiappano. Ritira¬ 
to: Hill (GB). 

A SQUADRE 
A CRONOMETRO 

1. Belgio 1.48*32"; 2. Francia 
1.48*45”; 3- Olanda 1.48*50"; 4. Ita¬ 
lia B 1.49*2S”; 5. Diabies Rouges 
(Bel.) 1.49*40”; 6. Spagna 1.49*50”; 
7. Italia A 1-50*10"; 8. Germania 

I. 51'55"; 9- Speranza (Sp.) 131' 
e 55"; 10. Bleuets (Fr.) 1.52*10"; 

II. Svizzera Lussemburgo 1-53*35"; 

12. Coqs (Fr.) 1.53*40"; IX Gran 
Bretagna 1-53*41”. 

Classifica generale 

11 Plnceon (Fr) In 23 ore 51' 
e 52”: 21 olidori (Iti a 36"; 3) 
Riotte (Fri a 46”: 1» Fetori (Fr) 
a 215": 5) Ignolin Fr) a 3TI”; 
6) Pelfgen (Germ) a 3'16”; 7) 
Van Loo> (Bell a 3‘Z8”; 8) Van 
Der Vleuten (Ol) a 3'29”; 5) 

Manzaneque (Sp) a Ctì"; !•) 

Glnes-Garcta <Sp) a 416”; II) 

Spruvt (Bel) a 4'26". Secuono: 

16) Tosello (II) a 5 06": 17) Bas¬ 
so (in a 5'B": 18) Ponlldor (Fr) 
a 6'*6”; 26) Gimondi II) e I-opez- 
Rodricuez (Sp) a 6'24”: 28) Jans¬ 
sen (Ol) e Van Neste (Bel) a 
4K"; 3*) Simpson (GB) a 62J"; 

36) Aimar (Fr) e Bodrero 11) 
a 6’4*”: 37) Rejbroech (Bel) a 

38) Cadlon (Fr) e Balma- 
mlon (It) a 6'51": 46) Godefrooi 
(Bel) a 7'*9”: 48) Jnnkermann 
(Germ) e Jimenez (Spi a 7'I2'\ 
54) Poggiali e Vicentini (II.) a 
7'24"; 60) Mngnalni (It.) e Mon- 
tv (Bel.) a 7’31": 70) Planckaert 
(Bel ) a 811"; 72) Durante (It.) 
a 8*20”: 74) Michelotto (II.) a 
8*28"; 85) Colombo (II.) e Bln- 
grill (Ssl ) a 9 03"; 88) Dalla 
Boa* ili-), Schuu (Luti ), 


tissimo, dovrà ripetere l'exploit 
di Tirano per vincere il cinquan- 
taquattresimo Tour De France. 

Pingeon precede di poco m 
classifica Giancarlo Polidori che 
dopo aver perso la maglia gial¬ 
la sul pavé di Roubaix non l'ha 
riconquistata per un soffio. Po¬ 
lidori merita nuovamente i nostri 
elogi, il nostro plauso: è un ra¬ 
gazzo che lotta magnificamente, 
che al mattino dice * ho male 
alle gambe » e poi va all'attacco, 
un ragazzo che piace sempre 
più ai francesi per le sue doti di 
combattente. 

Questo e un Tour particolar¬ 
mente difficile per i giornalisti 
italiani handicappati dall'ora le¬ 
gale a cui s’aggiungono parecchie 
difficoltà: gh arrivi fra le 19 
e le 20. le tughe attese per la 
trasmissione dei servizi, la len¬ 
tezza nella compilazione delle 
classifiche ed altro ancora, com- 
oreso la ricerca di un ietto per 
riposare. E u mestiere, d'accor 
do. però nell’interesse della cate¬ 
goria sarà bene che i giornalisti 
facciano presente le loro esigen 
ze in sede opportuna. L'informa¬ 
zione. la stesui a del servizio, il 
quotidiano dovere verso 1 letto¬ 
ri. nciuedono un mimmo di tem¬ 
po. serenità e salute. Siamo fatti 
di carne ed ossa, no? Ci spiace 
dover rivelare che nelle sue ta¬ 
belle di marcia, il signor Goddet, 
l'organizzatore e valente giorna¬ 
lista Goddet, non abbia avuto suf¬ 
ficiente considerazione, staremmo 
per dire sufficiente rispetto, nei 
riguardi della categoria. 

Deito questo, entriamo nei par¬ 
ticolari della quinta giornata che 
si divide in due parti. Comincia¬ 
mo. naturalmente, dalla gara in 
linea. Dunque, si va in Belgio 
con un oe.ga in maglia gialla. 
Joseph Spruyt. Nelle fasi d'avvio 
si mostra Neri, ma è una pattu¬ 
glia di 14 uomini a prendere il 
largo, e fra i quattordici figu¬ 
rano Basso e Durante. La presen¬ 
za di Basso (secondo in classiti 
ca) induce i belgi a rimediare e 
il plotone annulla i 50" di di¬ 
stacco. 

Cadono Van Den Bossche. Co¬ 
lombo e Raymond e interviene 
il dottor Dumas. Il più malandato 
dei tre è Van Den Bossche. pe. 
sto e sanguinante. Poi. scatta 
Garcia ed avanzano Riotte. Van 
Looy. Cadion. Vau Der Vlueten. 
Schleck. Theilleire, Ignolin. Poli- 
dori. Lekort. Pefgen. Van De 
Kerkove. Pingeon. Tosello e Man- 
zaneque. A tratti ricompare il 
pavé e in vista di Rouveroy i 15 
fuggitivi precedono di F45" De- 
lisle e di 2'40" il resto della fila. 

Polidori tenta la riconquista del¬ 
la maglia gialla, ma attenzione: 
nella pattuglia di testa cè Pin¬ 
geon. U socio di Poulidor e Aimar. 
un rivale di Gimondi. Al chilome¬ 
tro 85. il gruppo accusa un ritar¬ 
do di 4’20". a Marcinelle. allunga 
Pingeon e quando mancano 45 
chilometri al traguardo, abbia¬ 
mo la seguente situazione: Pin¬ 
geon: a 50" Polidori. Tosello ed 
altri dodici: a 3' Delisle. Harings 
e Van Schil. a 5* il gruppo. 

E' la giornata di Pingeon. I 
saliscendi e le razioni di pavé 
danno la scossa, e Pingeon (pro¬ 
tetto alle spalle da Riotte) au¬ 
menta il vantaggio: 1' su Van 
De Vlueten: 1*45" su Polidori e 
soci: 3" su Delisle. Harings e Van 
Schil: 5'25" sul plotone. Eccoci 
ai cartello degli ultimi venti chi¬ 
lometri: Pingeon vola. Pingeon 
vinc eia tappa, si aggiudica i 20" 
d’abbuono e veste la maglia gial¬ 
la. I primi inseguitori arrivano 
alla spicciolata: il bravo, gene^ 
roso Polidori è quinto a 1*27" e 
passa al secondo posto della clas¬ 
sifica. 

Un paio d’ ore dt * Relax » e 
quindi la seconda gara, una cro¬ 


nometro a squadre di scarsa im¬ 
portanza. La distanza (17 chilo¬ 
metri) è breve, il tempo viene 
pieso sul quinto arrivato di cia¬ 
scuna formazione, ma non ha va¬ 
lute per la classifica generale. La 
compagine vincente benelicerà lie¬ 
to dell’abbuono di 20 secondo, e 
la seconda di 10. Chi vince? Vince 
il Belgio di Van l.ooy in 21'42", 
inedia 47.00-1 e seguono la Fran¬ 
cia di Poulidor a 3". l'Olanda di 
Janssen a 4" e l'Italia B (Bal- 
mamion) a 11”, mentre l’Italia A 
(Gimondi) finisce settima a 20". 
Distacchi minimi, robetta. 

Gino Sala 


Il combattimento tra Ar¬ 
car) e Bianchi per il titolo 
italiano del pesi superleg¬ 
geri si disputerà questa sera 
alia pineta di Arenzano e 
verrà teletrasmesso alle 22 
nella rubrica « Mercoledì 
spori ». Nonostante I due 
pugili si siano già incon¬ 
trali — vinse Bruno Arcar) 
ai punti — il « match » 
si annuncia particolarmente 
interessante. Bianchi, in¬ 
falli, da tempo sperava in 
una rivincita con II cam¬ 
pione e pertanto si Impe¬ 
gnerà al massimo per con¬ 
fermare le sue aspirazioni. 

Nella foto: ARCARE 





Felice arrabbiato: nessuno gli ha dato una mano 

Gimondi: «6’24” 
sono tanti però... » 


Da! nostro inviato 

Prima <11 parlare con Gimon- 
dl. andiamo a stringere la ma¬ 
llo al briga Martin Van Den 
Bosche. E’ caduto, ha II volto 
sfigurato, sanguina da tutte le 
parti, è rimasto svenuto sul¬ 
l'asfalto. Il dottor Dumas aveva 
ordinato l'autoambulanza, ma 


Nuoto 

Mondiale 
di Mosconi 
nei 400 m. 
stile libero 

MONTECARLO. 4 
Il francese Alain Mosconi ha 
battuto il primato mondiale dei 
400 metri stile libereo in 4'09"2. La 
vasca do\e si è svolta la gara ha 
una lunghezza di 50 metri e con 
tiene acqua di mare. 

Il precedente record mondia¬ 
le apparteneva all'americano 
Mark Spitz. con 4’10 "6. 

Mo^oni aveva eguagliato que¬ 
sto tempo domenica scorsa). 


lui Ita proseguito, e giunto al 
traguardo. Ita dato una prosa 
di coraggio elle ricorderemo 
per un pezzo. I velocipedisti 
fiamminghi hanno proprio la 
pelle dura e se la guadagnano 
due volte la pagnotta. 

Gimondi dice poco, e Immu¬ 
sonito, arrabbiato perche nes¬ 
suno (neppure Janssen e Jlmr- 
nez) gli ha dato una mano 
quando ha cercato d'urganizza- 
re l'inseguimento a Pingeon 
« Sempre a me deve toccare? 
Non sono fatto di ferro, e de¬ 
so stare attento a non bru¬ 
ciarmi I.oro vogliono appunto 
liquidarmi con un attacru al 
giorno. I.oro, alludo al france¬ 
si. dispongono di tre pedine, 
di Poulidor. Aimar e Pingron. 
r possono mainis raro meglio di 
me. Certo che sei minuti ili 
distaceli da Pingeon sono pa¬ 
recchi. pero questo Pingeon 
non sarà diventato un regola¬ 
rista di colpo, anzi mi risulta 
ehe è matto, e perciò per vin¬ 
cere il Tour, dovrebbe avere 
trovato quell'equilibrio che 
non ha mai posseduto ». 

Chiappano, uno dei gregari 
di Gimondi. commenta: » E' du¬ 
ra, sta diventando dura», fdrm 
Poggiali. Ferretti e Dalla Bona. 
Qualcosa scricchiola tirila com¬ 
pagine di Pezzi? Andiamo da 
Polidori. ragazzo felice anche 
se non gli e riuscito il colpo 
di riconquistarr la maglia gial 
Ja. Dice: « Non pensavo che 
Pingeon poirssr giungere solo 
all'arrivo. Gli abbiamo dato un 
po' di corda quando ha preso 
cento metri nell'abitato di Mar¬ 
cirtene e ci ha piantati. Tra 
l’altro, con noi r'era Riotte che 


faceva il gioco ili Pingeon Co¬ 
munque il francese e andato 
fortissimo... » 

Si. Pingeon ha compiuto una 
grande corsa. I.o conferma la 
media, una media clic supera 
i 13 orari. 


g. s. 


Billie King 
in semifinale 

WIMBI-EDOV 4 
lìtIlio Jean King, detentr.ee del 
titolo dei singolare femminile dei 
campionati di Wunbledon. si e 
qualificata |>er le semifinali bat¬ 
tendo l'inglese Virginia Wadc in 
due a set » (7-3. C>-2) 

L'ehmin jz.one dell'australiana 
Lesly Turner. testa di serie nu¬ 
mero sei. ha costituito l'ennesima 
sorpresa di Wimhledon - la Tur¬ 
ner ù stata battuta in tre z set » 
(5-7. 6-1. 2-6) dall'aincrieana Ka- 
tliy Turker. Contrastato il suc¬ 
cedo dell'inglese Ann Jones sul¬ 
l'americana Mary Ann Eisel (6-2. 
4-6. 7-5). Piu facile quello della 
diciottenne californiana Hosema- 
ry Casals sull'australiana Judv 
Tegart Nel turno precedente la 
Casals aveva eliminato la brasi¬ 
liana Maria Esther Bueno 

I quarti di finale del s ngolare 
femminile sono stati completati 
In semifinali la Jones incontrerà 
la Casals. la King sara npjvosta 
alla Harter 


| GIÒCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 




CRUCIVERBA 


* 3 4 5 


I» HO 


12 MS 


ORIZZONTALI: I) oo(o caste!- 17) nome d'uomo 18) nessuno 
lo triestino 7) ha un taglio in escluso 19) abita in canonica 2!) 
lesta 11) benvoluti 12) ne coro- prendere fl treno 22) sigla di Pa- 
pose Tibullo 14) restituiti 15) lermo 23) magistrato dell'antica 
«comparsa 16) figlia di Cadmo Roma 24) pagina in breve 2o) il 


più vecchio fra colleglli: 26) si 
prende prima di far fuoco; 27) 
antichi sedili 28) un famoso Da¬ 
niele 29) affermazione raddop¬ 
piata 30) pieni di affetto 
VERTICALI: 1) ti nome di un 
noto Marini 2) dio delle nozze 
3) un tessuto frusciarne 4) amò 
Cibele 5) sigla di Milano 6) tra 
vare 7) sincero, verniero 8) scrit 
tore latino detto il Cromatico 9) 
governa in Jugoslavia 10) l'isola 
di Circe 13) portalettere occasio 
naie 15) laboratorio per cate 
rinette 17) ragazzo parigino 
(C=s) 19) vanno imbottiti 20) po 
Ideisti 21) capo della costa set¬ 
tentrionale della Spagna 22) Pa¬ 
rigi a Parigi 23) legumi sferici 
24) conifera 25) consonanti di 
sasso 26) precede Tirreno 23) si¬ 
gla di Modena. 

Soluzioni 
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Harada 
conserva 
il titolo 
mondiale 

Nostro servizio 

TOKIO. 4 

Sua maestà Masihiko H.irnda, 
noto «diche con l'.ippell.itivo » ligh 
tmg » (il combattente), lui re 
-pinto il qiiiirto assalti» al s uo 
ti uno di campione mondiale dgi 
gali» battendo ai punti con una 
mine decisione dei giudici, il ge 
nei osissimo Remai do ('.imballo 
Non è stata certo una < p.isscg 
giata » per il giovane pugile nip 
punico: il colombiano, un tipetto 
piuttosto aggressivo anche se eh 
soidinato. Ita (esistito a « llgh- 
tuigh * per l'intera distanza con 
(cimandosi pugile coriaceo e du 
ro a moine. I tic giudici hanno 
votato aH'unammità per il g'np 
ixmesp, ma i loro cai telimi par 
lano chiaro sul ristretto margine 
con cui Harada è riuscito «a pre 
valere sul pugile sudamericano 
L’arbitro g.apixtncse Ko Toay 
ma ha dato Harada v ficcate pei 
72 G(ì. j] giudice americano Kal 
Drak. meno indulgente, ha spn 
tenziato 71 f>8 per il campione, e 
l'altro giudice, il giapponese Ktm 
Monta, ha riassunto la sua vaiti 
tazione con un più salomonico 
722.08 per Harada. Il punteggio 
dell'Associated Press è risultato 
equivalente a quello del g ud.ee 
Morita. 

Eppure il combattimento seni 
brava destinato «a vita brevissima 
e Carahallo a un rapido ritorno 
m patria sua A! primo round 
infatti, un fulmineo destro por 
t.ito da Harada alla ma-cella ha 
snodilo al tappeto il colombiano 
elio ha dovuto subire i! tonfo 
obbligatorio di otto I tifosi lo 
cali, di fronte allo spefiaco’o <‘el 
lo sfidante clic si rialzava fati 
casamento e con gli ocelli anneb 
liinli cercava di contrastare «dia 
meglio la sfuriata di li.mula, si 
abbandonavano «a scene defilanti 
Tanto entusiasmo però non do 
veva avere il seguito clic v.uefifie 
stato logico attendersi, ('.imballo, 
giunto faticosamente all’intei vallo, 
si riprendeva piutto-to rapida 
mente e già al secondo round era 
in grado di impegnare severa 
mente Harada con una serie rii 
corpo a corpo non proprio orto 
dossi ma tali da mettere in qual 
clic difficoltà il campione 
Nelle riprese successive la si¬ 
tuazione non cambiava: Harada. 
più tecnico e classico riell'nvver 
sario. continuava ad essere l'uomo 
dalle idee più chiare sul qua¬ 
drato. ma Carahallo — scatena¬ 
tissimo — insisteva noU’assrdiar- 
lo e ad attaccarlo da ogir po 
sizione. 

Nelle riprese conclusive il mi 
damericano ha pacato lo scotto 
(iella gran fatica sprecata suben¬ 
do il dominio dei giapponese e al 
l'undicesimo round, è stato co 
stretto a subire un ammonimento 
per trattenuta 

Non vi sono stali altri k d VI 
nono round. Carahallo è caduto 
sul fondo dei pantaloni in seguito 
a una innocente scivolata L'ar¬ 
bitro ovviamente non ha ritenuto 
rii contarlo 

John Roderick 


Commenti negativi 
sulla proposta di 
abolire le corse 

La proposta del ministro dei 
trasporti on Scalf.iro circa ima 
severa linmtaz.onc delle corse 
motoristiche sui circuiti stradali, 
proposta presentata lunedi ai 
Consiglio dei Ministri e a: Mini 
steri degli Interni e arilo Sport 
Spettacolo, è stata vanamente 
comment.ita negli ambienti spor¬ 
tivi. 

Il rag. Bernasconi, vice presi¬ 
dente dell'ANCAI (Associazione 
Nazionale Comdon Automobili- 
stici). si è detto contrario ad una 
sospensione delle corse. « Vi so¬ 
no alcune gare — ha dichiarato 
— che si svolgono su strada ed 
i partecipanti devono rigoro*a- 
mente rispettare Ir regole del 
codice Perchè devono essere 
soppresse'’ 
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VACANZE LIETE 

SAN MAURO MARE - RIMISI 
HOTEL LA PLAJA - Tel. 49 155 
Posizione tranquilla - nuova 
costruzione - camere cor» s*r- 
1 vizi privati - balconi - Luglio 
| 2500 tutto compreso 
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ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 


A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dotlor MA¬ 
GLIETTA, vi» Orivolo, 49 - Fi¬ 
renze Trt 798 371 


ANNUNCI SANITARI 




d Bue 
SAGfNOORF 







Stufilo e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie «sole* 41- 
sfunzioal e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenia. deficienze e 
anomalie sessuati) Conni nazioni 
e cure rapide pre - posunatnmo- 
nlali Dottor P MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale 38. Int. « 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e festivi- to-n - Tele¬ 

fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Co», Roasa IM19 del S4I»’M 
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Uno dei protagonisti 
dell’affare Giuliano 

È MORTO IL 
GENERALE LUCA 

Era un grande amico di Mario Sceiba - Fu lui ad 
accreditare la falsa versione della morte in un 
conflitto a fuoco del bandito siciliano • E’ stato 
anche sindaco de - Lo scandalo del club-bisca 


Il generale dei carabinieri in 
congedo, Ugo Luca, è morto 
ieri nella sua abila/ione ruma 
na. Aveva 75 anni, ed eia in 
< ongedo dall'agosto del libili 
per raggiunti limiti di età. I a 
(Tonache italiane si erano oc¬ 
cupate di lui l'ultima volta me¬ 
no di due anni la, quando nel 
ria b mimmo di cui era presi 
dente fu scoperta una grossa 
bisca clandestina, dove si dava 
no convegno alcuni importanti 
nomi del mondo politico gover¬ 
natisi!. Ma Luca deve la sua 
Lima a ben altro: ai <-110 nome, 
infatti, è legato uno degli epi 
sodi di piti guise malcostume 1 
(Militilo dell'Italia del dopoguer | 
ra. Lo scandalo della mento di j 
Snlsaloie Liuliaiio e, indiretta¬ 
mente. la tragedia di l '01 Iella 
della fliiiestia. 

Tra il ‘Mi ed il Tel (l'anno del 
l'assassinio di Salvatole Pi.sciol¬ 
ta) il suo nome fu al cenilo del 
ratten/aone nazionale, insieme 
a quello del suo grande protet¬ 
tore Mario Seciba. Lo scandalo 
minacciò più volte dì travolger- 
lo. insieme ai suoi amici. Ma 
ne usci sempre indenne. Non 
solo: la OC, grata, lo fece un 
die eleggere nelle sue liste co 
me sindaco del comune di Pel 
tre. in provincia di Belluno. 
Un (mese dose Ugo Luca — ge¬ 
nerale in pensione e presiden¬ 
te del club bisca — si foce ve 
dere. in verità, il meno possi¬ 
bile. 

Al nome di Ugo Luca, duri 
que, è legato — sin pure in ma¬ 
niera non certamente luminosa 
— un pezzo non trascurabile 
della più recente storia d'Italia. 
Una storia che inizia nell'im 
mediato dopoguerra, col grande 
movimento popolare dcll’occu 
pozione dello terre in tutto il 
Mezzogiorno e con la inaliti 
.scatenata dai grandi agrari si¬ 
ciliani a gettare terrore e mor¬ 
te. IT a quel periodo (l!M8) che 
risalo la strage di Portella del 
la Ginestra, compiuta dalla 
banda Giuliano: un uomo che. 
appena pochi anni dopo, co 
minriavn 11 diventare troppo pe 
ricoloso ed invadente per re¬ 
stare ancora indenne ed a pie 
de libero. 

Al comando delle forze che 
dovevano rimettere « ordine 
(Forze Repressione Banditi¬ 
smo) fu nomiunto Ugo Luca, 
allora semplice colonnello. E 
il 5 luglio del lOM) dalla Sici¬ 
lia arrivò la notizia che do 
vova far tirare un sospiro di 
sollievo a molti uomini politi¬ 
ci: Salvatore Giuliano era sta¬ 
to ucciso, in un contlitto a fuo¬ 
co con i carabinieri Lo stesso 
Luca, da Cn«telvetrano. ne da¬ 
va il fiero annuncio. Sembra¬ 
va il suo trionfo ed il trionfo 
personale di Mario Sceiba, al¬ 
lora ministro degli Interni Ed 
era. invece, lo scandalo. 

Dopo un anno di grancassa 
propagandistica la verità ven 
ne in luce: Gaspare Pisciotta. 
luogotenente di Giuliano con 
lessava di aver ucciso perso 
nalmente il suo capo « dopo 
aver preso accordi personal 
mente con Sceiba » come scris 
se in una lettera al suo nvvo 
cato II generale Luca (intan 
to. infatti, era arrivata la prò 
mozione) aveva inventato tut¬ 
to. La sua gloria era soltanto 
quella di aver diretto un intri¬ 
go che doveva coprire molte 
responsabilità (soprattutto: non 
far parlare il bandito Giulia 
no sui mandanti di Portella 
della Ginestra) 

Por Luca, invece, la collo¬ 
cazione di rispettabile prota¬ 
gonista deintalia democristia ! 
na continuava' giunto onore j 
\olmente alla pensione nel ’5fi. [ 
pochi anni dopo — come ab 
binmo detto — la DO gli roga 
là il ruolo di sindaco Quindi, 
alla fine del 'fi5. lo scandalo 
del club bisca (dal quale il ge¬ 
nerale Luca uscì senza alcuna 
condanna). Poi una lunga ma¬ 
lattia. e. ieri, la morte Con 
la quale, tuttavia, il capholo 
di storia nazionale al quale il 
suo nome è ormai legato non 
può certamente considerarsi 
chiuso. Molti, troppi uomini che 
vi hanno giocato un ruolo di 
primo piano — e per i quali 
l’ufTlciale dei carabinieri fu sol¬ 
tanto uno strumento d azione — 
sono ancora saldi al loro po¬ 
sti di responsabilità nazionale. 

d. n. 


Scandalo in Germania Ovest 

12 giovani sud-coreani 
rapiti da spie di Seul 

La criminosa attività resa nota da un volantino degli studen¬ 
ti di Heidelberg — Protesta ufficiale del governo della RFT 


La riunione dei sei ministri a Bruxelles 

In allarme il M. E. C. 
per la crisi economica 

1 

della Germania di Bonn 



BONN. 4. 

Cinquanta agenti segieti del 
governo reazionario sud corea 
no operano nella Germania 
Ovest, per perseguitare gli 
studenti e gli intellettuali de 
mudatici residenti nella RFT 
clic si oppongono al regime 
(ilo americano di Seul, come 
del resto fanno altre migliaia 
di giovani nella Cordi meri 


?■ U: 

-r 



Una recente foto del generale 
Luca 


Parigi 

Proibito riesportare 
petrolio arabo 
a USA GB e RFT 

PARIGI, 4 

11 governo francese ha pto«o 
provvedimenti onde impedire clic 
il petrolio grezzo elio verrà for¬ 
nito alla Francia dai paesi arabi 
venga 1 (esportato verso nazioni 
che sono soggette ni boicottaggio 
lietiolifero degli arabi (Israele, 
USA. Gian Bretagna e Germania 
occidentale). 

Infatti, il « Journal Ofììciel » di¬ 
chiara oggi clic, d'ora in poi, gli 
esportatori di piodotti pettoliferì 
dovranno, sulle loro domande di 
licenze di esportazione, indicare 
il paese di origine del grezzo 
limilo per lo fabbricazione dei 
prodotti che desiderano esportate 
Inoltre viene stabilito che le 
esportazioni potranno esseie falle 
in base a licenze rilasciale a 
partire da domani mentre quelle 
di data anteriore dovranno essere 
sottoposte al vaglio della direzione 
generale delle dogane. 


dinnnlc (proprio oggi, seimila 
liceali e universitari sono sce¬ 
si in piazza a Seul scontrali 
dosi con la polizia, per chic 
dei e nuove elezioni politiche 
e per protestare contro finse 
dintnento del presidente Park). 

Dodici studenti e professori 
sono scomparsi Non vi è dati 
blu che siano stati rapiti. 

La criminosa attività degli 
agenti di Seul è venuta alla 
Ilice in seguilo alla diffusione 
di un volantino pubblicato ce¬ 
nci dì scorso dall.i Federazione 
digli studenti liberali di Ilei 
delbcrg. Si conoscono alcuni 
nomi dei rapiti: Uiuiig Dai- 
Kim. .12 anni; doti Lee. pcdia 
tra a Magonza; dntt Sh.ing. 
fisico addetto all'Istituto di li 
sica teorica di Fiancuto! te 
(che è stianto insieme con ino 
glie e figli): doti. Kim Ung. 
Usuo (Ih* seguiva un corso 
di specializzazione di radiolo 
ghi all'Università di Bonn: il 
giornalista Vang Lee. 

I rapimenti sono avvenuti a 
Heidelberg. Monaco, Franco 
torte e Berlino. 

L'amba.seiatore della Corea 
del Sud. Duk Sbiu Gioì, è stato 
convocato oggi al mnustcìo de¬ 
gli Esteri della Germania occi¬ 
dentale dove gli è stata emise 
guata un'cm-igie.i piote.Mu e 
gli è stato comunicato che il 
governo di Bonn si attende che 
la polizia segieta sud coreana 
cessi immediatamente le sue 
attività contro gli studenti sud 
coreani nella Germania occi¬ 
dentale. Se sarà necessario 
— è stato detto alfmiibascin- 
lore Oboi — gli studenti saran¬ 
no protetti dalla (Kilizia tedesca. 


AUTOCISTERNA SI SCHIANTA SU TRE AUTO A IE HAVRE 


6 persone uccise da catrame bollente 



PARIGI — Un'autocisterna carica di catrame in fusione si è rovesciata schiacciando tre automobili e riversando sui loro occupanti 
getti di liquido bollente. Tra atroci spasimi sono morti quattro bambini e i genitori di uno di essi. I genitori degli altri due sono 
stati ricoverati all'ospedale in fin di vita. Sembra che l’autista dell'nutocisterna abbia perduto il controllo del veicolo dopo una 
brusca sterzata per evitare un passante 


Al settimanale « U. S. News and W orld Report » 


Polemica intervista di Kiesinger 
contro i contatti sovietico-USA 


Aden: rioccupoto il Crofer 

(ma si riprende a sparare) 



Paolo VI riceverà 
domani in Vaticano 
re Hussein 

Paolo VI riceverà domani alle 
10.30. in udienza privata il re 
Hussein di Giordania. La noti 
ria non è stata confermata uffi 
cialmente tn Vaticano Essa, tut¬ 
tavia è data per sicura dall’am¬ 
basciata di Giordania presso U 
Quirinale 

Al Vaticano è pervenuto un 
messaggio inviato dal colonnello 
Arei presidente della Repubblica 
irachena, a Pao'o VI. 

Nel messaggio da quanto si 
apprende in ambienti bene in 
formati, il colonnello Aref espn 
me al Pontefice il suo personale 
ringraziamento e quello de) go 
verno per gli aiuti inviati dalla 
Santa Sede ai profughi della Pa- 
leerina 


ADEN - Dopo tredici giorni le 
truppe inglesi hanno oggi rioc¬ 
cupato Il quartiere di Crater. dai 
quale erano state costrette a riti¬ 
rarsi dalle audaci imprese dei 
gruppi armati anticolonialisti. Po 
chi minuti dopo il ritomo del mi¬ 
litari Inglesi — giunti al suono 
delia cornamusa e con la armi 


in pugno — si sono avute alcune 
sparatorie. Un portavoce britan¬ 
nico afferma che un arabo è ri¬ 
masto ucciso. 

Nella foto: un soldato inglese 
armato di fucile mitragliatore 
sorveglia una zona residenziale 
dei centro di Aden. 


Il cancelliere insiste nel minacciare nuove eiezio¬ 
ni in caso di bocciatura dei suoi piani economici 


Ieri mattina all' Eliseo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4. 

Con diversi giorni di ritardo 
e nella forma dj un'intervista 
a un nolo settimanale USA, il 
cancelliere Kiesinger ha dato 
sfogo al disagio con il quale 
Bonn ha seguito gli incontri di 
Glassboro tra il primo ministro 
Kossiglun e il presidente John- 
son. e alla sua diffidenza verso 
le prospettive di altri vertici so 
viet ico americani. 

« Noi dobbiamo sapere — na 
dichiarato Kiesinger — che cosa 
il governo americano si propo¬ 
ne... Noi badiamo molto al fallo 
che l'alleanza occidentale non 
soffra (da tali incontri al vertice). 
Semplicemente non si sono avu¬ 
te sufficienti consultazioni, né bi¬ 
laterali. né nell' ambito della 
NATO ». Le cosiddette « ampie 
consultazioni » «ono da un certo 
tempo lo strumento con il qua.e 
il governo di Bonn si propone di 
influenzare, in un altalena tra 
\\ashmgton e Par.gì. .a libertà 
di movimento americana per 
quanto riguarda l'Europa e il 
trattato contro la proliferazione 
delle armi atomiche. 

« Le due cose — ha quindi prò 
seguito il cancelliere — sono ne¬ 
cessarie: da un lato contatti tra 
Washington e Mosca, poiché que¬ 
ste due grandi potenze dispongo 
no dellenerg'a nucleare e della 
sua forza mutare. Contempo?-a 
neamente. dobbiamo però stare 
attenti a che la nostra alleanza 
occidentale non faccia passi in¬ 
dietro ». 

Nel corso dell'intervista. con 
cessa al corrispondente a Bonn 
della US. Neics and World Re 
pori. Kiesinger ha negato che 


Redatto da una commissione di esperti governativi 

RAPPORTO AMERICANO 
SULL'ECONOMIA CINESE 


WASHINGTON. 4. 

Una commissione presieduta 
dal senatore Proxmtre - infor 
ma l'agenzia ANSA — ha pub 
bheato un rapporto nel quale 
dichiara che l'economia cinese 
non è stata paralizzata o frena 
ta dalla rivoluzione culturale, 
ma ha registrato progressi in 
vari settori Informazioni di 
fonte militare indicano che il 
programma missilistico Cinese 
è In fase di progresso anche 
sulla base di elementi tecn ci 
acquisiti tempo fa da: cinesi 
nellTRSS e in Germania Que 
sti fatti nuovi vengono common 
tati nei circoli politici in rap 
porto ai problemi posti dalla 
Cma « termonucleare ». che fino 
a prima del rapporto Proxmire 
si credeva stesse pagando t pro¬ 
gressi atomici e le lotte Intesti¬ 
ne a prezzo di gravi turbamenti 


ne.i'economia. 

II rapporto de.;a cosiddetta 
« commissione mista * — conti 
nua l'agenzia — pres.eduta da 
Proxmire. composta da econo 
misti governativi e da accade¬ 
mici giunge alla conclusone 
che u buon andamento degli 
affari economici in Cma e dei 
rapporti commerc.ali t con f Eu 
ropa f coi Giappone » rende ir 
rilevante Fattuale oo.cot’.aggio 
commerciale da parte degù Sta 
J ti Uniti. Lo studio consiglia per 
’ tanto che l’embargo sugli «cambi 
commerciali venga abo’ito. in 
modo da migliorare l'atmosfera 
psicologica tra Washington e 
Pechino: e a questa proposta 51 
è associato il quotidiano Wa¬ 
shington Post affermando in un 
editoriale: « Si tratta di una 
posizione solida. ET difficile che 
gli Stati Uniti possano ricono» 


Ì scere o Incoraggiare camma 
menti in Cina «e non sono essi 
stessi d.sposti a cambiare ». 

! Lo studio della commissione, 
sulla base di notine e documen 
fanoni raccolte negli ultimi me 
I si. segnala che Fmc.-denza sulla 
t economia cinese dei di*ordni e 
j delle ag.taz-oni della lunga lotta 
interna non è «tata profonda, 
che la situazore alimentare è 
« ragiooevoimenje buona senza 
indicatemi d, penurie di derra 
te » e che « notevoli progressi » 
sono siati realizzati nei carop 
dell'istruzione e dei.'e provvi¬ 
denze «ociali Infine, a proposito 
del settore nucleare. 11 rappor 
to dichiara che il progresso ci¬ 
nese non è delimitato da insuf¬ 
ficienza di mezzi economici, ma 
dai confini delle conoscenze tec¬ 
niche, che non sono neppure dei 
resto tanto ristrettL 


Bonn intenda sviluppare buoni 
rapporti con la Francia a spese 
di quelli con gli Stati Uniti e 
Ita lasciato trapelare ta sua con¬ 
trarietà a un'Ulteriore riduzione 
delle truppe americane in Ger¬ 
mania occidentale. 

11 cancellici e tia concesso l'in¬ 
tervista prima die. uffa fine del¬ 
la scorsa settimana, venisse resa 
nota la decisione di rinviare il 
suo primo viaggio a Washington 
in programma dal 6 all'R luglio. 
All'annuncio ufficiale del rinvio 
si disse che e««o era stato deter¬ 
minato da ragioni politiche in¬ 
terne e precisamente dalla vo¬ 
lontà di Kiesinger di non ailon 
tanarsi da Bonn nel momento in 
cui si sarebliero adottati drastici 
piani di risanamento del bilancio 
statale. 

Alla luce dell intervista all'Uii 
i\eu\« and World Report non si 
può però piu escludere l'ipotesi 
che in realtà e difficoltà finan 
ziarie del governo sono state un 
ottimo paravento per far capire 
a Washington che il governo di 
Kiesinger non é più il governo 
Erhard e che i. nuovo cancelli^ 
re non intende essere posto dal 
presidente americano davanti ai 
fatti compiuti 

J piani finanziari, sui quub si ó 
iniziata oag in seno al governo 
una discussione che si protrarrà 
fino a domani sera, prevedono, 
pro.ettati m prospettiva fino al 
1871. Faumen:o d; tasse e dra¬ 
stiche nduz.oni delle s|x>«e «o 
ciali In un drammatico di«eor 
so tenuto sabato. K e«ineer ha 
detto che la loro approvaz one 0 
meno pone in doro * ('essere o 
non essere » dei popolo tedesco. 
Da alcuni giorni a stampa parìa 
di «una settimana delia verità » 

Pur senza accettare come oro 
coiato tali affermazioni, è indub¬ 
bio che il governo di coa.izione 
democri«tiano socialdemocratico, 
si trova a dover superare la 
sua più difficile prova. B pen¬ 
colo per esso non viene dall'uno 
o daìl’a.iro gruppo par lamentare, 
che costituiscono la sua maggio 
ranza. ma da.le (Le di entrambi 
t partiti sui quau 1 gruppi p u 
colpiti dalie misure m programma 
esercitano :a loro pressione. 

Kies.nger ai>*,v*re comunque de¬ 
ciso a far vaiere la sua volontà 
che poi co.rvide con quella dei 
m nistre delle Finanze, l'oltran¬ 
zista Strauss. e ha fatto op;x>rtu 
nan.ente circolare la voce elio 
q'iando 1 piani de. governo ver¬ 
ranno soffoposb aii approvazione 
de. Pariamento egli porrà i! 
problema dei voto di fiducia, tn 
altre parole, pur di spuntarla, il 
cancelliere porrà l'alternativa: o 
accettare ciò che vuole il go 
verno o nuove elezioni. Ce n é 
abbastanza per far piegare 1 so¬ 
cialdemocratici 1 quali nulla te¬ 
mono di p ù oggi di una consul 
tazione elettorale a breve sca- 
denza 

I democristiani d'aitra parte, 
non possono permettersi tl lusso 
di bruciare l'uomo che, dopo la 
crisi dell'epoca Erhard. ha ri¬ 
portato il partito d| nuovo sulla 
strada della ripresa. 

Romolo Caccavaio 


Hussein di Giordania 
ricevuto da De Gauiie 

Il presidente francese ha espresso solidarietà al paese 
su cui grava il maggior problema dei profughi 


Aumentano di dieci 
miliardi gli scambi 
italo-cecoslovacchi 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 4. 

tl voiuine dell'interscambio 
commerciale tra Italia e Cecoslo¬ 
vacchia nel 1957 potrà aumenlare 
fino a dieci miliardi di ure in 
più rispetto a quello dell'anno 
scorso passando da 60 a circa 
70 miliardi Que«to aumento é 
slato «lati.ilio con ìa fuma awe 
nut.i a Praga, dei protocollo sii 
gli scamb tra 1 due Paes: per 
l'anno in corso, nel quadro dei- 
Faccordo commerciale a lungo 
terni.ne «oMo«critto a Roma d 
li 1 ug .10 J9(75 che avrà valore 
fino ai 1909 li protocollo stabili 
sce che .'balia liberalizza un 
cerio numero di voe doganali 
per ia Cecoslovacchia cori co 
me pe; gii a.tri pje«. soc al sti. 
in bu«e ai noto urovved.men’o 
del -’4 apri.e Hors© 

Oltre a ciò e lue de.eaaz uni 
governative barino convenuto di 
allargare 1 contingenti ammessi 
alla .T.iionu/.ont? m Ita.,a a. 
ceri oro-lotti cecoslovacchi non 
nclus; *ra q jet 1 Ubera.izzati 
secondo ie nchie-te di Praga 
che peraltro .'Ital a ba nten j‘o 
d. non poter completamente ac 
cogliere. Cò con particolare nfe 
rmento alle mere, cosidette tsen 
s.b li * (quelle cioè che potreb 
bero a giudiz o di Roma, portare 
a «quiiibr. oca confron'i d- ana 
.ogne prod iziom italiane e che 
si trovano m difficoltà tempo¬ 
ranea). 


A Praga, infine, é stato stabi¬ 
lito di liberalizzare o.tre alle 
voci doganali comuni a tutti 1 
paesi socia.i«ti altre due voci 
particolari per la Cecoslovac¬ 
chia. concernenti strumenti di 
misurazione La Cecos.ovacchia 
da parte sua. ha fatto analoghe 
(.oncess.on*. ma in mi-ura ovvia 
me.n’e minore: 1 ! prob'ema da 
risolvete infatti era quello del 
l'allargamento delle esportazion: 
ceeoslovacthe verso .'Italia poi 
ehè rita.’a finora ha esportalo 
pòdi quanto non abbia imoor 
ta'o Si è cosi creato negli anni 
scorsi un deficit a sfavore delia 
Oeos.ovacch a che era Decessa 
r.o eliminare, appunto con più 
impor'a/ion, in Italia Nei pri- 
•ii! me-, I- quest anno peraltro 
s’ è g à delineata una tendenza 
a! s jperan en*o dodo «qui .brio, 
ten ion/j che dovrebbe coi* n ia 
'e ne* prossimi anni I prodo'ti 
che verranno scambiati n ba^e 
a' pfo'ocoì.c «ono « a m-i i=*nal: 
che agitoli 

Di pan,- cecoslovacca erano 
state eh es'e nò l bera' zzaz’om 
e un e-tensmne de contingenti, 
che I Italia ha però ritenuto d: 
non poter consentire come si è 
detto Si considera comunque che 
un passo avanti è stato com¬ 
puto nel m.z' oramento de* rap 
porti commerc a.i tra i due paesi, 
cui. si spera afiri seguiranno 
nell'avven.re 


Perdi Zidar 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4. 

De Gauiie ha ricevuto (ue-ita 
mattino al.e IO — per tx.-» un'o¬ 
ra e 15 tumidi — re B issem 
di Giordania giunto a Parigi do¬ 
po esse"; recato a New York e 
L>rxlra. per perorare la p-opria 
vati-a Auiioiemi. avrebbe rie'to 
in sostanza il sovrano accinga 
a De Gauiie: pii israeliani mi 
hanno portato na la parte più 
fertile delle mie terre. In parie 
araba di Gerusalemme, ed e sul 
-nolo della Giordania che affluì 
sce il piu arar, numero di rifu 
a.oti lIiLSM-m è arrivato a i EU- 
■*■<> dove la fanfara suonava Fin 
no d onore, su una DS nera e non 
«uli'abituaie Roils Roice o su 
ma grande vettura americana, 
come (J abitudine Un snnboo. si 
av-erisee a Pirigi deiJ'evo. izio- 
■;(.* de, giovane re. traiiz.oul 
mente sostenuto da l»nd'a e da 
'Aashnglori si e allealo ali'Eg ’to 
iella imminenza dei,a guerra ed 
ugg; egli non conta altro amico 
in <» < ideine che il presidente 
france-e l'unico che s<>-tenga la 
evacuazione delie truppe tsrae- 
la'ie d.e 'e-T.'on occupati 

Ieri ne..a vi».'.a uffica.c a 
land'a ì governanti ngles: non 
avevano mancato di farg i pesare 
:a difficoltà della s.yj situazione, 
a neonsisif-nza delle sue posi¬ 
zioni. e gl: a', e va no ; sconca men¬ 
te sugge-r *o d; smetter*, d'accor¬ 
do con Tel Aviv » Arrivato a Pa 
r:gi ei. Hiss*;n aveva fatto 
notare coi indiretta poiem.ca con 
i-ondra tome egli esprimeva a 
De Ga iiìe « tutta .a Rratiturf-oe 
per ;a simpatia e la comprensio 
ie tes-;moia:eg;i in momenti 
o.fficij: » De Gaui.e è stato s©. 
i.daie eoo ,! re giordano 

Tanto pvù eoe un Mie atteggia 
i*-i!o co’.!.ma cor. .s linea adot¬ 
tata verso la crisi dei Medio 
Onen e e con il voto delia F-an- 
cia all ONU m so-tegno de.ia 
mozione jugoslava, malgrado la 
tempesta di cr.t oh,e che (a stam¬ 
pa di des’ra contin »a a riversare 
onr.ro la dee.s-one francese, e 
contro ff discorso pron incato da 
Seycton alle Nazayp Unite. 

Uscendo dai.’Ett^o Hussein ha 
reso omagg» alla * chiaroveggen¬ 
za del presidente Pancese ». al¬ 
ia sua amicizia e ha d.chiarato: 
« Ho avuto fi privi log .o e ì! pia¬ 
cere d : neon m re apro - a una voi 
ta i! presyten'e D* Gauiie che 
è stato «opip-e per me un gran 
dessimo amico Egli ha avuto 
.a bontà non so.o d: essere am. co 
mo ma de: popolo arabo, ed è 
sempre stato coraggiosamente per 
la giustizia Ho «piegato ai gene^ 
ra.e De Gau-'Ie il nostro ca«o 
e fi nostro problema e ho ascoi 
tato >e sue op,niooi. i suoi con¬ 
sigli. e anche ii suo parere su 
tutte quede questioni. Sono e- 
«tremamcn'e soddisfatto del no¬ 
stro incontro ». 

AU’ascita dalFEIiseo la guar 
dia repubblicana ha reso ancora 
una volta gli onci ad Hussein 
il quale, da Parigi, si sposterà 
a Roma per riproporre I suoi 
gravi problemi a) Pai» Paolo VL 

ET) • Mm m. 


I diminuiti acquisti te¬ 
deschi pesano negativa¬ 
mente nel commercio 
degli altri paesi della 
Comunità • Raccomanda¬ 
to un rilancio della pro¬ 
duzione sonza più met¬ 
tere in prima linoa l’a¬ 
zione contro il rischio 
deH’infiazione 

HKFXFI.I.KS. 1 

Ia- iiulnrità del MEC pun 
Lino In loro uttrn/ioiu' sullo 
sviluppo dolili dirti, ilo sitila 
/ione ( ( luminil a (Iella III puh 
hliou federale tidesea. temen 
ilo che da Bonn possa venire 
una spirale ncgaliva (he eoin 
volga gli altri porlr/ers- della 
Comunità, o corniinque abbia 
più forti riflessi neiliitivi nei 
loro ((infrollii. CJuesta è la con 
stillazione di fondo cui è ptrv" 
nota la riunione del Consiglio 
dei ministri del MFC tenuta 
a Bruxelles 

La situazione economica ò 
sfata esposta, nel eoi so nella 
riunione, dai vari ministri Per 
l’Italia Fon Colombo ha potuto 
ti amare un quadro die firn 
trasta con quello degli libri 
paesi del MFC' ripresa deliri 
produzione industriale, numeri 
to del reddito nazionale, sia 
pur accoinpagnnto da per«i«ten 
ti squilibri (soprattutto per 
quanto riguarda occupazione 
agricoltura e Mezzogiorno) ni 
quali, peraltro, non risultn che 
il ministro italiano abbia ncan 
rho acronnato 
Le preoccupazioni relative al 
In situazione nella RFT soni 
emerse con chlnrezza quando 
i vari ministri hanno messe 
in Iure i dati sulle esportnzio 
ni dei vari paesi verso il mix 
rata della Germania nrciden 
tale Tali esportazioni «ono 
tutte in fase calante e eiò pe¬ 
sa negativamente sulla hilan 
eia rnmmcrriale del noesi df I 
MEC Per l'ifalin. ad esempio, 
la cattiva congiuntura della 
Germania occidentale lui signi 
tirato, nei soli primi quattro 
mesi del 1HG7. Una diminuzione 
delle esportazioni per un vaio 
re di oltre 14 miliardi di lii“ 
oltre ad una pii) d : ftiei!p pns 
«ibilità di collocamento del'n 
mano d'opera emigrante e di 
conseguenza, lina diminuzione 
delle rimesse in marchi 
Preoccupazioni, nnebe «e di 
minore consistenza, desta nr> 
che l'economia francese la cui 
evoluzione è considerata tron i 
di incognite Anche pr*r la Frac 
ria conio per la RFT la sta 
gnn7Ìone produttiva e degli in 
vestimenti sta divrotondo trop 
po lungi), tale quindi da prò 
vorare sensibili deteriorameli 
ti al tessuto economico nazio 
naie I produttori francesi mot 
tono poi in risalto la pesante 
concorrenza che potrà essere 
ora effettuata dalle grandi in 
dustrir degli FSA. dono la 
conclusione del Kenned - . 
Round 

Il Consiglio dei ministri del 
MFC si è concluso coi una ri 
soluzione che rnccom inda a' 
gnvrrno di Bonn di f-*-e de! 
tutto por rilanciare l'economia 
in qursta risobi7Ìnne può r««<• 
re rolta una novità di rilievo 
Nelle precedenti rae'-im; oda 
zinni in materia di poli*ira eco 
nomina congiunturale le auto- 1 
tà de| MFC avevano «cnp-<- 
jyisfo in primo piano ta rcre- 
sitò di evitare spirali infla 
! 7'onistirhe e quindi di sirr fi 
care semmai il rilanc'i d> |V 
attività produttive - rrffrirer 
fi limiti - a tale ohie'ir. .-> fi 
nanziario Ora si parla di ri 
lancio senza dare una pr-oriLi 
assoluta affa lotta contro il r 
_ «ch'o della inflazion'- Quecdr, 
j impostazione - in pane niiov a 
— sta a significare, 'mito p*-o 
bahilmente. la coscienza d«Ta 
gravità della situazione rrrr> 
mica tedesca e dei pericoli che 
da es«a derivano pe r l'irtera 
Comunità 


Praga 

! Tre cecoslovacchi 
processati 
per attività 
antisocialiste 

PRAGA. 4. 

<)■ z) — E cominciato ieri 
davanti al tribunale ponaìe di 
Praga, il processo contro l>x 
dirigente del Partito popoArc 
cecoslovacco Pavé! Tigrid. io 
scrittore Jan Benes e >o studente 
de.l Accademia delle Belle Arti 
Karel Saniecmik II primo, contu¬ 
mace. è accusato di trad mento 
e «pooaggo; il secondo di atti 
vità sovversiva speculazione e 
tentativo ni truffa, il terzo di 
aver danneggiato all estero eh 
interessi del,a Repubblica 
Tigr.d fa parte della redaziona 
della rivista anticomunista S r# 
deciti (Testimonianze) fondata 
e scritta da profughi politici ce¬ 
coslovacchi che si stampa in 
eBIgio ed ha redazioni a VieoM 
e Parigi. Benes ha rallitMrgM a 
questa rivista. 
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Gli incontri a Mosco tra Kossighin e Pompidou 

Tra Francia e URSS intesa 
su Medio Oriente e Vietnam 

Podgorni è rientrato a Mosca dopo il suo viaggio in M. 0. — Accordo e mutua comprensione anche con i dirigenti iracheni 


DALLA PRIMA PAGINA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. -1. 

La missione moscovita del 
presidente del consiglio e de! 
ministro degli esteri francesi, 
dopo l’introduzione pubblica 
di ieri sera con lo scambio 
di discorsi dei due premier 
al Cremlino, è entrata nel vi 
vo con i colloqui riservati di 
oggi. Stamane per due ore 
Pompidou e Kossighin hanno 
puntualizzato le reciproche 
valutazioni sui maggiori prò 
blenni internazionali, riservan¬ 
do ad una fase successiva 
l'esame delle questioni bilate¬ 
rali. Le relazioni dei due capi 
di governo sono state assai 
rapide per quanto riguarda il 
Vietnam e il Medio Oriente, 
problemi a proposito dei quali 
la vicinanza delle rispettive 
posizioni è tale da non impli¬ 
care chiarimenti ulteriori. 

Più complesso il discorso si 
è fatto quando sono stati esa¬ 
minati i problemi europei. Si 
sa che Kossighin si è a lungo 
trattenuto sulla politica di 
Jtonn e le condizioni di una 
stabile sicurezza continentale. 
Successivamente, nel corso di 
una colazione offerta daU'am 
Lasciata francese. Pompidou 
ha esaltato il dialogo « fidu¬ 
cioso e fecondo * in corso tra 
i due governi dicendo che la 
collaborazione si intensifica 
sempre più. Naturalmente, ha 
aggiunto, esistono disparità di 
valutazione su vari problemi, 
ma il margine che separa 
questi differenti giudizi è as 
sai minore dell'area che è co 
perla dall’accordo sulle que¬ 
stioni essenziali. Le relazioni 
tra i due paesi sono contras- 
segnate. egli ha concluso, da 
una « convergenza di rea¬ 
lismi ». 

Kossighin ha risposto che 
non esistono dissensi sul Me¬ 
dio Oriente e sul Vietnam 
mentre sugli altri problemi, 
pur non esistendo un consen¬ 
so completo, c’è reciproca 
comprensione, il che permette 
di sperare in future conver¬ 
genze. « Le trattative in cor 
so — ha aggiunto — permet 
tono di esprimere la certezza 
che attualmente ambedue i 
nostri paesi desiderano con 


ne del giorno fondamentali 
scelte politiche ed economiche. 

D'altro canto la visita a Bag 
dad, allargando il numero dei 
paesi arabi a cui l’UHSS ave 
va finora riservato la sua at 
ti vita diplomatica a più alto 
livello, segna un nuovo punto 
all'attivo di quella ricerca di 
un più stretto coordinamento 
tra paesi socialisti e paesi a 
rubi che era una delle lezio 
ni tratte dall'andamento degli 
avvenimenti di giugno. Il co 
inimicato diffuso questa sera 
dalla Tasi dice che i colloqui 
fra Podgorni e Aref si sono 
svolti in «spirito di amicizia e 
di mutua comprensione » e si 
sono conclusi con un «reciproco 
accordo ». 

In senso generale, seguendo 
anche quanto la stampa sovie 
tira ha scritto in questi gior¬ 
ni, si può dire che i viaggi di 
Podgorni in Medio Oriento 
hanno costituito un aiuto con 
creto al rafforzamento della 
posizione dei paesi arabi, il che 
è destinato ad avere conseguen¬ 
ze immediate e al di là degli 
stessi termini della crisi in 
corso. 






Enzo Roggi 




MOSCA — Il tavolo dei lavori durante i colloqui politici franco-sovietici: Kossighin a sinistra 
Pompidou a destra (Telefoto ANSA* l’Unità 


tito: ma a minaccia 

PREOCCUPANO IL MONDO 


Appello del presidente jugoslavo alla 
vigilanza e per il rafforzamento delle 
capacità difensive del paese 

Dal nostro corrispondente 1 è legato ai leggendari combat 
__ . I timenti svoltisi nella valle della 


— un .iBKiumti — (M-iiuLi nFrrrjAnn 4 , - ... —, — 

tono di esprimere la certezza utuuiiAuu. 4 | Sutjeska nel 4.1. ha esaltato d 

che attualmente ambedue i A due giorni di distanza dal I sacrificio dei caduti cd il valore 
nostri paesi desiderano con suo discorso al Comitato cen- della lotta dei popoli jugoslavi 

centrare i loro sforzi in modo trale sulla politica internazio | per la loro libertà, la fratel- 

tale che i due popoli vedano naie. Tito ha ancora parlato. lanza e l’unità, 

più concreti e convergenti i nella ricorrenza della « Giorna- t jj tempo j n CU j viviamo è 


piu concreti e convergenti 1 nona ricorrenza (iena « v.ionia- t jj tempo in cui viviamo è 
frutti della collaborazione». ta del combattente», ricordan - f i;rfj c ;i e _ eC i; ba detto 

Queste affermazioni, venute do i pericoli che minacciano la ^ J a ^LsìoTm suo di- 
dopo 1 primi colloqui, costi- pace e riaffermando la neccs . ,, 

tuiscono una conferma degli sità di rafforzare la capacictà scorso 1 nu vo si adden- 
auspici che erano stati espres difensiva del paese. san0 nu ‘ Jl dl minaccia che 

si nella nottata durante la Tito che nnrlava a Tientiste. preoccupano il mondo. Sono 


Contro la ripresa delle forniture all'Occidente 

Sciopero a oltranza 
dei lavoratori 
libici del petrolio 


sano nubi di minaccia che 


si nella nottata durante la Tjt 0 cb e parlava a Tjentistc. preoccupano il mondo. Sono 
cena ufficiale al Cremlino, località della Bosnia il cui nome convinto che proprio coloro i 


Ginevra 


Kossighin aveva espresso la 
sua soddisfazione per l’esito 
dei recenti incontri con De | 
Canile, nei quali era emersa 
« una ben determinata ideati | 
tà di posizioni ». Pompidou 1 
aveva risposto che i contatti I 
franco sovietici contribuiscono I 
a fare in modo che i popoli ■ 
del Medio Oriente possano non | 
solo coesistere ma riconciliar 
•i. cd aveva ribadito la tesi I 
che l’aggravamento della guer 
ra nel Vietnam rende sempre I 
più precaria la situazione in ■ 
Asia ed ha ripercussioni mol- 1 
toplici in tutte le parti del | 
mondo. Da questi scambi di . 
saluti e di brindisi esce ben | 
definito il quadro dei rapporti 
franco sovietici come rapporti I 
che convergono attorno al prin- * 
cipio della rimozione delle cri- I 
si locali c dell’instaurazione I 
di un sistema di relazioni ■ 
mondiali nel quale nessun pae | 
se possa arrogarsi il diritto 
di gendarme. I 

L’altro tema della giornata, 
a Mosca, è la conclusione del I 
la visita di Podgorni nel Me 
din Oriente II Capo dello stato I 
sovietico è giunto stasera nel I 
la capitale. 1 

Si offre con ciò l'occasione j 
■d alcune considerazioni prch 
minori di bilancio del lavoro I 
da lui svolto nelle capitali si¬ 
riana e irachena. Le fonti uf- I 
fidali si sono limitate a pubbli * 
care informazioni e comunicati 1 
che non entrano nel merito del I 
le discussioni, ma di esse of- . 
frono con una certa precisione | 
la tematica. Ciò riguarda in j 
specie la visita in Siria, la | 
quale ha avuto anche i carat- 
tcri di un contatto diretto tra I 
Podgorni e il paese, oltre che 


Una dichiarazione 
di Mechini aH'Unità 


La FMGD 
incrementerà 
gli aiuti alla 
gioventù dei 
paesi arabi 

Il compagno Rodolfo .Me¬ 
chini. presidente della Fede¬ 
razione mondiale della gio¬ 
ventù democratica, in transito 
da Roma dopo una visita 
nella capitale egiziana, ci ha 
rilasciato ieri la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Sono di ritorno dal Cairo 
dove ho rappresentato la 
FMC.D alla Conferenza delle 
organizzazioni afroasiatiche 
c dove ho avuto contatti con 
dirigenti della Unione -ocia 
lista e della Gioventù socia¬ 
lista araba. !n particolare, 
ho informato sulle decisioni 
del Comitato esecutivo della 
FMGD riunito a Berlino che. 
sulla base della condanna del- 
I ’ aggressione israeliana e 
della esigenza del ritiro deile 
forze israeliane d’occupazio¬ 
ne. ha votato un raslo pro¬ 
gramma (f azione e di solida¬ 
rietà con l,i gioventù araba. 
Esso prevede tra l'altro la 
convocazione di una confe¬ 
renza internazionale di soli¬ 
darietà. scambi di missioni 
con i giovani dei Paesi arabi 


con i suoi governanti. Mentre. I progressisti, l'assistenza in 
con tutta probabilità. 1 collo » . . „ 


con tutta probabilità, i collo 
qui col presidente iracheno si 
sono essenzialmente, se non e 
sclusivamente. imperniati sui 


medicinali e altri mezzi ai 
profughi e ai feriti. 

« Al Cairo, in una situa¬ 
zione che permane grave e 
che proprio ieri è stata dram 


sciusivameme. impennali sui • eoe proprio icn e siaia urani 
problemi della tattica diplomati I mancamente accentuata da 
ra relativa all'obiettivo comu * co f l,r ’ , a ^ UPCO dl ^an 

ne della eliminazione «Ielle «in | 

seguenze dell aggressione israe- sulla lotta antimpenalista. 
liana, le discussioni coi diri I *uiia analisi del complotto 
genti siriani hanno avuto irne • permanente degli imperialisti 
ce un carattere più panorami 1 anglo americani contro 1 Paesi 
co. implicando le stesse prò | arabi progressisti sulle ri 
spellile dello sviluppo demo. 

cratico e socialista del paese | ri a ijs mo contro 13 libertà dei 
c dell’intero schieramento prò popoli 

grcssivo arabo. In altri termi I « I.e recenti riunioni inter 
ni. esse hanno avuto allo stes * nazionali cui ho partecipato 
so tempo un carattere di Stato | hanno mostrato un alto grado 

» di nart»*-. Non nuò esservi I di ,m,,à de,lc for7e g |0vamI ' 
* progress,sto nella lotta per la 

dubbio che 1 sovietici abbiano . e j e aggressioni 

garantito al regime progressi | imperialiste: m relazione a 
\o siriano un aiuto più consi questo ho ricevuto l'incarico 
stente non solo sul piano mi I di stabilire contatti diretti 
litare. tenendo conto del deli 1 P?r nuove cornimi iniziative 


popoli. 

« I.e recenti riunioni inter 
nazionali cui ho partecipato 
hanno mostrato un alto grado 
di unità delle forze giovanili 
progressiste nella lotta per la 
pace e contro le aggressioni 
imperialiste: in relazione a 
questo ho ricevuto l'incarico 
di stabilire contatti diretti 
per nuove cornimi iniziative 
giovanili ad Algeri e. in 


cato punto a cui è giunto lo I giovanili an digerì e. in 1 
. H j; I occasione dell incontro intcr- | 

stesso conflitto di classe del nazionale della gioventù, a 
paese che. già prima dell ag- ■ Leningrado». j 

pressione, aveva posto all'ordi- I. __ __ _ __ 


quali sono passati nel fuoco del¬ 
la guerra, che ne hanno sentito 
tutti gli orrori, sono oggi, in¬ 
sieme con le giovani genera¬ 
zioni. decisi a opporsi a qual¬ 
siasi pericolo e a difendere 
uniti la nostra patria socialista 
per la quale hanno dato tante 
vittime e sparso un mare di 
sangue ». 

« Custodiamo la fratellanza e 
l'unità che si è creata durante 
la lotta — ha detto ancora 


Il Brasile 
rivendica il 
diritto di 
fabbricare 
atomiche 


TRIBOLI. A. 

I sindacati degù operai petro¬ 
liferi libici hanno proclamato 
uno sciopero ad oltranza dichia¬ 
rando die non permetteranno la 
ripresa delle attività petroliere 
finché gli israeliani occuperan¬ 
no territori arabi. La decisione 
dei sindacati è in aperta pole¬ 
mica con quanto aveva dichia¬ 
rato ieri il nuovo Primo mini 
stro Abdel Kader Kl Badn. e 
cioè che la Libia intende coo¬ 
perare con tutti 1 pae-i « amari 
ti della pace ». Il Primo mini¬ 
stro libico aveva anche annuncia¬ 
to la ripresa delle esportazioni 
petrolifere da Mar.sa Et Brega, 
verse la Francia. l'Italia, la Spa¬ 
gna la Grecia ed altri Paesi par 
mantenendo l’embarco nei con¬ 
fronti desìi USA. della Gran Bre 
tagna e della Germania occiaen- 


1 

L'URSS denuncia 
la preparazione 
di un colpo di 
stato a Cipro 

MOSCA. ."> < m.min.il 

1 Coloro che stanno preparati 
do un colpo di Stato a Cipro si 
assumono tutte le ie>pon>abilità 
|H*r le possibili conseguenze ». 
ammonisce un comunicato della 
« Ta 1 . I/agenzia. dopo aver di 
eluarato che il governo dell'l'RSS 
r -.egue con attenzione » le infoi- 
illazioni 1 elative alla picpnta/io 
r.e di un colpo ili Stato a Cipio 
appai-e nella stampa mondiale, 
idei a (he Necondo tali infoi ma 
/ioni 1 ! colpo -.archile tentato dai 
gelici ab del legnile militale gii* 
co. con l'ap|M»ggio degli Stati Cin¬ 
ti e di aleum altri membri della 
NATO. In base al piano imperia 
h-da. l'isola verrebbe spartita e 
pei ricrebbe la sua indipendenza, 
divenendo una base della NATO 
a minaccia dei Paesi Arabi e 
delI'tJRSS. L'Unione Sovietica — 
conclude il comunicato — non 
può ignorare tali minacce. 


Denunciati 
all'ONU 
maltrattamenti 
a diplomatici 
arabi 

prigionieri degli 
israeliani 


NEW YORK. 4 

La Siria ha accusato oggi 
Israele di avere arrestato alcuni 
diplomatici arabi e di continuale 
a trattenerli, in stato di arresto, 
a Gerusalemme. Sempre secondo 
l'accusa siriana, i diplomatici 
arabi, il viceconsole della Siria 
Mnmduh Zarur. il console della 
RAU e il direttore riell'UHicio 
(Iella Lega Araba sarebbero stati 
messi di fronte ad un plotone di 
esecuzione ed alcuni soldati, com¬ 
ponenti lo stesso plotone di ese¬ 
cuzione. avrebbero sparato so¬ 
pra le loro teste a scopo intimi¬ 
datorio. 

In una lettera inviata at segre¬ 
tario generale U Titani. il dele¬ 
gato siriano all'ONU George To 
meli, dopo avere lanciato queste 
accuse, aggiunge che i tre diplo 
matici arabi sono attualmente de¬ 
tenuti. assieme ad altre quindici 
persone, in una « oscura e sporca 
cella del carcere di Ramloh ». a 
Gerusalemme. Sempre secondo le 
accuse del delegato siriano, i tre 
arabi ricevono un pessimo cibo 

La lettera del delegato siriano 
precisa che i tre diplomatici fu¬ 
rono portati davanti al plotone 
di esecuzione subito dopo la loro 
cattura, da parte degli israeliani. 
aU'inlemo del consolalo belga. 
Il giorno successivo, prosegue la 
lettera, i tre uomini furono espo 
sti al pubblico e i soldati israe¬ 
liani sputarono contro i tre dete¬ 
nuti e li coprirono di atroci in¬ 
sulti. 

Infine il delegalo siriano nella 
sua lettera invita il segretario 
generale dell'ONU a condurre 
un’inchiesta su questo caso e a 
sottoporre i risultati della stessa 
inchiesta al Consiglio di sicu 


I unita che si e creata durante GIXE\RA. A. mantenendo l’embarco nei con¬ 

ia lotta — ha detto ancora 11 delegato brasiliano alla con- fronti desìi USA. della Gran Bre 
Tito — e temprata anche in ferenza del disarmo, ambasciato- tagna e della Germania occiaen- 
nuesti uosti Vigiliamo su di ^ Azercdo da Siiveira. ha dictiia- tale, per la loro collusione con 

essa e Rafforziamo la nostra *Z*J£**7 riatto ^'i ««re™ israeliani 

_... 1 1 „ disposto a rinunciare al diritto In seguito alla proclamazione 

capacità difensiva perche se il dj fabbricare ordigni nucleari, a dello sciopero, tutte le attività 
nemico si accorge che noi sia- m eno che tutti gli altri paesi non di carico al porto di Marsa Et 
mo fermi e decisi a difendere compiano un’analoga rinuncia. Brega rimangono sospese, così 


nemico si accorge che noi sia- meno che tutti gli altri paesi non 
mo fermi e decisi a difendere compiano un’analoga rinuncia, 
fino all’ultima Coccia di sangue II delegato ha sfidato le potei 
la nostra patria socialista, al- nucleari a rinunciare alla prò 
lora non avra 1 ! coraggio nep- poMo |a wt , tuzione di una 
pure di toccarci. Noi deside- eanìzzazione intemazionale 


Il delegato ha sfidato le potenze come ah invii di greggio dai gia- 
nucleari a rinunciare alla produ- cimenti tramite oleodotto. Il go- 
zione di armi nucleari e ha prò verno non sembra in grado di 
posto la costituzione di una or- poter impedire la lotta dei s»n 


pure ai toccarci, eioi aesiae- ganizzazione intemazionale cui dacati. 1! porto di Tripoli è pa¬ 
riamo la pace, noi desideriamo 5,3 affidato il potere esclusivo di ralizz.ato dallo sciopero Anche gli 
avere buoni rapporti con tutti i produrre ordigni nucleari « cosic- uffici pubblici e privati e 1 ne- 
popoli. perciò siamo vigili e re- che nessun paese abbia sinaolar- aozi sono rimasti oggi chiusi. 


popoli, perciò siamo vigili e re- che nessun paese abbia sinaolar- 
stiamo vigilanti. Come abbiamo mente la possibilità giurid.ca e 

sempre detto — ha concluso ma,or . ia,e di co ^ruirli ». 

T :,„ _ Egli ha respinto fermamente la 

.... 0 a c e ad - - - proposta statunitense secondo cui 

Il nostro non diamo. 1 altrui qu3lsiasi ^ sc abbia b:s<> 

non vogliamo *. Cno d, cariche nucleari per fini 

pacifici le po«=a ottenere dalle po- 

• HI» fon70 nnrìoari 


mente la possibilità giuridica e Si è peraltro svolta, per im¬ 
materiale di costruirli ». ziativa del sindacato de; lavo- 

Egli ha respinto fermamente la raion del petrolio, una mamfe 
proposta statunitense secondo cui stazione pubbl.ca d; protesta con- 
qualsiasi paese che abbia biso- tro certi aspett, c filooccidenta- 


doìia politica del governo. 


pacifici le possa ottenere dalle po- La dimostrazione si è svolta or- 


tenze nucleari. 


Algeri 


In un climo dì austerità 
la festa dell'Indipendenza 

ALGERI. 4. 1 cìo e del ritiro di moli; pro- 

(L.G.) — Algeri s’. appresta getti di opere pubbliche che se- 
a festeggiare, domani 5 luglio, suono alla «ostiuiz.one delle 


dmatamente e non sono avvenuti 
incidenti fra i m3n:fes‘an!i e i 
numerosi azenti di servizio. 

Ieri i! nuov o premier, z à mi¬ 
nistro dell edilizia e delia pro¬ 
prietà statale, aveva d'altra par¬ 
te riaffermato l'intenziorie del suo 
paese di liquidare le basi stra¬ 
niere sul territorio naz onale e 
di far sgomberare le forze stra¬ 
niere. A quanto ha annunciato 
egli stesso. Stati Uniti e Gran 
Bretagna hanno accettato di av¬ 
viare discussioni per un piano 
di evacuazione delle loro truppe. 

Abdel Kader Et Badn è stato 
nominato Pr mo mmUtro con de 
creto reale il 1. loglio n sosti¬ 
tuzione de! moderato Hu**ein 
Mazak. oggetto recentemente di 
critiche negli ambienti naziona¬ 
listi per essersi espresso a fa- 


ONU 


le popolazioni colpite dalla 
guerra. 

Prima del voto aveva parla¬ 
to il vice primo ministro egi¬ 
ziano Maìimoud Favv/i. il qua¬ 
le aveva espresso l'opposi/io 
ne del suo Paese a qualsiasi 
azione con cui 1 un aggressore 
abbia il Innestare per Focili 
pozione del territorio di un al 
tro. e gli si chieda di non riti 
tarsi tino .1 quando abbia ot 
tenuto il prezzo del riscatto >•. 

Dojx» aver rilevato che Israe 
le lui fatto capite al di là di 
ogni dubbio che il suo sogno 
è di restare |xr sempre nei 
territori occupati. Favv/.i ha 
detto che gli arabi vogliono sol 
tanto riprendere pacificameli 
te le loro attività, aprendo le 
vie di comunicazione « come 
aiterie di pace » e ad una sola 
condizione il rispetto dei loro 
diritti. 

La seduta antimeridiana si 
era riunita alle l!,l!t (17.19 ora 
italiana) ed era stata occupa¬ 
ta in gran parte dall'iiitcrven 
to provocatorio di Abba Khan, 
al (piale ha fatto riscontro con 
fermezza il delegato |x»lacco 
Bohdan Tomorovvik/. Tomo 
rovvicv. ha invitato l’Asserii 
bica ad agire » con forza e 
chiarezza» pei evitare di 
« cieare disa-trori precedei! 
ti ». I lavori dell'Assemhlea — 
ha detto — sono stati ostavo 
lati dalla ostinata opposizione 
degli Stati Uniti alladozione 
di una risoluzione capace di 
affrontare con efficacia la crisi 
medio orientale. 11 ritiio delle 
truppe israeliane è il primo, 
essenziale passo verso la pa¬ 
ce. La Polonia —- ha concluso 
— «ippoggerà la risoluzione so 
vietica. che chiede la condan 
na di Israele come aggressore, 
il ritiro delle sue forze e un 
indennizzo ai Paesi arabi per 
i danni subiti a causa doll'ag 
pressione. 

Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Abba Khan ha dichiarato 
che il ritiro delle truppe può 
avvenire solo a condizione che 
gli arabi riconoscano esplici¬ 
tamente la sovranità e l’inte¬ 
grità d'Israele. Comunque — 
ha aggiunto con arroganza — 
il futuro di Gerusalemme, riu¬ 
nificata sotto amministrazione 
israeliana, non è nemmeno da 
discutere. Gerusalemme — ha 
detto in sostanza — è e reste¬ 
rà israeliana. 

Il delegato etiopico ha lan¬ 
ciato un appello (in verità as¬ 
sai retorico) agli autori delle 
due risoluzioni, invitandoli a 
mettersi d'accordo per formu¬ 
lare direttive accettabili per 
tutti. 


Il Cairo 


il quinto anmversar.o dell'indi¬ 
pendenza. :n un clima di au 


geui ai opere puuoixoe cr.e >e- ^*.3 nprc , 3 ^ fomitu- 

guono a,.a «osti:w.one_ delle petrolifere all'Occidente, 

fom.ture di petro.io ab Ir.gh.l- I ^ 


fom.ture di petro.io a.* Ingh.l- 
terra e all'America, per attuare 


sterna e d; mobilitazione che Je deciì.on: della recente confe- 
cornsponde a.'.a grav.tà de. ronza di Bagdad. 


momento e aj persicate stato 
di guerra. 


Neg.i uìt mi quattro g.om; di 
giugno, il tesoro saudita avrei» 


Boumedienne pronuncia stase- registrato un m.nore incas- 
ra un discorso alla T\. Si pre- ^ di u m.lioni e 300 m ia ster- 
vede una intensificazione de.Ie jj ne rispetto alle normali pre- 
sottoscrmoni nazionali e della visioni. 

propaganda per la solidarietà c ' _ . 

ara k 3 • Si ha piena coscienza, ad Al- 

\'erranno celebrale con rvarti- ? eri - <*<* <> pnnc.pa> del- 


Scritte anti-USA 
su 30 vagoni 
alla sfazione 
di Copenaghen 


COPENAGHEN. 4. 
Partigiani della pace hanno 


ar f- b3 ' , K • gerì che ilpe «oprinepa’e del «« UTOenOgnen 

\erranno celebrate con parti- ferì cne u pt»-o pnnc.pa.e aei r 

colare «olenn.tà ! e « aiger.ad: », * e dl P 3 ^ dad r ^. ade COPENAGHEN. 4. 

manifestazioni ginniche e pa- su Quattro paesi: Arabia Sau- partigiani della pace hanno 

triottiche isp.rate alle « sparta- dita, Kuwait. Libia e Irak. E tracciato con la vernice durante 
eh ad. » cecoslovacche. que 5 ta è la rag one per cui la notte slogan antiamericani su 

Il presidente Boumedienne e nessuna obiez.one è stata qui una trentina di vagoni ferroviari 
il Consiglio delta Rivoìuz.one mossa all'annunc.o che i lrak ha che si trovavano in so«ta nella 
assisteranno agli esercizi della ripreso 1 rifornimenti alla Spa stazione centrale di Copenaghen, 
gioventù, durante 1 quali per la gna franchista, per quanto tn Dato che non vi era tempo per 
prima volta quest’anno verran- Spagna siano presenti le più cancellare le scritte, i vagoni so¬ 
no eseguite musiche classiche forti basi militari americane in no stati messi in servizio stamane 
algerine. Europa e trovino rifuggo non così come erano. 

Mancano commenti all’annun- solo i nazisti ma anche, in ge- I-e scritte condannano soprac¬ 

ciò dell’Arabia Saudita di una nerale. i nemici dei governi tutto l’aggressione contro il 


dita, Kuwait. Libia e Irak. E tracciato con la vernice durante 
que s ta è la rag one per cui la notte slogan antiamericani su 


riduzione ragionevole del bilan- * progressisti arabi. 


Vietnam. 


Già definiti 
» cittadini 
israeliani » gli 
abitanti della 
Gerusalemme araba 

TEL AVIV. 4 

Annessa di fatto la zona araba 
di Gerusalemme. le autorità di 
Israele già ne considerano gli 
abitanti come «cittadini israelia¬ 
ni »: cosi infatti li ha definiti il 
! portavoce della sola centrale sin¬ 
dacale israeliana. I’« Histadnit >. 
il quale — come riferisce il « .le 
ru=a!cm Po-t » — ha invitato i 
lavoratori arabi della città con¬ 
quistata ad iscriversi ai sinda 
cati « in quanto cittadini d’Israe¬ 
le > Anche in questa circostanza 
il governo di Tei Aviv ricorre, 
come si vede, alla tecnica del 
fatto compiuto, evitando per ora 
di annunciare una decisione uffi 
ciale. ma estendendo, nella pra¬ 
tica amministrativa. la cittadi¬ 
nanza alle popolazioni sottomesse. 


Sciopero della 
fame per solidarietà 
con i giovani 
anarchici processati 
dai franchisti 

Ieri, a Madrid, è iniziato -ì 
processo contro cinque giova 
n: anarchici spagnoli per ia Io 
ro attività antifranchisia. I loro 
nomi: Edo. Enriquez. Herrera. 
Cant-te. Mur incarcerati da mol 
ti mesi. 

In ta.'e occasione 1 giovani ade¬ 
renti alla Federazione anarchica 
italiana hanno iniziato uno «c o 
pero della fame. Ien «era. ne.la 
sede de! Part to Radicale ita 
liano cne o«o;ta i giovani anar¬ 
chici si è svolta una conferenza 
stampa nel corso della quale è 
stato rivolto un appello alle for¬ 
ze antifasciste ad intervenire 
perché sia resa la libertà ai cin¬ 
que giovani 0 al popolo spagnolo. 


quale si serve di Israele come 
punta di lancia — dice il gior¬ 
nale — non può finire con una 
semplice denuncia. Ciò può ri¬ 
chiedere il ritorno sul campo di 
battaglia, una possibilità reale 
che può farsi concreta in ogni 
momento » A parte dichiara¬ 
zioni di questo tipo, i temi di 
fondo della crisi medio orien¬ 
tale non sono per il momento 
oggetto d'approlondite analisi 
— salvo rare eccezioni — sul¬ 
la stampa egiziana, pur essen¬ 
do ai centro delle discussioni 
in seno al Consiglio dei mini¬ 
stri. Gli osservatori rilevano 
che predomina al Cairo un cli¬ 
ma d'attesa e di incertezza, nel 
quale peraltro non s’avvertono 
segni di sbandamento 0 di ras¬ 
segnazione: al contrario gli os¬ 
servatori parlano d'un’atmosfe- 
ra di resistenza psicologica, 
acuita anche dagli ultimi inci¬ 
denti nel Sinai. 

Va infine segnalata un’altra 
informazione di ”AJ Abram’’ e 
concernente i lavori dell'ONU: 
il giornale afferma, in una cor¬ 
rispondenza da New York, che 
gli USA hanno esercitato negli 
ultimi giorni una « formidabile, 
inimmaginabile pressione * per 
spingere l’Assemblea generale 
a votare a favore della risolu¬ 
zione latino americana 

Sul piano militare, mentre 
"Al Ahram" smentisce le af¬ 
fermazioni israeliane, secondo 
le quali truppe egiziane avreb¬ 
bero aperto ieri mattina il fuo 
eo sul canale, e dichiara clic 
la situazione <1 EI Av i«h è c al 
ma. un portavoce di Tel Aviv 
ha affermato questa sera che¬ 
la contraerea israeliana avrei» 
lx‘ abbattuto un caccia egi 
7Ìano. presumibilmente (sem¬ 
pre «ccnndo il portavoce» un 
Mig 19. a sud di Pori Toufiq. 
nella zona del golfo di Suez. 
Secondo il portavoce l’aereo 
stava effettuando una ricogni¬ 
zione. 

Ix» fonti Graffiane sostengo¬ 
no anche che soldati siriani 
avrebbero bombardato le po 
••izioni israeliane a nord di 
Kuneitra. Nessuna conferma c 
pervenuta da fonti arabe. 

L*n portavoce militare egizia 
no ha respinto questa sera la 
affermazione israeliana secon¬ 
do cui un caccia egiziano sa¬ 
rebbe stato abbattuto sul Sinai. 
I^r notizia è stata definita in 
fondata, in quanto nessun ae¬ 
reo egiziano « è incorso in in¬ 
cidenti ». 


Scocci ma rro 


magzon gruppi capi'a.ist.ei han 
no conquistato una pos zior.e do 
m rame nella produz one e ne! 
mercato E' avvenuto co.-i 
che ne. processo d. svùup 
po delle grandi conce rrtraz.on. 
capitalstìche ad tn certo pun 
to gì: m'eressi partcolari d; 
queste d; fatto si sono trovati x. 
contrasto con e esigenze d; svi 
toppo delta economia nazionale, e 
quindi con gli interessi generali 
della collettività. 

Il primo obiettivo di ina pro¬ 
grammazione ir senso democra¬ 
tico — ha proseguito il parla¬ 


mentare comunista — avrebbe 1 
quindi dovuto essere il contro!- 
lo antimor.oiioli.suco; ma proprio 
su questo problema il « piano 
qu iiquecnale » è invece sordo, 
muto e cieco. 

Dopo aver ricordato che la 
chiave di volta della program 
inazione .nono gli investimenti e 
die si rende per questo neces¬ 
sario il loro controllo [X*r evi 
tare dis'orsioni come 1 finanzia- 
menti desinati alla speculazio 
ne edilizia e le attività illecite 
come Agrigento. Scoccimarro ha 
sostenuto la necessità di bloc¬ 
care gli .nvestimenti italiani al 
.'estero a danno deirccononna 
nazionale e di un controllo del 
credito non so.o quantitativo ma 
anche qualitativo. E’ necessario, 
moltte. bloccare gli investimeli 
M stranieri n Italia quando 
questi t et iddio a sottrarre il 
controllo di settori decisivi del 
..1 co.'!’a tvonoura. 

L' è [nu il problema deU'auto 
finanziamento: entro dati limiti 
questo è un processo norma e, 
ma quando sorgono le grandi 
cmccu'.ruziixu economiche in po 
.MZ'one donvnante del mercato, 
queste possono mcoriiorare nei 
prezzi il finanziantcn'o di gran 
parte di nuovi jn vestimenti. Co-i 
ne riversano il carico da un la 
to sui consumatori, dall'altro sul¬ 
le piccole e medie imprese indù- 
stridii e agricole, di cui aggra 
vano 1 cos’i e riducono i profit¬ 
ti. qu ndt ne ostacolano Io svi- 

lupiMj. 

Soffermandosi .sui richiami con 
tenuti nel piano per unix>dire 
» le distorsioni derivanti (in si¬ 
tuazioni m<xH»!»olistiche ». l'ora¬ 
tore comunista ha detto clic iu 
affermazione è davvero sorpren 
dente: si dice di voler impedì 
le il crearsi di situazioni elio 
esistono già. e che si tratta in 
vece di clini tiare. 

Il problema è un altro: poiché 
1 monopoli, per ragioni ogget¬ 
tive. vengono a trovarsi iti con¬ 
trasto con gli interessi generali 
deila collettività, si impone un 
controllo pubblico, casi come 
chiesero 1 comunisti nel IWK) 
col progetto di legge per il 
« coniro'lo democratico dei mo- 
no;x>!i » A ques'o controllo do¬ 
vrebbero ispirarsi le « riforme 
di struttura ». 

In questo piano — ha pro 5 ^ 
guito Seoecunarro — le riforme di 
struttura perdono la carica r:n 
novatrice necessaria per spez 
/.ire le incrostazioni e le reti¬ 
cenze create dalle forze d’ner- 
zia e di conservazione. Dj qui 
deriva una contraddizione co¬ 
stante fra l'apparenza pro¬ 
gressiva e la sostanza con¬ 
servatrice: quella contraddiz.o 
ne è il filo cmdtittore che scor¬ 
re lungo tutto il piano. Lo si 
ritrova in tutte le questioni di 
fondo. industria. agricoltura. 
Mezzogiorno, occupazione. 

A questo putto il compagno 
Seoecunarro si è soffermato su¬ 
gli aspetti più importanti del 
piano. L'industria — egli ha 
detto — è certamente la forza 
motrice dello svi!up;>o economi- 
co. ma qui il piano è quanto 
mai reticente: si adeguano e 
assecondano le tendenze m atto, 
che camm nano in direzione e 
ne l’interesse dei gruppi econo 
mici privati. Certo, quelle ten- 
(lenze esprimono delle esigenze 
oggettive che non si possono ugno 
rare, ma il vero problema e 
e.'.se debbano compier.-.! so'to la 
direzione e nell'in'eresse esclusi 
vo dei gruppi econom.ci priva¬ 
ti. oppure sotto 1 ! controllo pub 
blico e neHTnterei.se generale 
della col etti vita 

Una caratteristica dello svilup 
|k> economico in Italia è stata, 
ari esempio, clic in taluni settori 
chiave «1 è arrivati ai più alti 
livelli di concentrazione produt 
tiva e finanziaria fra 1 paes, eu- 
roiMM. ancor prima clic* l'indù 
stnaliz/azione si fosse diffusa in 
tutte le direzioni. E' avvenuto 
cosi che in Italia le p.ccole e 
medie industrie, che tanta ini- 
poitanza hanno in una economia 
come la nostra, hanno avuto uno 
sviluppo rachitico e stentato. 
Questo importante problema il 
piano non lo affronta, anzi Io 
affronta con provvedimenti mar¬ 
ginali e assistenziali. 

Anche nel settore delle aziende 
pubbliche e delle partecipazioni 
statali non si prevede nessuna 
inversione d, tendenza: si con 
tinua a muoverci come satelliti 
nell'orbita del capitale monopoli¬ 
stico nazionale e internazionale. 
E invece le imprese pubbliche 
potrebbero dare un grande con- 
tr.buto a una programmazione de¬ 
mocratica. 

la» sviiupix» industriale — ha 
proseguito Scoccimarro — non ha 
sicure fondamenta se non si ba 
sa su (fi una agricoltura forte 
e altamente sviluppata. Ma anche 
in agricoltura il p.ano non pre¬ 
senta elementi seriamente inno 
vatori. In Italia l'agricoltura è 
sempre stata subordinata e sa¬ 
crificata aitli interessi di altri 
settori, in particolare dellTnd 1 
stria. Però, non è mai stato sa¬ 
crificato ;] privilegio dei gro-si 
proprietari terrieri: nel nostro 
Paese non si è mai attuata una 
riforma agraria generale. E ìe- 
consecuenze per le nostre cam¬ 
pagne sono note. Per elm na- 
re gii «quii.bri e i.veiiare la 
nroduit.viia fra le mver-e zo¬ 
ne agr.coe si è rxor«i a! Pia 
no Verde. Però. 1 risultati non 
hanno corrisposto all attesa: si 
è rafforzato il capitalismo aera¬ 
no. mentre s: sono ributtate ai 
marg.ni p.ù ri; 3 milioni di az in¬ 
de contadine. 

Di fronte a questa situazione 
l'aver destinato all'agricoltura 
solo il 2.6 t deile risorse dispo¬ 
nibili è del tutto insufficiente. 
Nel Piano r.on «ciò eli ob.ettivi 
sono .nadeguati a.le finalità, ma 
c.i stessi investimenti sono jn 
sufficienti di fronte agli obcttiv.. 
In una programma/ <v*e democra 
tica ri] sviluppi» de.l'agricoìti.ra 
-.irebbe s; a ;o r.eccssar o: una ri¬ 
forma agrar.a generale: un con¬ 
trollo che impedisca Io sfrutta 
mento monopolistico deil'agncol- 
tura: integrazione in un proces¬ 
so un tario della produz.one: tra¬ 
sformazione e corr.nrercia.'izzaz.o 
ne dei prorìo-'t- agricoli per climi - 
nare la speco azione mterrr.ecia- 
trice. Per attuare questa politi¬ 
ca è necessario in primo luogo 
la riforma democratica delia Fe 
rìerconsorzi. to sviluppo di nuove 
forme associative contadine. la 
creazione di moderne impreso 
contadine a livello della tecno¬ 
logia moderna, la eostituz.one de¬ 
gli enti d «viluppo per assisterle 
e «os’er.er'e. 

Anche per quanto riguarda il 
, Mezzogiorno o si muove sui vec- 
I chi schemi che hanno portato il 
Sud a un grado di subordinazione 
quasi coloniale verso il grande 
capitale settentrionale. Da qu: il 
carattere dualistico della nostra 
economia. 

La politica seguita fino ad oggi 
per il Mezzogiorno (Cassa, inve¬ 
stimenti industriali diffusi e ge¬ 
neralizzati. « poli di sviluppo >) 


non ha risolto rannoso prò 
bioma della disparità fra le due 
zone. Negli ultimi quindici anni 
il divario si è accentuato: di 
fronte all'aumento del 90.6'r del 
reddito del Settentrione si è 
avuto nel Sud un aumento del 
eT.lfc. Ma c'è di più: quelfau 
mento del 67.3'». sbandierato da 
taluni come un successo, non può 
essere assunto come indice di 
sviluppo economico generalo de! 
Mezzogiorno, perché r asconde la 
realtà rii un» sviluppo molto dif¬ 
ferenziato. Così non solo si ag¬ 
grava lo «qmlibrio verso il Nord 
ma si cica un nuovo squilibrio 
all'interno del Mezzogiorno 
Per cambiare strada sarchile 
necessario innanzitutto piomuo- 
vere un vigoroso sviluptx» delle 
forze pi adottive neil'ugnco.tu 
ru Ma non è tutto. E' neces 
«ano che l'indus'ruthz/a/ionc del 
Sud s a liberata dalla pesante 
ipoteca (tei capitale industriali* 
e finanziario del Nord, con un 
massiccio lutei vento delle a/ien 
de pubbliche. 

la* codsegutiize negative della 
iiolitie.i industriale, agraria e 
dii*i idionale appaiono ancor pù 
ev.denti nella quest.one di fondo 
del piano: l'occupazuzii*. Con una 
serie di dati Scoccili!.,rro ha con 
test.ito clic sia passibile ragguxv 
gei e nel quinquennio l'obiettivo 
del pu-no unp'ego attraverso la 
cica/ione di un milione e 4Dil 
mila nuovi i>>sti di lavoro. Ne! 
p.ano [K*r raggiungete la 1 pie 
n.t (vcupa/ione » si è giunti addi 
iattura a dogli artifizi: «la un Iato 
si è diminuito il minici o d®« 
lavoratori, dall'altro si e annuii 
tato arbitrariamente quello <1#. 
nuovi |x»'ti di lavoro Si è arn 
vati persino .1 far .scomparire 
una parte d(*lla [x>;x>'.az <xie at 
riva 

K' una illusane e una mi.st.fi 
ca/ione — ilo proseguito il pai- 
lamentare comunista — combat 
teie la disiK*cupa/.,ne c<n gli ar 
tili/i e cimi 1,1 i>ilitic,i dei rtsid t.. 

In una .situazione dove 1 P'ezz, 
-4xio ai grilli paltò uicixiriollati. 
la [lol.txa dei redditi è ni doti 
11 .riva una t»>litica cixitio 1 ia- 
lari, una fio!,tiva a danno d: ehi 
lavora E elle questa ix>! riva na- 
scixiun una m.s.d.a ,11 danni do: 
lavo!.Pori lo si vede quando «1 
vuole svuotare csi esautorare il 
s ndaeato o;»era!o. staccarlo «falle 
masse e burorratiz/arlo. privali 
dolo di ogni antinomia di [volere 
contrattuale. 

In verità, quale pru.sjx*tti\a può 
dare al pollilo italiano questo pia 
no quinquennale? — ha delio 
Scoccimarro. Noi viviamo m ma 
0 [»ca di rapida e merav g!'<>'»i 
rivolu/iene della «cuti/u e lei a 
tecnica, ai cui .si creano a* c«»i«f 
ZKXii di uno svilup;x» [» - olig«»*o 
delle forze proluttive Ma tale 
svilup[»o 114 x 1 può dispiega ‘si n 
tu’te le «uè passibili»;! ih*.- che m 
[(edito dai iim.ri tiopjx» anJi-ti 
di vecchie ed .irea.che s’-itture 
t*c(xiomie!ie [Kiliticin* e -o. 1 . 1.1 Di 
qui l'esigenza dì proftxuie t-a-fo r - 
(nazioni strumentali, d. ;»-of««idc 
riforme capaci di Lmt.re e - • 
durre il ;K»‘eie dei gran L g i;o 
capitalistici neH'm'e-«•--( !•*.! 1 

collettività, e di a;ri*i* !a v .a v«— 
s-o niH»ve fonile li demo • . 1 / n 
ec<xiom.ca. Questa «. rea. // 1 rm 
i'<xi im[H''Sibi!, et «ito ).-*..• ri 
tomi al [)U"a!o di un cap.’a! '-no 
•rvl:v riuali'ri'<» e ( ixu«»* :«t*z ale: 
b'-nsi andando avant. o:*e i! ca 
p.tali'ino imxio:»)!,'!., <• > e =0 

quei nuovi coppo <•:«nu» *• e 
'(Viali indicati dulia <'*»-■ : i/ 
ni* rc[»ut>b!.rana 

Qaesto è ogg. il va.o e *1 il 
senso della lo'ta «ie.i.o.* m*:< .1 In 
democrazia e gli i-t.t.it: de-noe a 
t.ci assumono co'i un rumo 0*1 
tenuto e .«lunifxato: *ive'*«»<> a 
di-e/KXie della v .ta e. ««ionica e 
sociale: [xxigixto p-oblem n ,*c. 
di sVllupiH) Verso fo lli - 1 !•■:'(' 

crazi.i economo.,. ca;n'i i tei 
lizzare un prog-es-o » -a' 

co deiroronomi.i e «Iella ' **'a 
nel suo co'iip!(*s'(i Tale e -. (on 

р. to di una reale prozi ri.ma/ o 
ne democratica eh** s. ;»..<» »■ **i «- 
re solo se so'tm ita «ia ;*ia f «. zi 
e volontà ,■>»!:*.ca capace i. «>p 
porsi alla 0 !.sarchia finiti/ cn 
dominante. A »a! fico una c«x«*i - 
7io«x* essenziale è l’un.tà «f. c..v* 
si o ceti sociali diversi — in af¬ 
fermato con forza Scoecrna-io 

Tutta la politica di centro - n 
stra si muove però .n di _ e/«xie 
nettauxnte oppo-ti: le e' gtii/o 
e le aspirazioni delle grand. :nv- 
so po;v»!ar: n*xi rievano 11 e-*a 
la loro gi.cs*a espressione :x>! - 
»;ca. Ivi c«»ahz.exx* d: cm*”o«- 
nistra. avtnio assurgo l'antico 
miin.-rw» coni:* s 10 p-cmiunenfe 
principio e g-u.da. non è un fat¬ 
tore di un.ta mi «i; 'i.visanc- e 
«i; ro** i**a d(*l n.o.'im(«'.to ptp'» 
la r , 

I). q 1 : la no-*ra o.» 0 O'-z «re 
Con'anev<>!. de!!»* con* 'ad.i.z on. 
cne q >*'to p..:(iO :•> *a n -<■ 
ha c«»icl,i.'*> Foratore conui =* 3 
fra i‘a:»«nz.(xie generale «i«*.l! \ z ~ 
*pmb'«*a — !'o,),»i>.;.ffK* raxi «i- 
g.-ì.'H.i o-ri-gg are a ori ozr: 
•r - irii (tu'* \engi uropas-a: r»e 
val i'ertiuo vo'*a a voi*a ! reale 
\ iV>-e e - : gn fica*.» alla I ve de 
g'i tre-ess; /!.*::.* masse lavora- 
tre; e dei! i co !(-•;.'. .tà ria/er.a 
le Pe-«> la rx»'t*a «»»'>»-/«r.e 
-arò nf.es- -j.T- c«x-,t-o V r-.iir.zzo 

с. r.-.T.a‘*»'e e fi.oa>nopV..sVeo 

<1 ') p-«»g".i*r,-ni •!: «v.- 

;-v>t 

Nelle due «edu*e rii » ri hanno 
anche parlato 1 deirocn st.ani 
Francesco Ferrari. Roìi-ttitri. 
Cernni e Ferrino, il socialista di 
unità prok-tana Roda c Banfi del 
l’SU. RODA ha detto che non «: 
può approvare un piano definito 
irrealizzabile nella «tessa rela¬ 
zione di maggioranza. 

fi socialista BANFI ha nront» 
«cinto che ’1 piano è incompleto 
e «otto certi aspetti msuffic.en*# 
e che r.on r.«pr>nde a una pro¬ 
gram mari «v-e democratica. 


Vietnam 

a vincere prima delle elezioni 
rfclFanr.o prossimo ma che. 
senza questa garanzia (che 
nessuno, visto come vanno le 
cose r.e] Vietnam, può dare), 
celi sarebbe molto riluttante ad 
adottare. I.a decisione, forse, 
verrà presa dopo che il mi¬ 
nistro della difesa Mcnamara 
sarà stato nel Vietnam ad css 
minare la situazione sul posto. 
I portavoce collaborazionisti 
si sono decisi a fornire qual 
che notizia sulla colonna di 102 
autocarri attaccata ieri dal 
FN'L sulla strada tra Danang 
e Phu Bai. I 200 uomini di 
scorta hanno subito « dure per 
dite ». Trentasei autocarri «a 
«ebbero andati distrutti. 

Gli aerei americani hanno 
nelle ultime 24 ore effettuate 
pesanti incursioni sul nord, at 
taccando le zone Ira Hanoi ed 
Haiphong e il centro metallur¬ 
gico di Tliai Nguyau, 
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Contro rondata di licenziamenti 



Palermo 


l'Unità / "wcoledì 5 luglio 1067 


In soli sei mesi! 


I cantieri di Acri occupati 
da 350 braccianti forestali 


CAMPOBASSO 


Quattro 
milioni 
per l # Unità 


CAMPOBASSO. 4. - 

La remigogna per la .stani- Z 
pa può dirsi annui avvia tu. *• 
E quest'anno assume un i>ar- Z 
tico’are carattere, perché sia- - 
ma alla vigilia delle elezioni Z 
politiche del 'US. L'nhicttivo “ 
finanziario della Federazione - 
di Campobusso è di quattro Z 
milioni, un obiettivo nmbizio- - 
so. ma non impossibile, se ci Z 
sarà Vimpenno di tutte le or- - 
(ionizzazioni del Partito in Z 
provincia di Campobasso. — 
In f/iieste prime settimane — 
abbiamo potuto rilevare che Z 
non tutte le sezioni hanno - 
avviato la sottoscrizione per Z 
la stampa comunista. E' vero — 
che in questi piami fervono Z 
in pieno j lavori stagionali. ~ 
ma ciò non deve costituire Z 
per i compagni un motivo di Z 
rilassamento, di abbandono: - 
al contrario, ciò deve impe- Z 
guarii meglio, specie nelle - 
rampogne, nella raccolta del Z 
grano, che costituisce la mag- ~ 
piar parte ilei proventi che Z 
derivano dalla sottoscrizione. * 
E queste indicazioni sono — 
del resto, già scaturite dagli Z 
attivi di zona che il Partilo — 
sollecitamente ha tenuto in Z 
occasione del lancio della “ 
canqtagna lidia stampa. Si - 
tratta ara di individuare in “ 
quali categorie di lavoratori. - 
in quali strati popolari, in “ 
quali zane è possibile che si — 
rumina uno spostamento elei■ Z 
forale in favore del PCI c — 
verso di essi rivolgere lidia Z 
l'azione del Partito. I temi “ 
da svolgere fra le grandi Z 
masse per raggiungere tali “ 
obiettivi sono e restano, ut- - 
nanzitutto. la lotta per la pa- m 
ce. la battaglia per la piena Z 
ocaqxiziottr, la lotta contro - 
la 11C e il centro sinistra, le “ 
condizioni del Mezzogiorno e - 
del Molise c del loro sacrifìcio Z 
compiuto attraverso il Piano - 
rieraccini. Z 

Circa i problemi della slam- “ 
pa di Partito, occorre effet- - 
tuare in questo così impor- Z 
tante settore un grosso sforzo - 
per rafforzare la situa- Z 
zinne, attraverso una tarpa ~ 
campagna di abbonamenti al- Z 
l'Unità. al fine di assicurare. “ 
permanentemente l'arrivo del — 
nastro giornale a tutte le Se- " 
z ioni c a tutti i quadri diri- - 
penti del nastro Partito. Per- Z 
tanto il raggiungimento del “ 
nostro obiettivo sarà possibi- Z 
le solo se ci sarà una motti- ~ 
Citazione generale di lutto il Z 
quadro attivo del Partito. ~ 
Tale dovrà essere il nostro - 
impegno, perchè solo altra- Z 
verso un’azione di massa, che - 
giunga in profondità. sarà Z 
possibile dare alta campagna “ 
per la stampa questo portico- Z 
lare carattere. " 

Antonio Calzone - 


Continuano normalmen¬ 
te a lavorare tutti - Oggi 
manifestazione popolare 
di solidarietà 

Nostro servizio 

Acni. i. 

3Ó0 braccianti forestali di Acri, 
recentemente licenziati nel <|ua 
dro del massiccio attacco alla 
occupazione opeiato dai vati en¬ 
ti di stato e parastatali (Opera 
Valorizzazione Sila. Corpo foro 
stali 1 . Leene speciale por la Ca¬ 
labria. Co'iM>r/io di bolliti.-a) 
che operano nel settore idraulico 
forestale e di rimboschimento, 
hanno occupato il cantiere di la 
coro, dando inizio, da ieri, ad 
una c icorosa azione di sciopero 
a rovescio che si piotrairà tino 
a (piando non saranno nuovamen¬ 
te riassunti. 

L'occupazione è avvenuta in 
tre cantieri, precisamente nei 
cantieri situati nelle località di 
Croce greca, ('ninnila e S Mail 
ro. K’ (piesta la prima ristxista, 
immediata e decisa, dei lavora 
tori alla preoccupante ondata di 
licenziamenti, che in pochi giorni 
ha colpito duemila braccianti fo¬ 
restali della provincia di Cosen¬ 
za. Naturalmente, l'azione intra¬ 
presa dai forestali di Acri non 
resterà isolata, ed è prevedibile 
che nei prossimi giorni essa an 
drà sviluppandosi in tutti gli al¬ 
tri centri montani del Cosentino, 
specialmente in quelli come Lon- 
gobucco. Rossano. Rose. S. Pie¬ 
tro in (Inorano. C.istrovillari. 
Morno. Saracena. S. Giovanni in 
Fiore. Lungro. Piataci. Orsomar- 
so che hanno subi'o le conseguen¬ 
ze maggiori dei licenziamenti a 
catena. 

Ad Acri, intanto, la situazione 
è tesa. Stamane, così come ave¬ 
vano fatto ieri, i 300 braccianti 
si sono recati nuovamente nei 
cantieri in modo compatto ed 
hanno lavorato rispettando seni 
noiosamente dii orari di lavoro. 

I.‘ obbiettivo immediato della 
lotta è (piello di ottenere t'mi/io 
dei lavori, delle perizio già effet 
tuate e ancora ferme a Roma in 
attesa del compimento dell'iter 
burocratico. Se le perizie verran¬ 
no approvale e i lavori inizieran¬ 
no subito, tutta la inano d'opera 
attualmente disoccupata |x»trà 
essere riassorbita. 

I.a lotta dei braccianti foresta¬ 
li di Acri ha ottenuto la immedia¬ 
ta solidarietà della popolazione 
e degli amministratori comunali 
del grosso centro silano. 11 sin¬ 
daco. compagno Fortunato Piril- 
lo. per tutto il pomeriggio di ie¬ 
ri si è mantenuto continuamente 
in contatto telefonico con le mag¬ 
giori autorità provinciali e con 
il ministero dei Lavori Pubblici, 
ottenendo in serata rassicurazio¬ 
ne. da parte del ministro Man¬ 
cini. che in due dei tre cantieri 
i lavori riprenderanno al più pre¬ 
sto. Vedremo comunque nei pros¬ 
simi giorni se l'impegno assun¬ 
to dal ministro verrà mantenuto. 

La Federbraccianti provinciale 
ha intanto annunciato per doma¬ 
ni. ad Acri, una manifestazione 
1X3polare di solidarietà con i brac¬ 
cianti forestali in lotta, nel cor¬ 
so della quale parleranno ì com¬ 
pagni della CGIL Giudiceandrea 
e Sicilia. 

O. C. 


Cosenza 


In sciopero i tecnici 
dell'autostrada 


COSENZA, 1 

I <L|X*n, lenti dell'ufficio sin* 
esile i>er la costruzione dell'auto 
-.tracia del sole Salerno Reggio 
Calabria hanno iniziato starna 
ne uno sciopero di 72 ore che 
si concluderà alla mezzanotte 
di giovedì prossimo, fi luglio. 

Sono impegnati nella lotta in¬ 
gegneri. geometri, disegnatori, 
assistenti, dattilografi, autisti. 
I aì sciopero è a carattere inter¬ 
regionale in (pianto interessa sta 
la sede centrale dell'ufficio so¬ 
ciale che si trova a Co.sen/u sia 
le altre due sedi |>enferiche di 
Reggio Calabria e di Salerno. 
Il motivo che ha indotto tecnici 
ed operai alla azione di sciopero 
è dovuto alla precarietà e alla 
insicurezza del loro contratto di 
lavoro. 

II personale dell'ufficio specia¬ 
le è stato assunto tre anni e 
mezzo addietro in base ad un 
contratto quinquennale che sca¬ 


de alla fine del ’GH. Alla sca¬ 
denza di tale contratto essi pos¬ 
sono scegliere o di rimanere nel- 
l'ANAS con la qualifica di av¬ 
ventizi o di andarsene via. Pra¬ 
ticamente. in base a tale con¬ 
tratto essi rischiano non solo di 
vedersi assorbiti dall’ANAS co 
me « avventizi » con uno stipen 
dio che si aggira sulle (>0.000 lire 
mensili o addirittura di rima¬ 
nere senza un lavoro. K ciò dojx) 
aver jvortato a termine un'opera 
di 230 miliardi di lire! 

K' contro tale pr<>~|X‘ttiva che 
questi lavoratori oggi sono scesi 
in sci(>;k-ro. Essi vogliono che 
la direzione generale riell'AN-\S 
si esprima assolutamente su un 
accordo stipulato già da ternix) 
in sede nazionale tra i sindacati 
che prevede alla scadenza del 
contratto quinquennale il loio as¬ 
sorbimento neli'AN’AS con la qua¬ 
lifica e il ruolo loro spettanti e 
non come « avventizi ». 


Il primo 
supplemento 


Diminuito di mezzo miliardo 


de «L'Oro-1 il monte salari nel messinese 


Incontri 


PALERMO. 4. 
L'Ora di Palermo ospita, 
nelle sue edizioni odierne, I 
Il primo supplemento cui- ■ 
turale dal problematico e in- | 
vliante titolo « L'Ora-ln- | 
contri ». I 

In una nota redazionale, si | 
sottolinea li carattere speri- . 
mentale dell'iniziativa, insl- I 
stendo sulle difficoltà di 
realizzare un discorso cui- I 
turate organico proprio a • 
Palermo su cui « grava una | 
innegabile forza centrifuga». I 
Sul supplemento appaiono i 
scritti di Sebasltamo Adda- | 
mo (Realismo e avanguar- . 
dia in Fernandez), Vittorio 
Fagone (L'attore a Paler¬ 
mo), Angelo Fiore (I»a for- I 
mula. novella inedita), ' 
Gianni Pirrone (Un liberty l 
per Leonardo Sciascia), Leo- I 
nardo Sciascia (Madre me- • 
diterranea), Antonino Uc- | 
cello (Giuliano: mito e real¬ 
tà della Sicilia d'oggi); e 
inoltre disegno di Giacomo 
Baragli, Filippo Ernesto I 
Basite, Giorgio Carpinteri e l 
Bruno Caruso, ed un servi- » 
zio fotografico di Enzo Sei- [ 
lerio su a Sicilia ad Oxford ». 


Un piano della Camera Confederale del Lavoro per la ripresa dell'occupazione 



Un aspetto dello sciopero generale di 3 mesi fa a Villafranca 


La legge 574 non ha risolto alcun problema 

Profondo malcontento tra gli 
insegnanti elementari di Foggia 


FOGGIA. A 

Profondo malcontento e agi¬ 
tazione regnano fra i maestri e 
le maestre della provincia per 
il fallimento dimostrato dalla 
ormai famigerata legge 574. 
così come viene definita dagli 
stessi insegnanti. Questa legge, 
che sembrava fosse il toccasana 
del problema degli idonei, ha ; 
dimostrato il suo vero volto: 
insufficiente a recepire quelle 
che sono le legittime aspira¬ 
zioni degli insegnanti elementa¬ 
ri che da anni, ormai, sì battono 
per la soluzione dei loro pro¬ 
blemi. 

A questo proposito, il segreta¬ 
rio del sindacato provinciale 
dello SNASE, Attilio Caricola, 
in una lettera indirizz.ata a un 
giornale localo, scrive fra l’al¬ 
tra quanto segue: « Con l’ag- 
giornamento della graduatoria 
permanente prevista appunto 
dalla legge 574. tanti che per un 
punto, per mezzo punto o per 
decimi non sono riusciti a vin¬ 
cere il concorso o a entrare in 
ruolo nella prima infornata, si 
vedono ora relegati chissà dove 
nella graduatoria: oggi in te¬ 


sta. domani al centro, tra due 
anni in coda ». 

Questo è del resto il vero pro¬ 
blema che assilla i maestri e 
le maestre non solo della prò 
vincia di Foggia, il cui numero 
aumenta di anno in anno sino 
a preoccupare le autorità sco¬ 
lastiche, incapaci di soddisfare 


Nuove cariche 
al Teatro Club 

FOGGIA. 4. 

Dojio le dimissioni del dott. 
Cassiota ha presidente del Tea¬ 
tro Club, il consiglio direttivo ha 
proceduto alla sua sostituzione 
eleggendo all'unanimità un nuo¬ 
vo presidente, l'insegnante Mario 
Del Viscio. 

Il nuovo consiglio direttivo del 
Teatro Club risulta quindi cosi 
composto: Mario Del Viscio, pre¬ 
sidente e responsabile artistico: 
Guido Pensato, segretario: Rino 
Pensato. Antonio De Cosmo am¬ 
ministratori: Walter De Nino, ad¬ 
detto stampa; Paolo De Caro, 
rapporti culturali; Demetrio Gen- 
gakis. coordinamento artistico. 


le continue pressanti richieste 
di occupazione, ma eh tutta 
Italia 

Il problema che si pone in 
questa difficilissima situazione è 
la revisione della graduatoria 
permanente, la necessità che 
vengano istituiti nuovi posti di 
lavoro al fine di assorbire, al¬ 
meno, gli attuali idonei. Difat¬ 
ti l’unico modo serio e reali¬ 
stico di affrontare il dramma¬ 
tico problema dei non di ruolo 
in maniera organica è quello di 
bloccare l’attuale graduatoria 
permanente; la creazione di 
una nuova graduatoria per i 
nuovi idonei; il mantenimento 
(iella graduatoria al solo fine 
degli incarichi e delle sup¬ 
plenze. 

Queste rivendicazioni, che so¬ 
no alla base dell'agitazione e 
della costante preoccupazione 
dei maestri c delle maestre, de¬ 
vono fare riflettere seriamente 
e responsabilmente gli uomini 
di governo, se non si vuole 
peggiorare con le conseguenze 
che ne derivano una penosa si¬ 
tuazione che di giorno in giorno 
si fa sempre più drammatica 
e più pericolosa. 


BARI: così i dirigenti contadini guidano la lotta dei braccianti 

Giorno e notte nelle leghe 

Da nove giorni non si dorme - Le sedi sindacali sono divenute i centri della vita cittadina 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4 

San c'è bisogno in questi gior¬ 
ni di avvertire i dirigenti della 
lega, i comitaqni che andremo 
a trovarli per parlare con i brac¬ 
cianti cd i cotoni, perché l’Unità 
segua più direttamente questa 
memorabile lotta. .Voi siamo in 
p-edi. ci rispondono, o nella lega, 
o atta testa dei cortei o tenendo 
comizi. Vieni che ci trovi. E tra 
vi corico o l'altro, tra un comi¬ 
zio c una riunione di attivisti 
rostri, n tino scambio di idee 
con quetti della CISC o della VIL. 
avremo modo di parlare. 

Le leghe sono aperte da orto 
g’-orm e da altrettanto non si 
dorme. Sembra impossibile che 
un dirigente si possa mantenere 
in piedi tanti giorni. ria pure un 
«Utirida abituato a lunghe ore 
di fatica sotto il sole. Ogni volta 
che cominci a discutere con loro 
cd ogni istante si è interrotti 
per venti cose, venti problemi 
che vengono loro sottoposti ad 
ogni minuto: e contemporanea 
mente sembra impossibile che 
nano ancora capaci, che abb.a 
r.o ancora la forza di parlare 
con te, d > spiegarti i terni m di 
questa lotta per i contratti, a 
patto di colonia c la r forma 
del sistema di previdenza 

Vi sono anche problemi fir.an 
rari che ogni lega deve risol¬ 
vere con urgenza perche la lotta 
r.on consente momenti di stasi. 
Gli attivisti che girano per i 
paesi, per le campagne, per le 
aziende, m motociclette, motorini, 
lambrette hanno continuamente 
bisogno di benzina, di miscela. 
Compiono decine di chilometri 
al giorno, «Jenni anche centi¬ 
naia. Quando la lega ha finito 
i gualtrim si ricorre ad una sot¬ 
toscrizione vo’ante che dà sem 
pre i suoi frutti. Cento lire a 
testa, cón il tornitore magari 
che a rollo li fa un 1 x 3 ’ di cre¬ 
dilo. si rimedia anche a questo 
e si ricomincia e si ricomincia 
il giro, facendo fatica a tenere 
gli occhi aperti dopo tante ore 
passate insonni. 

Ci pensano i braccianti quan- 
éo N sottopongono questioni. 


a quando fi denunziano tentativi 
di provocazione, quando ti cìile¬ 
dono l'intervento presso il mare¬ 
sciallo dei carabinieri che ha un 
atteggiamento provocatorio, a te¬ 
nere svegli i dirigenti, a far 
loro dimenticare da quanti gior¬ 
ni ormai non si sono adagiati su 
un letto. .41 massimo, nelle ore 
che precedono l'alba, quando si 
inizia con gli attivisti della CISL 
e della VIL. ij lavoro di picchet¬ 
taggio alle porte dei paesi, si 
jtoaiva la festa su un tavolo per 
cercare di chiudere gli occhi. 
difendendosi con le palme delle 
inani dalia luce delle lampadine 
delle leghe che sono sempre ac¬ 
cese. 

Ma è solo un attimo perché 
presto arriva la macchina della 
Federbraccianti che fa d giro 
dei comuni con i dirigenti, c bi¬ 
sogna spiegare l'andamento del¬ 
la lotta, bisogna discutere. De 
cme di motociclette che hanno 
ultimato il primo giro nelle cam¬ 
pagne. sono intanto rientrate fa¬ 
cendo un baccano insopportabi¬ 
le. a stento si capiscono le pa¬ 
role e nel frastuono bisonno pur 
dare Jc olire direttive. E poi il 
leìe'ono. Il segretario della lega 
di Andina che annunza erlus.a 
sfa che propr 0 in quel nomenro 
si è concluso un corteo el era¬ 
no --tati diecinu'a a sfilare per 
ie v e della città. 

[ La .'eoa è rì'ventala insamma 

I il centro della r.fa cittadina, mai 
come in questi giorni centro di 
democrazia, di direzione delle 
masse, di braccianti e di coloni 
che rappresentano la più grande 
forza del lavoro pugliese, che è 
riuscita in questa lotta, più che 
nelle precedenti, a conquistarsi 
anche l'appoggio dei coltivatori 
diretti, dei piccoli contadini, dei 
commercianti, dei venditori am¬ 
bulanti che spesso per solida¬ 
rietà non tengono i mercati set 
limonali 

Poche altre lotte in precedenza 
hanno avuto questa ampiezza, 
questo carattere di massa e que¬ 
sta maturità di coscienza. 1 ri¬ 
cordi ti riportano alla lotta del 
giuffnoduglu) 196 5 che durò do¬ 
dici giorni e che costrinse gli 



I Corteo dì braccianti e di donne lavoratrici in sciopero a Alberobello 


agrari alla resa aU'albo del 3 
Inolio dinanzi ai dirigenti sinda¬ 
cali e al prefetto di Bari. Uria 
parte di auegh impegni non li 
hanno mantenuti. Parole di agra¬ 
rio. dicono i braccianti baresi 
che auegli agrari li conoscono da 
sempre, perché da sempre — 
quando hanno potuto — sono ve¬ 
nuti meno ai patti. Lo hanno 
fatto ultimamente con la colonia 
del resto. 


Sono i discorsi che si fanno 
nelle leohe in questi oiorni da 
cui si trae .dimoio per questa 
lotta che non fa dormire mi¬ 
gliaia e migliaia di braccianti, 
centinaia di attivisti, decine di 
dirigenti. Una lotta difficile a 
descrivere perchè è fatta di mil¬ 
le episodi, di migliaia di proto- 
gonisti. impossibile a descriverli 
tutti. Sé potremo in Queste fret¬ 


tolose note accontentare tutti i 
braccianti, 1 compagni. 1 diri¬ 
genti di tanti comuni, di tutti, 
ore si svolgono cortei e manife 
stazioni. 

Tutte le pazze e le strade dei 
comuni del barese sono teatro 
di questa lotta. Tutte senza ec¬ 
cezione alcuna, nemmeno per le 
piccole c sperdute frazioni 

Italo Palasciano 


Nostro servizio 

MESSINA. 4. 

Il munte salari nella fascia 
tirrenica * industrializzata » 
del messinese è diminuito, iti 
un semestre, di oltre mezzo 
miliardo: 510 milioni, per la 
esattezza. 

Questo drammatico dato può 
da solo dare più un'idea della 
gravità della crisi che ha in¬ 
vestito l'area tra Messina e 
Barcellona, e delle conseguen¬ 
ze che essa ha per centinaia 
e centinaia di operai che han¬ 
no già perduto anche il di¬ 
ritto al sussidio di disoccupa¬ 
zione. agli assegni familiari, 
all 'assistenza in celi cu. 

Non uno dei sette impianti 
industriali principali (IMA. 
CAMEl), Venet ielle. .SA I.S. 
Elettromobil. Moi Moschetta, 
Vaccarino) è stato risparmia 
to dalla crisi, e la paralisi 
dei maggiori complessi ha acu¬ 
to effetti moltiplicatori su tut¬ 
ta una serie di attività colla¬ 
terali e secondarie, investendo 
in pieno, spesso con dramma¬ 
tiche conseguenze, centinaia di 
piccole aziende commerciali, 
di imprendtori, di artigiani. 
Non è a caso, quindi, che ne¬ 
gli ultimi mesi il numero dei 
protesti e dei fallimenti sia tri- 
plcato. 

Di fronte al precipitare del¬ 
la situazione, operai e popola¬ 
zioni non sono rimasti con le 
mani in mano, e le loro lotte 
sono culminate, tre mesi fa, 
nel grande sciopero generale 
indetto unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dalle 
amministrazioni comunali della 
fascia, per rivendicare la ria¬ 
pertura delle fabbriche e. nel 
frattempo, garanzie circa il sa¬ 
lario della mano d'opera disoc¬ 
cupata. 

Nonostante che il parlamen¬ 
to regionale abbia approvato 
alla fine del marzo scorso una 
apposita legge, nè la SOFIS ha 
però proceduto a mantenere 
le aziende dissestate, nè l'as¬ 
sessorato al lavoro ha istituito 
i previsti corsi di riqualifica¬ 
zione. Di fronte al progressivo 
incancrenirsi della situazione 
la CCdL di Messina e tutte le 
organizzazioni della CGIL della 
fascia tirrenica hanno deciso di 
promuovere una ulteriore e più 
intensa attività per costringere 
i partiti e il governo ad inter¬ 
venire energicamente 

La iinca promossa dalle or¬ 
ganizzazioni confederali è 
espressa in un documento nel 
quale si sottolinea innanzitutto 
come, collateralmente alla cri¬ 
si industriale, si registra in 
tutta la zona un blocco semito¬ 
tale dell'attività edilizia 

Il primo obiettivo è per la 
; CGIL quello di concordare un 
piano a breve e a lungo ter¬ 
mine per il potenziamento del¬ 
l'economia della fascia: il pia¬ 
no deve essere frutto della coi 1 - 
sultazione unitaria tra sinda¬ 
cati. ammnu.-trazom municipa¬ 
li. la nuora deputazione req 10 - 
j naie del me-sme^e. Vammini- 
, strazione provinciale, il causar- 
j zio per il nucleo di mduAria- 
i lizzazìone. 

j II piano dorrebbe poter con- 
' sentire il rcinserimcnto delle 
J industrie oggi in crisi nel con¬ 
testo più generale dello srilup 
I po della zona che gravita su 
i Villafranca e della provincia. 
j Da qui l'esigenza di procedere 
! alla definizione dei piani di tra¬ 
sformazione agricola, e di av¬ 
viare un processo di indù-Ina 
lizzazìone nelle camDagne che 
l preveda in primo luogo lespui- 
i sione dalla terra degl: agrjri 
parassiti; della assicurazione 
del diritto alla parità salariale, 
previdenziale ed assistenziale 
tra i pavoratori agricoli e quel¬ 
li dell'industria: la realizzazio 
ne della diga sul Mela; il com¬ 
pimento di un vasto piano di 
opere pubbliche: l'elaborazio¬ 
ne del piano urbanistico del 
comprensorio della zona indu¬ 
striale e di quello turistico. 

In questo contesto, la rea¬ 
lizzazione del traforo dei pelo 
ritani dirrnta una esigenza pri¬ 
maria per lo snellimento e lo 
ammodernamento della rete dei 
traffici: i prodotti industriai 
deUa zona, per esempio, risen¬ 
tono oggi notevolmente della 
incidenza dei costi di trasporto. 


Ma queste misure non posso- , 
no prescindere — sottolinea an¬ 
cora la CGIL — dalla attua 
zinne di un piano generale di 
sviluppo economico e, insieme, 
dal ristabilimento di rondizio 
ni democratiche di vita e di 
lavoro all'interno dei comples¬ 
si monopolistici della zona (Fi 
relli. Mediterranea. Italcemcn- 
ti, Sacelit). nei cui confronti si 
sollecita 1'arrio di una severa 
inchiesta. 

In questo programma, le 
Camere del Lavoro di Mes 
sino e della fascia sono ora 
impegnate a fondo con una ini 
ziativa capillare che non po¬ 
trà non trovare shocchi ampi 
all'Assemblea regionale appe¬ 
na verrà inaugurata, tra pochi 
giorni ormai, la nuora legista 
tura. 

e. p. 


Trapani 

_ - - -e 

Ordine del giorno 
dei pensionati marittimi 


TRAPANI. 4. 

Si sono riuniti in assemblea 
generale nei locali della CdL di 
Trapani i pensionati marittimi 
aderenti al Sindacato nazionale 
previdenza mannara ed alla Fé 
delazione italiana jjensionati di 
tutte le categorie. Dopo avere 
ascoltato la relazione dei dm 
genti del Sindacato relativa alla 
manifestazione dei pensionati 
tenutaM a Roma il 23 3 11)07. 
(’ori'tatato con viva 'oddisfa/io- 
ne die finalmente dopo lunghe 
battaglie sindacali il progetto di 
legge relativo alla riforma e al 


l’aumento delle pensioni marit¬ 
timi è -.tato approvato il 21 e.m. 
dalle (’ommi.S'ioni Parlamentari 
della Camera. Considerato però 
die ancora la legge deve essere 
approvata definitivamente dal 
Senato. 

Chiedono a tutti 1 Gruppi par¬ 
lamentari del Senato di interve¬ 
nire e svolgere la necessaria 
azione nlfme di approvare -u 
luto Li legge e comunque prima 
delle fera; es'ivo, pei dare la 
pO'sibihtà ai p-ii'ionati (il ave¬ 
re gli arretri d: jx-nsionc tanto 
attesi. 


PALERMO: le indennità « a vita » di alcuni funzionari 

Vasta risonanza alle aostre 
rivelazioni sulla SOFIS 


Al Consiglio provinciale 

Il compagno Laconi 
commemorato a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

11 Consiglio provinciale di Ca¬ 
gliari ha commemorato la figu¬ 
ra e l’opera del compagno Ren¬ 
zo Laconi. « La scomparsa del 
valoroso parlamentare e degen¬ 
te comunista — ha dello il pre¬ 
sidente della giunta, il de prof. 
Giuseppe Meloni — ci addolora 
tutti, amici e avversari [volitici. 
Ci addolora soprattutto iktcIi;-. 
questa, non c una perd ta de! 
solo PCI. ma una perdila di tut¬ 
te le forze autonomist.che che 
M cono battute e si battono per 
la nn.i'Cita della Sardegna, Lo 
on. Renzo Lacon.. nella -uà 
breve ma int'-n-a v.ta, fu infatti 
un qual.beato e prestig.OMV as¬ 
sertore della idea autonomista-. 

Sono ancora intervenuti i con¬ 
siglieri Co'C'i ;x r il PSU. Ema¬ 
nuele Cai per il PSD'A. Tr. 0.1 
per la IDC: e ; 'i hanno sottoli¬ 
neato il grande contribu’o dato 
da [biconi alla causa della ri 
nasc\i dell’sola. Il capngn;,>-x> 
(iti PCI c'»r.,xig:-. Bravi M v, 
t - ha :r.h:.e r ro.-a/ alo : 

P’« -< n'.eit. dt-zl: a ‘ri pa:t.‘ t 
;x-r a.er valuto onorate. (.11 
tam.mo'se e s.ncere imvIi a 
figura deil indiment.. ah.'e ri.r. 
gente comun.sta sc rrqiar-o i.e; 
g.orm scorsi. 

I-acon; fa — ha affermato 
Monti' — uri dirigente amato e 
r conosci-.ito: aveva la statura 
rii qj;-2ii tiom.ni pol.t.ci che 
riescono a stabilire con le rra' 
se un rapporto d; autorità e ci. 
f.ciucia, perché anche ra-.le ~. 
t luz'or: rf.tT c.li t ccrrple--e 
sìnro trovare <se-r-.n-e la v.a 
giusta [XT sjp ru'f- le m^.co! 
ta ed allure avanti 

R.forte, ii-'i al coVr.b .to p--- 
7 > 1=0 dato da I. icon: a. rr.r. ; 
Trento ner 'a rras .t.i eco-tv 
m.ca. 'Oc-i.de e civile nell'isola, 
il compagno Montis ha ricordavi 
:1 primo corgre.'-o de. popolo 
santo Di q^eiia grande ass'-e 
Laconi fu piest.gKXo protagom 
sta. Egli seppe indie.duare. nel¬ 
la battaglia unitaria por la nna- 
se.ta '.arda, una lotta di forze 
sigiali e politiche diverse ma uni¬ 
te verso un comune traguardo. 
In que'’o modo I.aconi riuscì a 
cogliere anche 1 lesami che uni¬ 
scono il popolo sardo alle pop> 
lagoni meridionali nella azione 
per sciogliere 1 ! nodo «torneo 
dell'arretratezza c dello sfrutta 
mente A no;, tutti inverno, spet¬ 
ta ora continuare la via traccia¬ 
ta da Laconi per realizzare in 
Sardegna una vera rinascita. 

La figura di Laconi è stata 
rievocata — su « La Nuova Sar¬ 
degna » di Sassari — dal presi¬ 
dente della Associazione stampa 
sarda, Aldo Cesaraccio. € Laconi 


— scrive il giornalista — fu una 
eccezionale intelligenza e un ora¬ 
tore straordinario. Uomo di cul¬ 
tura. era professore di lingua 
quando lo 1 mucchio la politica, 
giovanissimo... Con queste doti, 
ideologia a patte, era fra i po¬ 
chi uomini politici rii levatura na¬ 
zionale che la Sardegna abbia 
suscitato nell'ultimo quarto cii 
setolo. Sono stati sempre pochi: 
ora te n'é uno di meno Cosi lo 
ricordano tutti... ». 

Continuano a pervenire intanto, 
a! comitato regionale ed alla Fe¬ 
derazione di Cagliari, telegrafi 
mi di condoglianze da tutto il 
pae-e. IJ compagno Alinovi, de! 
comitato regionale calabro del 
PCI. ha echi telegrafato: * Siamo 
costernati per la scomparsa di 
Renzo Laconi. valoroso cd ama¬ 
to dirigente del nostro part.to e 
del movimento rii rerfenz.or.c (io! 
Mezzogiorno. La sua v.'tone uni¬ 
taria della autonom.a e dello s vi 
luppo economico dei nnnovamen 
to dello Stato, nonché la =ua an 
pa'''onata attiv.ta cO't.tuxor.o 
un pa-so importante eh! no'tro 
patrimonio e del. .rr.pegr.o di por 
tare avanti v .ttor.Osamente la 
Iota dem.ocrat.ca soc.ai.-~ta 
E'pr.rr.tarro a: lavoratori sardi 
i «en-i dei r.o~tro profondo cor 
dogi.o ». 

Hanno anche inviato telegram¬ 
mi- i'on. Giovanni Leone. Umber¬ 
to Temactm. il coniigi.ere reg.o- 
r.a!e de on. Giuseppe Ma«ia. 1 ] 
n n.'tro delia Sa.nt'a Lu.gi Ma 
r.o".:. Ardono Pex-nt:. Maria 
Maddalena Rossi. Armando Co=- 
sjf.a. h senatore de Antonio 
Monm. io scrittore G.jseppe Fio- 
r.. .1 ore' dente dei Coniglio re 
'ardo on Aziet.i/i C■ 
r eo . .1 prefetto d: r.igl.ar. rlr 
Gova-n: Paudozv. ] .n I.orx-' 
f do il pres.ner.te dm la Reg.o-c 
sarda on Giovanni Dei R.o i'on 
I. zzerò, il senatore Luigi Orlan- 
d.. .i prof. Anton.o P.gLarj cei 
I un.ver~.tà di Sassari. I'on. Ugo 
La Malfa. I'on. Renato Ognibcne. 
il vice precidente del Senato Pie¬ 
tro Secchia, il senatore Giacomo 
Pellegrini, il rp,ni'tro de!l'Indu- 
stria on. G,uì:o Andreotti. Mau¬ 
ro Scoccimarro. Nilde Jotti e le 
compagne della sezione femmi¬ 
nile centrale, il senatore sardi¬ 
sta Pietro Mastino. Nadia Spano, 
il ministro del Bilancio on. Gto 
vanni P,eraccini. il ministro dei 
Lavori Pubbi.ci on. Giacomo 
Mancini, il presidente del grup¬ 
po de al Consiglio regionale sar¬ 
do on. Efisio Corrias, I'on. Da¬ 
vid Lajoio. il senatore Emilio 
Lussu. Agostino Novella, il di¬ 
rettore di Radio Cagliari ing. 
Giangiorgio Gardelm, Aldo Tor- 
torella. 


PALERMO. 4 

Notevole sensazione negli am¬ 
bienti politici e sindacali hanno 
destato le rivelazioni dell'Uni 
ui sulla incredibile interpreta 
zione di comodo data dal con¬ 
siglio di amministrazione della 
SOFIS ad una norma del con¬ 
tratto aziendale della « Finan¬ 
ziaria > per conglobare nello sti¬ 
pendio ih alcuni ahi funzionari 
le indennità che questi avreb¬ 
bero dovuto percepire solo tem¬ 
poraneamente come amministra¬ 
tori rii società «collegate» alla 
SOFIS stessa. L'illecito beneficio 
varia — a secc-nda della quali¬ 
fica interna e riefi’incarico ester¬ 
no — tra le duecentomila e le 
ottantamila lire mensili. 

L’Ora di stasera, riprende con 
rilievo la denuncia del nostro 
giornale, e ne conferma la gra¬ 
vità. La segreteria regionale del¬ 
la CGIL ri appresta a compie¬ 
re un passo ufficiale di prote¬ 
sta nresso la presidenza della 
SOFIS. 'nttohneando la netta 
opposizione a tu*.»a la vicenda 
della macg ore organizzazione 
sindacale Anche da parte della 
(’ISL è preannunciata una ana¬ 
loga in zia!" a 

Le rivela/goni rieU’Umfù sono 
state accolte con molta preoccu¬ 
pazione alla SOFIS. soprattutto 
r>er il fatto che es.-e «ono pio¬ 
vute a c.el sereno proprio nel 
morremo p'ù dcliea'o della de¬ 
finizione dei partcolari della 
sconcertante iniziativa. Del resto, 
a n,mostrare la eccezionale gra- 
v 'a d*-!la « oneraz.orte eongliv 
banicr.to » — che cozza contro 
ott n i r.o-rn,j comraft.ia'e e del co 
•dee civi.e — starno due iTTu 
n e arti particolari. 

11 pr IMieca’e congloba¬ 

rne-*o delle indennità — che in- 
c dora «j 1 bilancio della SOFIS. 
ed evrm...ilmerne arche »,j qi^»J 
io dell'ESP! nc-r centinaia di 
rr Lori, considerando r.nn solo 
ali s* 1 rxrxìi n.a anche le impe- 
gnatve per le liouidazton- e le 
pen-.on' — è «t^fo deciso p-o- 
r.r o r.el momento in cui Jnvec*. 
add icendo cogente rii ■* rispar¬ 
mio» il personale delle azien¬ 
de rolltea’e veniva improvvisa¬ 
mente I erra a*o. Per favorire 
~.-o"--na a'c-in: biro-rat « *ono 
h v:>‘c sul I s stanco alcune deci¬ 
ne di lavo'ato-i 

i; se C or do- c a !o «corso an¬ 
no am'f so f l-c »o ir.drrr.-tà («ep. 
mire allora ron conglobavi con- 
* r .avano ad essere i lleg altresì- 
‘e versate arche a quei dirigen¬ 
ti e funzionari che non erano 
p ù nre<’den»i o amministrato¬ 
si delegati di alcune collegate 
'a corr,missione n»rlamentare di 
inchiesta sulla SOFT5 aveva con¬ 
cluso la «uà indagine n-nponen- 
do che le somme inrie^vrrenfe 
’VTceni*» fossero imr»-oliatamen¬ 
te restitui’e n'Ja SOFIS Ebbe¬ 
ro r.on c o’o il malvPe ero è 
stato rest;t,, tA ma o*-a addirft- 
tirr» cj è codificato il diritto al¬ 
l'ideato. 

Considerato il r>>b del PRI 
all'imemo della SOFTS ben et 
comprende al'ora rii che bella 
pasta sian fa'ti i propositi « mo¬ 
ralizzatori * di cui vanno dati- 
riando Fon. La Malfa • tutti ! 
suoi compari del dreob» «15 
per cento ». 
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Al Consiglio comunale di Ancona 


Nulle le prime votazioni 
per l'elezione del sindaco 


Socialisti e repubblicani permetteranno 
la nomina di un sindaco democristiano ? 


ANCONA. 4. 

Le prime tre votazioni per 
l’elezione del sindaco di An¬ 
cona hanno avuto ieri sera esi¬ 
to negativo. Nessun candidato 
ha avuto la maggioranza neces¬ 
saria: 19 voti sono andati al 
candidato de: 15 voti al com¬ 
pagno Luigi Buggeri e 11 sche¬ 
de sono state votate in bianco. 
Qualora l’atteggiamento dei 
socialisti e repubblicani non 
mutasse, mercoledì sera — in 
seconda votazione — risulterà 
eletto l'avv. Francesco D’Ales¬ 
sio, candidato ufficiale della 
DC. Cosi la tradizione laica di 


Stagione 

teatrale 


a Fano 


FANO, 4 

A cura deH’ammini.st razione 
corniciale di Fano sono stati pro¬ 
grammati una serie di spettacoli 
teatrali estivi che vanno dalla 
prosa, alla musica leggera, dalla 
musica classica ed alla musica 
beat. la; manifestazioni, che sa¬ 
ranno tutte tenute presso la Cor¬ 
te Malatestiana di Fano, si svol¬ 
geranno con il seguente pro¬ 
gramma: 

Giovedì 6 luglio: spettacolo di 
danze e musiche del complesso 
negro americano t Black New 
World ». per la regia e coreo¬ 
grafia di Donald Me Kayle; 

Lunedi 18 luglio: Il < Volpone » 
rii Ben Jonson. Protagonista 
Franco Parenti. Regia Roberto 
Guicciardini: 

Saltato 22 Inolio: Concerto del¬ 
l'orchestra Filarmonica di Sofia, 
diretta rial maestro Dobrin Pet- 
kovv. Pianista solista Nikolai 
Evrov. Musiche di Wagner. Stra- 
vinski e Beethoven. 

Martedì 25 luolio: r te Cele¬ 
rina » di Fernando De Royas. 
Protagonista Laura Adani. Regia 
Antonio Calenda: 

Venerdì 28 Inolio: « Madama 
Butterfly » di Giacomo Puccini. 

Saltato 29 luolio: « La Boheme * 
di Giacomo Puccini. 

Saltato 5 agosto: * La Pace di 
Aristofane ». Protagonista Aldo 
Fabrizi. Regia Amoldo Foà. 

Venerdì 11 agosto: Spettacolo 
di musiche beat con i complessi: 
« The Rockers », * I Ragazzi del¬ 
la via Gluk *: c 'Die Cobra » eri 
t * Black Angels ». 


Fermo 

Interrogazione 
del PCI sugli 
aumenti delle 
tariffe filoviarie 

FERMO. 4. 

Il consigliere comunale comu¬ 
nista Guido Janni ha inviato 
alla Giunta del Comune di Fer¬ 
mo la seguente interrogazione: 

t II sottoscritto consigliere 
comunale, appresa dalla stampa 
la notizia riguardante l’aumen¬ 
to delle tariffe filoviarie, chie¬ 
de di conoscere: 1) se la Giun¬ 
ta era a conoscenza in antici¬ 
po di tale provvedimento: 2) 
quali iniziative eventualmente 
abbia preso o intenda prendere 
l'Amministrazione comunale per 
evitare un simile oneroso au¬ 
mento delle tariffe stesse, obiet¬ 
tivamente dannoso per la popo 
lazione e soprattutto per i ceti 
meno abbienti. 

Il sottoscritto chiede urgente 
risposta scritta ». 


Ancona sarà rotta, dopo oltre 
20 anni, dalia cecità e dagli 
interessi particolaristici di ben 
determinati gruppi politici. 

Comunque, è vero che il ca¬ 
pogruppo del PSU ha prean 
nunciato il voto contrario del 
suo gruppo consiliare sul bi¬ 
lancio per cui l’amministrazio¬ 
ne comunale sarà di nuovo in 
crisi a breve scadenza, ma è 
altrettanto vero che non si 
comprende un simile atteggia¬ 
mento dei socialisti. Perchè si 
vuole favorire l’elezione di una 
giunta minoritaria che non avrà 
più di 2 o 2 mesi di vita? Che 
cosa si spera di ottenere nel 
frattempo? 

Dopo il sindaco di « giugno » 
avremo così anche un sindaco 
per J’« estate », in attesa, in¬ 
fine, di un sindaco per fine legi¬ 
slatura, in cambio di qualche 
posto che potrebbe essere con¬ 
cesso dalla 4 magnanimità » 
deila DC che intanto viene ac¬ 
cusata di prepotere dai socia- 
listi unificati e appoggiati dal¬ 
l’esterno dal PRI perchè que¬ 
sto partito ha ottenuto la pre¬ 
sidenza dell'Ente di sviluppo in 
agricoltura. II decreto di no¬ 
mina in tal senso è stato fir¬ 
mato lunedi mattina dal mi¬ 
nistro Restivo. Da qui la di 
versila di atteggiamento degli 
ex componenti il centro-sinistra 
anconitano. Hanno sbandierato 
a tutti i venti la crisi della 
« coalizione ». l’impossibilità di 
una nuova collaborazione con 
la DC e intanto ricercano la 
possibilità di una ricucitura, 
legata però soltanto da accor¬ 
di sui vertici di potere. 

La giunta potrà avere una 
continuazione — naturalmente 
integrata dalle altre forze del 
centro-sinistra — soltanto a ot¬ 
tobre quando la DC avrà te¬ 
nuto il suo congresso e avrà 
deciso la candidatura a depu¬ 
tato del prof. Serrini — asceso 
oggi alla presidenza dell'am¬ 
ministrazione provinciale anco¬ 
nitana — il quale dovrà, poi. 
rinunciare a quest'ultimo inca¬ 
rico a favore di un socialista 
(forse Strazzi) e deciso altresì 
di appoggiare la candidatura 
del repubblicano ing. Salmoni 
(ex sindaco di Ancona e vice- 
segretario nazionale del PRI) 
in un collegio senatoriale roma¬ 
gnolo ed eletto con i voti de 
per favorirne l'ingresso nella 
compagine governativa. 

Cosi stando le cose, dove 
vanno a finire le critiche al 
centro-sinistra dei socialisti? 
L'impossibilità di collaborare 
con la DC? Si deve intendere 
che la < collaborazione » non è 
stata più possibile perchè nella 
DC albergano forze retrive e 
antidemocratiche, oppure per¬ 
chè non disposta a cedere < sul¬ 
l’equilibrio delle forze »? 

Quando il gruppo del PSI- 
PSDI unificati propose la can¬ 
didatura Ricciotti. chiedendo i 
voti dei c partiti democratici e 
antifascisti » fu detto che la 
decisione era partita da una 
assemblea di dirigenti sociali¬ 
sti e che tale appello era ri¬ 
volto ai partiti di sinistra. Ora, 
invece, si viene a dire che 
queU'appello era diretto a tutti 
e che confluendo su Ricciotti 
24 voti soltanto non era pos¬ 
sibile proseguire nell'operazio¬ 
ne. Il discorso, come appare 
ben chiaro, non sta in piedi. 

Infatti le sinistre dispongono 
complessivamente di 26 voti 
(su 50 consiglieri) e dopo reie¬ 
zione di Ricciotti sì doveva 
concordare un programma co¬ 
mune. Si è preferito, invece, 
abbandonare il campo. Il fatto 
è che il gruppo socialdemocra¬ 
tico non si è sentito di collabo¬ 
rare con il PCI e il PSIUP. 


Lettere della Fillea sugli edili 

Denunciate le violazioni 
al contratto di lavoro 


ANCONA. 4 

La FILLEA CGIL di Ancona, 
dopo aver atteso invano la ri¬ 
sposta ad un ordine del giorno 
votato aH'unanimità nel corso di 
un'assemblea dai lavoratori edili 
(in data 25 maggio), inviato alle 
maggiori autorità locali e nazio¬ 
nali (compresi i ministri del la¬ 
voro e dei lavori pubblici, il pre¬ 
fetto di Ancona ecc.) c col quale 
vcni\a chiesta la sollecita appli¬ 
cazione dei contratti c delle nor¬ 
me previdenziali sul lavoro, espri¬ 
me in una sua lettera 4 un giu¬ 
dizio di condanna verso coloro 
che hanno originato un insoppor¬ 
tabile situazione per la categoria 
e nello stesso tempo sollecita 
nuovamente tutti coloro che pos¬ 
sono e. per istituzione, debbono 
intervenire per porre fine a tutto 
quanto oggi i lavoratori sono co¬ 
stretti a subire ». 

Nel documento, inviato alle 
stesse autorità nominate prima, 
la FILLEA-CGIL. dopo aver reso 
noto che soltanto l'Amministra- 
zione provinciale di Ancona ha 
dato risposta all'ordine del gior¬ 
no. cosi prosegue: 4 11 dilagare 
del cottìmismo. quale mera pro¬ 
nazione di sola mano d’opera, 
fl prolungamento abusivo del¬ 


l'orario di lavoro, comportano un 
notevole aggravio fisico e psi¬ 
chico del lavoratore e diminui¬ 
scono enormemente la quantità 
delle ore lavorative creando forti 
squilibri nella occupazione. Se a 
ciò si aggiunge il sistema intro¬ 
dotto per le assunzioni — " con 
raccomandazioni o preventiva do¬ 
manda — non è difficile stabi¬ 
lire che le norme del colloca¬ 
mento democratico sono comple¬ 
tamente scomparse ». 

I-a lettera della FILLEA. dopo 
aver puntualizzato che i lavora¬ 
tori interessati seguiteranno a 
battersi con ogni mezzo sinda¬ 
cale a loro disposizione per la 
soluzione di questi problemi, così 
conclude: c II mancato rispetto 
delle più elementari norme igie¬ 
niche c di prevenzione infortuni¬ 
stica. le larghe evasioni contri¬ 
butive nei confronti degli enti 
assistenziali e previdenziali, il ta¬ 
glio dei salario e il mancato ri¬ 
spetto dei contratti fra i lavora¬ 
tori definiti occasionali o di sot¬ 
toproletariato a nostro avviso co¬ 
stituiscono una piaga che non fa 
certamente onore a coloro che 
hanno responsabilità di direzione 
— in prime luogo gli imprendi¬ 
tori — e che va rapidamente eli¬ 
minata ». 


Pesaro 


Nominato il Comitato 
di redazione del 
piano intercomunale 


PESARO. 4 

Sono proseguiti ieri sera. doi>o 
l'approvazione del bilancio di 
previsione per l'esercizio Udran¬ 
no 1967, i lavori del Consiglio 
comunale. All'ordine del giorno 
erano: la nomina del grupi>o di 
tecnici che dovrà redigere il pia¬ 
no intercomunale e alcune modi¬ 
fiche alla regolamentazione edi¬ 
lizia relative alla composizione 
della Commissione edilizia. 

Per il primo punto, sono stati 
nominati gli architetti Piero Ale¬ 
roni, Nicola Di Cagno e Fausto 
Battimelli. Questo collettivo, che 
sarà affiancato da altri organi, 
fra cui l’assemblea degli enti lo¬ 
cali in cui saranno rappresentati 
tutti i comuni interessati al Pia¬ 
no — Pesato. Alontellahhate, Tu- 
vullia. Colborgolo. S. Angelo in 
Lizzala — dovrà redigere il pia¬ 
no vero e proprio tenendo conto, 
in base a dati statistici, dell'at¬ 
tività edilizia e industriale: del 
le attività turìstiche, agricole, 
della pesca, delle possibilità del¬ 
l’intera zona in generale e del 
movimento del trot to per la città 
di Pesaro in particolare. 

Per quanto riguarda invece il 
regolamento edilizio, è stato mo¬ 
dificato in parte fari. 6 relativo 
alla composizione della Commis¬ 
sione edilizia che. come si sa. 
ha il compito di esprimere pareri 
sui progetti di opere e di zoniz¬ 
zazioni private e pubbliche sog¬ 
gette ad autorizzazione, e su 
qualsiasi questione interessante 
l'edilizia e l'urbanistica che ven¬ 
ga projmsta dal sindaco. 

NeU'esprimere il suo parere, 
la Commissione, oltre ad esami¬ 
nare la conformità dei progetti 
alle prescrizioni di legge e di 
regolamento, il valore artistico, 
igienico e il decoro, si preoccupa 
che gli edifici risultino esteti¬ 
camente in armonia con le lo¬ 
calità in cui debbono sorgere, 
con particolare riguardo dei luo¬ 


ghi che abbiano interesse stori¬ 
co. artistico, panoramico ed alla 
\ a mari /.1 di edifici di carattere 
monumentale. 

In seguilo al provvedimento, 
la Commissione risulta comiiorta 
dal sindaco o da un suo dele¬ 
gato che funge anche da presi¬ 
dente. da due assessori di cui 
uno addetto ai servizi urbanisti¬ 
ci, dal pi esiliente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno o mem- 
hio del Consiglio di amministra- 
ziono da lui designato. daH'in 
gegnere capo del Comune, da un 
ingegnere di sezione della Ripar¬ 
tizione lavori pubblici del Co¬ 
mune. dafi'ufficiule sanitario del 
Comune, dal comandante dei vi¬ 
gili del fuoco e da altri sette 
membri di cui tre scelti fra i 
consiglieri comunali e quattro al 
di Fuori dei consiglieri — (li que¬ 
sti ultimi, due dovranno avere 
una specifica competenza in ma¬ 
teria urbanistica e due verranno 
scelti fra studiosi e conoscitori 
di stona dell'ano cittadina. 

Sempre in tema di regolamen¬ 
tazione edilizia, il Consiglio co¬ 
munale lui deliberato una norma 
transitoria per le zone residen¬ 
ziali. da integrare nelle norme 
tecniche del programma di fab¬ 
bricazione. In tale norma, è (let¬ 
to: « Nelle zone residenziali ed 
estensive del tijx) « casette iso¬ 
late ». c casette abbinate e a 
schiera ». quando ci siano sin¬ 
goli lotti interclusi fra lotti cir¬ 
costanti già edificati o vincolati 
al 12 giugno 1966. ove non sia 
ixissibiie coprire una superficie 
lorda pari a mq. 110. è consen¬ 
tita l'edificazione con l'osservan¬ 
za delle sole norme relative ai 
distacchi, agli allineamenti e al¬ 
le altezze previste per ciascuna 
zona. Rimangono fermi tutti i 
diversi e maggiori vincoli sta- 
lutiti con atti o autorizzazioni 
precedenti alla entrata in vigore 
del programma di fabbricazione». 


1/8 e il 9 
la festa 
dell'Unità 
a Jesi 


JESI. 4 

Sabato 8 luglio e domenica 9, 
si terrà a Jesi la festa del- 
l'« Unità » al parco pubblico. Il 
programma delle due giornate 
è il seguente: sabato ore 21, riu¬ 
nione di pugilato imperniala fra 
i pesi leggeri professionisti Mat¬ 
tioli della scuderia Moto Bene!- 
li-Mongarelto di Pesaro e Ciac¬ 
cona delta scuderia Cappanera 
di Ancona. A questo incontro 
seguirà un contorno di combat¬ 
timenti fra dilettanti di diverse 
categorie della regione e degli 
Abruzzi. 

Domenica 9 luglio alle ore 
16, si aprirà il villaggio del- 
l'« Unità »; alle ore 17 Inizierà 
il matinée danzante con l'orche¬ 
stra "The Kllters", sulla più 
ampia piattaforma in cemento 
della provincia. Funzioneranno 
stands che offriranno ai visita¬ 
tori la più gustosa gastronomia 
con pesce fritto, pasta asciut¬ 
ta, polli arrosto ed i famosi sa¬ 
lami di Fabriano. 

Ci saranno anche dei giochi 
popolari per i quali esistono dei 
grossi premi, fra cui un mo¬ 
tociclo « Guzzi ». Funzionerà 
anche un completo servizio per 
forniture di bibite ed il famoso 
Verdicchio di Cupramontana. 

Alle ore 21, sempre con l'or¬ 
chestra "The Killers" inizierà 
la serata danzante. 

Alle ore 21,30 avrà luogo an¬ 
che uno spettacolo comico-mu¬ 
sicale con i piccoli fisarmoni¬ 
cisti di Norcia che l'anno scor¬ 
so ottennero a Jesi un grande 
successo e che quest'anno ri¬ 
tornano con un nuovo reperto¬ 
rio. Canterà Pat Capogrossi. 

Sempre in provincia di An¬ 
cona avranno luogo altre feste 
dell'* Unità », fra cui numerose 
alla periferia del capotuogo. 


Concluso 
il congresso 
dei cancellieri 

SENIGALLIA. 4 
Dopo quattro giorni di lavori 
durante i quali si sono avuti 
vari interventi sulle relazioni, 
è concluso a Senigallia il 



ANCONA: campo spinato 
per i turisti a Portonovo 


I molti turisti che affollano 
Portonovo si stanno lamentando 
perchè la zona appare ptù recin¬ 
tata cori filo di ferro che un cam¬ 
po di concentramento. 

.Voi sapevamo, ad esempio, che 
il sig. Mendolesi aveva recintato 
la sua proprietà fasciando sol¬ 
tanto uno stretto passaggio a di¬ 
sposizione dei visitatori della 
chiesetta benedettina di stile ro¬ 
manico; sapevamo anche che la 
torre medioevale ed il fortino era¬ 
no circondati da filo spinato e 
che * chiudendo » correvano at¬ 
torno al camping, ma in questi 
giorni, andati sul posto, abbiamo 
trovato delle ulteriori innovazioni 
restrittive per la libertà di mo¬ 
vimento dei tanti gitanti. 

« I cavalli di frisia » non ci 
hanno mai abbandonato. Sem me¬ 
no quando siamo giunti in pros¬ 
simità del mare ove, al contrario, 
il filo spinato è aumentato di in¬ 
tensità. le strade si sono maggior¬ 
mente ristrette e passaggi obbli¬ 
gati come forche caudine obbliga¬ 
no il turista a seguire tracciati 
ben definiti. Ogni sconfinamento 
è severamente proibito da cartel¬ 
li. L'unica cosa che non è com¬ 
pletamente cinta dal filo spinato 
è il laghetto oramai quasi asciut¬ 
to perchè l'acqua sorgiva che lo 
alimentava è stata deviata ad 
esclusivo beneficio privato. Ma il 
laghetto sembra non essere stato 
vietato perchè serve da ricetta¬ 
colo per rifiuti sia dei campeggia¬ 
tori. sia dei proprietari a conces¬ 
sionari. 

Gli arenili sono completamente 
coperti alla vista ed all’accesso 
dalle tante costruzioni in legno, 
tende, capanni e posteggi più o 


meno autorizzati. 

Per vedere il mare occorre ri¬ 
salire la strada verso Ancona. Ma 
anche da li, purtroppo, il pano¬ 
rama che si presenta è tra i più 
avvilenti che si conoscano: trup 
pe sono le macchie bianche ru¬ 
bate al verde dai carter-pillar per 
realizzare camping, tra l'altro 
privi completamente di ombra, e 
dai concessionari di aree per co¬ 
struirvi i toro bugalow. Insorti 
ma. si sta distruggendo tutto. 

Evidentemente non è questo il 
modo migliore per incoraggiare 
il turismo di massa nazionale o 
internazionale che sia. Questo è 
solo il modo per continuare a ro¬ 
vinare una delle località più bel¬ 
le dell’Adriatico. daU'lstna al 
Gargano ; una volta meta dome¬ 
nicale degli anconetani, ed oggi 
* scoperta » ria tutti gli amanti 
della quiete e della natura. 

In attesa del piano regolatore 
generale che dia una definitiva si¬ 
stemazione alla amena località — 
per cui il Comune di Ancona ha 
indetto un concorso — qualcuno 
dovrà pure mettere ordine a Por¬ 
tauovo per disciplinare le conces¬ 
sioni. tenere pulito, adeguare la 
ricettività con i più elementari 
servizi igienici. 

C'è un’Azienda di Soggiorno, 
una Amministrazione comunale 
(anche se in crisi), un Ente de! 
Turismo, una Sovrintendenza alle 
Z\nfic7ii/à e Bette Arti: c'è, infine, 
il buon senso. E\ quindi, possi¬ 
bile che lutto debba andare come 
sta andando ? E' ora di finirla con 
gli incarichi, con le presidenze, 
con la caccia ai « posti di po¬ 
tere ». occorre che costoro si muo 
vano, facciano qualcosa. 


CIVITANOVA M.: quasi finito 
il » viale tutto d’oro » 


SI 


congresso dei cancellieri e se¬ 
gretari giudiziari. 


Il famoso viale a Mare di Ci- 
vitanova Marche, quella chiama¬ 
to tutto t d’oro * ai tempi della 
amministrazione di centro-sini¬ 
stra, che ha provocato una com¬ 
missione d’inchiesta consiliare i 
cui deliberati sono in mano alla 
magistratura, sarà presto termi¬ 
nato dalla amministrazione attua¬ 
le di sinistra. 

Lo ha annunciato giorni fa la 
giunta, dopo che i lavori erano 
stati sospesi dal marzo del 1964. 
Non solo, ma ramministrazione 
popolare è riuscita a portare a 
termine un accordo con la società 
appaltatrice tale che praticamen¬ 
te. a termine dei lavori, farà ri¬ 


sparmiare una somma di 114 mi¬ 
lioni di Comune sugli accordi pre¬ 
cedentemente stabiliti tra la vec¬ 
chia amministrazione di centro 
sinistra e fa ditta appaltatrice. 

Speriamo quindi che, una vi 
cenda cosi tristemente presente 
fra l'opinione pubblica cittadino 
per lo sperpero di danaro puh 
blico perpetrato dagli esanimi 
nistratori d.c. e socialisti, abbia 
finalmente tuia positiva conclusiti 
ne. La nuova amministrazione 
popolare è riuscita a riallacciare 
i rapporti con la ditta, ad inizia 
re i lavori, p netto stesso tempo 
a risparmiare oltre cento milio¬ 
ni. In verità, non ci sembra poco! 


Umbria 


PERUGIA: ordine del giorno del Consiglio 

Il Comune impegnato a rispettare 
le norme del Piano regolatore 


PERUGIA. 4 

Al termine della seduta del 
Consiglio comunale di ieri sera, 
è stato approvato all'unanimità 
l’ordine del giorno col quale vie¬ 
ne impegnata ramministrazione 
al rispetto pieno della variante al 
Piano regolatore generale. 

Nell’importante documento si 
stabilisce * di far riferimento, an¬ 
che per quanto riguarda la disci 
piina del settore edilizio, alle nor¬ 
me urbanistiche della stessa va¬ 
riante uniformando ad essa il ri¬ 
lascio delle licenze edilizie par 
in attesa del perfezionamento del¬ 
l'iter burocratico necessario alla 
emissione del decreto presiden¬ 
ziale di approvazione della va¬ 
riante predetta ». 

L’ordine del giorno sottolinea 
anche l'auspicio d; una sollecita 
approvazione da parte degli or¬ 
gani competenti degli atti adottati 
dal Corisiil.o comunale 

In precedenza, la sedata era 
stata occupata interamente dal¬ 
lo svolgimento di interpelian/e e.i 
interrogazioni. In pan.colare. :I 
compagno dottor Bellini portava 
in discussione alcune quest.oni ri¬ 
guardanti la municipalizza?, one 
della SAER. e il liceo musicale 
Morlacchi. A proposito della mu¬ 
nicipalizzazione della SAER il 
consigliere comunista chiedeva di 
sapere a che punto si trova--e la 
domanda por la concessione del 
mutuo, e chiedeva anche di cono¬ 
scere il parere della maggioran¬ 
za sulla recente decisione dei Con- 
sigl o di Stato che ha bocciato 
la richiesta per :! mutuo a pareg¬ 
gio del bilanc o deila nz.endu rii 
trasporto municipale d: Bologna. 
Questo fatto, evidentemente, non 
mancherà di influire nel futuro 
sulla sorte di tutte le aziende ir. 1 - 
nicipaltzzate d'Italia e quindi an¬ 
che su quelle del comune di Pe¬ 
rugia. A tale quesito ha risposto 
il sindaco affermando che il mu¬ 
tuo è ancora in attesa di una de¬ 
cisione dopo che alia Commissio¬ 
ne centrale per la finanza locale 
sono state fomite le delucidazioni 
a suo tempo rich este: invece, 
per quanto riguarda la seconda 
questione, il sindaco ha afferma 
to che. non avendo ancora la 
Giunta discusso a proposito, non 
poteva fornire una risposta. 

Per il licosa musicale Morlacchi. 
il dottor Bellini ha sollecitato la 
firma della convenzione che deve 
avvenire entro il I’ ottobre '67 
per la trasformazione dello stes¬ 
so liceo in conservatorio, secondo 
anche quanto previsto dal bando 
nazionale per la scuola. Ha ino’- 
tre chiesto di conoscere le ragio 
ni per cui ad alcuni professori 
dello stesso liceo sono state ope¬ 
rate decurtazioni sueli stipendi 
(da cui sono state tolte 13.000 
lire mensili per contingenza ed 
altre sommeV 

Come risposta a questo interro¬ 
gativo. l'assessore Cotani ha af¬ 
fermato che sì è trattato di una 
iniziativa portata avanti dagli uf¬ 
fici all'insaputa della Giunta e 
che la Giunta stessa si è impe¬ 
gnata anche nei confronti della 
prefettura, a reintegrare i profes¬ 
sori nei loro diritti. 


Perugia 

— ■* 

Acciuffato dopo un'ora 
un evaso dal carcere 


PERUGIA. 4 

Breve avventura, questa mat¬ 
tina. di un recluso evaso dalle 
carceri di Perugia. Si tratta di 
Oscar Carli da Alerano. con¬ 
dannato alcuni anni addietro 
per furto e reati minori, il qua¬ 
le deve scontare ancora un an¬ 
no di detenzione. Nella matti¬ 
nata. all'incirca verso le ore 
9. il Carli, che gironzolava nel 
cortile interno del carcere, ap 
profittando di un momento di 


disattenzione, si introduceva 
nell’appartamento del direttore, 
c si calava all’esterno da una 
finestra di un secondo piano. 

Tutto si risolveva comunque 
in una breve passeggiata, poi¬ 
ché dato immediatamente l’al¬ 
larme. il Carli veniva riacciuf¬ 
fato in località Ferro di Cavallo 
fa 3-4 chilometri dal luogo dcl- 
l’evasione) dopo appena un’ora 
e mezza di libertà. 


Nuovo mutuo 
per lo stadio 
comunale 
di Terni 


TERNI. 4 

Lo stadio comunale sarà pre¬ 
sto una bella realtà: la com¬ 
missione centrale della finanza 
lsx-aìe ha infatti dato comunica¬ 
zione alla Giunta comunale di 
aver autorizzato il nuovo mu¬ 
tuo di duecento milioni di lire 
per la realizzazione del secondo 
lotto dei lavori. 

L'assessore Laureti, che ci ha 
dato questa notizia ci ha ricor¬ 
dato l'impegno del Comune che 
con le sue costanti pressioni ha 
ottenuto questa decisione che 
c valsa a sbloccare una situa 
zione che rischiava di divenire 
d’.tTic.le. Con questi duecento 
milioni si renderà agibile Io 
stadio costruendo tribune per la 
captnza di circa diecimila per¬ 
sone. C ; oè. passiamo già dire che 
con questo ulteriore mutuo a 
to'ale carico del Comune. Temi 
avrà uno stadio moderno. 


Al Festival dei Due Mondi 


Poeti di tutto il mondo a Spoleto 



La «Terni» 
e gli 

scarichi 

industriali 


TERNI. 4. 

L’Assessore alla Sanità del 
Comune di Terni. Mario Ben¬ 
venuti. ha risposto ad una in¬ 
terrogazione del compagno Eolo 
Piermatti. relativa agli effetti 
provocati dai fumi e dalle pol¬ 
veri ck*i forni di riduzione del¬ 
le « Acciaierie :> e le conseguen¬ 
ze che possono avere sulla sa¬ 
lute degli abitanti di Prisciano. 
Borgo Bovio e Terni in gene¬ 
rale. 

L'interrogazione venne fatta 
nel mese scorso dopo le preci «e 
denunce del nostro giornale. 

L’assessore Benvenuti, dopo 
aver ricordato che già da leni 
po il Comune ed il medico prò 
vinciate sono intervenuti presso 
la soc. «■ Terni ». invitandola ad 
applicare un opportuno depura¬ 
tore nella ciminiera vicina al¬ 
l'abitato di Prisciano. ha fatto 
presente che la legge sugli in¬ 
quinamenti atmosferici recen¬ 
temente approvata è tuttora 
mancante di regolamento di ap 
plicazione. Appena detto regola 
mento perverrà. l’Ufficio sani 
tario e l'Assessorato alla Sanità 
imporranno tutti i provvedi 
menti diretti alla totale elimi¬ 
nazione degli inconvenienti de¬ 
nunciati che provocano inqui¬ 
namenti della atmosfera. 

E’ stato accertato comunque 
che gli inconvenienti non sono 
determinati dalla presenza di 
cloro. Si tratta però di polve¬ 
ri che creano disagio, che sono 
nocive. E’ compito per dò di 
una azienda di Stato eliminarle, 
per salvaguardare la salute dei 
rittadini. 


SPOLETO, 4. 

Dal 6 al 9 luglio poeti di 10 Paesi diranno dal 
palcoscenico dei Teatro Caio Melisso di Spo¬ 
leto le loro liriche nel corso delTormai tra¬ 
dizionale appuntamento spoletino del Festival 
dei Due Mondi. Saranno rappresentati il Mes¬ 
sico, la Gran Bretagna, gli USA, Israele, 
l'Austria, l'Unione Sovietica, la Francia, la Spa¬ 
gna, il Senegat e l'Italia, Tra l poeti parteci¬ 
panti all'incontro figurano Rafael Alberti, il so¬ 
vietico Ivan Drach, lo statunltensa Alien Gins- 
berg, il messicano Ottavio Pai, Il francese 
Henry Michaux e gli italiani Alfonso Gallo, Vit¬ 
torio Sereni e Giuseppe Ungaretti. Il Senegal, 
salvo impedimenti dell'ultimo momento, aeri 


rappresentato dallo stesso presidente di quella 
Repubblica, Senghor. Viene invece confermata 
la assenza forzata del poeta greco Yannis Ritsos 
che i tuttora rinchiuso nelle prigioni dei colon¬ 
nelli autori del colpo di stato fascista in Grecia. 
L'elenco dei poeti che saranno presenti dice 
da se quanto elevato sia il livello della manife¬ 
stazione che è indubbiamente, sotto il profilo 
culturale, la più importante del Festival. 

Non si è ancora spento intanto l'eco del 
buon successo riportato dall'opera di Donlzetti 
«Il Furioso all'isola di &. Domingo». Ecco 
(nella foto) gli Interpreti: (da sinistra) Variano 
Luchetri, Leylo Ra}as, Gianluigi Colmagno, Rita 
Talarlco, Renato Boriato, Charles Williams. 


Conclusa la 
manifestazione 
filatelica 
di Spoleto 

SPOLETO. 4. 

Con la premiazione effettuata 
dal sottosegretario Mazza si è 
conclusa ieri a Spoleto Ja 3. ma¬ 
nifestazione nazionale filatelico- 
numismatica. La medaglia d oro 
del Presidente della Repubblica 
è stata assegnata al filatelico 
dotL Achille Rivolta di Milano. 
Hanno ottenuto significativi pre¬ 
mi anche gli espositori spoletini 
dotL Roberto Restani ed avvo¬ 
cato Mario Laureti per la numi¬ 
smatica. 



Frecce c fiondi 1 
ai Paesi «incivili», 
napalm c bombe 
a <|nelli « civili » ? 

Nel suo recente discorso a 
Benevento Saragat ha detto, 
tra gli applausi degli ascolta¬ 
tori, che se invece di fornire 
i Elicsi del Medio Oriente di 
cara armati, aeroplani, canno¬ 
ni ed altri strumenti di morte 
st tosse provveduto ad aiuta¬ 
re lo sviluppo economico e 
sociale di quelle popolazioni. 
In giiena sarebbe stata evi¬ 
tata. 

Tale attenuazione significa 
che le guerre si scatenano per¬ 
chè ci sono armi ed armati. 
D'accordo: senza cannoni, sen¬ 
za carri armati c. soprattutto, 
senza generali le guerre non 
si farebbero. Però, vedendo in 
TV la ripresa filmata del di¬ 
scorso. sono rimasto perples¬ 
so notando che mentre il Pre¬ 
sidente Saragat pronunciai ti 
queste parole, a suo fianco 
cera un generale E mi e 
sovvenuto allora che nei di¬ 
scorsi rivolti a reparti mili¬ 
tari m occasione di lane ce¬ 
lebrazioni, 1 ! Presidente ha 
sempre esaltato le For*e Ar¬ 
mate quale presidio della li¬ 
bertà, della sicurezza, del pre¬ 
stigio delta patria c perfino 
quale garanzia di pace (la pa¬ 
ce nella sicurezza). Ora mi do¬ 
mando: un domani che l’Ita¬ 
lia dovesse trovarsi coinvol¬ 
ta in una guerra, non si po¬ 
trebbe ugualmente dire che se 
i soldi invece di spenderti nei 
carri armati che ogni 2 Giu¬ 
gno Saragat si vede sfilate 
dinanzi lungo la ria dei Pori 
Imperiali, si fossero spesi in 
scuole, ospedali, case, la guer¬ 
ra si sarebbe evitata? 

La contraddizione si spiega 
soltanto se si ritiene efie noi 
italiani siamo un popolo civi¬ 
le e progredito e .sappiamo 
fare un saggio uso delle armi, 
le quali invece —- secondo quel 
ragionamento — diventano 
giocattoli pericolosi in mano 
a popoli incivili ed arretrati. 
Siccome però a nessuno passa 
per la niente di ritenere gli 
israeliani tecnicamente arre¬ 
trati. si dovrebbe concludere 
che le parole di Saragat si¬ 
gnificano che è soltanto egli 
arabi che le armi non dove- 
v.r.n essere mandate. Si po¬ 
trebbe fterò anche risolvere 
la contraddizione accettando 
una classificazione dell’uma¬ 
nità in popoli civili, come 
Vitaliano e l'americano, auto¬ 
rizzati a massacrare con le 
tecniche più moderne e mici¬ 
diali. ed in popoli incivili, co¬ 
me l'arabo o il vietnamita, che 
dorrebbero contentarsi di am¬ 
mazzare quel tanto di gente 
che possono con frecce, fiali¬ 
de e cerbottane, e magari col 
vecchio onesto olio bollente, 
mentre nei loro confronti pos¬ 
sono venire tranquillamente 
impiegati il napalm e le bom¬ 
be a biglia. 

LETTERA FIRMATA 
(Teramo) 


Un fascicolo clic 
esalta i criminali 
«Iella Repubblica 
«li Salò 

Oggi ho avuto modo di sfo¬ 
gliare un fascicolo edito da 
non ricordo quale casa editri¬ 
ce e posto in vendita nelle 
edicole: n I.a storia della Re¬ 
pubblica sociale italiana ». A" e 
ho riportato un’impressione 
tremenda. Mi pare impossibile 
che nessuno abbia sentito il 
dovere di denunciare aperta¬ 
mente un simile libello, i suoi 
editori ed eventualmente an¬ 
che chi ne ha concesso la dif¬ 
fusione. In quelle jxvgìne ho 
visto una sfrontata apoloaia 
al fascismo oltre che un vili¬ 
pendio piu che evidente nei 
confronti delle miahaia di uo¬ 
mini che la cosiddetta « Re¬ 
pubblica sociale italiana » ha 
ammazzato. 

Ci sono in quelle pagine al¬ 
cune fotografie che riportano 
l 1 otti sorridenti dei <’ ragaz¬ 
zi della S. Marco allacciati 
alle compiacenti donnine che 
ricordo bene tacevano loro da 
corona e. che passano ogai 
come n ragazze plaudenti v. al¬ 
lacciati alle aperture delle tra¬ 
dotte. Gli stessi vagoni tor¬ 
se. che avevano deportato mi¬ 
gliaia di uomini, serviti ad ali¬ 
mentari i forni di Auschwitz, 
di Dachau e di Mauthausen ed 
intorno ai quali loro, j « ra¬ 
gazzi della .San Marco e della 
Muti » allora s'ammassavano 
per respingere lontano i fa¬ 
miliari con i calci dei fucili 
e con risate di scherno. 

I.i rivedo ancora quei vago¬ 
ni piombati, c risento le voci 
dei deportali che vi erano so¬ 
pra• e. Vendicateci' Ritornere¬ 
mo’ ». Tra di loro ri era mio 
piare. ma non ritornò F.' tor¬ 
nato micce chi. ora. ha il co¬ 
raggio di pubblicare e porre 
in vendita opuscoli dei gene¬ 
re. Ci sono fra dt r.oi migliaia 
di partigiani, di ex deportati, 
di famiglie di caduti c possi¬ 
bile che nessuno, proprio nes¬ 
suno, possa far qualcosa ’ 

NELLA BENCICH 
« Milano i 


Vuota conoscere 
il nostro Paese 

.V: sono a"ezinnato da mol¬ 
to tempo alla cultura italia¬ 
na e adesso tento di impara¬ 
re anche li vostra lingua. Poi¬ 
ché non ho la possibilità di 
conoscere personalmente tl 
vostro Paese, desidererei ave¬ 
re almeno delle immagini del¬ 
le tane città e regioni dita- 
ha. Perciò mi rivolgo a voi 
perche la redazione dell'Uri i- 
tà mi faciliti, con la pubbli- 
cazione di un annuncio, per 
uno scambio di cartoline e di 
corrispondenza tra me e i gio¬ 
vani italiani di vane città di 
sposti a loro volta a conosce¬ 
re la Romania. 

Volete gradire i miei nn 
graziamenti e credere alla 
mia alta considerazione. 

NICCOLO' NICOLESCU 
Istituto Pedagogico 
via Marasesti 157 
Bacau (Romania) 


Libri per i giovani 
«li Soriano Calabro 

fi scrivo a nome di tutti i 
giovani compagni della FOCI 
di Soriano Calabro. Il nostro 
circolo, che conta appena tre 
unni di vita, ha raggiunto ora 
un numero di 60 iscrìtti. Tenete 
conto che Soriano conta 4.000 
abitanti, che il Comune è sem¬ 
pre stato retto dalla DC e che 
gli stessi preti non mancano 
di fKirlare di uolitica ogni do¬ 
menica. 

La nostra aspirazione è sem¬ 
pre stata quella di formare 
una biblioteca con i libri del 
marxismo-leninismo, ma non 
abbiamo mai avuto la possi¬ 
bilità di realizzarla -cr le no¬ 
stre scarse possibilità econo¬ 
miche. Per questo ci siamo 
decisi a rivolgerci a voi per¬ 
chè pubblichiate questo ap 
petto rivolto a tutte le sezio¬ 
ni, affinchè ci mandino qual¬ 
che libro, qualche opuscolo, 
qualche ri vista che possano 
contribuire alla iu>strn forma¬ 
zione politica 

VINCENZO VARI 
Segretario circolo 
FOCI «Toglintti» 
(Soriano C. • Catanzaro) 


Codice postale: 
rt'spingiamo 
le prevenzioni 
conservatrici 

Francamente ri dico che 
trovo inadeguate c troppo re¬ 
missive le proteste e le ri¬ 
serve finora elevate da voi 
contro la pazzesca disposi¬ 
zione del ministro delle Po¬ 
ste 1 * Telegrafi che vorreb¬ 
be imporre a tutti i cittadi¬ 
ni un complesso sistema dt 
corrispondenza. 

So benissimo che vi sono 
Paesi nei quali qualcosa di 
simile e stato già attuato ; 
via te lo immaginate voi in 
Italia che cosa succederà 
quando i contadini e i brac¬ 
cianti di tutta Italia e spe¬ 
cialmente quelli del Meridio¬ 
ne dovranno provvedere a 
uniformarsi alle disjtosizioni 
ministeriali? O non lo fa 
ranno, oppure lo faranno in 
modo così errato c imper¬ 
fetto da rendere più diffìcile 
ancora lo smistamento detta 
corrispondenza. 

Il sistema escogitato dal 
ministro Mariotti e compli¬ 
catissimo: cambia il nume¬ 
ro e il nome delle regioni e 
pretende anche che si indi¬ 
chino i rioni in cui sono di¬ 
vise le grandi città. 

Ma e roba da vnatti! lo spe¬ 
ro che una decisa, fondata, 
ragionata opposizione non 
soltanto dei comunisti, ma 
di tutti quelli che hanno il 
senso della realtà, possa evi¬ 
tare che la già poco efficien¬ 
te distribuzione della corri¬ 
spondenza iti Italia risenta 
del nuovo colpo che il fana¬ 
tico Mariotti le vuole asse¬ 
stare. 

Cordiali saluti. 

AW. AUGUSTO DIAZ 
(Livorno) 


Torve c't- un poco di pessi¬ 
mismo e di disprezzo del pros¬ 
simo. E‘ difficile Intatti compren¬ 
dere perche per le stesse persone 
dovrebbe essere tacile, o almeno 
possibile, spedire una lettera In 
via J v n. z. nel paese di w In 
provincia di k ttutte nozioni che 
non si trovano (dà scritte da nes¬ 
suna parte e che bisogna procu¬ 
rarsi personalmente > e debba in¬ 
vece divenire difficolta Insormon¬ 
tabile scrivere un numero che — 
dopo tutto — se non Io si co¬ 
nosce si può sempre ricavare dal¬ 
l'apposito libretto. 

K anche telefonare In tondo è 
piu difficile, perche vi e un nu¬ 
mero diverso per ciascun utente; 
eppure ociji tutu telefonano se- 

riamente s« r.za insormontabili 
difficolta. Co«i sarà an^he per 11 
numero di Codi, e Postale. 

F.' aurora presto per sapere se 
davvero questo numero servir» per 
fare funzionare meglio !e poste; 
ma 11 tentativo merita di essere 
fatto, e fatto sul serio. Certo, 
servirà almeno a far riflettere sul 
fatto che un Indirizzo può ventre 
espresso da un numero. K questo 
r.<>n sarà ma>, perche !e abitudini 
radi, ate da tempo e lasciate In¬ 
torpidire ue'.Ia rr.rr.-c vino sem¬ 
pre ir.dive di cnr.*erva*or:-rr.o. 


31a funzionerà 
«fiieslo nuovo 
codice postale? 

Un anticipo sulla prossima 
riforma per la distribuzione 
della corrispondenza? 

l'r.a lettera imbucata a Ge¬ 
nova Ferra za il 20 corrente, 
portante in ottimo corsivo (è 
un vecchio maestro che scri- 
lel l'indicazione della destina¬ 
zione■ * Moglto di Atassia (Sa 
lonai » mi è giunta soltanto 
il 24: ma ci eia sul retro del¬ 
la busta, chiarissimo, il tim¬ 
bro' e Magliaio. 22». Le due 
località disiano, una dall'al¬ 
tra. circa una trentina di chi¬ 
lometri 

Chiestomi se con l'imminen¬ 
te riforma s: potrà ovviare al- 
i'inconveniente. sono andato • 
consultare il recentissimo rCo¬ 
dice di avviamento postale ». 
Ecco che cosa ti ho trovato: 

pag. 94 - 17029 Magliaio-Sa¬ 
vona: 

pag. 102 - 17029 Moglio di 
Alassio - Savona. , 
Giudichi e commenti tl let¬ 
tore. 

AGOSTINO RAM ASSO 
(Maglio di Atassio - St.) 


Volete un amico 
allVstero? 

Scrivete a... 

ZINA NICHITOI. AL Mar*- 
sesti bl. 7. se. B. et. II, ap. 10 
- Suceara - Romania (corri¬ 
sponderebbe In francese, ita¬ 
liano e inglese). 

MARIANNA POPESCU, str. 
Marasesti 6 b - Suceava - Ro¬ 
mania - (ha 16 anni, corrispon¬ 
derebbe in francese, italiano e 
inglese). 

DANA ROSCA, str. Pop de 
Banesti 5 - Timisoara - Ro¬ 
mania (ha 17 anni, corrispon¬ 
derebbe in italiano e fran¬ 
cese). 



















